image 

not 

a vailable 







.0 . 



I 




MERO PRIMO 

D’A RCHITETT VRA 

DI SEBASTIANO SF.RUO 
bolognese, 

Nclqualc con fiale (h brcur ma Jo lì tratta de 
primi pi inciprj drlla Geometri». 

CM*nT*u*tj,m*Adti*mifnrr eh* firenen irmtixh frinii* 

. fé* m fi m'eij****' 




ti-sr-S 






EVERENDISSIMO 

MONSIG. DANIEL BARBARO 

ELETTO D’A^VILEIA. 

I offerita ,<£Wonfig. Toglier end fi. per anti- 
co cof urne d indir iz^z^ar l’oper e ,che Mento- 
no in luce , a qualche per formaggio di ualore, 
atto o per la nobiltà, & chiarèlla fua,oue- 
ro anco per la intelligenza di quella mate- 
riale nel libro fi tratta , a difenderlo dal- 
le maluagie lingue . Lfora a me fi è pi'e fintata oc cafone di ri- 
durre in forma commoda l’architettura di Ad.Sebafiano Ser- 
bo, ( del quale huomo reputo, chef a meglio il tacer ne, che il dirne 
poco ) et adornarla di belli f ime figure, ilche ho fatto uolen fieri 
non rifiarmiando a qual fi uogha ne fatte a, ne fife fa, per fidi, 
fare dnirtuofi. Jfèjpunto fino fato a penftre,a chi doueuo in 
dir fidarla, percioc he V. S. fola, a me pare , ( & quefo mio giu- 
dichi ancor uniuerfale ) che fia compiuta di tutte quelle belle 
doti di animo, che a uero Signore fi conuengono . La fio di par- 
lare della nobiltà fitta, chiara ad ogni uno , per ejfer nata in que 
fa Città, di tanto illufi re famiglia . ‘Taccio l ejfer lei a 
tal fcienXa cof bene infrutta , che ninno neramente lag 
guagha j ma ben molti, con lo (ìndio d'imi tarla, inferiori a lei i 
gran lunga fi cono i fono, di che ne e buon teHimonio il Vttruuic 
rifiorito da lei come hoggtdì fi uede , con tanto piacere , & gufo 
degli huomini litteratt , con cofi belle, & utili annotationi. nè 
però qui finifiono i fuoi lodeuoli fudi. che tutto! giorno, non per- 
donando ne afe fiejfa, nè alla complefion fa , s ingegna fempre 
di trouare cofi honorate, & nuoue. Quefo fio ualore è fiato 
molto ben riconofiiuto di quefa lllufirifima Signoria, nera ri- 
ai 2 mime- 



numeratrice di chiunque ofedein . ente la ferite, o lodeuolmente 
opera, quando elejfe lei per Pafiore ,t5 Patriarca della Chicja 
di oAquileia :honore douuto folamente a perfine o illujlri per 
fuoi maggiori, o chiare per fe fi effe : le quali due cofè amendue in 
V. S. rilucono di tal maniera, che per il fuo fommo ualore o fcura 
quafilo (blendore de maggiori. Laonde,fe io, antico denoto 
fuo, & che già gran perfino flato con efifo meco confiderai 
do, come lepoteuo [coprire quella mia tnt enfia feruitu,ho hauu- 
to forfè troppo ardire d interromperla da fuoi alti penfi eri con 
quei mie r ole, et mal compone parole; mificufiapprejfio lei l ar- 
dente affettione, 15 riuerenz. a , ch’io le porto , dtfuguale in uei o 
d meriti fuoi, ma però tale, che maggiore in me non può nafice- 
re Conche facendo fine , li bacio la honoratatfnirtuofa ma- 
' «mandola ad accettar con lieta f onte il picciolo dono del 
ho fedel feritore & a me darà animo alla giornata di operare 
<n fuo feruigio cofe di maggior* importanza, eh a kifòdiyacci- 
J ‘ Dio la conferui. Di Venetta, a XXV. di Alaggio, 
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Di V. S. T^uerendifiìma 
Jrfumtl feruitore , 






Francefico de Frane e fichi Senefie, 
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BOLOGNESI. 




]{jmieramente» punta 
è una cofa mdiuifibtle la - 
qual non baia fé parte al- 
cuna . 



"Punto. 



Linea è una retta & con- 
tinua imaginatione da un 
punto all'aUro.in lunghe^ 
•gafcn^a largherà. 



Linea. 



Taratole, fono due linee continuate di ugual di/l arnia. Taratole , o ugualmente lontane . 

f 



Superficie i di due linee equidiflanti ferrate dalli lati , 
cioè una cofa, che ha lunghezza, & largherà ferrea pro- 
fondità , tir ancora può tffcr fuperficie di diuerfi & ite- 
quali lati . 



Superficie. 
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Angolo pia no. 




Triangolo tquilattro . 




Triangolo di due lati uguali . 




Triangolo di tre lati difuguali . 




Quadrangolo de inuguali lati . 




Angolo piano piramidale , fard due linee di ugual lunghe 5^ 
Za congiunte infume dalla parte dijopra & allargato dalla par 
te difotto » & quefto fard un’angolo acuto • 



Triangolo equilatero, cioè di tre lati uguali furano tre linee 
di ugual lunghezza congiunte infume , & quefia figura fard 
tre angoli acuti . 



Triangolo di due uguali lati , faranno due linee di ugual lu» 
gbczz*,cioè una piana,unaa piombo , < '$■ un’altra linea mag- 
giore clu fard il triangolo , & quefia fard un'angolo retto , & 
due acuti. 



Triangolo di tre lati difuguali fard tre linee di difugual lui t 
gbtzza congiunte infierite, & quefia figura hard tre angoli 
acuti. 



Quadrangolo di lati difuguali, fard di quattro linee di di fu- 
guale lunghezza, & quefia figura bara due angoli ottufi & 
due acuti ,& anco tal uolta potrà bauere un'angolo retto . 



Bombo, 




Bombo fard di quattro linee di ugual lunghezza, delle quali 
fi potria far uu quadrato perfetto : ma in quefia forma fard 
due angoli acuti,& due ottufi,& quefia figura prende il nome 
da un pefee che fi dice trombo , & ancora fi può dire mandorla 
1 per baucr forma di mandorla . 




Tornado diutrfi& inuguali lati F orma di diuerfi& inuguali lati fard di linee diuerfe m tun 

gbegza congiunte infime , & ancor che quefia fia di fette la» 
ti,& che tutti li angoli filano ottufi . potrà ben effer una figura 
di piu & di men lati talmente dtfpofia che in effa faranno delli 
angoli retti, degli acuti,& degli ottufi, & di fìmili figure po- 
trà nenie alle mani dell Architetto in dwerfi fitti ,cf. He quali 
darò la regola nell’ efiremo di qutfto libro di ridurle in forma 
di quadrato perfetto. 

Superficie 
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Superficie pimi curuilinea binangola fari di due linee 
me cioè circolari , lanital figura pentirà a molte cofe in Superficie pima cuna linea binatoia 
fùefto libro *Jr della quale fi catterà la norma giuft, ' J 

» [quadra, & da quefta figurai tratta la forma di 
trcbi moderni che fi dicono tergi acuti, che in mol 

jicijfi uedono,a porte, ad or chi, & afinefirc. 4 



infinito che farà r Architettore nella cognitione det- 
te paffute figure , hi fognerà procedere piu olirà, cioè fa- 
otrle accre fiere , diminuire ,& partirle proport tonai • 
■unte, & una forma imperfetta ridurla alla perfttione 
i ta&a quel tutore cb'tUa era imperfetta , & della fua 




ti 



mtia,&il diametro. 



Del cerchio perfètto fi batterà il antro, la circonfe- 





Mego cerchio. 



lieto cerchio nelqual fi troua la linea a piombo caden- 
te [opra il diametro, dalla qual nafte l'angolo retto, & fa 
il map diametro. 



* 



Quadrato perfetto 



Quadrato perfetto farà di quattro linee di ugual luna 
glegja congiunte infume, &faran quoti nt angoli retti « 




p ximfomt . 
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'Primieramente lo addoppi amento del quadrato per- 
fetto copi da fare, dato un quadro perfetto chiufo da 
quattro linee. *4, B, C, D,fia tirata una linea da l'.n- 
gólo^i, all' angolo D , laqual fard il lato del quadrato 
maggiore addoppiato al minore > ilqual farà *4, E, F, 
D, & la prona è quella. Se l quadro minore contiene m 
fe due triangoli di ugual ualore, fguita cbe’l maggi ore è 
addoppiato al minore, come nelle figure marginali G,H t 
fi può uedtrc & mifurare. 



lo addoppiamene del cerchio fard cofi, che dato il 
cerchio minore in un quadrato perfetto chiufo da quat- 
tro linee ^t,B,C,ù,& fuori di quello tirato un cerchi » 
che tocchi i quattro angoli , il cerchio maggiore fard ad- 
doppiato al minore, la pruoua fard quella . Se il cerchio 
minore entrafii in un quadro^, B,C,D,& ilcerchio mag 
giort entrafii in un quadro C,B, E, F, addoppiato al qua- 
dro minore, come piu adietro ho dimoflrato , fi gatta ih 
il cerchio maggiore, i addoppialo al minore , come fi pur 
comprendere ne duoi, cerchi, K, L. & di qui è, tratto lo 
aggetto , cioè lo [porto della bufa To fiotta de firitta da 
y itruuìoiiir «mo doue ci tratta de’ fondamenti che fieno 
addoppiati, per C opere che ci uan [opra per confa delti 
aggetti re he bauefiino a pofarc fopra il fido. 



3 trir 
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Mà contiene ancbora aT Architetto proceder piu avan- 
ti, cioè ridurr» le figure triangolari atte quadràgolari,et final 
mente in quadrato perfetto , delle quali darò il modo per di- 
ucrfi uie . "Primieramente dato un triangolo equilatero A,B, 
C,fia diuifa per nego la linea B,C, & doli angolo A* I pun- 
to E, fu tirato una linea, & tofi il triangolo fard partito per 
mego . Et quella parte del triangolo A,E,C » fia data alla 
parte A, D, B, lajfando l'altra , & cofi fard ridotto il detto 
triangolo in unafupcrficie quadrangola A,D,E,B. 






In altro modo fi può diuìdere il triangolo et ridurlo in una 
fuperficie quadrangola, il triangolo fard A,B,C. fia diuifo il 
lato A,B,in due parli uguali, & anco il lato A,C, mede finta* 
mente , &• fia tirata una linea D,E, di tanta lungheria come 
la linea B,C,& ferrato li due lati dalle bande cioè D, B, eJr E, 
C, che faranno due triangoli di ugual ualore > uno fari D, F, 
B d'altro fard G,E , C. qutfli faranno ugualiatti due triangoli 
fuperiori I,H. levato adunque li due triangoli I,H , la [vper fi- 
tte D,E,B,C,farà del ualore che era il triangolo A, B, C. 

Dato tm triangolo di due lati uguali , l'altro maggior lato 
fia diuifo ogn’uno de i lati in due parti uguali , & dall’ angolo 
oppofito fia tirata una linea , cofi il triangolo farà diuifo in 
due parti uguali per tutti li lati, et cofi aucrrà di ciafcun trian 
gelo fia di che forma fi voglia, l'efempio di queflofiuede nella 
figura?,^, !{. 
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Il me de fimo triàgolo V, Q^, \ %fi può ridurre in Una 
fuperficie quadrangolare . Siati fatte due parti uguali 
della linea T,Q^& il mede/ìmo della linea V, !{, & tU 
rata una linea a trauerfo di tanta lunghezza come quel- 
la da baffo Q^, che farà S,T, dapoi tirata una linea a 
piombo da TtRjlaqual formerà r,T,H> che farà di tan- 
to ualore quanto quel di fopra T>S,y> leuato uia quel di 
fopra & l affiato quel da baffo fata una fuperficie S, T, 
del mede fimo ualore che era il triàgolo "P,Q^, !{• 




Dato un triàgolo di tre lati difuguali A,B,C, col mo 
do fopradetto fi può ridurre in una fuperficie quadrilun 
ga . Sia diuifo il lato si, B, per me%o , &• co fi il lato A, 
C,chc farà F,G, & tirata una linea a trauerfo contmo- 
uata di tanta lunghezza come la linea di folto B, C , & 
chiufa dalli lati uerrà a far due triangolici triangolo G, 
E,C,fard uguale al triangolo fupenort K , & il trian • 
lo D E, B, farà uguale al fuptriore I. leuato adunque li due triangoli l,K,la fuperficie D, E, 
*g,C,far* del ualore che era il triangolo A, B,C. 

Et perche tal uolta per accidente accoderà diuidere 
tranfucrfalmentc cioè a trauerfo un triangolo,ma che fin 
però di due lati uguali: farà ef empio grada un triangolò 
piramidale come queflo qui adietro . il modo per diui - 
derlo in due parti uguali a trauerfo farà queflo. Sia fatto 
un quadrato perfetto U lato delquale fita un de i lati del 
triangolo, et trouato il centro del quadrato ponendo una 
punta delle fifle alla cima del triangolo l'altra punta 

al centro del quadrato , & tirando il cerchio uerfo effo 
triangolo fopra li due lati iui faranno i termini da diui * 
dere effo t riangolo piramidale, et chi lo negaff : riduca le 
due parti in fuperficie dipoi effe fuperficie in quadra- 
to perfetto come qui alianti darò tal regola , & trouarà 
la uerità . 

Altea difficultà potrebbe occorrere a ! Architetto 
fuor delle regole date . Sarà per accidente un terreno di 
forma triangolare di lati difuguali, & in uno de i lati fa- 
rà un fonte , ouero un poggo , ma no nel mego di effo la- 
to doue farà neeeffario diuider il terreno in due parli u- 
guali , & che ogni parte ferrea impedimento dell'altra 
pofia goder di effo fonte ,fard il triangolo A > B, C, & il 
fonte farà G.fìa menato una linea di punti occulta dal 
G,alA,& diui fa la linea B,C, in due parti uguali che fa 
rà D,& dal D,alA fìa tirata un’altra linea occulta , laquale nel uero diuide effo triangolo , ma 
non è al propofito.bijogna adunque dal D,al E, tirare una linea occulta laqual farà par aitila alla 
« linea 
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linea A, G. tirando adunque dal fonte al E, una linea euidente, quella fari tagiuflàdiuifione . & 
tbit ntgaffe come Ito detto di fopra riduca le due parti in fuperficie quadrangola & poi in qua- 
drati, fr trouarà il nero come piu auanti darò la regola . •' 1 

; 

: Ho dimoflrato piu adietro affai chiaramente lo addoppia ’ ‘ 

mento del quadrato, & del ctrthio,dico in fuperficie, fran- 
to il modo di diuidere dtuerft triangoli , ma conuerrd all'or 
ebitetto paffar piu oltra, cioè di faper accrcfcere una cofa in 
che parte egli uorrd,et che fappia accrefceretl quadrato per 
fetto , di che parte farà bifogno, fappia ancbora accrefccre 
proportionatamentc qualunque cofa fi fia con tal regola . 

Sarà un quadrato perfetto A, B,C,D, i fonai fi narri fare 
tfcmpio gratta del ualore di un quadro e trequarti, ma che’l 
fia di quadrato perfetto,primafe.gli aggiungerà dietro quel 
li tre quarti di piu, che farà E,F, fr cefi, A,E,C, G, farà un 
quadro e tre quarti, ma per ridur quello in un quadrato per- 
fetto fegli aggiungerà dietro un quadro come il primo chi farà E,T,G,H,fr da A,F,fia tirato 
m mrcp cerchio fr continouata la linea Ù,E,fin al me\o cerchio . da B, al mego cerchio fard lo 
lato del quadro perfetto che era prima la fuperficie del quadro e tre quarti . la fila proua è que- 
lla. Sian circondate tutte quifle figure da quattro linee che far an Qj f{, S, T, conte qui piu baffo fi 
dimoflra:fr dall’ angolo S\a l'angolo fia tirata unalmta.- certa cofa è che tutto il quadrato fi*, 

ri diuifo per nego ugualmente. Et come dice Euclide, Se di uguali, leueremo parti uguali, li rima 
nemi faranno uguali . leuato adunque il triangolo K,L, fr il triangolo M,7f,che fimo uguali in 
fi, il quadrato perfetto T, fard uguale alla fufierficie O. fr con quefta regola fi potrà accrcfcere. 
il quadrato in qual parie fi uorrà,fr ridurla fempre al quadrato perfetto . laqual regola l Ar- 
chitetto date baiare molto familiare, per le diuerfe cofc che gli poffono accadere . 

•nk «i wyW ri ttos»v; . • ■ ■ * ‘■Q_ ,.■>.*» ^ . 

tastò tii»\ mìi ù uh" V 

, 30' ;a\ v.. r \ il wtn-*. 
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Et co fi come ho dato regola qui adìctro di ridurre qua- 
lunque fuperficie, quadrangola in un quadrato perfetto, cvfi 
perii contrario ti darò il modo £ un quadrato perfetto farne 
una fuperficie quadrilunga . Dato un quadro pc rfet to A, 

B, C,D, quanto uorrai che fia larga la fuperficie farai cadere 
una linea dal D,al E, dipoi tirata la linea (aperte re, quella di 
mtgo , fr quella di fono continuate di egual difiantu E, dal 

C, fi faccia cadere una linea a piombo quanto la linea D, E, 

’ che fard E,F,fr da /' àngolo F^f angolo D,fia tirata una linea continua, fin alla linea di fopra, fr 
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ione verrà ad incrociare le due linee .che farà G,lt cederà una linea a piotilo fin alla linea di fok 
tocche far àH, dico che lafupcrficie D ,E,l , H, farà aguale al quadrato *A,B,C,D. la prona é que- 
fla. Sian ferrate il quadrato & la fupi rficie G,da quattro linee, cioè il quadrato K, & lajuper 
fide L t dipoi fia diuifa tutta la figura da una linea a fchiancio » <$• leuato uia il triangolo 
che fon uguali, tir levato anchora il triangolo 0,V, che fon pure uguali in fe» la fupcrficit L, fard 
uguale al quadro K fi come fi dimofira nella figura qui a baffo G,A,H t F, 




Votrebbe alt Architetto nenir alle mani una forma di lati diuerfi & dtfuguali , dove faria ne* 
ceffario ridurla in forma quadrangolare, an%i in quadro perfetto, fi per [opere il ualor d' tffa per 
apprezgarla,come fe accadeffe a farne ungmfìo partimento.quandofoffe di piu perfine, ofo/fc ter 
reno o qualunque altra materia^- di quefla lo agnmcfire,cioé il mtjurator de terreni fi ne potrà 
feruire quantunque egli non haueffe Aritmetica cioè numeri: tir chi hauerà quefla regola alle ma 
ni non potrà effer ingannato dalli fortori ne i urflimenti, perche ftmpregh faprà mi furare et ridut 
re informa quadrangolare ogni forte di panni. Dico che qualunque fimil forma, o diuerfi da que 
fta, odi piu,o meno lati, che prima ne faccia un quadrato, o una forma quadragolare di angoli tut 
ti retti di tanta gronderà, quanto potrà cavare di efja figura, &■ appreffi fe del rimanente ne po- 
trà trarre altra forma quadrangolare, pur di angoli retti farà bene, quanto che nò , ne cavi tanti 
triangoli, Itquah gli ridurrà in forma quadrangola, come piu adietro ne ho dato la regola :&■ fian 
tutte effe forme difignate appartatamente . Tnma la maggiore dipoi le altre di mano in mano 
con li Juoi caratteri a una per una : ma la forma di che fi tratterà al prefentc farà della forte qui 
fitto dimofirata, benché però come Ito detto ne potrà effer dipiu firme . 
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Sari per modo diefempio una figura di piu lati ù angoli d'fuguali, come ho detto nella paffu- 
ta carta, & come <\ ni dietro fi ut de figurato, & della quale per ridurla inforna quadrangolare, 
prima fé uè trarrà quella maggior forma di quattro angoli retti che fi poi ri, laqualfarà ^ t,B,C , 
Ot&èl fuo figlio L, & appreso fe ne eauerà un'altra forma quadrangolare che farà E,F,G,H • 
Su locata in difpartt la figura AJt,C,D,& fopra tffa fu pofta la fuperficte E, F, G, H, nel modo 
che qui fi uede dimoft rato nella feconda figura qui adictro.&r dall angolo G, all angolo I , fila fatta 
ma luta a piombo, laqual lafcierà di fuori una particella della maggior figura L, che farà A, C. 
Sian dipoi continuate in lungliegga la linea fupcriorc, quella di mrzo, & la inferiore, poi dall an- 
golo l, all’ angolo Hfia tirata una linea a fcbiancio coni inua, <5r doue tffa linea mterjecherà la fu- 
pcnorejhe farà ufia lafciata cadere una linea a piombo fin fu la linea inferiore, che farà M. Di- 
co cbe’l quadrato B,L,D, M, farà uguale alla fuperficte difopra fignata M, per le ragioni che piu 
adietro ho dimoflrato,et cofi delle due figure L,M, farà fatto unafuptrficie quadrilunga, li angoli 
della quale faranno. L»A,M,C,comcfi dmoflra qui adietro mila figura piu a baffo. Ridotto adun 
quell triangolo una fuperficte, come qui adietro fimede, laqual farà OtRj T,Q^, effa fi potrà 

mtdefimament e collocare fopra lagran fuperficte nel modocbc/i uede qui adietro nella figura piu 
a baffo, con la fopradetta regola, fr cofi la fuperficie che tra di fopra farà aggiunta alla maggior 
fuperficie,di modo, che le tre figure L, \l,7{,jaran ridotte in una juperficie. A, S, T,C,aUaqualt 
toii la medefima regola fi potranno aggiungere tutti h triangoli , cr dipoi , con la regola c " e P m 
tiictro ho dtmoflr alo, fi potrà ridurre in uno quadrato perfetto effa fuperficte , & cofi ogmjor- 
tna per frana che fila ,fi potrà ridurre in uh quadrato perfetto , mentre però che non uifian linee 
(urne ,& fe pur linee curut ti faranno, potrà bent t'huomo con diligentia andar pr fio alfegno, 
ma non potrà perfettamente mifurarta . perche il mio parer è quefto,che una linea fuì ’ u ^ n ° n > l 
può comparare ad una retta: &■ fe ciò f offe fi troueria la quadratura del ftrcbio, laquale ha fai IO 
&fa fiutare tomi pellegrini ingegni per trottarla . 
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Dato una linea o una uerga o Atra 
eofia,fia che fi uoglia , laqual fi a para- 
tila in parti difiuguati , & accader 4 
un'altra cofa di maggior lungcgga, & 
che fa partita in altro tanto, parti pu- 
re difuguati proportionata alla mino- 
re farà adunque la linea minore a, b,& 
la maggiore a,cfta dalli due capilafcia 
to cadere due linee a piombo continua 
te di ugual diftantia, [opra una mcdtfi- 
ma linea uguale alla fuperiore , dipoi ti 
rato la linea maggiore tranfuerfalmen 
te, cioè cogiunta da un capo irò la linea 
j b,et con l'altro capo tocchi la linea a, 

| &appreffio tutte quelle parti che fon 
f futa linea minore , fimo Inficiate cade- 
re a pibbo fin fi ypra all'altra linea mag- 
giore, che farà a,b.e dout le dette linee 
perpcndicklari interfiecaranno la linea 
maggiore iui farà li termini della linea 
maggiore proportionata alla minore, 

• & quanto la linea maggiore fard piu 
lunga, fia tirata tanto piu buffa col fu* 

- • capo pendente. &• que/ìa regola non fi 
l amente farà al proposito aW^Architet 
to per piu cofie , come ne dimofirarò al- 
cuna , ma a molti ingegnofi artefici 



. cuna , ma a molti ingegnati artefici 

fiata di giouamento grande ,n traffiortarc le loro opere da piccole a grandi proporìmatamentc. 
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Strane per modo ditftmpiadiucrfi clementi di diuerfe larghetti U faccia de iqualtfara mi 
note che la parte di dietro utrfo Ugtardimiliqualt enfiamenti faranno, o per qualche incendio, o da 
atterri talmente Toninoti che filamenti farà reflato alla faccia donanti alcnninteftigif de coyin i, 
oc Anidri fondamento alcuno, che li quattro confini a, b, c, d, cjjendo qucfli talicajamenti di piu 
perfime, né fi cognofca altre partitioni che come ho detto nella parte donanti , talmente che ciafiu 
noconofice la fina parte delle ucfligic dilla facciala li confin, di dietro non fi ueggono [e non li due 
angoli a,b. Totrà m queflo accidente l'architetto prcfiiporre chela linea a, b, fio la linea maggio 
re, & che la parte donanti c, d,fia la lìnea minore . Et con Ungo a eh io hodimofirato nella 

paffuto carta, darà a ciaficuno la fina rata parte fi come fi dmoflra nella figura qui fitto . 

Linea maggiore . 



Linea minore . 



Vorrà tal uolta P Architetto accreficere una cornice , cioè £ una piccola farne una maggiore 
froportionatamentc, con tutti ifuoi membri: con la regola paffuta fi potrà accreficere quanto li 
piacerà, & quanto la cornice hauerà da effere maggiore dell'altra fila tanto piu allungata la linea 
B,Ctcmc fi dimofira qui fiotto. 
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Etflmilmente accoderà alt Archi • 
tetto a fare una colonna franala t a, o 
materiale, o m difeso , & da piccola 
tranftortarla in forma maggiore , on- 
de potrà feruirfi della regola fopradet 
fa: & benché qutfla colonna fa Dori- 
ca, quello fi intende di tutte l'alt re ma- 
niere di colonne. & non Irtamente que 
fa regola feruirà per quelle trepropo- 
ft ioni, ma a tante cofe, che a uolerle di 
moflrare tutte , io farei un libro folo di 

! \uefla regola. Ma per non ejfere prò 
ijfo io le lafcicrò inuefigare al fluito- 
lo Architetto. 



1 1 •« 

ueduta noflra , tanto piu diminuifeono che Tatre /ba- 
de fìma grandnx'achcTonh^n^ 0 r,Utlaco ^ a cf} 'faràpm lontana, quantunque ellafla della me 
dtrra ’ “'T* ch ‘. k l ° nUne *wk**i* tutte ad una gran- 

baffo fare alcune cole l’un , r i 1 r P e "^cfe l Architetto uorrà m una allegra uenendo a 
quelle da alto come ime 11 è Z J tra> c . ,e rt, Pf rt fntino tutte una medeflma gronderà coft 

accada ornarla odifinrOrr n ’ , C ° ^ onnj ’ 0 torre ,opariecc,di qualunque coft che gli 

piu commoda di'ti mia a ria ' aU ‘f ’ oettere >f la c ^ e fl uoglia ;farà prima eh tt ione di quella 

te?7a dell'occhio Ga tirati Jl la d ' P °,' P* r,tttdoue »*nno le co fé fatte aUa detta ai- 

fi uorrà fare &■ di nitrii o d ,neaa . dett0 l ! ueUo ’ & àaOa linea in sù,fia fatta quella coft che 
iuta XcoUrmr^^i ch ‘ ^'fintino tutte il altre . VoidaLfom 

la linea circoUre HVlT T*" 1^'° d ' U ' 0 “ h '°’&doue interfccherì effa hnea fopra 
flnofopra elio cerchiarti r"*'® 5 E" ^ W,,cr dal centro fan tirate le linee che paf- 
crefccndo di maniera' I * " l °n 'jj!? "f * m ° P ariete:et quegli (fari imenei andaranno femprt 
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Dt M. SEBASTI AT^ SEI^LIO 

Tra le forme quadrangolari io trouo la piu perfetta il quadrato ,ir quanto piu la forma qua- 
drangolare fi iifcofla dal quadro perfetto , tanto piu perde della fua pcrfett:one, quantunque fa 
circondata dalla mcdcfima linea, che era il quadrato: tfemptgratia fard un quadrato dt angoli ret 
ti circondato da quattro linee , ir ogni linea fard dieci, talmente che la linea cbe'l circunda fard 
xxxx. fard un'altro quadrilungo ctrcundato dalla medeftma linea, la lunghegja della quale 
fard xv. ir la largheggia fard v. ir nondimeno , il quadro perfetto multiplicato in fe fard cento, 
ir il quadrilungo fard fettantacinquc, perche multipli cali li lati del quadro perfetto diremo die- 
ci uolte dieci,ctnto\& multiplicati li lati del quadrilungo, diremo cinque uolte qmndeci,fcttan * 
tacinque,come qui f otto è dimoflrato . 
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Et piu fard il fopradetto quadroptrfetto deììtalort di cento, ir fard una forma quadrangola- 
re piu lunga deUdpritn.a cioè lunga x vi ii. ir larga. ij. c bffdran due uolte diciotto , trenta fet\ & 
due uolte dne,qnattro, che fon quaranta, ir nondimeno multtphcati lifuoi lati diremo, due uolte 
diciotto, treni afri: ir quiuifi uedecbe forgi, hanno li corpi piu perfetti dilli men perfetti,ir cofi 
fa l'huo mo,che quanto piu fi auicina con lo intelletto alito , che è la ifltjfa perfetttone : contiene 
in fe piu di bontà, ir quanto piu fi allontana da ejfo Dio, dilettandoli di cofe terrene, perde piu di 
quellaprimierabontàa lui primieramente donata, lo eff empio di qutfla dimojl rat ione fuc- 

ile qui fotto figurato,ir qucjlapropofitione fard di gran giouamento ail' Architetto , nclconofce 
re ali improuifo che differenza fa da una formagli' altra circa il ualore : ir non pure all' Archi- 
tetto, ma a III mercanti che molte coj'e comprano cefi ad occhio, ir a molte altre cofe, ch'io lafcio 
alt uiduflriofo ad mutftigarle. 
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DI M. SEB^STI^T^SEI^LIO 

Ma dà <ptefU cofé che pan un giuoco, nondimeno F .Architetto ne trarrà *■«. , , 

& « diucrfi accidenti fé ne [erutti , & mafimamentc ucncndoli alle mani un ‘ r ** lebe ^“ tt0 » 
q# rifonditi , per picciolo che fia , faperà con lafopradetta regola trouare il /’ *° d ‘ 



&fa- 







Si trova nell antico , & anco nel moderno di molte colonne, eie nella parte di J otto neWeflre- 
mo fon rotte in qualche parte » & q ve fio è avvenuto che nel metterle in opera le fue baft ,oche 
non erano ben (pianate a [quadra, & ben congiunte con effe bafe , oucr amente che mettendole 
[opra le bafe &• non le ponendo a piombo al primo , ma caricando piu da un lato che dall altro t 
quella parte piv oppreffa dal pefo t è rifentita & nell’orlo fuo t’è rotta . ma fe t ^Architetto cono - 
fieri la forga delle linee aiutato dalla Geometria , potrà tener q ut fio modo, che Incolonna nel 
fuo piede fia curva , cioè colma , fi come qui a lato fi dimofira nella prima colonna , <jr cofit che 
la [va bufa fia di tanta concavità , quanto la curvatura di effa colonna , di maniera , che pofta la 
colonna a piombo foprala fuabafa,da fua pofla troverà il fuo loco fenga dar pafiione all’orlo 
fuo , ni alla bafa la curvatura, & la coucauità cofit è da fare, che pofta una punta del compaffo 
f opra la fommità della colonna al A, & l altra punta nella parte difetto al lato B, & circuen- 
do con tffo compaffo fin al C,fari la curvatura , con laquale fi farà anebora la concavità , & il 
medefimomodo fi potrà tenere a porre in Optra il fuo capitello, come fi vede nell'altra colonna 
qui a canto, 
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r ». DI SEi^Lro 

Porrà CMchitetttofarc un ponte.o n’arco, o neramente una unte a- 
virgo cerchio , attenga che molti muratori hanno una certa Rea orJi !”' nore a/( rg 7 a .t 
uoltcjcquali Meramente con, ffondeno all'occhio , & fi accorda ancbt^r' “l filo f**>fimUi 
fatte col compilo. Nondimeno fe ? Architetto uorrà procedere teorie cunc f 0r ™' ouati 

gione, potrà tener quefla uia. Trcfuppofio la larghezza dell’arco che TlT'f 0rtUo daU *'*- 
mego.fia fatto un mtgo cerchio perfetto, & quanto fi uorrà poi che babhi/Z , & troH * t0 « 

co, fia fatto un’altro mego cerchio minore di quella altezza , dipoi R* d.u.r a detto . 

ÌkikWÌiìitim/Ì trina tutt* t ni r* titvr, J _ r . __ CCTclìlfì 



l 

l 



f 



I 



7—; - 'Tfr j’ 1 ' *h flfii 

megotfìa fatto un mego cerchio perfetto, & quanto ft uorrà t 
co,fia fatto un’altro mego cerchio minore di quella altezza , dipoi fu diu, 1“'^ U dett0 » 
in parti uguali , & tutte tirate al centro , & le medefime fian laffàte cadere CeTch, f mj W°rt 
le linee che uanno al centro interfecaranno il cerchio m,n 0 re , liRan fatti *? lombo > & dout 



il/] Jt* 

in parti uguali , & tutte tirate al centro , & le medefime fian ’laffàte 'cadere mj ^ iort 

le linee che uanno al centro interfecaranno il cerchio minore , liRan fatti /. p '° w6 ° > & doue 
punti , alle linee a piombo fian tirate linee rette cominciando di [opra 1 uenmd fu r & ** 
effe linee rette toccar anno quelle a piombo, li fia fatti de’ punti, & C oR dall’un n, * ,w ’ Ì 0Mt 
le linee a piombo fia tirata una linea curua , laquale non fi può fare col comL‘(rl°f altT0 /' U 
.fcreta,& prattu a mano faràtirata . Cefftmpio diquefta ‘fiuede qui fitto U ’ * 



ar ■ 



ma con la di - 




Et quando Carco , o altra uolta fi uorrà fare di minore altezja ,fia fatto un cerchio minore 
tenendo il modo che sé detto di [opra , <£r quanto il rnego cerchio maggiore farà diuifoinpiu 
parti tanto la linea curua tirata a mano uirrà piugiufla , & fi farà con piu facilità : & con que 
fia regola fi poffono fare le armature dille uoltc a crociere, & a lunette . Ho uoluto far Coltra 

figura qui a canto, benché fia come la fuperiorc, per dnnoflrare la differentia delle altezze d* 

quefla regola, fi trarrà qualche altra cofa , come nella feguentc carta fi uedcrd . 
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jgt citi Confidando alla regola per me dimoflra 
m [me tatuila paffuta carta, mi éuenuto inpenfiero 

ìmtd di fardiucrfe forme di tufi con ej fa regola » 

0 ài ut portato dalla ragione & dalle linee , né mi fa 

■ frutti ticarò molto in dejcriuere il modo,perciocbe 
li lituo tmgeniofo Architetto ardendo la figura ijui 

1 miflim a lato , potrà di effa regola ftruirfì , facendo 

o,$lt* altre forme diucrfe . Maquejìogli fiaba- 
, & liti fieno le , che quanto baucrà da efferegroffo il 

follìa uafo nel J'uo maggior corpo, fu fatto un cer- 

iUànjhi cbio minore dentro del maggiore , & con le 
Medium Imee centrali , & le tranfuerfali , facendo 

poi le a piombo, fi potrà formare il corpo del 
uafo, & cofi il collo, & il piede a beneplacito 
dcll'buomogiudiciofo . 



I Et fe'l uafo hauerà da effe re di corpo piu 

! formofo, fu fatto il cerchio di mego maggio- 

re , cioè di quella grandcgga che habbia da 
Tffcio «tt li uafo . Trima fi faranno le linee che 

i imifonP nonno al centro, dipoi le tranfuerfali : & do- 

ucinterfegheranno le linee che uanno alcen- 
ttoffflà' trofipra il cerchio partendofi dal cerchio!. 
itetgpS* i* 4 Sciata cadere la linea a piombo fopra la 
linea tranfuerfale i.<y dal cerch j .fu ta- 
fana cadere la lutea a piombo fopra la traf- 
ugale dal cerchio q.fta lafctata cade- 
te la linea fopra la tranfuerfale 4. & dal cer- 
chio 5 . fa Lfciata cadere la linea fopra la 
tranfuerfale 5 . eìrdoue interfecheranno tut • 
tt le linee a piombo fopra le lince tranfuer fa- 
ll » quia 1 faran li termini da formare il corpo 
del uafo:{jr dalla linea I . in fu quella parte del 
cerchio perfetto, farà il collo et il coperchio di 
tffo uafo : li manichi, & il piede faranno in li- 
bertà del giudictofo,et cofigli altri ornameli . 
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Jf't co] * il Artière eoi con 

faffofopra le Imee rette, # curue , perche Ci 
troua tal fiata delle cofe che l'huomo non beh 
be pcraucntura mai in penficro.comc i inter. 
ucnuto a me quefla notte , che cercando una 
regola da fare la forma del uomo naturale, 
con piu breuiti diqtulla di Alberto Durerò , 
buono uer amente di grande # fattile inge- 
gno, ho ritrouato il modo di formare un uafo 
antico, ponendo il piè neW acuto dell’uouo , or 
il collo # la bocca , con li manichi fopra la 
parte piu rotonda di effo . il modo prima di 
formar C uouo coft farà . Sia fatta una ero 
ce di due linee, la linea piana farà partita 
in dieci parti uguali, # la linea a piombo fia 
di parti ix.#fian lafciate quattro parti di fopra, (ir cinque di fotto & in mexp farà il cètra A, 
# prender afìi nelle quattro parti facen do un mexp cerchio : li lati del quale Jaran C.& appref- 
fo fia pofta una punta del compaffo all’eflremo della linea B,et l'altra punta alla oppofita parte C , 
circuendo ingiù : # coft fia fatto dalla deflra # finifira parte » di maniera che l angolo acuto di 
fiotto uerrà a prendere le cinque parti : dipoi cafcanio due linee a piombo alla quarta parte del 
diametro, doue quelle interfegheranno la linea curua nella parte piu baffa , lì fi farà punto . dipoi 
pojlo ima punta delle fijle al punto 0,& l'altra punta ad un d'efii punti della linea curua , & cir- 
cuendo ingiù # ritornando in sù all'altro punto , farà formato tuono:#- della parte che rimar- 
rà di fiotto, farà per il piede , il collo & la bocca nc prenderà due parti & due il mexp cerchio , 
& enfi [arati dijpcnfatc le none parti di efja linea . li manichi # il coperchio fi faranno a uolontà 
dell'lmomo etereo . 




In altro modo fi potrà fare un uafo fa- 
cendo mcdefimamentc una croce ,& la li- 
nea piana di parti dieci,# quella a piom- 
bo di parti otto , # ponendo il compaf- 
fo con una punta al B,# l'altra punta alC % 
prendendo fette partii, # circuendo a baf- 
fo cofi da una come dall'altra parte uerran 
no le linee curue a rifeontrarfi nell'eflremo 
della linea a piombo nella parte di /otto: di » 
poi cadendo due linee, alle due parti interio ■ 
ri ^4, fin a baffo, doue quelle toccheranno le 
linee curue , lì fard il termine da formare 
la punta del uafo mettendo una punta dille 
fefte al E, #1 altra punta al detto termine 
circuendo fin all’altro lato : formar à il fon- 
do del uafo , fiotto ilquale fi farà il piede • 
dipoi mettendo una punta del compaffo al punto -A,# circuendo in sù, fin alla fua linea, cofi dal- 
l'uno come dall altro lato, fi formar à il corpo del uafo , # la gola con Li bocca occuperanno due 
parti , facendo poi li manichi # altri ornamenti a beneplacito» 
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jtìtri uaft diuerfi da quei paffati fipotrxn fare , ma a formar il preferite qui di fatto fé farà la 
medefima croce , ma di parti ari f. fard la linea piana , & quella a piombo farà di parti viif . &■ 
prima alle due parti piu preflo la croce caderanno due lincea piombo della medefima lunghezza 
di quella di mesto , a preffo fi metterà il compaffo con una punta alti, & con l'altra al i,& cir- 
cuendo ingiù /in all’eftremo della linea dimesso : &cofi dall' altro R, al punto s, fi farà il medefi- 
mo, dipoi al punto fri i, {r~ 4 .fi metterà la punta delle fefte & t altra punta al punto i.cir* 
cuendo in sù,fi furala quarta parte di un cerchio. &- medeftmamente all altr a parte farà ^A,al i. 
che occuperà una parteatfr due ne rimarranno per il collo, & li manichi , dipoi uenendo a baffo fi 
metterà una punta delle fefte fopra al punto C, allargando il compaff o due parti > et toccando la li- 
nea eurua ni punto } .ci r circuendo fa al 4. farà rifondo del uafo, folto delqualcftfaxà poi ri pie- 
de , come fi uede qui dijotto . ■ .1 
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Ultra maniera di uà fi piu nani fi potrà cauart 
dalla forma circuiate facendo pure una croce par 
tifa in parti fti . Trima fi farà il cerchio perfet 
to,{r il me^o cerchio farà per ri fondo del uafo ag 
giungendoli una parte di ptu^ì per aliarlo alquà- 
to, come per bauer capo da ornarlo: un'altra par- 
tifi darà al collo, {r uu altra al coperchio [cruan- 
do quelle parti tl>e fon qui fatto dif rgnate, et il pie 
de fi fora di tanta altera quanto farà una parte 
olirà le feti Et benché 10 habbia dato regola, {r 
modo di formar fei forte di uaft , nondimeno con le 
medi finte regole fe ne potrebbe fare infiniti tutti 
diuerfi,#- maflmiamentt ne i belli omamen ti, dei 
quali fi potrebbono ueftire , liquah non ho uolatO , 
fare per non dare impedimento alle linee . 
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Ih dtuerfi modi fi poffono fare dette fbr 
ne ouah , ma in quattro modi ne darò la 
r fÌ ola ’ Ter quefla forma qui a canto 
dtmofirata , prima fi fard due triangoli 
perfetti di lati uguali congiunti infierite, a i 
lati de’ quali faranno tirate quattro linee 
ebefaran i.i. $.+.&• li centri da fare la 
prefente forma faran quattro, U.B.C,D. 
a cominciare detta forma fi potrà da qual 
cent ro fi uoruà , ma (i metterà una punta 
delle fefle al punto B,et t altra al punto i. 
& tirando il cerchio fin al z .dipoi al pun- 
to rifila mejfa una punta, & dal punto } . 



le medefime linee circulari con li me- 



tti i.fian tirare le jeiic,voi ai ymnu , s,j,~ r ' 1 ~ T 

cefi al punto C,la mede fima punta, fr da » .4 j . tirandoli i 

Et (pianto ftuorrà fare quella far ma piu lungafian tirate re mcucj.„« — 

defimi punti tencndofi frmpre nella parte inferiore . Et quanto fi uorrà fare quella ferina pi» 
ritonda, fian tirate le linee chculari tanto difeofle dalli centri , quqto bau, ri da efjert lafuagra- 
ieTZ*,& uerri fempre la forma piu propinqua al tondo, ma non ucrragtamai cerchio perfetto, 

per batter piu di un centro. 

Ter quefla feconda figura fi fari prima 
tre cerchi net modo qui folto dimofjrato , 
tirando le quattro linee rette, li fuoi centri 
faranno I, X, L, M. & ponendo una punta 
' delle fefle al X, & allargando l'altra punta 
finali. Toi tirando il cerchio fin al i. 
ir cofi al punto l. una punta delle fefle fi a 
mefia,& l'altra punta al $ . tirando il cer- 
chio fin a 4. Sarà formato la forma 0 uà-, 
le, & quefla forma fomiglta molto al uouo 
jv naturale . 

Ter la terga forma ouale qui fatto k- 
moHrata il modo da farla fari , che fio» 

■ fatti due quadri perfetti congiunti 

tne,& tirate le lince a fchiancio , nel me- 
70 di efli faranno due centri G,H,& 
altri due centri faranno E, F.fi» 
meffa la punta delie fefle al 
punta al 1 . tirando il cerchio fin ali. di- 
poi fia fatto il mede fimo al centro E, CT 

dal iati qfiacircmto,apprcf1o pratico 

pt fio al centro G,& allargato fin al 1 

fari fatto la forma qui folto difegnata • * yoltnifl 
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• Volendo fi formare quefta quarta figura duale, fi far an due cercbi,cbe uno tocchi il cttra del • 
l altro: agli angoli delle linee cune forato due centri, Tf.O.dr aUi centri de i cerchi faran lo due 
altri centri, V , & tirate le linee cotinuue da centro a centro, fi pontrà una piota del copajjo al 

entro 0,et l’altra punta al 1 . t irido la lutea curua finali, dipoi fi metterà una punta delle fefte 
al centro ’hf, C altra punta al j .girando finalq.tr farà formata qnefta figura oualejaqual d af- 
fai grata all' occhio , tr daferuirfene a piu cofc per* la facilità di farla,& perla dolcetta fua. 
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Doppo la forma circolare fono molte forme che tendono a quella come èfottogrma, cioi di ot 
to facete, la efagona,cioé di fèifaccic,la pentagono di cinque faccia & apprefio fi fyoJJbno fare di» 
nerfe forme di piu lati che tutte tendono alUrotonditi: ma al prtfcntc tratteremo di qutfte tra 
principali, che fon piu alpropofito , 

Quella forma ottogona fi cattar à del quadro perfetto tirando prima le due linee a fcbiancio , 
& ponendo una punta delle fefte ad un’angolo del quadrato, & C altra pur.ta al ceutro d'effo qua- 
dro,^ girando dalli due lati di effo quadrato, come fi facefte la quarta parte del cerchio ; & cofi 
facendo aUi quattro angoli douc interfechcranuo le linee carne con li lati del quadro, lì faranno li 
neri termini della forma ottogona , Et benché dal cerchio qutfta auchoia fi potrebbe cauare 
facendo una croce,& ogni quarta parte diuidere per metà, che faranno otto parti , quello farebbe 
alquanto mendicarle , ma quefta ecrtifiima portata dall’arte . 
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r Li forma efigona,cÌoè di feì ficcit,fi fard co 
■ i fi. Fitto un cerchio filtra allargare nèflrinvere 
il copaffo, mafopra là linea circuiate copafian- 
do , doue locheranno le punte , llgiuflamentefit 
ranno fei punti , onde da un pitto all’altro tirata 
iòta linea Jkran formate lefeifaccie . Et di qui 
e nato il nome del compaffo,chc in molti luoghi 
d Italia fi addomanda le fefleper effcrcil [emi- 
di anidro lafifla parte della circunfercntta . 




A firmar qiitfla figura pctagona, cioè di eia 
que lati, non è co fi facile come l' altre, per (fiere 
di lati difpjri& di piu numeri che trc,nondimt 
no a farla teoricamente, fi fard co fi . Fatto un 
cerchio perfetto, dentro di quello fi fard una ero 
ce, cioè una linea piana che fia il diametro, et fo- 
pra il diametro calerà una linea a piombo. Toi 
dal lato fintflrolìa diuifo il mego diametro in 
due parti uguali, che farà 3 .et da quello alla fon 
ni tà che fard una croce, fia allargato il copaffo, 
et dalia croce in giù fin [opra il diametro fia cir 
cinto, rio mouedo però la punta delle fcfle dal 3. 
et doue cadcrà la linea curua partita dalla ero 
ce fopra il diametro, quanto fard dal 1. alla ero 
ce, quello fardgiuftamente un de' cinque lati del 
1 pentagono . Inquefta figuri fi trouano anchora 
, • le dieci faccic, pcrciocbe dal cit ro al numero - ■ 

fari un lato delle dieci faccie. et piu quella figura ne reca anchora tifato difcdicifaccie ,& P ? r0 
dalla ctrcunfcrtntia al 1 .ucrfo il centro al punto 1 .Ufi trouard uno de ì lati delle fidici facete. 

La figura qui fitto dimofiratafarà digragto 
uamento a tutti quelli a cui h fognerà diuidere 
alcune circunfcrentie m quale partigli acca e- 
ri quantunque fofierogrà numero, imo dijpari . 
ma t [empi gratta per non confon dere il lettori 
' ingrà numero di parti, Morremo fare un cerchio 
perfetto diuifo in noue partigiujìamente. pren- 
deremo adunque la quarta parte di tutto il cer- 
chio, gj- quella diuideremo in noue parti, et q u 
tro di quelle parti faranno una nona parte di tv 
ta la circonfercrentia infallibilmente, & erj I'“' 
quante parti fi Morrà fare una rotoliti, fiali c 
numeri fi uoglia, prenda fempre la quarta por 

l del tutto, & ne faccia altrettante parti P rcn<t f 

do fempre di efja quantità q uattro parti , lequali faranno uno di che }*™T ^fio- 

che fiapartita la forma circolare. Et qutfla regola, come di fopra 10 diffhfermrd a mole 2 , S ^ 




fi artefici . 
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\ far In Le proportìoni quairàgolari fono rnoltc,ma io quitti ne pongo fette principali, delle quali l'Ur 

iriip» tbitetto a dtuerfe cofeftne potrà feruire,& accommodarfene in piu accidenti, & quella cbe non 

tufi* f M i per un luogo, potrà f fruir ad un'altro^omefaprd ufarle. 

mvtrfi • ' 1 l ' ' ’•»» 

mira ' > *» ^ • - 1 •• *• 

Et i pi Quefla primiera forma idi un quadro perfetto di quat • 

tro lati uguali, & quattro angoli retti, 

t il fat- 
ata. 



Quefla feconda figura è una fefquiquarta, cioè un qua- 
,mlià ira, & un quarto, 

■t&otou 

. Fim» -I, ~ -?r “i 

trìtono 

Ktnfiju Quefla terga figura è una fefquitcrtia,cioi un quadro , et 

unte Tip. — - — ■** _ 

iìoum* ij 

dbAj> ; ì 1 - ? 

tOÌiri?$ ' ! i 

«ftrojMf Qurfla quarta figura fi dice proportione diagonea , la- 

lefifUll'r quali fi fa cop ; fu tirata nel quadro perfetto una linea a 
tu Idioi fchiancio da ingoio ad angolo , & quella linea darà la bot- 
ti •..in* gbegga di quefla proportione, laquale è irrationabilc, nifi 
infilati troua proportione alcuna dal quadro perfetto a queflo crc- 
[cimento . 

d uno*'" 

Quefla quinta figura fard fi fqui alteri, cioè iun qua- 
dro e mcip . 
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Quefla fefla figura farà di proportione [uperbipartient 
Itrttas , cioè partito il quadro perfetto in tre parti uguali , 
& a quello aggiunteuene due . 



i »a0 r B , 

Quefla fettina & ultima proportione farà doppia , cioè 
lit¥^ ^ quadri^t fopra qui fla forma nelle cofe buone antiche 

iwr(J pi! *<m i è trottata forma cbe efieda alla doppia, eccetto anditi, 

irti f* kjfie, qualche porte, &• fintflre, lequali han paffato di al- 

rJ! pro!'’ quanto ; ma di ucfltboli, fate, cantere, & altre cofe babitabi 
l, Le* " non fi comporta fra gl intendenti, perche non è commoda. 
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Diutrfi aeeidenti ungono alle mani deli Architetto , come faria quello , che udendo , cffempi 
gratia.fare un palco,o[olaro,o tafello,chc dir lo uogltamo ; il luogo delquale fard di piedi quindi 
ci, ma liauerd una quantità di trauiccUihqualinonfaran di tanta lunghezza, ma gliene manche* 
rà ho braccio a ciafcuno ; nondimeno eglife ne uorrdferuire . In tal bijo^no non hauendo altro 
Ugnarne tn quel luogo por rà tenere il modo qui a canto dmoflrato, & l'opra fua fard fortigna, 
mettendo un trauictllo nel muro da un lato,& f altro capo fu/ptfo , come qiitji uedeefpreffb , 

i . .i' . , :Viì.v ij 
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SftWH Uff Wntf / «radono tal Molta all Architetto, che ipafli de ' Gtometriali fiotteranno mol- 
to come rari» queflo.EgU ha una tamia fola lunga, uerbigratia,dteci piedi, & larga tre, & bene 
cetìttà di una porticeli i alta piedi fette , & larga quattro, bora [e l uorrà di ejTa toltola fare due 
furti dedafua lungherie due larghe-^ non fan piu che fei piedi, & fette gitene btlogna. Se 
wrrd tor uia un capo della tauola che farà piedi tre, quello non fornirà per cofa alcuna, perche la 
tauola rimane piedi fette , & larga tre ; nientedimeno ella ne uuol quattro , faceta adunque coti . 
U tauola farà piedi dieci lunga, & tre piedi largagli angoli i effa faranno A,B,C,0-partirà del 
ta tauola per linea afchiancio dal C, al B , & fatto di effa due parti uguali tiri indietro lo angolo 
Aàre piedi uerfo il B,& Pungolo C^crfo il D, di maniera che l capo A, F, farà quattro piedi, cr 
il capo E, D, farà alto quattro piedino fida Aulì E, farà fette piedi, doue la t.mola A, E,F,D, fa- 
rà lunga fitte piedi, & larga, quattro , per fupphre al bifogno della porticeUa , & anco gli auan- 
garà un triangolo C,F,&- un'altro E,B,G. 




Accade frejfcuoltcalT Archinetto di fare un’occhio ad un tempio, o grande , C . 

fu > & perautntura crii non faprà di che grandigia lo debbia fare . Ma a fuo prop p 
& a compiacciala d'occhio lo farà. Mafe portato dalla ragtou , & dalle Imee 
non farà giamai da chi intende tal cofabiafimato. & però P Architetto nufurer a a a g ^ 
quel (patio doue uorrà far l'occhio, &■ in quella farà un mego cerchio, dipoi qui ofi ■ mi , 
rette, (ir tiratele due linee afchiancio, & apprejfo due altre linee dalli angoli di foto MJ"» ^ 
tàdel mego cerchio, doue le due linee afchiancio fupcriori interfteberannoin *1* e Arti' occhio, 

lafommitàjl farà il termine di fare due linee a piornbo,lt quali darannola arg diametro • 
fi come dimojlra la figura qui acanto co f ornando d, cjjofifara.lafiflaparteddfuo diametro 
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Et fìmilmente fi T Architetto uorrà fare la porta £ un tempio proportionata al luogo, prende 
ri la larghezza del corpo di mego del tempio, cuti il netto ,o frali muri fe'l fari piccolo ,&frai 
pilaftri Je baucrà le ale da i lati,& a quefla largherà farà altrettanto di altera che farà un qua 
dro perfetto, cr le medefime linee che tè detto di [opra formeranno rapertura della porta, & an 
co daran modo di fare li ornamenti , come fi dimcjlra qui fitto . drfe nella faccia di un tempio ci 
andar à tre porte & tre occbi/t potrà ne i luoghi piu piccoli ufare le dette proportioni . Et ben- 
chetandidiftimo lettore Je cofe di norie interfe cationi di linee firn infinite, tuttauiaper non effe- 
te prolijfo io gh darò fine , 
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Qnffinifct il primo libro di Geometria . I 
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‘ Trattato di proiettiva, quanto alle fuperficie . 

N c o r a che la fottil arte della profpettiua fia molto 
difficilea fcriuerc,& mafsimamente dei corpi rilettati 
dal piano : anzi c arte che meglio s' in regna conferendo 
prcfentialmente,chc in fcritto, & in difegno : nondime- 
no hauendo io trattato nel primo libro di Geometria, 
lenza laquale la progettata non farebbe : io mi sforze- 
rò con quella piu breue uia che per me fi potrà, darne ra 
to di luce all’ Architetto, che al bifogno Tuo farà bafteuo 
le : nè mi fkndcro in fiiofofare o difpurare checofà fia profpettiua , nè donde fi a 
deriuata tperciochc il profondiamo Euclide ne tratta fottilmcntc con la fpecu- 
latione.maucnendo alla pratica & al bifogno dell' Architetto, dirò bene che 
trofpettiua è quella cofa che Vitruuio domanda fonografia , cioè la fronte & li 
ati ai uno ediheio , & anco di qualunque colà o fitperficic o corpo . laqual pro- 
pettiua confifte in tre linee principali . La prima è la linea piana, dalla quale na- 
cono tutte le cofc . La feconda linea è quella che uà al punto : altri Io dicono 
uedere, altri Orizontc: ma l'Orizótc è il fuo proprio nome , imperò che l’Orizóte 
è per tutto doue termina la ueduta noflra . La terza linea è quella della diftdtia * 
laquale è fempre al liuella deH’Orizontc,ma piu appreflo o piu lontano, fecondo 
che accaderà,come al fuo luogo ne parleremo . Quefto Orizontc l'altezza fua 
s'intende al liuella dell’occhio noftro,come (ària a dire , l’Architetto uorràdimo 
firare un cafomento in un muro,ilquale hauerà il fuo nafeitnento dal piano, doue 
poferannoli piedi dei riguardanti : in quefto calo farà ragione che l’Òrizonte fia 
di tanta altezza, quanto l'occhio noftro,8r fia porta la diftantia nel piu commodo 
luogo di quella . Se (ara in capo d’un giardino, o d’un’andito : fia la fua diftantia 
all’entrata di erto giardino , o andito , & finalmente in una (àia , o altra ftanza fia 
fempre la fua diftantia all’entrare di cfTe.Sc farà in una ftrada in un muro, la fua di 
fiantia fi porrà dall’altro Iato al dirimpetto di eftà opera : & (è in tal calò la ftrada 
fufTe ftretta,farà bene imaginarfi maggior diftatia, acciò li (corei faccino meglio 
l’ufficio loro j percioche come la diftantia è piu lontana , le opere che fi fingera- 
nol’una dopo l’altra parerà che fi allontanino piu : ma s'è un cafamento, il nafei- 

E 2 mento 
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mento de! quale farà piu leuato da terra col fuo principio: come faria , effèmpi 
graria,quattro o Tei piedi o piu:il douer uorria bene che l’Orizótc fufiè alla uedu- 
ta noflra.comc di fopra disli. ma perche di quello tal calimcnto non fi porria uc 
der alcun piano, & anco le parti di fopra dilconuerrebbono troppo con difpiacc* 
re de’ riguardanti, in tal accidente fipotrà bene prendere licentia di mettere l'O- 
rizonre alquanto piu alto delle bafe del ca(àmento,a dilcrettionc del giudiciolò: 
ma non però come certi liccntiofi , & di poco giudicio , che in alcune facciate di 
palazzi in una altezza di piedi trenta, o quaranta fingeranno una hifioriao altra 
cofa con cadimenti, la ueduta de iquali farà a tale altezza, ma in quello errore no 
fon giamai caduti i giudiciolì& intendenti huomini,comc è fiato meflcr Andrea 
Mantegna,& alcuni altri ancoraché doue han fatto alcune colè fuperiori a glioc 
chi nollri , non s’è ueduto di quelle alcun piano, perche la buona arte della pro- 
ipettiua gli ha tenuti a freno . Et però, fi come da principio disfi, la profpcttiua 
è molto ncccflària all'Architetto , anzi il profpettiuo non farà cofa alcuna fenza 
l'Architettura , ne l’Architetto fenza profpcttiua . & che fia il uero confideremo 
un poco gliarchitctri del fecolo noftronelquale labuona Architettura ha comin 
ciato a fiorire. Bramante fulcitatore della bene accompagnata Architettura, 
non fu egli prima pittore & molto intendente nella profpcttiua prima cheli def- 
le ad dia arte? UdiuinoRafaellodaVrbinononcra uniuerfalisfimo pittore^: 
molto infirutto nella profpcttiua prima che operalTe nell’ Architettura?ll confu- 
matisfimo Baldcflar Peruzzi Sanelc fu ancor lui pittore, & nella profpettiua tan- 
to dotto che udendo intendere alcune mifure di colonne, & d'altre cofe antiche 
per tirarle in profpcttiua , fi accefe talmente di quelle proportioni & mifure, che 
alla Architettura al tutto fi diedc^icllaquale andò tanto auanri,che a niuno altro 
fu fecondo . Lo intendente Girolamo Genga, non fu ancora lui pittor eccelle!» 
te, & nella profpettiua efpertisfimo , come ne han fatto fede le belle fccne da lui 
fatte per compiacere al fuo padrone Fracelco Maria Duca di Vrbino, lòtto l'om- 
bra delqualc è diuenuto ottimo Architetto? lulio Romano uero allieuo dcldi- 
nin Rafaello sìnella profpettiua , come nella pittura per mezo di quelle arti non 
a’è egli fatto buonislimo Architetto ? Et io , quale mi fia , efiercitai prima la pit- 
tura & la profpettiua, per mezo delle quali a gli ftudij dell’Architettura mi diedi, 
de iquali fon tato accelò & tanto mi dilettano, che in tal fatiche mi godo . Hor 
per tornare al mio primo propofito,dico che tonucrrà eflèr molto aueduto & ac 
corto in quella arte. & coli cominciando dalle colè balle andrò procedendo gra 
dualmente alle piu alte, per quanto potrà l’ingegno mio . 
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À A G^ltm^elCOri^n^e ** ‘t“ t °>* ,ma Z ,n< ; d a d f “*">’# efiofarà l, atqu* 
3 „»/> tutu le linee :ma prima ftan tirate le due linee da 1 lati jl, C. # dipoi cono- 
le concorre lunghezza ; # eofi la linea dclTOrigonte parallela a quella, & quan- 

TfiuorrTfilr lontano à guardar quadro , tanto fi disierà da tubefarà torneai puntola 

#1**0 fari la diftantia.ma da ji.fin a l, fia tirata una linea : # douc quella murfccara la tu 
& q LLl, n u G*he fard B.lìfard il termine del quadro infcorcto, come fi dtmoflra nella figu - 

al d punto Udouc quella fighcrà la linea del piombose farà C, li farà il termine del feconda 
andrò : & eofi dall'anYolofuper, ore del fecondo quadro fopraf fi mera una Imeafin alladt- 

Et #doue quella toccherà la linea a piombose fard D, lì farà il termine del tergo quadro , 
# tefiji potrebbe feguit are fin fiotto aUOngonte con quefia regola . 




la regola che ho dato qui fopra, i probabile, # boni fiima per uirtà della linea H,G> che fi ai- 
domanda la linea della fquadra : nondimeno per cfferc molto intricata di linee, # anco piu lunga , 
quefia qui a canto i piu breuc,# piu facìl uta dell! altra . "Perche tirato il lato del quadro ^i,Gy 

irle due linee dalli lati aW Onzonte,anchora continuate le due linee parallele *ioè quella del pia- 
no,# quella dell Orizpnte : & quanto fi uorrà flar lontano a mirar Copra, tanto fi allontana dal - 
C angolo G , doue farà I, K, # lì farà la fua diftantia , dalla quale fi tirerà una linea fin all' angolo 
*/f» & doue quella fegberà la linea G, V, lì farà il termine del primo quadro : # udendone far de 
ghaltri un dopo C altro, fi farà come i detto difopra . Et benché per diuerfe me fi tira un piano 
inproffeitiua : io nondimeno ho eletto qutfio modo per il piu brute,# piu facile da metterei» 
ferii tur a . 
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E' necejfario haùerdiuerfi piani,& diuerfe diflantie familiari, cSr perciò il piano qui a canto il 
qual è di piu quadri , co fi fi farà . Sia tirata la linea piana ^4, B, di quella lunghezza che bari 
daeffere'l opera , & fi a diuifa in tante parti , quanti quadri vorrai fare in larghezza : & tutte 
quelle tirate all'Orizpnte, che far.ìT. dipoi / inietterà la dijiantia quanto lontana fi vorrà : ma 
qui non fi troua il termine di tffa dijlantia per non ci effert Jpatio : ma ejfa è tanto lontana dall'an 
golo \A, quanto e una volta & mtza lunga la linea piana , laqual linea ejfendo di quattro quadri 
in lunghezza , il primo quadro contiene in fe fedici piccoli quadri : & cofi tirata una linea dal- 
f angolo B.alla dijlantia doue quella interfegberà le linee che uan all'Orizpnte, Il faranno li temi 
ni de i quadri in fcorcio,cbe faran fedici ; onde formati i detti quadri con le linee parallele a queU 
la del piano . Et volendone formar de glialtri in piu lontananza : dalla quarta linea fopra il B, 

fia tirata una linea alla dijlantia, & doue quella toccherd le linee che uan all Orizpnte , lì faran li 
termini li altri quattro quadri per ogni lato, che faran pur fedici : & il medefimofarai dalla otta- 
va linea fopra il B, tirando una linea di lì alla dijlantia, & formerai, come bo detto difopra, altri 
fedici quadri, feguendopiu oltra quanto vorrai, & le lince in capo delle quali i il D, tutte concor 
reno alla dijlantia. 
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Lt figura <fuì 'Manti dimofirata è un quadro t 
dentro del quale è un’altro quadro della medefima 
grandezza, ma li angoli di quel di dentro toccano li 
lati di quello di fuori : ma poflom fiordo rappre- 
finta una mandorla . il modo da formare ejfa figura 
iqueflo . Trimafifarà un quadro, come da prin- 
cipio bo dimoflrato, prendendo quella diflantia che 
fi uorrà , &■ in ejfo quadro fitircranlc due linee a 
febiancio , cioè da angolo ad angolo {dipoi le linee in 
croce , e * r dal mego de i quattro lati faran li angoli 
del quadro interiore, & in ogni quadro in fiordo fi 
fotrd accommodare quefta figura finga cercare al» 
diflantia ni Origontc . 
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DI M. SEBASTI^ 5ÉKII0 

Tacila figura prosfima fi dintofira m 
croce di quattro lati uguali, & i pofla in un 
quadrato perfetto, la linea piana di ejfo qua 
tirato, è diuifa in cinque parti, & una di effe 
è la largherà della croce donde fon tirate 
le linee all'Onxpnte , dr appreffo tirate le li 
nee afchiàcio, & quelle dtmoflrano chiara • 
mente la croce formata, laqual croce fi può 
accommodart in qualunque quadro che 
f conia. 

La forma ottagono, cioè di otto facete, fi 
mette in projpcttiua perdiuerfe uie, & eia- 
fcheduna affai difficile, ma perche in quefia 
mia fatica, fi come ancora nelle altre, uoglio 
ejjer si breue & facile quanto a me fari pof 
jibile.io ne ho eletto una molto facile . Ti 
rato adunque un quadro in profpettiua,fian 
fatte della linea piana dieci parti, & Inficiali 
done tre per lato,& quattro nel mexp, firn 
tirate le lìnee all' Oriente , dipoi le lincea 
fcbiacio fi tireranno, et doue quelle che uan 
alt Orinante , i inter fecheràno con le afehia 
ciò, fian tirate le due linee di mejo paralle- 
le alla linea piana, & doue quelle locheran- 
no li lati del quadro, & cofi doue giungerà 
no le linee di mego che uan alt Ortgonte , la 
linea di fiotto dr quella di fopra di esfi qua- 
dri : qumi faran li termini de gli angoli di 
otto piede , come chiaramente fi dmofira 
qui fiotto. 



La uia hrtue per tirar in proffiettiua lafi 
gura cffagona,cioè di fe i faccio , fard quefìa. 
Sia prima tirato un quadrato perfetto , co- 
me si detto di fopra, a quella diftàtia che al 
propofito torntrà, dr della linea piana di ef 
fio quadro ne fian fiate quattro uguali , due 
fi daranno alla parte di mrgo,& unaperla 
to fi lafcierà tirando le linee aQ'Orr^onte,et 
appreffo fi tireranno le linee a fcbiancio,nd 
mexp delle quali fi tirerd una linea paralle- 
la a quella di fiotto , dr toccando il lato de- 
firo dr flnifiro del quadro, lì faran due ango 
li,& doue le due linee che uan all Origonte, 
toccheranno le linee inferiori & fupcriori , 
iui faran li altri quattro angoli, & cofi farà 
formata la forma effagona tirando poi h la 
ti dcU'effagono da un punto all'altro . 
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Similmente fi fard della forma ottavo- 
na » tnqtuU fard formata dentro un qua - 
drato,& quello circondato di una fafcia di 
quella latitudine che uorrà 1 buono, & di 
poi da tutti li angoli diejfo ottagono fiati 
tirate lince al centro , & doue quelle toc- 
cheranno te linee interiori della fafcia.li fa 
™° ll ‘'"nini de gli angoli dell' ottagono 
interiore :& cefi da angolo ad angolo fiati 
tirate le linee, et farà formata lafafcia che 
(irconda effa forma . Quefle forme fi pof- 
lonoaccommodarc in qualunque quadro 
cbt pam un piano tirato in proffettma , 

«'fa di tnefliero cercar altra diflantia,ma 
Jptmcntefeguitarc La regola data qui fo- 

U ' & l q 1' Jla f° rma °n*gona ,& cefi le ^1/ x\^- - ~V Oi 

con ladri) * Circo "df no fi P°t r chbono ridurre in rotondi td, prendendo il mrgo di tutti li lati, fi 
tecndcrialafua round ^' KC c ' rc0 ^ ar ' > co fi ^ dentro come di fuori, onde laform 
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Ijyujlt Jur'f. ri. [uffi'iofm : n*i,m m «i »< * «g» £». 

perfezione -,pcrciochc quella forma circolare laqua. jara i P 1 f ^ circonferentia 
tondità . Ma sformar quefla è neccio fare un me^ct rebus: &* 

farne tante parti uguali quante uorrai, pur chefum J^ofarÌdi otto parti ; cn- 

tt di tifa circunferentia portate a piombo fopr a effa lineai effe parti tira ea ^ ’■ ^ 

ùVettioneleLi FiK«JL »> iSrmr. 

Ssaijl5js-E« 

tari ; percioche colcompoffo non fi poffnofwrej& f*fà pt*fe tl * 

que\la figura, di fcreto lettore, ti conuiene bauer famihanflima , dtllaqualc amo t c f P° 
Jèraire , si come afuoi luoghi ne parlari . 
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Ma ti coKuitn procedere piu aumti , & circondare effa rotondità da una fa fcia,t aquale quan- 
to la uorrrai larga tirerai il mego cerchio nella parte interiore , & le medefime parti andando al 
centro farai nel cerchio minore ; er quelle portate a piombo fopra la linea piana ; ma fiati di pun- 
ti per non confondere le altre lmee;tt quelle mede finte tirate aUOrigontc,doue toccheranno le li- 
ncea fchiancio mi faràtl temine della fafcia che circonda il quadro-, & cofida tutti li angoli del- 
la prima rotondità fian tirate linee al centro pur di punti, & doue quelle interfeclteranno le linee 
di punti che uanno all' Ornante, lì faranno li angoli da formare la interiore circunferentia, teneri 
do il modo che fi i detto difopra,comefi dimoflra qui difotto . Tqéti rincrefca,o fiudiofo di qut 
fta arte, di faticarti bene intorno a quefte due figure, lequali fon certo chea molti [arati difficili ; 
perciocbe finga quefte non fi poffono fare molte cofe che accagiono, & con queJU fi fan n tutto 
le cofe a chi le bauerd ben familiari , 
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■i DI M. SEBASTIAT^ SEJ^LIO 

Accade mite Molte alt Architetto di uoler dimoflrare uno edificio di fuori & di dentro , perii 
thè fard ben cofa fuura & breue, hauer primieramente fatto tutta la pianta dell edificio in prò - 
fretti uà dipoi leuar tà dal piano quelle parti che egli uorrd che fi uegghmo & [altre parti In- 

ficiate fini piano per dinotare il rimanente dell'edificio . onde uolcndofi mettere in profrettiua una 
pianta , fiati necejfario , udendola far bene, di fare effia pianta in propria forma , ef- da quella ti- 
rarla in profrettiua :però io ho formato uno edificio tutto uacuo , acciò che fi a piu facile a com- 
prenderlo per quefto rapporto : ma bauendo [ huomo familiare quefta uta, potrà ben poi altre co- 
fe piu difficili tirarle in profrettiua . il modo a tirar quefio in ficorcio non mi affaticherò molto 
a deficriuerlo ; percioche gilè cofi facile & chiaro, che ben fi comprende ;per cbe portate tutte le li 
nee che fi portano dagli angoli ,& dai lati delle cofe in propria forma , f òpra la linea del piano 
cbe uorrai fare in ficorcio : & dipoi quelle tirate all'Orr$pnte,& fatta elettion della diftantia, poi 
ferrata la quadratura del quadro in ficorcio : & appreffio tirate le due linee a fichi andò : quelle di- 
mofirano la uia di formar tutte Iq colonne, & pilaflri ; di maniera ch'cghi impofiibile a f adire, & 
mafiimamente a coloro cbe fiaran bene infintiti delle cofe d.mofiratt piu adietro , 
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Lift gunite figura è alquanto piu difficile d(Ua ceffata, perche procedendo per gradi, piu fitcil 
mente fi comprendono le cofe : ir f opra il tutto cm vorrà bene ammaefirarfi di taf arte, non ì da 
Inficiare in dietro cofia alcuna , airgi metterci ogni fko f Indio per intendere bene il tutto, & pren- 
derne diletto ir piacere : ma chi vorrà affare quefia tfr quell altra figura dove troverà qual . be 
paffo difficile da intendere ; benché pero-mi fonfempre sformato di fuggire le difficili tà ; egli fari 
poco profitto in quefia arte. Il modo adunque di tirar la prefente figura in proiettiva, fi copra 
de chiaramente finga dirne piu oltra : ma fi dee feguit are fi modo che fi è detto della p affitta car - 
ta,&auuertirfempre a qHrflo,chc le linee afchiancio fon qdelle che reggono ogni cofa interfecan 
dote co le 0 ricontali. Et benché molte ir diuerfe piante inforno a queflo fuggetto fi potrebbo- 
no faremondmeno per hauer da trattare di molte cofe , quefle due faran b. t fievoli circa a tal ma- 
teria, perciò cbe'l fiudiofo Architetto con quefia poca luce , ne farà deW altre al fuopropofito fe- 
condo gli acciJcntiiir cefi uolcndo egli dinegare su quelle parti ch’ei vorrà dimoflrare.farà ne- 
ceffario fare il diritto in propria forma mifurato cpn la iflefj’a mi fina con laquale fu fatta la pian 
ta, & dipoi con fquadra fopra la pianta in fiordo dirigere tutte le parti, come piu chiaramen- 
te ne parlerò al fuo luogo, _ . J \ \ 

. 

: — 




imi I i r i Jj i ' 





• . 1» 


fy t 




i r** 




/ \ " 


j-Égb 


r - 


\ 




1^. *8 



r 



*4 




doptrpépld 

f (itimi, mk 
kuiltmtp 
doutrmtmu 
lei finiti ;rijt 

ifnjtttmfifi 

tUlitiUfljft» 

loptnfiMtrja 

r «ff ttnfipà 

ittioli emuli» 
ttlfiofnft fai 
( awi?wrr,/«* 
juilt fu faiù fi 
etite fu età» 



£1 M E. 0 SECONDO. 

.Jrpr 



^ìJSiV.jRpsU 
•l; t M).K ■. t- ’• r.\ «jjt. 

*4 J , 1 1 V »1 1 

lìtto » VE 

•ty?eRÀfà.-VD?R ®5)4V'» 

, oliva 0 o;tti pb : ' 
ai\ winiii't:» • 




DI SEtJ Spiati S'EKUO 



Trattato diprofpcttiaa quanto alti corpi, j. 

Quanto olii piatti & altre fuperficie informe diuerfe , voglio batterne detto a baflanga , bore 
io tratterò del corpi rilettati dal piano . & prima io bo dimoflrato piu adietro di far la forma ot • 
tagona per fe fola : & poi circondata da una fajcia : ma Morrà Architetto , effempi gratta, di- 
moflrare in projpettiua una forma ottagona , come faria un pOTjo ,farà prima il fondo di e(fa 
forma nel modo dimoflrato piu a dietro : & quanto uorrà chefia aito effo ptngo dal fuo fondo , 
cioè fopra terra, faccia la medefima forma a tale altera, & tirata al mede fimo Oriente ; dipoi 
tt tutti li angoli di ejfa forma ottagona fuperiore ; cofi quei di fuori , come quei di dentro fian la- 
biate cadere le fue linee a piombo fopra li mede fimi angoli della forma di [otto : & coftfarà for- 
mato il corpo ottagono tranff urente, come fi dimoflra nella figura qui avanti . 



A baflangi 



i 

i 

t 

f 

il 

fi 

l, 

di 

pi 

IKl 






LIBICO SECONDO. if 

fa flotta s'i detto circa al corpo ottagono tran/parcnte, Uguale è ben neetffarìo fapcrlo for 
mare prima che fi uenga a fare il corpo folido, come è qui [lo qui a canto , ilqualc è il medtftmo di 
forma,& di mi fura .ma tutte le linee che non fi pofiono Hedere, fono occulte: nè altra differen- 
tia è da un corpo tranfrarente a un corpo folido , ebe fu a Hedere C ojfatura di un corpo morto pri 
uo di carne, et Hedere un mede fimo corpo uiuo co la fua carne, laquale cuopre qui Ila ojfitura quatt 
tunque ella fta là dentro nafeofa . Et co fi come quei dfegnatori che han ueduto le anatomie de 
gli hiiomini & di animali , fon piu aulenti & intendono meglio C arte , ebe non fanno quelli che fi 
ne pafiano uia cofi fupcrficialmente,firue ndofi jolatncntc di quella apparai tu di fuori : cefi quei 
projpettiui che uorrà bene intendere & mettere a memoria le lince occulte , intenderanno meglio 
l'arte , di quelli che f blamente fi contenteranno di prendere le parti apparenti . Ben è il nero , 

che bauendo rimonto affa: frequentato ,& pofto alla memoria le dette parti occulte ; operando 
poi ,fi fruirà delle principali , & di molte cofi fard di pratica , laqual però farà nata dalla ito» 
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le tre figure qui auanti dimoflrate ognuna d’effe è canata dii quadro nel modo qui più e die- 
tro dimoflrato:£r tutte tre concorrono ad uno Oriente come è donne, delle qual figure tbuomo 
fe ni fornirà, come io difii,a molte cof cianai chi binerà ben quelle familiari,fapràfarc qualunque 
rotondità, tir finga effe Jàprà far poco nelle cofe circolari . da quefle fi potrà cauare un'edificio ton 
do fohdo & sferico , con colonne tir finga colonne , tir ancora una fiala a lumaca . Terche que 

Jie moflrtran la uia di far li gradi in rotondità , er da quefle trouerai la uia di fargli, però con la 
indiiflria tua . Vna ruota in fiordo fi uede già firmataria fomma, infinite fon le cofe che da que 
fi e fi catteranno , pur che non ti flagrane la fitta di farle a te ben familiari,pcrciocbc nel uoltare 
de glarchijn fcorcio.come piu auanti dimoflrerò, farà a fai piu difficile , nondimeno tutti nafeono 
da quefle. ma fe un nouitio fludiofo in quefl'artc , uoleffe al primo tratto intendere quefle come uo 
lonurofo: io credo bene che reftarebbe confufo . ma s'eglt farà paffuto per tutti li gradi qui a die 
tro dimoflrati,sì della Geometria,comc di qucfl'artetglt farà bene d' infelice & obtufo ingegnose 
non intenderà quefle cofe, & anco le altre che figuiranno . Iffuefle nel uerd fon tre fupcrficie, 
nondimeno cadute le linee delti piombi da tutti i termini , cofi dentro come fuori , fopra i termini 
dille inferiori, elle faràno un corpo tranfparente,& coperte le linee occulte farà poi un corpo foli 
do.& tal uolta fl uonà fare un corpo baffo delquale fi uegga il fondo-, farà necefjario formar due 
di quefle Juperficie l'ima fopra l'altra, di quella altegga che limerà da effere il corpo, & occulta- 
re quelle parti che non fipoffono uedere , & coft farà formato quel corpo baffo delquale fi ucdtrà 
il fondo . Tfi ti ammirare , lettore , sto ferino molto talhor fopra una cofa ; pcrciocbe , come 
da principio io difii, quefla è un'arte che meglio s'tnfegna conferendo prefentìalmentejcbt in ferii 
to,& in difigno . 
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H maggior parte de i fiumi impetuofi 
che difendono da monti, giunti ntUt pianti 
re taluolta mutando il Ulto, quanto terre 
no tolgono ad un Micino, tato rie donano tU 
l’altro . co fi fa la prrfpettiua nelle cofe an- 
golari: che quanto di quello angolo fi perde 
dal canto della ueduta de’ riguardanti, tan- 
to ne accrcfce dall’altro di fuori , laqual co 
fa fi dimoftra nella preferite figura qui ap- 
preso. 7<lpta dunque bene, lettore, cbe'l 

quadro perfetto di mexp rapprefenta la 
grojfe^a di una colonna quadra ,& quella 
parte minore cbe’l circonda dinota lagrofi 
fc%Z*,& H [porto sì dilla bafa, come del ci 
pittilo: la figura fatto qurfla ila bafa, & 
quiUa difopra , il capitello . il modo di far 
fcorciare le dette cofefitrà queflo. prima fa 
rai la colonna in faccia fen^agrofjegga, & 
lì formami la bafa & il capitello , facendo 
lifiioi [porti ugnali, tanto dalla dejlra,quan 
to dalla finiftra parte : & tutto queflo fari 
di linee occulte, cioè di punti , come dimo- 
ftra la figura.dipoi tirato all' Oriente quel 
lato della colonna che s’ba da uedere : cr 
frenato quanto deue tfftrgroffa quella par 
te che fcorcia , come al fuo luogo ne parle- 
rò: poi trouato il fondo di cfja colonnafian 
tirate da angolo ad angolo le lince a fcbta» 
ciò ebe finn occulte, & dall angolo della ba 
fa, pe rche di quella parlo bora, che è uerfo 
la ueduta,fia tirata una linea all'Origpntt, 
laqual e fi fienài tanto piu baffo che tocchi 
quella linea a fcbiancio che ènei fondo della 
colonna : lì farà il termine quanto perda 
quell' angolo. co fi dal detto angolo che dimi 
nuifice, all'altro che crefcc: fia tirata una li- 
nea piana laquale fard alquanto piu buffa 
cbe'l fondo della colonna, cornei il doutrt • 
e cofi lo aggetto della bafa dimoftra quanto 
fiflende sù per il piano. £r quanto fi fcorcia 
un’angolo, & quanto crefce l'altro : dipoi 
dalla linea fuperiore dilla bufa al lato uerfo 
la ueduta fia tirala una linea alTOrigontt: 
et cofi dall'angolo difotto che perde fia tira 
ta una linea alT Origonte, et doue quella in- 
ttrfegherd la linea a [chiùdo del fondo del * 
la colonnari fard il termine dell’ altro ango 
lo , come fi uede tfpreffo mila figura qui a- 
vanti . <*r quello ch’io dico della bafa , s' in- 
tende del capitello • 
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Le tre figute qui appreffo fon le mcdtfime 
fu/fate, ma quelle finga membri & ignudctft 
quefte con tutti li J'uoi mebri & ornate . Ho 
ra perche nelle p affate non ho dimoflrato co- 
me fi debbono formare li membri, che nel ue* 
ro faria flato co fa molto confu fa , <&• perche 
anchora i molto difficile a mettere in firitto, 
bo uoluto fidamente dimoflrarc li primi ter- 
mini , acciò s imprimano bene nell' intelletto , 

& appreffo ho uoluto tUmoftrare le prefittiti 
figurc,come riefiono all' occhio, acciò fi uegga 
lo effetto che fanno : ma piu auanti per efiere, 
come Ito detto, cofa ben difficile, io ne formerò 
un altra con tutti li fiioi membri di linee oc- 
culte dando dipoi il modo, quanto per me fi po 
tra, di trouare li termini dei detti membri 
amo per uno , perche tutti crefcono al quan- 
to, ma in queflo megoèda confederar bene 

Ì iuefii fcorniciamcnti della bafa & del capi tei 
o, & come diminuifiono & crefcono. "Poi 
mandargli bene alia memoria accioche nella 
feguentc lettione , 1'buomo fiabenc inftrutto 
della cofa laqual uorrà fare : perche nel nero, 
la teorica fU nell'intelletto, ma la pratica con- 
file nelle mani :& perciò lo intendentifiimo 
Leonardo Vinci non fi contentaua mai di cofa 
clt’ei facefife , & pochifiime opere condufife a 
perfcitione : & diceria fruente lacaufia effer 
quefla : che la fua mano non poteua giungere 
all'intelletto . Et inquanto a me, fe io face fi 
come lui, non baurei giamai mandato fuori 
cofa alcuna delle mie, nè manderei per l'autie • 
nire; percioche , a dire il nero , cofa eh' io fac- 
cia , o ch'io ferina non mi contenta: ma( come 
difii nel principio del mio quarto libro per me 
mandato fuori ) quel piccol talento che alla 
bontà di Dio piacque donarmi io l'ho uoluto , 

& uoglio piu prtfio esercitare , che lafciarlo 
m irare fitto il terreno finga alcun frutto . 

Che fe io non giouerò alti curio fi di fapercofe 
affai , di toccare il fondo di ogni cofa : gio- 
uerò almeno a qui Ili che fan nuda o poco , che 
quefla fu fiempre la mia intcntioue • 
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V DI JJf. SEB^STI^T^SEnj.10 

"Perche come ho detto piu a dietro parlando di quefii aggetti in profjxttiua egli i molto diffici 
le a trouare il termine di tutti li membri per caufa dell accrefcimento fuo ; si a mirargli difopra, 
come di fotto in su : io non ho uoluto temere la fatica di farne un’altra figura per effere meglio in. 
tefo,& formarla con tutti li fuoi membri . Tacila paffata carta penultima a tjuefla , bo dato il 

modo di trottare li termini de gli angoli finga li membri: bora darò la uia di trouare lo accrtfci • 
mento di tuttili detti membri . Trimieramente fi formerà la prt finte bafa con tutti i fuoi mem 

bri con li fuoigiufli aggetti, come ella fujfc in faceta, & fian tutte linee occulte ; di poi, come prima 
ho dimoflrato ,fian trouati li fuoi perdimenti & accrefcimenti ; la onde la linea piana fotto e/fa 
bafa uerrà piu a ba/fo quanto guadagna del fuo fondo : fian da gli angoli del plinto , o goccolo che 
dir uogliamojcuate due linee alquanto piu alte del primo goccolo : dipoi dalli detti angoli del pri 
mo fian tirate due linee all' Origonte, le quali tocchino le due lince leuate del goccolo piu baffo, & 
li faran li termini del goccolo alquanto maggiore che fian terminati di linee ferme ; & appreso 
dall'angolo del goccolo uerfo la ueduta fin tirata una linea al fuperwre termine di Uà bafa fopra 
laquale fi termineran tutti li membri in queflo modo: dall'Ongonte a tutti li angoli de i membri 
della bafa fatta di linee occulte fian tirate linee che tocchino la detta linea che fi parte dall'angolo 
del goccolo maggiore, tir giugne alla fupcnorc linea della prima bafa . doue adunque le lince Ori - 
gontali toccheranno effa linea, lì faran li termini di tutti i membri, hquah faran tutti accrefciuti 
alquanti :cofi formati tutti li membri fu l'angolo uerfo la ueduta, fian tirati tutti ali' Origonte, & 
formato l'altro angolo, come appare nella detta bafa : & il medejimo fi farà dell'angolo che ere - 
fee . & quel ch'io dico della bafa, s‘ intende delia cornice , ma auuertifci bene lettore , che tutte le 
linee a piombo fi hanno da intt rfecare con le fopradettt linee Origontali, come dimofìra la figura 
dalla quale s'impara piu che dalla fcrtttura per effere cofa difficile a fcnuere,ni fi deut però fian- 
car l'Intorno fi ne’ primi fìudij non potrà comprendere quefta lettione ; percioehe praticandola 
p u unite la trotterà , quefla cornice feruirà a tutti li angoli più alti &• piu bafit , tirando fempre 
le cofc ali' Origonte , ambora che fufimo di altri membri uariati. 
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? .DL ZEBASrisAX.'STitJ.lO 

Diutrfe uie ci fono a collocare le colonne fopra un piano Cuna dopo daltra.ptr far perticali a 
cbh» altre cojff 'umili ; ma quella farà la piu facile . T rimiramene e fi farà un piano di buoni 
quantità di quadri, come nel principio ho dtmoflrato , a quella diflantia che all'huomo parrà me- 
glio imagtnandofi.rffempi gratia.un di quei quadri due piedi , & co fi le colonne faran groffe tM- 
toibenche ne i fuoi fianchi non faran piu d un piede, per rffere quefie congiunte con li muri della ie 
fira.ir fimflra banda, fra luna & l'altra di quefle prime colonne farà otto quadri, ir co fi tirata 
all" Oriente lagroffcgja defie colonne, & alitate quelle a quella altegga che uorrà l buono: fia \ 
terminate, & fopra effe tirato il mero cerchio, ilquale farà partito in tante parti, quant e adim- 
mo parrà, & quelle fian tirate al fuo centro, ilqual farà nel mrgo della linea fupenore fatta dipi 
ti fopra effe colonne . C altro centro da formare lagroffegza del fottoarco fard nel mezo della li- 
nea folto quella , ir co fi tutti quei termini dal primo arco fi tireranno all" Oriente , ir farà for- 
mato il primo arco, Coltre colonne piu lontane faran medefimamenté otto quadri l'uno diflantt 
dall'altra che faran un quadro per tutti i lati ir il mede fimo fi farà come delle prime, ir enfi del- 
le terge ir delle quarte . Qui non ho ancora uoluto fare li fuoi archi in feorcio per non ti fati- 
car tanto , lettore , in una lettione , ma ben lo farò al fuo luogo . Quelle due porte quadre doli 
lati fon coperte una parte df effe dall: prime colonne , ma la fua apertura uienead effere quattri 
quadri, però oche dall'angolo di una porta alla colonna fon due piedi , ir altro tanto dalf altra bm 
da ir cofi la porta occupa quattro quadri , Quei trauicclli che fon fopra gliarchi ben fi com- 
prendono affai fenga ch'io mi fatichi a dirne in fcritto .alle colonne non ho uoluto metterle bafi, 
né i capitelli per non confondere flmmo, ma nella feguente carta dimoflrtrò il tutto . 
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DI M. SEBASTI jIX. SE\LlO 

Quefli fcguenti archi fon fatti filamenti per accommodaruì fipra le fue bafi,& capitelli . Le 
quali co fi come habbino a diminuir c,o ere fiere! ho dimofirato piu adietro in due le tt ioni fipara- 
t ariete, accio ! Intorno fta meglio preparato a porle qui in opera, perche, nel nero, fi perfinalmen - 
te fi poteffi conferire : meglio & con piu facilild s'tnfignerebbe: ma in ifiritto, de in difigno aUi 
abfenti,& all'età futura t‘ ben ragione a dilatar fi piu ampiamente, per ejfere meglio iute fi. brac- 
cio che li angoli fi difeemino meglio ( cioè quei delle linee occulte da quei delle linee ferme ) bo 
fatto la diflantia affai corta, & ! Origonte baffi , & ho poflo le colonne fopra il piano in un'altro 
modo , che per uia di quadri , ilquale è quello . Tofle le due prime colonne fipra la linea piana 
di che groffegga fi uorrd,che faran filamento le due linee per colonna : fian tirate quelle aU’Ori- 
gonte,& a ppreffo fia imaginata la fua diflantia, come da prima difti , dr fta pofla quefla diflantia 
da due lati ; dipoi dalla parte di fuori della colonna deflra alla diflantia della parte finiflra.fia ti- 
rata una linea , dr il medrfimo fia fatto dall'altro lato . Quefle due linee a fihiancio daran le 
groffegge delle prime colonne interfecandofi fopra le linee di effe colonne, dr anco troueranno fi» 
fra il piano il termine dell'altre due colonne piu lontane ,come fi uede di linee occulte fopra il pia- 
no. Delle groffegge de i fitto archi s'i detto qui a dietro , <jr in quefto feguente fi dimoftra nel- 
le quattro linee diritte fatte di punti fopra le colonne , nel mego delle quali faran li centri degli 
archi . £>uct quadro sfondato fopra gli archi fi uede effreffo il modo da- farlo , ilquale fruirà 
quando non fi farà uolta , o crociera . 
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DI M. SEBASTI jtT^SZfllTO 

La fettunte figura i come la p sfiata, mi ui fono di piu li membri delle Life & de' capitelli , per 
auuertirpiu Cbuomo come ha da riufeir la co fa quando fari finita & terminata ; benché però 
[ho dimoflrato piu aiietro ; nondimeno quando l' buono laura quefte tal cofc familiari, fi ferri- 
ti molto della pratica , ufando fernpre una diferetione ricordanza delle cofc gii impreffe nella 

memoria : perche , nel nero , tenendo quefla ria che fi addomanda la ria del piano, laqual é la piu 
breue : molte cofe fi pofiono fare di pratica, che s’eBe faran fatte con buona diferetione & da ma 
no efiercitata nel difegno, faranno fernpre C ufficio fuo beniffimo, come al prefente queflo folto or* 
co , ilquale è compartito a quadri , & é fatto in queflo modo . Due centri fono per formare la 

groffegja di queflo arco .fari, effiempigratia,diwfo il folto arco in otto parti, & fei parti forilo 
sfondo del quadro , & due parti il fuo ricinto che’l circonda . bi fognerà medefimamente dall un 
centro all' altro fare otto parti, ma che dimmrifchiuo : y co fi una parte piu giudei primo centro 
ftringere il compaffo, & formare C altro ridato fuperiorc,& anco una parte piu sù dal centro in- 
feriore ftringere il compaffo , sformare l'altro ricinto piu baffo : & dipoi compartire li qua- 
dri addoppiando le fafcieifir facendoli la fuagrojfcgga quantu fi uorrifiaqualgroffegja fi formi 
al centro poco piu alt odi quel difillo. & con qutfla regola fi patron farediuerfi forme eycopar 
timenti : fernpre però aiutando fi da una buona diferetione : ér però tutto queflo potrà fare l huo- 
mo bene inflrutto, operando fidamente li primi temimi, & il rimanente fare di pratica. Ma mi 
pare di fentire alcuni rigorofi in tal arte che riprenderanno quefla mia licentia: et io gli ri fiondo, 
che doue io manco fioro fupphfchino,& prouino un poco che dìfierentia è da detti a fatti . 
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DI M. SEBASTI SEH.L 10 

Il modo di far quefla crociera i flato fcmpre difficile ad infegnarlo prefintialmente , non che 
difcriuerlo & uolerlo infegnare a quei che hanno a uenire; nondimeno offendo molto neccffario mi 
sformerò di moflrarlo quanto io potrò . "Primieramente fatta elettione della largherà, et del- 
l'altera dell'arco : & appreso fatto nel piano un quadro perfctto,comcfuffc tra quattro angoli 
de pilaflri : fu diuifo C arco maggiore in otto parti uguali ,& quelle tirate aliOrigontc fin all'arco 
minore, dipoi con quelle parti fu fatto un cerchio dentro dal quadro con quella regola piu a dietro 
thmoflrata,li termini della quale faranno fu la linea piana 5. 4.3. 2.1. quei medefimi termini fan 
portati dal principio del mego cerchio in sù,fopra la linea finiflrache farà j .4.3.2.! .& quei ti- 
rati aìl 0 rigpnte,et fiati me de firn amente rileuate iti alto tutte le linee le quali nafeono dal cerchio 
del piano . Toi dotte fi troueranno le medefimc ìnterfecationi che fon al detto cerchio, iui fi for- 
merà quel mego cerchio che fi ucde,cofi dalla deflra,comc dalla finiflra parte. Formati che fa • 
ran li due megi cerchi: prima alla fommitd di efii eh e farà j.fia tirata una linea diritta : & do- 
ue quella toccherà la linea di mego che cade dal cerchio maggiore , lì farà il termine & ‘ l tnego 
della eroder a.& co fi da tutti li termini che ban formati li due megi cerchi tirando le linee dirit- 
te : doue quelle interfegheranno le linee del gran mego cerchio che faran fette, iui fitran li termini 
da formare li due megi cerchi che fi partono dalli angoli per far la crociera : onde con la gentdcg_ 
ga della mano, da termino a termino con li minuti punti fi andrà formando la detta crociera , co- 
me fi uede apertamente nella feguente figura :& il me de fimo fi farà, fc ben la ueduta & I Origon 
te faran da un lato : ma prima c da hauer quefla in faccia bene alla memoria, che poi piufacilmen 
ufi faran quelle, la ueduta delle quali fard da un lato , 
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DJ A/. SZn'UST[Jl7lSEXj.lO 

Toi che qui a dietro nella crociera ho dimoflrato Carco in fiordo , mafimplict : io Morrò ap- 
prcfjo dtmoflrare l'arco in corpo, & il fio modo difiorciare . Ma prima ch’io uenga a tal dima 
Jlr adone laqual i ben difficile : io dimoflrcrò li piUflri che hanafofiencre ti detti archi, liquaipi- 
laftri fon cofi chiaramente dimoRrati , che io non mi affaticherò molto a firiucre il modo . In 
quefla figura non ho uoluto fare Carco donanti ni quelli da i lati, per non impedire le altre parti : 
ma fidamente ho cofi accennato li archi da i lati : liquali fiempre fi cauano del quadro, come fi uè- 
de il fino ordimento, che è quadro : ma bene ho fatto l’arco di dietro il quale non impedifice le altre 
parti : & quella forma circolare dffopra dà il modo come fi farebbe una cupola , o un catm o , & 
anco ferirebbe perejfa forma , ma sfondata alquanto . Il nafiimento de i pilafiri è tutto gaia 
iato dalle due linee a fibiancio , (fi effo pilaflro uicne ad efferc tre quadri perfetti congiunti infu- 
me : il quadro dell angolo figuita fui cantone : (fi fipra li duefilcuan li archi liquali ungono si 
effe r quattro^be fanno nel cielo un quadro perfetto : nelquale fi potrà fare crociera,cupola, ca- 
tino, o qual fi uoglia cofi: (fi uolcndofi feguitarc in lontananza piu di quefti ordini. fia fempre of- 
feruata quefla regola: & doue la fcrittura non fuffe cofi bine intefi , la figura è tanto chiara che 
affaticandoli un poco l'buomo da fi troueria il modo finga fcrittura alcuna , 







DI M. SZBASTlotX. SEJ{,LIO 

Tu uedi bora, lettore, la uia che fi conni tn tenere a uoler far quelli archi in fcorcio: & per pri- 
ma nelle tre fuperficie in rotondità, dimoflrai molto a pieno la uia che fi deue tenere a formare un 
corpo folido in rotondità , ma in quefla figura lo dimoflro piu apertamente-, onde s'ha da imagina- 
re cbe'l corpo rotondo qua giù piu baffo jia per li due archi, & formato effo^ome io dimoflrai , & 
bora meglio fi uede s'ha primieramente daalgarfi col nafeimento degli archi in fcorcio fopra 
t Orixpnte,ir le medefime linee che fono della metà del corpo fopra il piano alli angoli, quelle ifltf 
fe fi han da portare dal lato deflro, & dal ftniflro, come ben fi comprende nella figura, & auuer- 
ti bene che nel corpo fui piano quelle due croci fon li centri di ejfe rotondità . La croce piu a 
baffo i il centro della circonferentia da baffo , & quella fopra òffa i medefimamente il centro di 
quella difopra, lequali uengono ad effere dell'altezza dell'arco, gir formano un corpo . Ma nota 
bene che te linee ferme fon quelle che formano le circunferentie di fuori ,& le linee occulte dipun ' 
ti fanno le parti di dentro ; di maniera , che li archi fi ueggono come tranfparenti fatti di pezzi •* 
dalli quali nel fondo ifefii archi fi può imparare a far diuerfi compartimenti : & qutfli archi, ha* 
utndoli l'huomo ben familiari, non accader a far fempre quefla fatica: ma con due linee principali 
feruendofi della pratica, formerà efii archi, & mafiimamente che Carco daiunti uiene fempre ad 
occupare talmente quefti in fcorcio, che poco fe ne uede. il quale non ho uoluto fare , peri ioche ha - 
uerebbe occupato li due in fcorcio . Da quefto corpo rotondo , come piu adietro difii ,fi potrà 
fare diuerfe cofe , 
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DI M. SKSjiSTlAr^St\VtO 

Circa al collocar colonne [opra li piani con li fi 'noi archi fopra , uoglio hautr detto a baflarrga • 
& quello che ho detto delle quadre, io intendo delle tonde ; percioche tutte le cofe tonde fi cauano 
del quadro, & co fi le bafe come i capitelli tondi . Chi hauerd ben familiare il corpo qui a dietro, 
faprd feruirfene non fidamente a quefie , ma ad altre cofe ancora ; lequali [dottatele uolefiidi- 
moflrare,d’un picciolo trattato ch’io ptnfiai, [arci un grandifltmo uo lume, & forfè mi manchertb 
be il tempo a farglialtri libri già promefii : percioche quante fono le cofe che poffono accadere ne 
gli edifici f, tante nc conuerria dimoflrare in profpettiua . Ma ucgniatno bora a leuar dal piano 

gli edifici j che fi ueggono in faccia ,&• da un lato, come piu adietro io difii . La piu breuc, & piu 

ficura uia fi è fare un piano di molli quadri, prefup ponendo che [un piedi, bracci, o altra mifura : 
ma diremo ogni quadro efferc due piedi, ir cofi come qua in faccia fon quattro quadri da una co- 
lonna all'altra : er la colonna occupa un quadro: cofi in lontananza fempre faran quattro quadri 
eia una colonna all altra , come fi uede nella figura fcgucntc . Lettale dunque le colonne a quella 
altera che parrà all' Intorno , fi an fatti li fuoi archi : il modo de iquali ft uede efpreffo : ir bende 
gli archi piu adictro non Ji poffono uedcrc ho uoluto però farli, acciò fi uedino li termini fuoi, par * 
te di linee ferme, ir parte di occulte . Sopra li archi fi fard l'architrauc , fregio , la cornice, 

lo aggetto della quale fi [arànci modo già dimoflrato: sì come accennano le due linee a fcbiancio 
all’aggetto di e/ja cornice, ir cofi C altra cornice fHperiorc a quella, con la mede/ima regola fi fa- 
rà, come fi uede dall'altro angolo.nel mezp,ir difopra , doue fon quelle linee ajchiancio : le porte 
che fon fi otto il portico fon larghe due quadri , ir alte quattro . Qui dauanti nel piano quei due 
che paion chiodi dinotano la larghezza della fi nefira in faccia f ipra la cornice, laquale ft fufife in- 
tegra [aria alta quattro . li medeftmt chiodi nel piano fi-a le colonne che diminuifeono fon la lar- 
ghezza delle fineftre che [cordano, lequali fon alte quattro quadri: ma fon occupate dalla cornice. 
ilpezZp dell'arco piu lontano è [epa rato da qucfilo portico , come dinota il piano . lo non ci ho 
fatto le bafe né i capitelli per non confondere C altre cofe : ma s'intende che ci uadino , come piu a 
dietro dìmefirai: ir con quefia regola fi potrà leuare dal piano diucrji edifici j , come nella carta 
feguentene darò diuerfe forme . Li centri de gli archi tutti fi ueggono fopra là linea Onzon- 

tale che fi parte dal primo centro dell'arco in faccia . 
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m m. sei j(?t luti, se i^rio 

Qui a dittro ho dimoj Irato la uia di fare un portico di archi con le colonne, dr altre cofe perti 
Itemi ad rffo . Hora dimofìrerà con facil modo di leuare sù dal piano qualunque faccia di cafa,o 
altra cofa fimile . Su fatto un piano di quadri continuati in gran lunghetta : liquai faran due 
piedi Cuno,& per prima . principio di quefta prima facciata farà una porta, la largherà 

della quale fora cinque piedi,ptrciocht occuperà due quadri & mexp nclfcorcioj'alte^a fua fa- 
rà piedi dieci , per occupare cinque quadri pel trauerfo del pianole fue pilaflrate faran di un pie- 
de per occupare mexp quadro in feorcio , il fregio farà altrettanto , & la cornice farà tanto piu, 
quanto impa rtc ri il fuo ere fi imeni o per la ueduta piu bajfa, & farà fatta con la regola già dtmo 
jlrata.il pnggiuolo.o pergola, che fi fa, li fuoi modiglioni faran fui uiuo delle pilaflrate di ejfa por 
ta,et co fi la portici Ha farà nel mego fopra la porta,et farà larga due piedi. t{clt altro angolo di 
quefta prima magione farà un’altra portala fua Ifirghexja farà fei piedi, & potrà tffere quadra: 

& tonda come ft uorrà. Ma a che tanto faticarmi perferiuere quifte mifure lequahfi ueggo* 
no co fi efpreffe nel difegno qui uniti? Solamente ho da ricordare al tludiofo di quefta cofa, che tut 
te le cofe nafeono dal piano, che fon I re principali . Lunghette, cioè tutta una facciata di tanti . 
piedi. Larghezze, cioè porte, fineftre, botteghe, & cofe finali . MtczZ e > cioè porte finefire, . 

pogginoli, cornici, tetti, colonne,^ cofe fimlt . Ma et nè un altra, che è lagroffegja de i muri, , 
delle colonne, & alcune pilaflrate . Le lunghezze fi prenderanno dalli quadri che (cordano, & 
ancho le larghezze , «£• co fi le pilaflrate, che fon pur larghezze , come s’è detto . Le altezze fi 
prendi ranno dalli quadri pel trauerfo, come faria la porta è alta piedi dieci,eUa/imifurerà dall'un 
gaio piu preffo di qua fopra la medefìma linea oue nafee t angolo , & quefta fi dimanda linea ret- 
ta:& prenderafh cinque quadri ,(j- quella mifura fi leuerà sù & farà la fua altezz?:& ch'io 
dico della poeta s intende di tutte t altre cofe . Lagroffezz * lei muro fari due piedi , perche fi 

uede ejpreffo , ch'ella occupa un quadro . il (porto della feconda cafa è fei piedi mifurati fui pia- 
no,& lotrouarett occupar tre quadri . In fomma tutte quefte cofe ( come ho detto ) nafeono 
dal piano per tutti itati, in quefla figura non ho uoluto mettere feornicìamenti nè colonne o’altri 
ornamenti, acciò la cofa fia ben facile da intendere, ma ileopiofo dì inuentione col fuo buon giudi - 
I cio.fapendo li termini, japr à ben poi accommodarfi di belli, & bene intefi cifre ti, & forfè fei tent 
po non mi manca ne farò alcuno iieU’eJlremo di quefio libro . 
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DI M. SEBASTI SEHJ.IO 

Le [cale negli edificij fon molto ncceffarie, tir però intendo di mofìrame dì piu forti , #• comin 
ciare dalle piu facili . Ter l'ordinario un gradoni mezp piede in altezz*>& un piede in larghe z 
%a,cioe ilfuo piano . Diremo adunque li quadri di queflo piano efferc un piede, #• uorremo fa - 
re una fcala di cinque piedi in altera, & la fua largherà tre piedi . Su la prima linea del pia 
no prenderemo la mifura della largherà, #■ appreffofi mifureranfopra offa linea li cinque pie - 
dijiquahfi drizzeranno alli due angoli d’cffa fcala, & partiranft in dicci parti,#- quefli faranno 
-A ,B. Toi tutte quelle parti fian tirate all Orizzonte con lince occulte ; dipoi fian numerati none 
quadri in lunghezza # dirizzata una linea laquale interfegherà quella del B, Il farà l'angolo del 




gali de igr adì, tome puede ejpreffo nella figura. Qjjtfla fcala i m fcorcio per fianco/ altra fca 

la uienc ad efferc in profilo,#- è alta un grado manco, che fon quattro piedi #• mezp, & è mtdtfi 
mamente larga tre piedi , come dinotano le linee occulte del piano folto effa fcala : #■ con quefla 
regola fi poffono fare lefcale di tanta altezz^tqnnnto fi uorrd, #- farci alcuni ripofi nel mezpitO 
glicndo janprcla mifura da ipitdi del piano } #- per ilfcorcio, #• per il dritto , 
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Queffe fcate in profilo hangran prefrntia,irfono bai facili da collocare in ogni luogo, dini e 
difigno,& a piu cofe pofjuno feruire , ancora ne gii edifici j do ut fi labbia a montare dolcenitnte , 
fon molto commoie ir agiate, ir danno a riguardanti nonio che di conteHtcgga £ occhio,» ma fi 
fimamente a luoghi publici ; pcrciocbe ejfendo fempre due per una fi può f altre da una banda , & 
per r altra fiendere, finga impedimento delle perfine a iifiontrarfi , Et cefi come fon due faine 
fidamente/ huomo da fi con quefla tnuentionc potrà farne di Uc altre ir Hat landò ancora . Co- 
me quefle fiale fun fatte, ir con che ragione, ben fi comprende il tutto finga che altrimenti fi feri 
ua : perche, come altre uolte ho detto/ quadri fin piedi comuni , ir li gradi fon di alleggi mego 
piede, & il fuo piano un piede : la larghegga d'effe fiale è piedi cinque, cefi le prime, come le ficon 
de; il fuo Origonte fi troua molto alto, acciò meglio fi urggbino lifuoi piani : la porta rufhca non 
i larga piu che tre piedi, ir alta fei ; ir benché paia effer cbiufa.fi potrà nondimeno farla aperta » 
ir feguitare piu oltre con altre cofc.-ct anco li due angoli dalla de fra ir fimjlra baia, don: è il ter 
go grado ir ripofo uuolc effere largo cinque piedi, come la fiala, ma qui fono filamentr un pede , 
feri’ angufha del foglio ir della /lampa , ir quelle Ime e dirigiate su fopra (/digradi , rappre fin- 
tano ferri perii appoggi) oueramente balaufti , liquidi ancora Jlaran bene quà dauanti per appog 
giarfi , & anco per non cadere a tempo di notte , non ci effendo lumi : ma non gli ho fatti per non 
confondere P alt re cofe. 






DI M. SEBASTI Jl'K' SERJ.IO 

Tra le cofe che hanno granforga nelle dimoflrationi delle profitti iuc : io trotto le fc alt tornar 
molto bene » <jr q Manto han piu ritorni fanno f effetto migliore ; & perciò bo uolnto fare quefte 
due fcale che nuoltanojcquali fono in profilo jnoflrahdo però il fuo piano . Quella prima fcala 

faglie tre piedi,& i ancor larga tre piedi,come dimoftra il piano di linee occulte folto ilpiancrot 
tolo . ilquale per ritornare è ben neceffario che et [la di due larghette , che coft dinota il piano di 
fri piedi folto il pianerottolo , f opra ilquale fi troua una porttcella , la larghezza della qual è di 
due piedhUr le fine pilaftrate fon di mrgo piede per tato » che uient ad effe re in tutto tre piedi , per 
occupare tutto il pianerottolo . Quelle linee dirigiate da quella deflra banda del pianerottolo, 
dinotano il paraptttoper appoggiarli , o ferri, o bàlaufli : il medrjimo fi fard dauanti , cioè ad 

ogni gradi un diritto , ma non l'ho fatto per non confondere la figura : l'ahegja fua è due piedi 
& mego^he coft è comtnodo a foflenere la mano . il modo come fu leuata dal piano quefta pri 

ma,& anco la feconda fcala, fi bene fenga ferite ura s’intende, che non accade a fer merlo: ma qut- 
flo i fidamente per alcuni che non fon cofi capaci . La porta ruflica fitto il fecondo pianerotto- 
lo, non paffa pm olirà, che la larghezza della fcala, come dimoflra il piano fitto effa porta. £«• 

tro la porrà J opra il fecondo pianerottolo dimoftra effe rui una fcala che falifce piu alto ,d ri in 
facctadaquale udendo fi fare ben giallamente , conuerrà continuare il piano de i tre piedi fiotto la 
porta ruflica da qutlio leuarc fu la detta fiala, nel modo che qui adietro nell'altra fiala bo dì- 
moflrato . 
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Di quefta diuirfità di fiale fon certfiimo che urut parte farà irne fa fernet frittura , mafiima- 
ment e quella di mego^he faglie da due lati, tir anco la J'upcrtorea cjja che faglie piu «ir perciocbt 
quella è leuata dal piano come tutte le altre, & quella mene ad ejfere di largherà fei piedi, come 



fi uede fotti ) Centrata quadra del primo pianerottolo nel pautmento che occupa fei piedi . Li due 
archi folto la feconda /cala, le fucgrofjegje fon un pie 



i piede ; er ptrò la fcala che fende fotto terra ( 



é larga quattro piedi,crd canata dal piano come le altre, fucila che e piu oltre fuori deghar 

otto chia 



chi, ftuedeilmodo come è fatta molto chiaramente,^- coft quejh due gradi che a man ftnijlra/i 



veggono, fi conofce in che modo fon fatti, gir fe'l palamento uemjje piu in qua fi uederebbe miglio 
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i finimento . La fcala piu lontana a canto la porta rufiica ,fi conofce apertamente tome i 
leuata dal piano : laquale trouaun pianerottolo che mene in qua , gir una fiala laquale faglie in 
alto gir uituc m qua , laquale è pur tolta dal pauimento come Coltre , cioè li gradi alti mego pie- 
de,g!r il fuo piano un piede : ma in co fi piccola cofa mal fi può mi furare , ma rimane nella micUi- 
gentia dtlCbuomo , thè poi facendola grande , la trouarà riufiire . Sotto quefta fcala pajfa una 
porta, laquale i larga cinque piedi . Sopra quefto piano, et super quefle fiale il buon pittore ha- 

ueria ben [ugge tto da trauagliarfi in collocar figure in diuerfi modi, in piedi , a federe fopra ligra 
di,Q- di fi e fi per terra in fiordo , in quefto modo, gir con quefta mi fura . Sia la figura doue fino- 
glia con li piedi;prendi cinque di quei quadri per Imea retta, gir tanto fari alta la figura: perciò » 
che una perfona comune, o mediocre che dir uogliamofi di tale allegra, gir co fi farai da prtfjo, in 
mrgpfgr da lontano . Se la figura farà Jopra una fiala, prendi la mij'uradi quel grado doue ella 

fi troua,gir li farai di quelle allegre che fon cinque picdi,dr cofis'clla farà agiacere , fia il mede- 
fitno . Se uorrai della fiorciagtaccndo Jopra il piano , fa elicila fia cinque di quei quadri che 
lordano, & ueduta dal modeUo,o dal uero fard t'ufficio luo . 






















DI M. SIE-ASTIsÌT^SEUJ-IO 

Di piu forte fcalt bo iìmoflrato,ma ut ne fono ancora dell' altre tequali.nd atro, a chi non fa- 
rd hene mflrutto in quelle pajfate,poco o nulla intenderà le due che qui auanti uoglio dimofìrare . 
Sìuejla prima farà una lumaca quadra , ma chi fapràfar queflayfarà ancora la tonda che è tutto 
motferucndoji di quella regola che a far li corpi tondi ho dimoflrato . La figura fegnata Vyila 

pianta d’effa lumaca-ma di forma minore ,ac ciò capire ci pojfa. Quefta medefima pianta fi met 

te ri infcorcio,& ìimagincrà quel primo piano alto mezp piede dalpauimcnto, appreffo fi leue- 
ranno fui dritto tutti li angoli de gradi ad una altezza» fognando fopra effe linee li me^ipiedidi 
quella altezza che fard il primo piano dout effe linee riameranno : quefli donanti che fon cinque 
onderanno tutti ad una altera , che fon n oue gradi col primo piano, liqieah fi tireranno all'Ori- 
zpnte e*r tcrminerjn quei dal deforo , <jr dal fimflro lato ,& cofi anche quelli nella faccia di là fa- 
ran all aUr^ga degli angolari . Terminati adunque tutti li gradi fopra le linee dinegate, fo le- 
verà il termine di mc%o , partendo fopra effa Unta tanti mezj piedi di quella altezza che fìttone» ; 
ri il primo pi-monelmtzp ; dipoi fi leueràsù il primo grado me^o piede, &• cofi al centro altret 
tanto,dr tirate le due linee farà formata l'altezza dtlprimo grado . -digrado fecondo il termi 
ne del quale i all’angolo fìniflro , fi farà il meiefimo , & dall'angolo del fecondo grado foa tirata 
una linea alLCtrizpnte, laquale troueri il termine del terzpgrado,& da quel termine foa leuato il 
terzo grado mezp piede : & da quello al centro fiali tirate le due linee, doue farà formata ValttZc 
•^4 del terzo grado, &■ dal foto angolo all'Orizpnte fi tirerà una linea che toccherà il termine del 
quarto grado : & Ituata la fua altezza poi tirate le due linee al centro ,farà fatta l'altczj* 
quarto grado . Cefi dall'angolo foto all'Orizpnte fi tirerà una linea che trouerd U termini del 

quinto . L'uata adunque la fua altezzp<& tirate le due linee al centro farà trovata C altezza 
del quinto grado, dal fuo angolo fi tirerà una linea all'Orizpnte, laquale troueri il termine del 
follo grado che farà fu l'angolo : & leuata la fua altezz ? f 1 tireran lefue linee al centro, cofifàrA 
trovato il piano del frflo grado : e> dal fuo angolo al termine del fettimo grado fi tirerà una linea 
al lincila, non all Ordente per effer queflo fu l'altra faccia, CT H mede fimo fi farà digrado in gra- 
do, & rivoltandoli da queflo lato deforo li gradi, fi teneri femprt qucjia regola Jaqual c infallibile • 
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. te haueuo promeffo tinftruire tanto nella projpettiua il fbtdiofo di quefte mie fatiche , che egli 
Vi Ma» Japeffe dono firare in proffxttma li fuoi concetti di qualche edificio che egli uolcfle fare, pen fondo 

darne alcuni f empiici termininone faria di formare un piano fcmpUce o doppio & leuar sùqual- 
idquàjt che corpo, & che quefio * '. .effe a baflare . Ma tradottalo di una cofa nell'altra, io fono entra - 

Wn, f to in un pelago forfè troppo profondo alle forge mie , & quefio hanno caufato li prieghi di qual- 

iptjhfn ch'uno che mi può comandar e :et perciò,bora ch’io uoleuo dar fine a quefio libro incomincio a trat 

iwti/di * tare delle coft piu difficili ,lcquah feaddmandano fuori di quadro, benché però fi tirano all’ Ori- 

ntitap ’K?. nte ct diflantia,come la prefent e figura qui difetto Jaqual dimoflra un quadro perfetto Jan 

fai Urei goto delquale è pofto fopra la linea piana, et coft comefe ne ardono due lati ugualmente, coft ancor 

nino le diftantie fono uguali Je quali fono al D. Et quanto fi uorrà fkrfcorciare piu effo quadro ftan po- 

fiidpi - fteù diftantie piu lontane ,& quanto fi uorrà far larga lafafcia intorno al quadro ,fta dall angolo 

i ufru» C, uerfo l angolo A, terminato , & tutti li termini di quefio quadro Hanno alle diftantie ninno 

Inani uà all Qrigpnte^ccetto il quadro ione é collocato quefio . 

*i&4' 
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' dii M. SEB^STrjf^i SEl^LIO 

' ht >dimofirato la i ria di forre una fuperfide in fiordo fuori di quadro , tarditi»», 

ftrerx. ,1 modo di leuare il fio corpodi quella ififfa graderà, colmtdefimo Orbante, & leifief- 
fi di/lantie : ilqual corpo é uacuo, & fi può leuare a tanta altera , quanto pani aU' buono • m 
io ibo tenuto cofi baffo accio fiurgga il fondo fio , & da quefla me dejtma figura fi comprende $ 
quante cofi ella potrà finire :& tanto piu o meno finirà, quanto C buono farà piu o meno giu. 
diciofo . & quefto fi a bafteuolt quanto alti corpi quadri , ma uoglio ancora ihtiofìrare il madidi 
canucurgli nella figucnte carta . 
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La preferite figura è formata col mtdtfmo Ornante, & con le medefime dìflantitcbe fan for- 
mate le qui a dietro : nero ì cbt torrente & le difende fono alquanto piu baffi, tir a u °l tr cor “ 
Melare il detto corpo difopra,tir difottoji fard tletticne della grandezza delle cornici • "Poi ti- 

rate le linee a fcbiancio > coft difopra, come nel fondo del corpo f alido : prima alle cornici fuperio- 
ri fi darà il fuo conuenientc (porto : tir coft dalli fuoi angoli cadranno linee perpendicolari fopra 
le parti da baffo, eS* termineranno lo aggetto delle baffi cornici,lequali ( come bo detto qui a die- 
tro ) uanno alle difiande , tir non alt Ornante : tir coft come li quattro angoli d.' e ffo corvo nonno 

chiù fi dentro del quadro , coft fi uede il fondo > tir il difopra delle cornici ufeire fuori del quadro t 
tir queflo if Diamente per le cornici fen^a membri , per non confondere C Intorno : ma appreffo fi 
dirà dei membri. 
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DI M. SEMSTI^'hL SEI^LIO 

Quàdifopras' è ragionato delle comici ferrea membri che hanno a ftruire a efucflieorpt qua- 
dri fuori di quadro : & era ben neceffario a darne qualche termine . Mora qui a canto fi dóno- 
frano in figura le fopr adette cornei con li membri loro,liquali faran fatti ancor £ altra manie- 
ra a libertà dell’ -Architetto fecondo li fuggetti , & con quel diminuire & ac tre [cere di membri , 
che nc glialtri corniciamenri piu adietro si detto , come ancora fi può comprendere nella prefen- 
te figura, tifando fempre una certa diferetione & giudicio in fare elettione di quei mlbri che nelle 
• perehabbino a tornare piu belli aglioccbi:percbe,nel uero,faràno alcune cornici, >a ueduta delle 
mali farà cofi attaché U membri fotto la corona fi perderanno , & alcune bafe cofi fuperate dal- 
t occhio, che li membri accrefctran di forte che alli riguardanti parranno dìffiaceuoli: & però in 
quefti tai accidenti farà da fare li membri piu minuti : & fotto le corone membri piugrofii^ucii 
tornino poi meglio, & piu grati a riguardanti . 
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le quattro figure paffate fuori di fi quadra han la diftantia uguale , cioè tanto da un lato quanto 
dall' altro, ir fi ueggono li lati pari : ma la figura qui difot to è in altro modo , cioè che li Origonti 
feruono per diflantia &• per Orinante. Trema fia fatta la linea piana A,B,& fin diuifa in quat 

fra parti uguali, che fard C,D,E.la linea C,D,fia tirata aliOrrgoteaman delira, &• la linea A,C, 
fia tirata all' Orinante a man fimflra,& qutflc formeranno un quadro perfetto in fiordo » il qual fi 
uede piu da un lato che dalT altro . Li fuoi angoli faran F*G,H,C.fi uorrai accrescere qucfto qua- 
dro in lunghezza mego quadro, la parte D£,fia diuifa per merco, et fia tirata quella linea all Ori 
Xputt dcftrojn capo della quale farà una /iella, ir quefia accrefcerà mego quadro . Toi fi uorrai 
crefeere l'altro merco quadro tira la linea E, allo rimonte deftro,&- fard accrefiiuto un’altro qua* 
dro al pruno, ir tutta quefia fuperficie fard di due quadri perfettivi queflo allo ingegnofo Archi 
tetto fruirà a molte cofe lequaliper abbreviare io pajferi , 



Il corpo qui fitto diftgnato i levato dalla fuperficie fvpcriore a lui , & i fatto con li medefim 
Orhtpnti,& vengono ad ejftrt due quadri in lunghezga,& un quadro in altezza: perciocbe la li 
nea piana nella fnpcrficic che ifegnata C,D,& il lato F,C, che j corda fono uguali ; coft Foltezza 
del primo angolo di queflo corpo i quanto quella parte di effa linea . Seguita adunque che queflo 
corpo è quadro perfetto addoppiato: dico in lunghezjo,che non intendefle il cubo addoppiato: & 
queflo corpo, come ho detto difopra, feruiràa di ver fi cofe: &fe ancora uorrai vedere piu quadri 
in lunghe zga continua la linea piana in tante parti di piu, ir troverai ftmprt il vero di quefia co- 
pivi finitimele fi uorrai fiornidart quefli corpi terrai la uia che nel principio di qiafli dimoflrai. 








DI M. SEBJSTl-4Tt.SZH.H0 

Mafie fi narri fare iiuerfe cofe fopra un piano : fari bene a formar prima un pauimento , co- 
me fi urie qui difetto dimostrato ,& fopra quello per uia di quadri andar formando qualunque 
co fa ft uorrir& quanto li quadri faran piu piccoli & di maggior quantità : le cofc formate fopra 
tfii ut r ranno meglio . La croce fatta fopra queflo piano è folamente per aprire la firada al ftu- 
diofo : ma di quella fi formerebbe un tempio moderno al cofiume Cbriftiano . L'altra forma li 

a canto dinota un peggo di fondamento di uno edificio . Ma tutte quefie cofe fi poffono poi « 
una gran forma,& di molti quadri augumentarc in ornamenti *Sr ancora informe diutrfe, & tal 
uolta mutar li Origpnti,&far utdtr le cofe piu da un lato , ebe dall altro , ma che ftmprc It Ori- 



Di quefie fuperficie qui di fopra ho ancor uoluto leuare dal piano lifuoi corpi, acciò fi uegga co 
me riejcono : e * r anco per dimoflrare che li medefimi Origonti fcruono ad efit corpi, sì come trouc 
r ai facendone e (peringa : & neramente quefie cofe fuori di fquadra uorrebbono un libro per fi 
fole : ma nel nero io ( come ho detto ) ci fono entrato per farne tre o quattro figure : nondimeno 
voglio compire fin a dieci figure. Inficiando po i faticar fi alb fi lidio fi , liquah fon certiflnno che ba- 
ttendo alcuno piu occhio di me tir anco piu pati ernia, franeranno di molte cofe ch’io non ferino, ni 
pongo in difegno . 
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So fra quefti frammenti di quadri fuori di quadro,come ho detto, fi può formare ciò che fi uuo- 
lt:ma in queflo qui a canto ft utde una colonna di otto faccio, laquale occupa tre quadri pergrof- 
fc%ga,& in lunghezza ne occupa quattordici . a effondo di otto faccio i neccffario canar- 

ia del quadro, come da principio dimcftrai : & in queflo quadro fi ueggono le linee occulte, & poi 
*li termini dclli otto angoli di linee efprcjfe . Ma perche qu (la fi uede troppo per fianco ne hofor 
mato uri altro peggio, che per ejfer piu uicino al fuo Origontefì utde piu in m i:e/U : benché Be- 
rti non è di tanta lunghezza, ma i per la metà di quefla che fon fette piedi : nella fonte del quale fi 
Utde la formaottagona.tr le altre parti tranffi trenti d'effa colonna: &fe ancora quella colonna, 
fufft piu uicina all'angolo finiflro del pauimento , lagroffcg^a fita ft uedrebbe piu in faccia , ma 
nongiamai tanto ch'ella ui mofirajfc la fua perfetta forma, per efferfempre fuori di quadro . 



ì- 



Q-uefle colonne qui a canto fon le medefimc difopra , ma quelle fon transenti & quefìefolt- 
de, Me quali lo accorto Architetto trouerd diuerjc co fe.efferatandofi fu quefla ma, benché cifo 
no altre uic.comc quella del telar, o del portello, ebe uogliamo dire, laqual è dimoiata da Mber 
to Durerò, ci é ancor quella della propria formala ueramente bomfiima&ficura: ma molto dif- 
fide a moflrarla altrimenti che alla prefentia dell'huomo .forche quefla ho ,o eletta per la pm 
facile di tutte Calere . Et fc non che io uoglio nftnngermi, angt dar fine a queflo libro per dar 
opera aglialtn di maggiore importanza : io hauerei tirato dmerfi corpi , & cafamcnti Ju quefla 
ma, laquale ueramente non è tanto difficile quanto la tenemmo gli huomm qualche anni fono. 
Ma perche delle Scene & apparati di comedie & tragedie che a tempi noflrt fi cofiumano, et nuf- 
f, miniente in Italia uoglio trattarne alquanto : io farò fine a quefla ma fuor, di quadro , lafcun- 
faticarfh fluitare , & muefligare allbu omo, eh io fon certfiimo cbequalcb «• 
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"Perche nella figutte carta io tratterò delle Se* 
ne e de' Teatri cheanofiri tempi fi co{ìumano;onde 
farà difficile a comprendere do ne, & come fi debba 
porre l’Ortgpntc delle Scene , per effere diuerfi 
do dalle regole paffete : ho voluto far prima que- 
llo profilo accioche la piòta inficine col profilo l'un 
per r altro fi po/lino intendere, ma farò però bene 
aftudiare prima fu la pianta : & fi quelle co fi non 
t’intender ano nella piòta, ricorrere al profilo doue 
meglio s intenderò . Primieramente dunque io 
comincierò dal fitolo dauanti,ilquale farò all' al te g^ 
*ga dell' occhio, uoglio che fia piano, & i figliato 
C,& da B,fin a l'jl, farò il fuolo leuato dalla parte 
di A,la nona parte, gr quel diritto piugroffofopra 
del qual é M, dinota il muro nel capo della fola. 
Quel diritto piu fittile doue èT, farò il muro della 
Scena, cioè l'ultimo. Il termine doue èl'O.c l'Ori 

gonte . La linea di punti che uitne ai effere a li- 

ncilo da ha 0,douc e/fa finirò nel muro ultimo del- 
la Scena, iui farò l’ Oriente, ilqual però fruirà fi- 
lamence per quel muro , <&• quc/la linea farò quella 
che farà fempre Oriente alle faccie de i enfiamenti 
che faranno in maiefiò. Ma quelle parti de i cafa- 

rnai che fiorcer anno il fio Oriente farò quel piu 
lontano legnato O.&è ben ragione fi i enfiamenti 
in effetto han due faccie, lequai / quadrino a due la- 
ti , che ancora habbino due Origonti . & quefloé 
quanto al profilo della Scena. Ma la plagia del- 
la Scena c quella fignata D. la parte E, rapprefin- 
ta la piagga del Teatro leuata da terra mego pie- 
de . Doue fi uede F, fono le fidte de piu nobili. Li 
primi gradi fignati C,firan perle dine piu nobili , 
&[alcndo piu alto le rnen nobili ui fi metteranno . 
Quel luogo piu {pattofo doue è H, è una firada, &, ' 
cofi la parte l, un altra firada,onde fra luna & Cai 
tra quei gradi faranno per la nobiltà degli huomi- 
ni . Da Cl, in fu li gradi che ui fino, li min nobili 

fi metteranno . Quel gran {patio figliato K.fari 
per la plebe , &farò maggiore Or minore, fecondo 
la grandegga di l luogo : & il Teatro , & la Scena 
ch'io feci in ritenga , furono circa a qui fio modo : 
et dall'un corno àll’afcro del Teatro era da piedi ot- 
tanta, per effere quello fatto in un gran cortile, do- 
ue Crollai maggior {patio, che doue era la Scena per 
effere quella appoggiata ad una loggia . Li arma- 
menti (jr legai urede i legnami furono nel modo di- 
mofiratoqui avanti : tir per tffer qutfio Teatro fin 
ga appoggio alcuno, io uolfi ( per maggior forteg- 
ga) farlo a [carpa ntUa circunfcn mia di fuori . 

Trattato 









Trattato fopra le Scene . 

Fra T altre cofe fatte per mano de gli huomini che fi poffono riguardare con gran contenterà 
£ occhio Cr fati sfattimi d’animo : i (al parer mio) il difcoprirfì lo apparato di una feena , dotte ji 
uede in piccol {patio fatto dall'arte della Tro/pettiua ,Juperbi palar! > amplìfiimi tempri, dt- 
uerfì cafamenti, & da preffo , Cr di lontano {patio fe piagge ornate di uarq edifici/ , drittissime cr 
lunghe firade incrociate da altre uit-yorchi trionfali, altisfime colonne, piramide, obelifchi^r mil 
le altre cofe belle,ornate £ infiniti Itimi, grandi, metani, Cr pio ìli, fecondo che l’arte lo compor- 
ta liquori fono cofì art ificiofamen te ordinati , che rapprcfentuito tante gioie lucìdijlime, come fa- 
ria,Diamanti,IQibìni,Zafiri, Smeraldi, Cr cofe fimili . Qhìuì fi uede la cornuta , Cr lucida Lu- 
na, leuarfi pian piano, & ejfcrfi inalata» chegliocchi degli filettatori non l’han ueduta muouerfi; 
in alcune altre fi uede Menare del Sole >& il fuo girare ,Cr nel finire della comedia tramontar 
poi con tale artificio che molti filettatori di tal cofa ftupifeono . con P artificio a qualche buon pro- 
pofito fi uedtrà difendere alcun Dio dal Cielo , correre qualche pianeta per Caria . uenrr poi fit 
la feena diuerfi intermedi j ricchiflimamète ornati, liuree di uarie forti co habiti {troni, sì perimore 
febe come permufiche . Talhor fi uedeftrani animali, entro de iquali fon huomini, & fanciulli, at- 
teggiato, {alt ado, et correndo cofi benebbe non è finga merauiglia de riguardanti.lequai tutte c» 
fi don tanto di contentezza al£ occhio, & all' animo, che cofa materiale , fatta dalCarte, non fi po- 
tria imaginare piu bella ,&di quelle co fi, poi che fumo in propofìto delTartc della projpcttiua , io 
ne trattarò alquanto . Ture quantunque quefto modo di profiiettiua di che io parlerò fu diuer- 
fo dalle regole pajfatc per effere quelle imaginatc fopra le mura piane , Cr quejù per effere mate « 
riale Cr di rilieuo,i ben ragione a tenere altra Jlrada . "Primieramente per il comune ufo fi fi 
un fuolo leuato da terra quanto C occhio nofiro , cioè dalla parte dananti: gir di dietro fi fa piu alto 
la nona parte , partendo in noue parti tutto il piano , Cr una di quelle . Sia leuato il detto fuolo 
dalla parte di dietro uerfo COrigonte ,& fia ben piano , & forte per cau fa delle morefche . quefla 
ptndcntiaioCho trottala commoda con la tfiicrientia, perche in Ticenga(cittd molto ricca et por» 
pofifitmafra Coltre £ Italia )iofeci uno Theatro^r una fieno di legname, pcrjuentura, angi fin* 
ga dubbiosa maggiore che a nofiri tempi fi fia fatta , doue perii marau ighofi intermedi j che ni ae 
cadeuano, come carrette, Elefanti , Cr diuerfi morefche, io uolfi che dauanti la feena pendente ui 
fofft un fuolo pianella larghezza delqualefu piedi xif.gr in lunghegga piedi Ix.doue io trouai tal 
cofa ben commoda, & di grande affetto . Quefio primo fuolo offendo piano il fuo pauimento no 
ubidiua all'Origontc,ma li fuoi quadri furono perfetti. & al cominciare dal piano pendente, tutti 
quei quadri andauano all’Origpnte. ilche con la fua debita diflantia fminuì . Et perche alcuni 
han pofio l'Origonte adì ultimo muro che terminala feena, ilqual è neceffario metterlo fui pro- 
prio fuolo al nafeimento di effo muro , doue dimofira che tutti li cafamenti fi adunano rio mi fo- 
no imaginato di trapaJfarcpiuoltreconCOrigpnte.laqualcofami ècofibene rinfila, che a fare 
tal cofe ho fimpre tenuto quefla Jlrada, cr cofi confittilo coloro che di tal arte fe diletteranno a te 
ner quefio camino , come nella figurate carta dimojlrerò .Cr coment ho trattato qui a dietro nel 
profilo del Tbeatrorfr della Scena . 

Et perche gli apparati delle finte fono di tre maniere, cioè la Comica, la Tragica, & la Satiri- 
tatio tratterò al prefinte della Comica, i cafamenti della quale uoglion effere di perfonaggi perita- 
ti, liquali apparati per la maggior parte fi fanno al coperto in qualche folaghe nel capo di effaui 
fia camere per la commoditadc i dicitori,Cr iur fi fa il fuolo, come qui piu a dietro io difii.et ne dù- 
moflrai il fuo profilo, Cr qui auanti dimofirerò la pianta . Trimieramentela parte C,èquelfuo- 
lo piantar poniam cafò che un quadro fia due piedi, Cr medefimamente quella del piano pendente 

firn 
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fon due piedi per ogni lato,&i fognato B,&( come ho detto nel profilo) io non intendo di mettere 
l'Orirpnteal muro ultimo della leena, ma quanto farà dal principio di rffo piano B.fin al muro fa 
trapalato altrettanto di là dal muro con l'Orrgpntc,& quelle due linee di punti dinotano il muro 
in capo di effa fala:& cofi tutti li cafamentt, & altre coifc hauranno piu dolcezza negli [cord fio 
ut tirati tutti li quadri ad tfjo Ongontc, & diminuiti fecondo la fu di(lantu,fì riUueramo sull 
tafimcnthhqualifon quelle linee graffe fui piano, per diritto , CT per trauerfo : &quefii tal cola- 
menti io li ho fmpre fatti di telati, [opra liquah ho poi tirato tele, facendogli lefue porte m fac- 
cia & in fiordo fecondo le occaf ioni, & anco cibo fatto alcune cofe di baffo rilieuo di legnami 
che ban aiutato molto le pitture , come alfuo luogo ne tratterò . Tutto lo fpatio dalli filari al 
muro fognati s*, feriranno per li du fiori, &fimpre il muro ultimo uuol effere difeofto dall altro 
muro almen due piedi , acciò li dicitori pofiino paffar coperti . dipoi quanto fi trotterà alto l On- 
‘zontefia tanto aliato un termine al principio dii piano B.chefarà L, & da lì all Oriente fa fi* 
rata una linea che è di punti.laquale farà al lincilo, & dou: quefia ferirà nell ultimo muro,tm fa- 
rà fOriTonu di effo muro, & non feruirà però ad altro telaro :mala detta linea fila una cofifta- 
bdc,pinbc qui fa fruirà a tutti quei telavi che faranno m maicfà,pertrouare Ugroffizzf di al 
cune cofe : ma il primo Ornante di là dal muro feruirà a tutti li fora de i cafamenti . Et per* 

che a far qui fo furia necefjario a rompere effo muro, ilebe non fi può fare: io ho fempre fatto uno 
modello piccolo di cartoni & legnami , ben mifurato c T traportato pui in grande , di cofa m cofa 
oiufl amente con facilità . Ma quefia Unione forfè ad alcuno farà difficile , nondimeno farà ac- 
cettano faticarfi nel far de modelli & effenentie,chefludiando trouerà la uia . Et perche le fi- 

le (per grandi che fiano ) non fon capaci di Teatri : io nondimeno per accollarmi quanto io poflo 
agli antichi, ho uoluto di t ffo Teatro farne qucllapartc che in una granfaU pofii capire . pero U 
parte D , fruirà per la piagna dell a Scena , la parte circolare fegnata E , farà la piazza det 
Teatro nidiata un grado dalla piagja della Scena , intorno laquale fon fedir perii piu nobili, che 
fon F -h gradi primi G,fon perù donne piu nobili: laparte H,è firada,& cofi la parte I,G.U altri 
gradi fon per li buommi mcn nobili, fra liquali ui fon fiale perfalirepiu agiatamente. Quei U» 
ghilpatiof figliai i K , farau poi per la pUbe & faranno maggiori , o minori fecondo li luoghi , & 
come il luogo farà maggiore^ Teatro prcnderàpiu della fua perfetta forma . 
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Della Scena Comica* 

Qjtmto alla dijfiofttione de i T entri, & delle Scene circa alla pianta io ne ho trattato qui a die - 
trothora delle Scene in profficttiuane tratterò particolarmente . & perche ( comeiodifii )leSce - 
ne fi fanno di tre forte^cioè la Comica per rapprefentar comedie : la Tragica per le tragedie : & 
la Satirica per le Satire . quejla prima farà la Comica , i cafamenti della quale uogliono effere di 
perfonaggipnuati, come faria di cittadini, auocati, mercanti pattiti, & altre fonili perfone. tri» 
Jopra il tutto che non ui manchi lacafa della ruffiana, nè fa fen^abofloria, et uno tempio ut è mal 
to nccefiario, per difp arre li enfiamenti fopra il piano, detto fiuolo : io ne ho dato il modo piu a die- 
tro, si nel leuare i enfiamenti fopr a i piani, tome nella pianta delle ficene, mafiìime, come & doue fi 
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dee porre tOrrronte . K[ientcdimeno acciò che I buomojìa meglio mftrutto circa alle 
$ effimera i ione dmoftro ani a lato una figura lagnale potrà effere un poco di luce a chi di ta co 
fa forra dilettarli . Tur in quefla effendo cofi piccola non ho potuto ojferuare tutte le mfure . 
Ma blamente ho accennato alia muntine per auuerttr l'huomo afaper fare elettine di quei ca 

le fi uegga l'altro cafamento come quefto primo , li archi del quale fon di opera moderna . U 
poieiuoli, altri li dicono pergofaltri Kngbure : hanno gran forgi nelle facete che fcorciano,& 
VSlhe cornice che Uffa, finimenti uengono fuori delfuo cantone tagliati intorno & accopa 

Ili con Coltre cornici dipinte, fanno grande effettori le cafe che han gran /porto infuori ne » 
piati con l altre co p & orefente : fopra tutte le altre cofeji dee fare eletttone 

ùfocdefiupiccolcrfr metterle dauanti^cciò che fopra tffefifcuoprano altriedificij 
defopralacafa della ruffiana ,1'infegna della quale fono li rampini, 0 uogham dire homi; onde per 
talfuperiorità dilla cafapiu adietro, uiene a rapprefentar gronderà , & riempie meglio la par- 
te dell (cenale non farebbe diminuendo fe lefommita delle cafe dmmui/fero . ««4 dopo l altra, 
ft bende le afe qui difegnate ballino un lume falò da un lato, nondimeno tornano meglio a dar- 
ftuZin'lJLo ■ oercioche la forra de i lumi fi mette nel me go, pendenti fopra la feena ,& 
gli il lume od ine ^ -p urQ ncno oer oli edifici fono tutti i lumi artificiali diuàrq colon 

faccufarà bene a mettergli de lumi di dietro, ma che frano di uetro,& anco di carta, onero di te - 
faccia ja g uolefii fcriuerc di tutti gli annerimenti che mi abbondano 

(ofefi Morranno efercitare . 

t ’ i | 

Della Scena Tragica. 

la fctnaTratUa fard per rapprefentare tragedie. Licafamenli £ effa uogliono effere di 
rrffdmdLggt : percioche Ricadenti amorof, , & cafi inopinati , mori, u, olente & crudeli 

tn\eca(edcS^M>ri,Duchifsgran Trincipi,angi di H_e : & pero ( come bo detto ) meotah ap- 
parati fon fi farà edificio che fon babbuUel nobile, si come fi 
irò Laude f oer effer cofa piccola ) non ho potuto dtmoflrare quei grandi eéficq Uggì/ 
^h^^elunluogofpatiolfipotrebbono fare . Uabafli. fidamente all, Mcbn tetto che marno 
’r ri tiLnrr LlTcrriiJe oer haucr un poco di luce arca alla muentione ; & dipoi fecondo 

trecce fare (Unione di quelle cofe che tornano meglio a riguardati ,non hauendo nfpettoa mtt 

tereun edificio piccolo daLnti ad uno grande, per L già dette ragioni. Etpercbe tutteleme 

/iene ho fatte fopra li telare : ci fono tal uolta alcune difficutd ,che è ben neceffario a feruirfi del 

rilieiio di legname, come quello edificio al latojìniflro : lipilaftridel 

a ** / tn 0 ~Ai m nurflo caCo fard da fare il detto bafamento di baffo nlituo leuato 

mentovo infaccij>& ’ tlio m f CO rao,& (tanno fola- 

cetra uèriàbcnf & Lello ch'io dico di queflo edificio s'intende ancora degli altri, quando qual- 

mOiìlsss^ 
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tamia fottilr, tagliati intorno , ben lineati & coloriti . Similmente gualcire fiatile finte di mar 
mo o di bronco , fi faranno digroffo cartone, o pur di tamia fottile , ben ombreggiate & tagliate 
intorno , poi fi metteranno allifuoi luoghi , ma fiano talmente difcofio , & lontane che gli getta- 
tori non le pofiino uedere per fianco . In quefte fcene, bimbe alcuni hanno dipinto alcuni per- 
fonaggi che r apprestano il uiuo , come faria una femina ad un balcone, o dentro d' un a porta, 
et untilo qualche animale : quefle cofe non configho che (i faccino , perche non hanno il moto & 
pure rapprefentano il muo : ma qualche per fona che dorma a buonpropofito , onero qualche ca- 
ne, o altro animale che dorma , perche non hanno il moto . rincora fi poffono accommodart 
qualche (lame , o altre cofe finte di marmo , o d’altra materia, o alcuna bìjlona, o fauola dipia- 
ta fopra un muro , che io loderò fempre fi faccia co fi . Ma nel rapprefentare cofe urne, liquidi 
habb.no d moto : nell' efirtmo di quejlo librone tratterò, & darò il modo come s'b abbino a f art» 
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Della Scesa Satirica . 




La [cena Satirica è per rapprtfintar fatirc,ntìkquali fi riprendono ( an%i fi mordeno ) tutti 
IO loro che liccntiofamente uiuono,ey- ferrea ricetto. nelle fatine antiche erano qua fi moflrati a di - 
togli h uomini u>U<fi& mal umenti . "Perù tal licentiafi può comprendere che fujfeconctffa a 
perfonaggi,che finta rifletto par lajfer orarne faria a dire gente ruflica; perdoche Fu rumo trai 
tondo delle feent aiuole che quefia fìa ornata di arbori, fafii^olli, montagne Jicrbe, fiori, & finta* 
ne : uuole ancora che hi fiano alcune capanne alla ruflica » come qui appreso fi dimoflra . Et 
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beri e con fiori fi ritrOHano,\fi potran bene artificiofamente fare cofe fimi ti di fifa , le quali far in- 
no ancora piu lodate che le naturali ; percioche , cefi cominelle / cene Comiche, & Tragiche,/! 
imitano li enfiamenti & altri edifici con l’artificio della pittura : co/i ancora in quefta fi potran 
bene imitare gli arbori, & t birbe co’ fiori . Et quefle cofe quanto faranno di maggior fpefàtan 

topiu lodeuoli faranno : perche, ntl nero, fon proprie di generofi, magnanimi, # ricchi Signori , 
turnici della brutta auaritia. > Queflo già uiddero gli occhi miei in alcune feen e ordinate dalli»* 
tendente Architetto Girolamo Genga,ad infamia del firn padrone Francefico Maria Duca d$ 
yrbmo,doue io comprefi tanta liberalità ntl Trincipejanto giudicio # arte nell Architetto, # 
tanta belletta nelle cofe fatte, quanto in altra òpera fatta dall art e , che da me fia Hata ueduta 
riamai. ( 0 Dio immortale ) cbemaguificentia era quella di utder tanti arbori & fiuti» , tanti 
berbe & fiori diuer fi, tutte cofe fatte di finitima feta di uariati colori : le ripe #i fafti copioft di 
iiuerfe conche marine, di lumache,# altri animaUtti.di tronchi di coralli di ìnu colori, di madre 
perle,# di granchi marini inferti ne i fafìi^on tanta diuerfità di cofe belle , eoe a uoferle fcriuere 
tuttcjo farei troppo lungo in quefta parte . Io non dirò de i Satiri, delle T^infe, delle Sirene, # 
diuerfi monflri, o ottimali frani, fatti con tal artificio, che acconci fopra gli buona ni # fanciulli, 
fecondo la grandezza loro : # quelli andando, # mouendof fecondo la fua natura, rapprefenta- 
uano e fi animali uiui . Etfe non ch’io farei troppo prolijfo e io narrerei gli habiti fuperbi diat~. 
cuni pallori , fatti di ricchi drappi, (foro # di feta, foderati di finifi ime pelli <£ animali [cluatici . 
Direi ancora de i ueflimenti <t alcuni pefcatorijiquali non furono mtn ricchi degli altri, le reti de 
iquali erano di fila i oro fino, # (Coltri fuoiftrumenti tutti dorati . Direi di alcune paftorelle 
# Vjnfegli habiti delle anali fpre^gauano f auaritia. Ma io lafcierò tutte quefle cofe negri» 
telletti de i giuiiciofi ^Architetti, liquali faranno fempre di quefle cofe, quando troucranno fi nuli 
padroni conformi alltlor uogfie»# gli dono piena liccntia, con Urga mano t di operare tutto 
quello die Morranno., 
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De’ Lumi artificiali delle fcr ne. 

Ito p .onta ..a piu a dietro ne tra:taci delle (cene, di dare il modo come fi fanno i lumi artificiati di uaria- 
ti colori trasparenti: perche primieramente dirò del colore celefle , ilqualc rapprelenra il zafiro & arco 
iflài piu bello . Prendi un pezzo di Tale ammoniaco:!! babbi un bacino da barbicro o altro uafo di ottone, 
mettendogli dentro un dito di acqua. Poi quello pezzo di Tale uà ben fregando nel fondo, & intorno que 
ilo bacino .unto che fc confunii tutto raggiugnendoli dell'acqua ruttauia,& quanto uorrai piu quantità 
di quella acqua, !c che’J colore (ia piu bello fa maggiore la quantità del tale ammoniaco . Patto adunque 
uno bacino pieno di quella acqua falla palare per il feltro in uno altro uafo, & quella farà di color celeDe 
bellisfimo . Mauolendolo piu chiaro ui aggiungerai dell’acqua pura , coli di quello fol colore ne farai di 
molti piu chiari !c piu feuri quàto uorrai. & le di quella medefiina acqua zafirina uorrai fare colore di Smc 
raldo:mettilì dentro alquanto di zafferano , unto piu o meno , fecondo che la uorrai piu ofeura o piu chia 
ra. Di quelle cofe non ti doleproporrioni : ma conlaefperientia ne farai di piu forte o chiare o pur ofeu 
te. Se uorrai fare del colore di Rubino, fe farai in luogo doue Sano uini uermigli carichi di colore & chia 
rettiiquelli faranno de Rubin maturi & gai cioè acerbi, & fe non haurai de uini.prendi del uerrino taglia- 
to in pezzetti, mettendolo in una caldara piena d’acqua, con alquanto di lume di rocco ,& la farai bollire 
flinmandola.i poi pattare pel feltro , & aggiundoli acqua pura fe uorrai colore piu chiaro.& fe vorrai co- 
lore di Balaflìo, il uinogoro, bianco ,& uermiglio infieme , fari tal colore. Coli ancora li uini bianchi 
piu!c meno carichi, faran colore de Grifopacio,!c di Topatio. Maffenaa dubio alcuno) l’acqua pura paf- 
uu pel feltro, contrafarà li Diamanti . Pure per farli , farà necelTario adoperare alcune' forme in pun- 
ta,!! in tauola. & alla fornace dei uetri fate delle boccie che prendano tal forma ,& quelle impire 
d’acqua. Mail modo di difporrc quelli colori tranfparenci farà quello. Sarà di dietro alle cofe di- 
pinte done anderanno quelli colon , una tauola fottile traforata nel modo che faran compartici quelli 
lumi, Torto laquale farà un'altra cauola per foftencre le boccie di uetro piene di quelle acque , poi det- 
te boccie fi meneranno con la parte piu curua appoggiarci quei buchi, & bene asficuratc che non ca- 
lchino peri ftrepiti delle morel‘che,& dietro le boccie li meteeri uno ccfendelo , ouero lampada, ac- 
ciò il lume fia Tempre uguale,!: Tele boccie uerfo la lampada faranno piane anzi conca ue , ricetteran- 
no meglio la luce , le li colori faranno piu cranfparemhcofi ancora per quei tondi , liquali faranno in tor- 
co, (àcida fate le boccie di quella forte. Ma fe accadrà tal Hata un lume grande Se gagliardo . fa- 
rà da metterai di dietro una torcia, dopo laqualc lia un bacino da baibiere ben lucido & nuouo, la 
refleflìone del quale farà certi (plendori ,come di raggi del fole. Et fe alcuni luoghi faranno quadri 
come mandorla, o altre forme, fi prenderà delle piatire di uetri di uariati colori polli a quei luoghi col 
fuo lume di dietro . Ma quelli lumi non faran però quelli che allumineranno la feena , percioche gran 
copia di torciefi mettono penditi dauanti alla feena . Si potrà ancora fu per lafccna mettere alcuni can 
delieri co corde fopra,& ancora fopra effì candelieri ui fia un uafo pieno di acqua détro.nellaquale mette- 
rai un pezzodi canfora,ilqualeardendo fa belliilimo lumc,& è odorifero . Alcuna fiata accadrà a dimo- 
ttrarc qualche cofa che abbrucia ( fia che fi uoglia ) fi bagnerà beniilìmo di acqua uite della piu potente, & 
appiccatogli il fuoco con una candeletta: arderà per un pezzo. Et benché quanto alti fuochi fi pocria dire 
affai piu,uoglio quello fu baileuole per prifence . Ma Parliamo di alcune cofe lequali fono di gran dilec- 
toagli fpettatori. Mentre la feena cuoca di dicitori . potrà l’Architetto hauerpreparatoalcuffc ordi- 
nanze di figurettr:di quella grandezza che il ricercarà doue haueranno a pattare, Se quelle faranno di grof 
fo cartone colorite 8c tagliare incorno, lequali pofaranno fopra un regolo di legno atrauerfo la leena, doue 
fia qualche arco, fatto fopra ilfuolo uno incailro a coda di Rondina, entro, ilqualc fi metterà detto regolo 
& coli pianamente una perfona dietro al detto arco le farà pattare , Se ta l fiata dimoilrare che fiano malici 
con muramenti Se uoci,ondc dietro alla Scena farà una mufica a fomiita uoce . Tal uolta farà correre un 
fquadrone di gence chi a piedi & chi a cauallo , lequali con alcune uoci o gridi Tordi , ilrepiti di tamburri, 
& Tuono di trombe , pafeono molto gli fpettatori . Et fe (al uolta accadrà che uno Pianeta , o altra cofa 
per aria li uegga pattare, fia ben dipinta quella cofa in cartone & tagliata incorno , poi dietro la Scetu(cioò 
agli ultimi cafamenti)fia tirato atrauerfo un filo di ferrq Toltile, & con alcuni aneliceli in etto filo attacca- 
li dietro il cartone, nelquale fia un filo negro , & dall'altro lato fari una perfona che pian piano lo tirerà a 
fe,ma farà di fotte lontano, che nè l’uno ni l’altro filo faràueduto. Tal fiata reciderà tuoni lampi le 
folgori a qualche propoiìco, li tuoni cofi fi faranno . Sempre (come ho detto) le fceue G fanno nel capo 
di una fata , fopra laquale glie Tempre un fuolo , Topi a delquale u farà correre uni grotta palla di pietra, ia- 
quale farà bene il tuono. Il lampo cofi fi Tara . Sarà uno dietro alla feena in luogo alto,hauendo nella 
mano una fcatoletta,entro laquale ui fia poluere di uernice:jc il coperchio fia pieno di bufi : nel mezzo del 
coperchio farà una candeletta iccefa : Se alzando in fu la mano , quella poluere falirà in alto,& percuoterà 
nella candela accefa, di maniera ebe farà lampi aliai bene . Circa al folgore , fari tirato un filo di ferro 
lontano a trauerfo la fcena,che defeenda a batto, dentro delquale farà acconcio un rocchetto:o raggio eh* 
fi fia, ma quello tari ornato di oro flridcnce. Se mentre (Sfarà lo tuono, nel finir di quello fia (caricata un» 
coda,!: nel medefirao tempo dato, il fuoco al folgore , & farà buono effetto . Ma s’io uolefli trattare di 
quante cofe fusili mi abbondano, io faria troppo lungo, però farò fine quanto alla profpcctjiu» 
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il terzo libro 

I SEBASTIANO SERLI 

BOLOGNESE, 

Ntl quii £ figurano, ft delirinone le atukUti di Roma , It le altre 
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DELLE ANTICHITÀ'. CAP. IIIL 

a gli antichi edifici che fi ueggono in I{oma , ifiimo che il Ttm- 
theon per un corpo foto fia neramente il piu bello, il piu integro, dr 
il meglio intefo: tanto piu marauighofo de glialtri, quanto che 
battendo egli molti membri ; cofi ben tutti corrtffondono al corpo , 
che qualunque perfona uedendo tal cornffondtntia ne riman fatif- 
fatto . & quejlo amene, che quel prudente Architetto, che ne fu in ■ 
uent ore, fece elettione della piu perfetta forma, cioè della rotondi - 
td , onde uolgarmente fe gli dice la ritonda : percioche nella parte 

interiore tanto è Taleeg^a fua,quanto la fua larghegga. &• forfè d 

prefato Architetto confiderando che tutte le cofe che procedono ordinatamente, hanno un prin- 
cipale,^ fol capo,dal quale dipendono glialtri inferiori polfe che quejlo edificio haueffe un lume 
foto : ma nella parte J'uperiore, accioehe per tutti i luoghi fi potejfe ugualmente dilatare » come in 
effetto fi uede che fa . perche olirà le altre cofe che hanno il fuo perfetto lume , le fei capette » lc- 
quali per effere nella groffegga del muro doueriano effert tenebrofe ; hanno nondimeno il fuo lu- 
me couucnicnte per ùigore d' alcune finejlrefopra ledette captile, che gli porgono il lume fecondo, 
tolto dall’apertura dijopra , sì che non ci è co fa , per minima che fia , che non habbia la fua parte 
del lume , Et non folamcnte le cofe dell’edificio materiali, & {labili hanno una gratta mirabile : 
male ptrfont che fi ueggono quiui dentro , ancora che babbmo mediocre affetto & prefenga ,fe 
gl i accrefct un non sò che di grandegga.tr di uenufti il tutto nafee dal lume celcfic,cbc da co- 
fa alcuna non è impedito : & ciò non è fatto fenga gran giudicio, perche tffendo quejlo tempio an- 
ticamente (lato dedicato a tutti li Dei, onde ci ini rauemuano molte fiatue , del che ne fan fede di- 
utrfi tabernacoli, nicchi, tr fintftrelle , bifognaua che tutte haueffero la loro accommodata luce. » 
fx però quelli che fi dilettan o di tenere diuerfe fiatue , & altre cofe di rilieuo , deutriano haue- 
rt una /Unga fintile, che riceueffe il lume difopra ; percioche non accaderiamai andar mendi- 
cando il lume alle cofe, ma in qualunque luogo fuffero pofle dimoflrcriano la fua pcrfcttionc . Sa- 
rebbe ancora molto al propofito per le pitture , pur che fuffero fiate dipinte a tal lume . llche 

[noi fare la maggior parte de’ giudniofi pittori, che mentre uoglion dare gran forga , & rilieuo 
alle figure , pigliano il lume da alto : ma le pitture fatte in coiai maniera uogliono effere guardate 
da buomint intendenti, che altrimenti doue fuffero degne di lode, [ariano bia funate: perche le om- 
bre ofeure offendono quelli che non intenion l'arte : benché le pitture del gran Tniano fiano pur 
fatte a che lume fi uoglia, hanno nondimeno tanta dotccgga,& fon cofi ben colorite, che fati sfan- 
go a tutte le perfone.tr hanno grandifiimo rilieuo . Hor per tornare al mio primo ragionameli 
lo dico , che effendo il Vantheon , fecondo ilgiudicto mio , la meglio in te fa Architettura di tutte 
[altre che io ho uedute.tr che fi ueggono, mi è parfo metterlo nel principio , tr per capo di tutti 
glialtri edifici , tr maf imamente effendo tempio Jacro , & dedicato al cullo diurno per BonifatiO 
"Pontefice . Il fondatore di quefio tempio, per quanto mette Tlinio in piu d'un luogo, fu Marco 
Agnppa, adempiendo però la uolontd diAugufio Ce farebbe interrotto dalla morte non lo puote 
fare . tr fu quefio tempio edificato circa all'anno di Cbrifto quartodecimo , che uiene a effere gli 
anni del mondo cinquenni s tr dugento gir tre in circa . nel detto tempio ( come ferme Tlinio ) li 
capitelli erano di rame . il detto ferme che Diogene Scultore Atheniefe fece le Cariatide nelle co- 
lonne molto approbate ,&che le fiatue pofie J opra il fiontrfftcio erano molto lodate , benché per 
l' al legga del luogo non fuffero celebrate . Quefio ttmpiofupercoffo dalli fulmini, & fi abbru- 

ciò circa l'anno duodecimo di Traiano l mperatort,che uiene ad effere C anno di Chriflo cento tre- 
dici, cr iti mondo cinque mila trecento undui.tr Lucio Settimio Seuero,et Marco Aurelio Au- 
lì x tonino 
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tonino lo sfiorarono con tutti li fuoi ornamenti, come appare firitto ntW architrave del fronti fal- 
cio . liquali ornamenti fi può credere chi fu fiero fatti tutti di nuovo : percioche le Cariatide nette 
colonne che fece il fopradetto Diogene doueano dare in altromodo:ma neramente [Archi- 
tetto che gli ordinò fu molto gìudiciofo , tfr riferuato -.giudiciofo perche feppe accompagnare li 
•membri molto bcnc,(fr fargli corri faondere a tutto il corpo , & non uolfe confondere le opere con 
•molti intagli : magli feppe compartire con gran giudicio , come al fuo luogo ne tratterò diffufa • 
mente : fu riferuato che uolfe ojferuare l'ordine Corinthio in tutta f opera , né ci uolfe mefcolare 
altro ordine : c r fono cofì bene offeruate le mifure in tutti li membri , quanto in altro edificio io 
habbia ueduto & mifiirato.rfr neramente quejlo tempio fi può dire chefia un'effempio di circhi- 
lettura . Ala lafciando da banda quefle narrationi , lequali poco importano all' Architetto, ver- 
rà alle partìcolar mifure di tutte le co fi . Et per procedere ordinatamente in quefle amichiti • 
La prima cofa fard la Icnografia, cioè la pianta . La feconda fard C Ortografia,che è il diritto » 
altri lo dicono il profilo , La terga cofa fard la Sciografia, cioè la fronte, & li lati di qualunque 
cofa . La figuentc figura fi è la pianta del Tamii con, laquale è mi furata col palmo Vernano an- 

tico , Et prima parlando del portico ; le colonne fon graffe palmi fei,& minuti xxix. li faatif 
fra f una & l'altra colonna fon palmi otto, (fr minutinone .la largheggia del ueflibolo doueéla 
porta è palmi xl. la fronte de' pilaflri del portico è come le colonne . La larghegga de i nicchi 
fra li pilaflri èpaimi dieci , & i membri alle bande fon palmi due . La larghegga della porta i 
palmi xxvi.gr mego. la larghegga di tutto il iepio,cioè il netto fra muro a muro è palmi cxciiif, 
(fr altrettanto è la fua altegga , cioè dal pauimento fin fotto il labro dell apertura difiopra . La 

larghegga di effia apertura è palmi xxxvi. (fr mego. le fiei capette che fono nella groffegga del mu 
ero ,ogn ima d'effe è in larghegga palmi x.rvi. & minuti xxx. & entrano nel muro perla meti 
della fua larghegga faluando la groffegga delle colonne quadre angolari .-ma la capotta prmcipOr 
le è palmi .rxx.in larghegga ,&è mego cerchio , faluando le dette colonne angolari . lagroffi £• 
tga dalle colonne di tutte k capette è palmi cinque manco tre minuti, & cofì le colonne quadre an- 
golari delle dette capette . le colonne dclli tabernacoli che fono fra le repelle fono graffe palmi due. 
la groffegga del murocht circonda il tempio è palmi xxxi. benché in effa groffegga ci fono affai 
uacui r che oltre le capette che uacuano affai ci è ancora fra f una & l’altra capella alcuni vacui r 
che molti dicono effere fatti per fairacoli per caufa de' terremoti .- ma io mi dò a credere che fiati» 
fatti per non ci mettere tanta materia. -perche ad ogni modo per effere in forma circolare fon» 
forttfitmi . la fiala che fi uede dal lato fimflro era mrdefìmamcntc dal lato deflro per falire f opra 
tl portico, (franco fi andavi di qwui intorno al tempio foprale capette per una uia ficreta,cbt 
ancora ci è al prefinte, per laqualt fi uà fuori atti gradi per falire fino alla fommilà dcll'edifici» 
per molte fiale che hi fino intorno . il fondamento di qucfto edificio fi tiene che fuffe tutto un 4 
mafia fidai & che occupaua gran Jpatio di fuori , per quanto fi comprefo per alcuni circonuick 
ni, che volendo fabbricare hanno irouato tal fondamento » 



T ilmo Romano antico, & f partito in dodici digiti , Or ogni digito in parte quattro chiamati 
minuti , la metà del quale è qui di fitto , & con jtteflo è mi furato il prefinte edificio con tutttlo 
fiat parti figuenti- 
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La fiotto dimollrata figura rapprefenta ruttala forma del Pantheon nella parte di fuori , guardandoti 
nella faccia : & benché al prefrnre fi difeenda a baffo alcuni gradi; era nondimeno quando fu Tatto rileua- , 
to dal piano fette gradi: le è ben ragione fcquffto edificio tanto antico è cofi integro ; percioche il fina 
fondamento non tu fatto con fparagno : ami li tiene , che quanto era la fua circunferentia , altrettanto di 
fpatio di terreno ne fu (Te occupato , per quanto tè ueduto da alcuni. Circonuic/ni , che fabricando hanno 
trouato di quello fondamento di buoni fisima materia • Ma uegnianio alle mifure particolari fopra terra* 
Io difii qui adietro , che la grofléaZa delle colonne del porticoera palmi fei , & minuti mi*, ma l'altezu 
fua è palmi liiij A minuti xxllificnza le ba(è,8t i capitelli < Le baie fono alte palmi tre, & minuti xix* Li 
capitelli fono in altea** palmi fette , & minuti xxxvij. l'altezza dell'architraue i palmi cinaue . il fregio t 
alto palmi cinque, & minuti xiij la cornice i alta palmi quattro ,& minuti noue. il fpatio di quello fron- 
tifpicio fi tiene che fu (Te ornato di figure d‘argento,quantunque io non l’ho trouato in krtttura: ma cnnG- 
derando alla grande*** di quelli Imperatori mi dò a credere che cofi fuffe : petfioche fe I Gotti, & i Van 
dall / 8t altre nariotii che fpogliorno piu uolte Roma haueffero uolutodclh bronzi , poteano feruirli de 
c!iarchitraui,& altri ornamenti del portico, doue ne i gran quantità : ma fi* come fi uoglia ci fono li uefti 
gì, che ci erano figure di metallo . Dall'ultima cornice in tu fopra la cupola, fi afeende per affai luoghi 

cpn i gradi commodi fin alla fommici , come fi può comprendere nel difegno qui folto < 



ì 

II 

k 

i 

li 

T 

i 

l 

I 

s 

tt 

f 

fa 

0 





- XJ B 1 IO T E K 2 0 .. - 1 
Ih PARTE DI DENTRO DEL TEMPIO.’ 



J* 



Quella Tegnente figuradimofira la parte di dentro de! Pantheon , laoual fomu è tolti dalla rotonditi » 
pemttì : pere i oche tanto i la fua larghezza da muto a muro, quanto* dal pau.mento bn folto 1 apertura, 
ihe còme ho detto pu» «dietro,* per d.ametro palmi «dui. & e tanto dal pau.mento alla fommiu del- 
fuliòma cormce,quamo da quella alla fommiti della uoita doue d l'apertura Le t.quad.awre che foni» 

IneflauoltajOuogliJnidire Cielo^jfono rime wl m^oc^équeldimezo,& è opinione che fullèro orna* 



d inaine di’argeniobuorato.per alcune ueftigie.che ancora ili ueegono : Pe^e fe di bromo fulfero fta tj 
tali ornamenti , per le ragioni dette piu adietro, lana no Aaii lpogluti ghaltrt bronzi , che ancor fono nel 

^Noòfi marinigli alcu no fe in quefte refe che accennanoalla profpettiua, non ui fi uede fcorcio alcuno, 
et étoffezze ,né piano; perciochcho uoluto leuarle dalla piancadinioftrando follmente le altezze in nu- 
li,,! accioche per lo fcorciare le roifure non fi perdmo per cauli de i fcorci : ma ben poi nel libro di prò- 
fpettiuadimoftrerò lecofeiie’fuoi ueri fcorci indiuerfi modi , in fuperficie , & in corpi, in uane forme, de 
gran copia di turi) cafamcnti pertinenti a tal arte : ma nel dinioftrare quefte antichità per feruarc le rai- 
furc non uferò tal atte . Dalla cornice in giù non dirò bora le mi Ture delle cofe, perche piu auanti a par 

le per pane dimollrerò le figure, 8t ne darò le mtfure minutamente . 

La repella di mezo ancora ch'ella fia benifiùmo accompagnaci con tutta l'altra opera; nondimeno è 
opinione di molti che non fiaantica.pcrchel'arcodi ella menci rompere le cinque colonne , cofa che 
Don u (irono li buoni antichi : nu che il tempo de* Chriftiam ella (ij Hata ciclciuu * Come h coouicnc a l 
Kmpij de’ Chiiftuuu di haucr un'aUar principale, & maggior deglialtri ■ 
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Quejlo ornamento fi tro 
U4 m cflcrc al prefentt fo* 
fra il portico del Tatheon, 
fr é tutto di tauole di bron- 

S ocome dimoftra la figura. 

cerchio non ci ijna ci tra _ 

>oi4 nega botte di brongo 
molto ornato: franco fitte i k- 
ne per l'opinione di molti. Vi »» - 
enti di ar 1 
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che ai fufli ornamenti 
gito per le ragioni dette piu 
fé adietro : ma di che materia 

egli fi fufli non fi ti . certa 
eofa è, che douea effer opera 
belhfiima,cÒfidcraio a quel 
lo che al pre finte fi utde . 

La figura aul fiotto iimoflra la faccia dentro del portico, il quale i metto ornato dì marni , cofl 
’ fianchi del portico, come nella faccia, & anco di fuori : ma la parte di fuori è molto confuma- 
ta daglianni,fr per eflire al difeoperto : li quattro pilaftri fono fcancllati nel modo che qui fotta 
fiuede,fr con quel numero di fcancllaturc : fr perche le colonne tonde diminuirono nella parte 
difopra,doue il fondo dell'architraue è della grof legga della colonna : fr udendolo accompagna- 
re con li pilaftri quadri che non diminuirono, eflò fondo dell'architraue non haueria trouato lì fuo 
diritto : airgi f aria reflato da ogni lato tanto di morto dell’architraue , quanto é H diminuire della 
colonna tonda : l'architetto prudente , fece tanto di rifatto nelTarcbitrauc quanto è la diruinu- 
tion della colonna , si come nella figura qui fiotto fi comprende ; onde tal co fa corrifpondc molto 
bene . Quanto alle mifure della porta, f apertura fua è in largherà palmi uenti,fr minuti due, 
fr è f al tegga palmi quaranta, fr minuti quattro . delle mifurt piu particolari nella feguente car 
ta piu diffufamentc ne tratterò . 
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bef, * *** di ?■«/' 
le chejene elle cattane pixne, 
dette pUnfri, ebtjeeu nell' et 
dinjecende. per enuncine . 
l'iucl ief, farei, fette ce» 
lue» g.adicit . clic per tffer 
Itatene de It terbi t beane f» 
lenitale am he fintine in la» 

X • dt dar: penurie d ne be- 
arne n fu le l'epere Irtpp» 
minate, ciaf afa . 
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ST a 'Z ho al ° ** adittro *<**“ . 

. ar & a ' i i*™' i & ancora che 

f * la Parata della Dorica , & 

no tjitefìa per effer opera Corint bia.no dif- 

^S&ass» 

SSfSsasjssesc 

ra, chetai opera torna bene . Qveflo 

linda ^f"?.> eM ‘‘P‘WratedaUc 
bande, & 1 architrave f opra effe, fi dice 

che édi unpcxzp folo: &, 0 p er me non ci 

ho trovato comm, [fura ideile mifvre p,u 
pari, colar, f, veggono qv Ifopra piv m.nv 




Qjtefla cornice, fregio, <*■ archi- 
trave, ifopr a la porta del Tòtbeon. 
enea alle fve mifine Tarchitraue i 
per l’ottava parte della larghezza 
ai tjfa porta : il fregio, perche ifen- 
y* intaglio è la ter^a porte minore 
dei architrave : la cornice i alta 
qvanto t architrave : circa a i mem 
bri particolari egli fono proporti^ 

| ”<tti all'opera gronde dove colcópttf 
jo/i potrà trovare tutte le parti. 
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Tir dimoflrare lutti le parti di qucflo bellifiimo , & ben intefo edificio i ntccffario di farlo utitrt m piu 
lati : & però baiando io qui a dietro dimofirato la faccia donanti in maicfld^on tutte quelle cofeche in fac- 
cia fi poffon uedere,bora dimoftrerò il portico dT lo antiporto, & f entrata del tempio per fianco , comcftà 4 
punto . circa alle mi fiure, la gr offesa, e*r l'altezza delle colonne , &• de’ pi laftri di fuori, eJr altri fuoi orna- 
menti, lio detto piu a dietro & perciò non replicherò piu tal mi fine : ma bafli folamente il ue dere la diffofi- 
tion delle cofc,lequati fon però cofi picciolc tirate in mifura,proportionata alle grandi : le colonne piu picei» 
r lt nell’entrata del tempio fono colonne piane a ufo di ptlaflri : la mi fura delle quali darò piu auanti , perche 
ftruono ancora alle capette . quanto è quefio (patio di quefii tre intercolunni era la meza botte di bronco , 
iella quale bo parlato piu a dietro. 




Circa a canali delle colonne , che molti ce ne fono nel Tanthco» , non mi affaticherò m deferiuert tutte le 
loro mifurc ima di quelli delle colonne della capcda grande al dirimpetto della porta per effe re molto beliti 
Crartifiaofe io ne bo uoluto dare qualche notula : per ile he la figura qui f otto (ignota B, rapprefinU 

doperà d'ejfa colónna, cioè in pianta, & in diritto . La figurai, dinota il diritto della colonna. La figu- 

ra £,rappm.fcr,ta la pianta d'effa colonna . Qjianto alla forma fi è dimofirato a bafian^a : ma quanto adì 
mifurc infogna tratta re . Li canal» fono uemiquattro,& un canale è minuti nette , & mtzp . il tondini 
con t dm quadretti è minuti quattro gnzp . il tondino i minuti tre, l'auan-zo è un minuto & migofi- 
qual minato & me za effendo diutfo in pani uguali mene a effere ogni quadretto a canto il tondino tre quar- 
ti £ minino e Qutfla fianeilatura ì molto grata a i r guardanti , &■ una fimilc opera è alla bafilica del fò- 
ro tronfi torio per ornamento di una porta . La bafa ftgnata C, i delle dette colonne della captila maggiore 
deÌTanil:eon,l' altezza della quale è palmi dut,& minuti undici & mc%p,<*r i cofi diuifa : il Zoccolo^ dado 
inferiore è minuti xix. in altera . il maffcpcbio inferiore i minuti xvij. il quadrello fepra tffo c minuti 
tre &mezp . La fcocia prima, cioè il canato è minuti otto^r un terzo, il quadretto dt fattoi bafion- 

cini è mrzf minuto , & cofi è quel f opra i baroncini : ti due baftoncinr fono pei minuti & meZp > & ciffunt 
Ceffi mene a effere tre minuti ,gjr un quarto, il catti tto difopra i bafloncini i minuti fei, lì regolo folto» 
mazzpcbio fuperfort immuto uno . il mazjpchto fuperiore è fette minuti , & due terzi • regolo fir 

pra il mazzfcbio , che dii collarino della colonna è minuti tre , Lo aggetto di quefta bufa è minuti xxiq< 



proporti nata nel modo qui folto èmofir aio. 



«Tir-fi 2 nre* ?-* » 





^ La fcguentt figura rapprrfenta una parte di dentro del Tanlbeon , cioè dal pauimtnto fin alla Jommità 

della cornice, che fofltene fopra di fe la tribuna.o cupola, che dire la uogliamo,& anco in detta figura fi uede 
fbpra la cornice il nafcimento de’ quadri della tribuna: tir co fi detta figura dinota nella parte da baffo la lar 
gbe^a di una delle fei capello, delle quali ce ne fono due di mrgo cerchio , & quattro di forma quadrilunga : 
ma tutte fei nella fua faccia fono conformi : dr ciafcuna di quefle capello hanno due colonne tonde , ó gli an- 
goli dì effe capello hanno lefue colonne quadre , come fi può uedere nella pianta paffata , dr anco nel difegno 
quìi canto, btnch’einon fu in proffettma, dr che non Ji uegga il girare della capeila s'clla è tonda o quadra : 
& non t’d fatto m fcorcio per fare fui termine delle mi fine ; ma quella è in effetto quadrata : perche ui fi ue- 
dt la forma delle fineftrelle^he fono nella parte interiore dì effe capellt . La gr offesa delle colonne è palmi 
cinque, manco tre minuti . L’altera delle bafe i palmi due,dr minuti xxi. l'altera di lla colonna feirga il 

capitello d palmi xl.lìakinga del capitello « palmi cinque, & minuti xxx. dr eofi tutta la colonna con la bu- 
fa & il capitello è da palmi xlviij. t alte^gÀ dell' architraue , fregio, dr cornice è palmi xiù. & me^o . tutta 
quefla altera è di ni fa m parti x. tre parti fono per P architraue , tre parti fi danno al fregio , dr le quattro 
parti fi daranno alla cornice . del rimanente de i membri non dico altrimenti, per efferc quefla dalla propria 
proporttonalmentc trafportata, laquale è qui auantifegnata B. dr neramente in quefla cornice fi compera» 
it tc de il buongiudicio dell' Architetto , ilquale met tendoni le menfole non ci uolfe mettere i dentelli intagliati , 

Jti ti per non cadere in quel comune errore, neiquale fono caduti tanti antichi , dr ancora hoggidi molti moderni . 

■ffié* L’errore eh' io dico è quefla, che tutte le cornici, le quali hanno le menfole, dr 1 dentelli intagliati , fono uitiofe, 

Uf> & reprobate da Vitruuio nel quarto libro al fecondo cap.dr benché in quefla romice ci fia la forma del dtn 
«00 l teUq\\ nondimeno per non efferc intagliati , non fi poffon dannare in quefto cefo . Sopra quefla cornice è un 

flit* parapetto, P altera del quale i palmi fette tir minuti fei,dr è dì baffo rUieuo : percioeht le colonne fono anco 

■nifi loro di baffo rilituo . Caltela delle quali con Parchi traue, fregio,dr cornice è palmi xxx.dr minuti xxxvi. 

mf laqual altera i diuifa in cinque parti ; una d'effe i per P architraue, fregio , dr cornice , laqualt farà quìa- 

fé *.'» Manti fegnata M , prò pori tonai a alla propria . In quefla cornice > & ne 11' architraue fono cefi ben e compar 

fijp tifi i membri, pai te in t agliai i,& parte fchietti, che la fua forma non fi confonde : an^> per tffèrui quei meno 

lutti brifodi interpoli r fia glint agliai t ,fi comprende in offa una gratin mirabile . La fine ftra fopra la cape Uà i 

ft» per dar luce a tffa captila, laqual luce bende non fia principale; nondimeno per efferc perpendicolare, tolta 

tialt apertura difepra,u:enc a dargli conucnirrte lume . Le cotenne (come ho detto ) fono di baffo nheuo , 
od & eofi fra effe colonne, dr anco fopra le fitieflre ci fono diuerfe pietre fine incafirate ; & il fregio della prima 

I tjp tinaie è di porfido bumfiimo . 
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Quefra figura dimoflra uno dì quei tabernacoli che fono fra le capclle }&le colonne dalle bande rapprct 
fentano le colonne quadre delle eapelle,drquì fi Mede il belgtudtcto cbcbcbbc l’architetto , ilquale uoltnc'n 
far ricjngtre 1 arebitraue Jl fregio ,&• la cornice^- non c fendo la colonna quadra tanto fuori del muro eh * 
cipottjje capire t ritto 



lo aggetto d’effa cor 
nieb , fece follmente 
lagola dritta: & il 
Tifante de i membri 
toner fe in unì frafeta-. 



onde tal opera èmol- 
togratiofa, & accom „ 



fagna lordate . \ Le 
dut fincftrelleno dan- 
no luce, ma fi fa giudi- 
ciò che fuffiro luoghi 
da Idoli. L’ alterca 

del piede del taberna- 
colo é palmi noue ,&• 
minuti dodici Jagrof- 



ftgXi delle colonne i 
palmi due, & la fua 



altezza i palmi fedici 
fenga le bafe, &i ca- 
pitelli . Le bafe fo- 
no di allegra palmo 
uno, C allegra dei ca- 
pitelli è palmi due, & 
mego . I arebitraue è 
palmo uno , & co fi il 
fregio che corre mtor 
no, tutto di por- 
fido . l’allegra della 
cornice è un palmo, tir 
megp . I altegga del 
frotifpìcio è palmi cin 
que.l arebitraue che 
ricinge il tabernacolo 
i palmo uno , & tre 
quarti . Dell altre 

mifure piu minuta- 
mente qui acanto fa- 
rà dimofirato , & di 
queJU tabernacoli ne 
fono tre a front ifficio 
diritto ,& tre a fron- 
tifficio tondo, cioè cir 
egalla quarta parte 
fi* cerchio. 
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le quattro figure qui fotto fono membri del tabernacolo qui a conto , conte dinotano le letttrt 
A,B,C,D, che fi rifondono . circa alle mifure delle altegge è detto qui a dietro . Ma bafli filo 
si! Architetto , che tutte le cofe a membro per membro fono tra fiottate dalle grandi con diligen- 
za, tir ridotte a quefla forma proportionatamente : «jr benché forfè agli fludiofi di yitruuio par • 
rà troppo alta quefla cornice alla proportione dell’ archi tratte , flr del fregio : &■ io per me non la 
faria co fi alta ; nondimeno a uederla in quel luogo che ha gran diflantia, & non è motto alta ; ella 
rapprefenta buona proportione . il capitello i allontana molto dagli firmi di yitruuio,perche 
egli è di maggiore altezza fendala cimafa , che non lo defcriuc yitruuio con tutta la cimafa ; & 
nondimeno per la comune opinione fono i piu bei capitelli che fita.no m J \oma : & non filamento 
quefli de i tabernacoli , ma ancora quei delle captile fino di tal forma , & anco quei del portico ; 
di maniera che io giudico, ti come da principio io difii , non baucr troueto edificio fatto con mag- 
giore offeruanga dell’ordine, quanto iqueflo : & sio uolefii fermentante btUe ofleruangc che ui 
fono, cofi dentro come di fuori, io parrei forfè troppo prohffo ; & peri di qucfto marquigliofo 
edifitio farò fine feguitando dell altre antiebit d • 

1 



ii'' Uhi w 






JI 



k 



! 



i ; 



li !•• 




Jfc aSi '--e.-:. • 

A im 


-UtK 

s \ 




; ,4* 1 ; tl \ Z 2 

\ 






ri.>a T_1 


i 3 \ ' i ij ‘t 



*5 Mi 
IR;! .1 ,1 



! 



C iHi 



! t 



IrM'» 



etfTgb p ,1 -, ••• ; “I •? • ; ■ 

. ' r;\% ; i<? 



■ ; 

mi: 




jiy * " \ * 

’i «MiuV»! iì\ 'a 

VVV, $1 •* . ' l 

hxi*i\ r:' 

' .x _ . ..•-ri 

«■i *. ,7'r* ’S w 

v* V'iti ' JTXX'b'l !f& 

, , .iw'fc •.w'rtfy? 

; f i 1 sj fi J 

f , • r < *, *, V 



ir 



v": j H ' •o.t-K--'- ^ p 

1 v 'l V; 

1 -toniti oìittV: d r^M l! 



)j -toniti 

tl’.jV irtiiij.'l . et 



I 

Ti 



Mi 



M 



ri*. t.jf-tfi/l . nj . r 

, , .x'-' *. ’j i\ 7 • 

j Tua vi-p** 



xrt 



: : ! r 

Il il 1 



Sii. • r 



» 

mk 



t 



L;1 



■ t 



■Atos-Mz 



j •<* t 

. 'ik'\siv\-)^-.x ’.i'< ' - Jj 

) U i w* 

Il| hit; t T« l 4 0 ". f< 

~ ] Tit ".0»T , -lisi CX t' « 

; ic.^ » ’*x- 



I 



I 










H 9K0 T l K* 0 

i &\4’A ^><,mujAtk ov. i-\J >• ''' 

-{j jOT»» ài *V»w Via »w» Ò ! '■’ ■" ’• 

-«m ot«n uH entra'- «nfcwsMLl. *• 

,'m t\ \>u?i ’Vl « ' a *. ■ 

t TI « »4a« ;»W^ ; e avite . -.t ila « 
u \y iult > j a otw it->a: ’uw . • « a'. w ut 

j,\ s ivial- iwm* T-,, i in .w'u.qArv.jlt. - t 
.wlMtùtn otta ’b* *§* anwraa» .!■. - 

ot«'-«*»fV.i^qìt.vvVt 1 tno " .tobViy.wi \ > 






Quefio 












d z l L è ..USjgrZJb fe i V X 



Quefio tempio di-Bacio i molto antico, &è affai intero, c r ricco di Ultori , & di bette , & dì - 
turfe pietre , & di mufaicbi , si nel fallimento contentile mura , & ancora nel cielo di me%o , & 
i botte 



( netta lotte che gira intorno, & è di opera compatta . - Tutto il diametro dentro da muro a mu- 
ro i palmi cento, & il corpo di me^o ricinto dotte colónne i palmi cinquanta,ntlli [patti da colon- 
na a colonna io ci trono gran dijfertntia dall' uno ali altro : perciocbe il fratto di mcgp ali entrare 
detto antiporto è palmi none , c*r minuti frrnfic» & i altro ali incontro è palmi noue , & minuti 
none : quelli all’incontro de i nicchi maggiori fimo palmi otto , & minuti treni’ uno : glialtri quat 
tuo refi anti fono alcuni palmi fette , &bntnuti òtto, & alcuni palmi fette, tir minuti dodici . La 
l a r gh ezza dell'antiporto , gj-cofi quella detta captila all’incontro ri fronde allo fratto fra le colon- 
ne : c ir il mede fimo fanno i due nicchi maggiorigli altri nicchi minori fono palmi fette, & mimi 
ti cinque. Lemifure del portico fi poffon pigliare da quelle del tempio , il qual portico è uo Italo 
a botte , donanti del quale ci era un cortile in forma oualcMquale era lungo palmi cinquecento & 
cttantaotto , dreraindarghtg^a palmi cento & quaranta , & per quanto fi ueggon le ueftigie 
tra molto ornato di colonne , come fi può comprendere nella feguente figura . 
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Ho Jimolìrato qtj 
»*• falce zza (uà * 
ci.& la Tua altezza 
palmi due & un > 
fiero . I mcrabri piu p. 
dedicato! Santa Agile la 
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Li pianti qui Cotto eri un cortile dannati al tempio di Bieco con un portico interno, per quinto fi comprende per 
alcuni uelligi molto rouinatqgr all'incontro di rutti li (patii fra le colonne era un nicchio ornilo di colonnelle , dtn- 
tro del quale douea edere una lUtua . Era quello cortile in forma oualc molto lunga , & la Ina lunghezza era palmi 
cinquecento otean taott o,gc era tu larghezza palmi cento quaranta . 




Il tempiodi Baccof come ho detto bricco di molti ornamenti. Se di compartimenti uarii : ma io non tutti, ma 
parte ne houoluto dimoftrart : Bell ile muentioni qui folto dileguate fono nel detto tempio , patte di belle pietre, 
& parte di molaico, • 




Quefto tempio della pace fece fare Vcfpafiano Imperatore appreflo i! foro Romano, ilqual tempio e molto lodato 
«1 l’I'Uio,!- era molto ornato di rrulturr.gr di opere di Aureo: & olirà gli ornamenti di elfo tempio Vtfpafianodopo 
la morte di Nerone uifeee porre dentro torre le llatue,co(i di bronzor.comr di marmo.lequili efl’q Nerone hauea rac 
colte in diuerfi luoghi clteerano non picciolo numero. Qniui ancora Vefpadann fece porre un fuo ritratto con i 
fuoi figliuoli fatto d’un marmo nuouo trouaroin Ethiopia di color di ferro detto Badi , ocofa molto prezzar a in quei 
\ tempi; nrlqual trmpio nella capelli principale cri uni (litui molto grande di marmo fatta di piu pezzi .delle quali 
■ehquiene fono al prrfence aflai pezzi iu Cnnpidoglio.gr fraglialtriui iun piede, che l'unuhiadrl dito grolfo è tanto 
grande ch’io ui fono feduro fopra commodamente , gt di quiui lì può comprendere la grandezza di ni ftania'laqual fi 
•ede efler fatta di mano di buon Sculture . 

“P 1 Tiertg 




it nicchi ÌTnfbwia éeaf^peltLtue bande , il del porti. 
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!• >. f*o • •> f iltro è da braccia quarantacinque . Di molti nicchi O’ (ì n e{ìrc , o J f i 

mipi.ifl ,, m fure fi potranno comprendere , perche il di fi tuo i prvport fonato » d" 
pj r^o/-,M prr Udtttemjwre Jtpotrmw^ ' ,j er co Lto molto d piano dalle renne , »M 

pori immurare dd piede all a cima : ma per quanto ho comprefo da parte , t 
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i.^»m raCd. aLcutiJiJtki rcfl»nwd4 pw Jv jote • 






Queflo edificio fi addì 
Ottunda templum pietatis. 



/ & é appreso il carcere 
Tultano, et è tutto di tre- 
uenino : ma era coperto 
dijlucco, & è molto roui- 
' nato , né ui fi u ergono uè- 
' fl'gij di fineftre ; nondime 
no io le ho pojle nell a pian 
ta in quei luoghi doue fu- 
riano piu convenienti : lo 
) edificio é mt firato con un 
braccio partito in minuti 
feffanta . La linea per 
irtelo qutflo tempio é la 
quarta pane d'un brac- 
cio: & prima le colonne 
fon grofie braccio uno & 
minuti diciatto. L'inter- 
colunnio è braccia tre, dr 
. minuti quattordici. La 
larghezza iLUa portai 
braccia quattro, mina 
ti quattordici <jr mezp. 
La groffezza del muro i . 
braccio uno, et minuti uca 
ti. La lunghezza del 
tempio è braccia diciotto, 

& minuti uenti. La lar 
ghezzaé braccia otto, & 
f 'j minuti trenta . il por • 

fico intorno al tempio era 
lacunariato , cioè fatto a 
quadroni: ma la parte da- 
vanti frattofa non fi com- 
prende in che modi fife 
coperta per e fere rovina- 
ta. Le colonne di quefio 
tempio non hanno le bafe , 
nè anco il fio quadretto, 

& erano di treuertino co 
perte di fìucco , & il temo 
pio bauea il frontiftxio 
davanti, & didietro. 



fi!. ì nwn n . / _> jttt 






■ 

t 




Llilit»! della colonna col capitello c braccia x. man co tre minuti, la fua groflctta dibatto è braccio uno , & mimi 
ti I vili. & nella parte difopra è braccio uno,& minuti xv.lalieiia-del capitello è minuti alvn. col balloncmo.&il col- 
larino. L'altezza de)l‘architrauc è mimili xxxvi. l ai- 
! rezza del fregio c braccio uno,& minuti Ivi.l'altezza del- 
la cornice è braccio uno,&tiiimin otto. Il netto del 
frontifpicio, cioè dal piano della cianafa fin lotto la corni 
ce è braccia duc,& minuti due. I mertibp particolari fo 
no mifurati minutamente , & trafportati io forma mag- 
giore, si come peri caratteri G può uedcrcjiquai mèmbri 
tono con Comma dtligenia da i grandi proportionaltncn 
te crafportati . 
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• Quello tempio è a Tiuoli foprail fiume Anime » 
alcuni lo dicono il tempio di Velia , gran parte tour- 
rato,&* i di onera Corinthia ben I murato, & è clcoa • 
tu dal piano di terra dalla parte dauanti quan t è il ba 
lamento: ma dalla carte di dietro è cimato piu di (et 
le braccia difetto del balani ento • 
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jl ti pio qui adietro i mi furato col braccio paffuto di Ix. minuti. fr prima k colonne fono graf- 
fe braccia ttno,fr minuti xvif.fr lo fpatio fra le colonne c braccia duc,fr minati xxxiiif. fra le co 
lonne fr il muro è braccia due fr mego . Lagroffcgga del muro è braccia uno , fr minuti xif. 
Il netto del tempio dentro é braccia xif.fr tnego . il piediflallo fegnato u4,co la colonna, fr coll 
fuoi ornamenti ferue per tutto l'ordine del tipio . Caltegga della bafa del piediflallo é alta minuti 
x lv. il netto del piediflallo è braccia due, fr minuti xlvuf. La cornice del piediflallo è minuti 
i xxxvij.fr mego . l'altera della bafa i minuti xxxviif. fr mego . il fufo della colonna è in al* 

Ptigje braccia x. C altezza del capitello è braccio uno, fr minuti xxiiif. l’arcbitrauc, il fregio, fr 
fa cornice é i allegra circa a due braccia fr mego. la porta qui folto Jcgnata S,fr T, è alta brac 
eia nouc. fr la Urghcgja da baffo è braccia quattro , cr minuti quattro . la larghetta del lume 
nella parte dtfopra c braccia tre , fr minuti liiif. ebe uicnc a effere diminuita, come la mette Vi- 
truuio . la fica pilaflrata è minuti lij. fr mego : ma larcbitraue difopra c minuti cinquant'uno. 
Taltegga del fregio è minuti xxx. t altegga della cornice è minuti xlij. Lafineflra fegnataT,fr 
X,t' larga braccio uno,fr minuti xlvi.fr megp, frlafua altezza è bracca v. fr minuti tre,& è 
diminuita come la porta . Lafua pilaflrata i minuti xxxi. fr mego,fr l'altegga della cornice d 
altrettanto, i membri piu particolari fono difegnati informa maggiore ben proportionati,accom 
pagnati dalle fuc lettere , Icquali chiamano ogn’una d’effe la fra compagna . Quefla fincflra i 
lauorata dentro, fr di fuori . la parte di dentro gira , ma la parte di fuori è diritta . 
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Quefio tempio è fuori di Bpma molto rovinato ,&idi pietra cotta la maggior parte, ni ni fi 
vede però alcuno di quefii ornamenti che fono qui in piede: ma per quanto fi può comprendere 
perla pianta, & confederare la proportìonata altera ; potrà {lare nel modo difignato A, & B, 
& folamcnte della pianta ci fono le mifure , dalle quali mifure fi può comprendere C opera in pie- 
de. La pianta qui fitto i mi furata col palmo Romano antico, la metà del quale fi uede a car. 5 o. 
et prima la porta del tempio é larga palmi xxif. & il diametro di effo tempio é palmi xcvi.& me 
%o . Li due nicchi dalle bande fono larghi come la porta, & fimilmente la porta del tempio piu 
picciolo i della medefima largbegja,cr fimilmente le quattro capellc nella entrata fono della me- 
dejtma largherà : ma elle fi allargano poi nella parte interiore , & i muri dalle bande concorro- 
no al centro ttejfo tempio . Et quefie quattro captile per quanto fi comprende riceueano il lu- 
me per fianco ; & però la circunferentia di quefio tempio fi ritira nella parte interiore dalle due 
bande A, & B, laqual forma non mi dijpiacc . il diametro del tempio piu picciolo é palmi fefi 

fantatre . Le capellette, cofi le concave , come le curve fino in larghezza palmi quindici . delle 
due capello curve io non mi pojfo imaginare come elle finijfiro poi nella parte fuperiore, perche non 
ci i tanto del diritto che fi pofia vedere il fuo fine ; ma ben quefio appare alquanto fopra terra,& 
benché ( come ho detto difopra ) non ci fi ueggano i uefligif, come C edificio flaua fopra terra , ho 
voluto nondimeno, fecondo il parer mio, levare su il diritto :&• cofi la parte a man deflra fognata 
B, rappre finta una parte del tempio grande, & la parte fognata A, dinota una parte del tempio 
piu picciolo* 
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Queflo temprilo i affai pic- 
tiolo, & e' dì pietra cotta, nr fu- 
rato col palmo Bimano antico . 
la lunghezza del portico i da 
palmi quaranta > & lo fua lar- 
ghezza é palmi fediti . La por 
ta é larga palmi dieci . I nic- 
chi fona tutti i { una larghezza , 
laquale è da palmi quattordici . 
il fpatio fra i nicchi i palmi fei . 
tirca le allegre io giudicai , che 
dal p aumento fot to l’ are hi tra- 
tte ci fuffe da palmi quaranta, 
& che l’architraue,il fregio, & 
la cornice fuffe da palmi noue : 
di maniera, che dando un palmo 
diritto alla cupola ucma a effe- 
tela fua altezza da palmi fet- 
tunta in tutto per altezza ila 
mi fura dtl palmo è a carte jo. 
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il prefcntc tempietto è fuori di 
Roma, parte di pietra cotta, &• par 
tc di marmo , ilqualc i rouinato af- 
fai , cr fi giudica cbefuffe un fepol . 
ero >C ri di forma quadrata perfet 
ta per ogni uerfo : da muro a muro 
è circa palmi trenta. La graffe r- 
%adcl muro è palmi due cr mc^o , 
La larghezza delle caprile èpaimi 
dicci . La porta è larga palmi cin 
que . L'altezza delle colonne con 
le bafe, & i capitelli èpaimi ucntim 
due &me^o. UgroffbgaiCef. 
Jc è poco piu di due palmi . L' ar- 
chi tr due , il fregio ,&• la cornice è 
alta da palmi quattro . dalla corni- 
ce alla Jommitd della uolta è da pai 
mi undici . L’altezza dcglurcbi 
delle caprile è palmi uniti, vm ' 
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tmpùttel fiorii 
pietra cuti, & fa 
pulci nàuta f 
ttibtfafimfiptl. 
’M titubata (afa 
fo : damarti amn 
ma. La infier- 
iti» èa&mnf, 
delle capelli i pài 
rta t larga palmi cn 
ja delle colonne M 
nteSi i palmi «Airi* 

dui palmi. Ha t- 
>io >& la contiti 
ultra, dada cena- 
delia tolta d da p» 
dtez.li detfurck 

I» tutti- 
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il tempio qui fiotto dimoflrato èa Tiuoli appreffo il fiume > molto rouinato : hauti il frontiffii- 
cìo Jauantì & dè,dietro,& le colonne dalle bande Jono manco della metà fuori del muro . Lalar 
gbeg^a del tempio da muro a muro è braccia undici , & i mifurato col braccio , col quale è mi fu* 
rato templum pietatu. La quarta parte del quale è a carte 58. la lunghetta del tempia 
ida braccia diciotto. La gro/j'egja del muro i braccio uno, ir minuti undici, lagro/fcgga del* 

le colonne del portico è un braccio, & «» tergo . La {ita allegra con le bafe,& i capitelli i cir- 

ca braccia dodici . C altcgga dell’ architraue, del /regio , ir della cornice è da braccia tre . ilfron- 
tifpicto è dal piano della cornice alla fommità d’e/fio braccia tre .["attegga del bafamento rile- 
ttalo dal piano è braccia tre & mego . nella faccia dauanti non ci i ucfhgio di porta, nè dì nicchi , 
per effer rotti nato : ma io [ho co/i dtfegnato per ornamento , che ancor coft patria /lare , & anco 
nelle mura , nè dalle bande di dietro fi ueggoito alcune fineflre ; io nondimeno le ho uolute porre 
nella pianta in quei luoghi, doue elle, per mio parere, {ariano bene . la mi fura de’ membri , sì del 
bafamento , come iella cornice difopra , io non le narrerò in particolare : ma clic fimo proporti*- 
nate alle proprie, ebe ancora fe ne uede alcun ptgfo . 
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T1AWJA DEL TEMTIO DESCRITTO DAVA’Ì £*■/. 




Btnche nel principio di quefio libro lo habbia ietto di trattare folamente delle antichità , non 
noglio però rimanermi di trattare di alcune cofe moderne fatte a tempi nqflri , #■ ma/l imamente 
bauendo hauuto quefio noflro fecolo tanti bellijìimi ingegni nell'architettura . Fu adunque al 

tempo di Giulio fecondo Tonte fi ce mafiimo un Bramante da Caflcldurante , nel Ducato di Orbi- 
no ,buomo di tanto ingegno nelf Architettura, che con lo aiuto & anttorità che gli dette il fopra- 
detto Tontefice ,fi può dire ch'ei Jufcitaffe la buona Architettura , che da gli antichi fino a quel 
tempo era fiata fepolta.ilqual Bramante al fuo tempo dette principio alla ftupeda fabnea del tem 
pio di fan Tietro di {{orna : ma interrotto dalla morte lafciò non folamente la fabnea imperfetta > 
ma ancora il modello rimaf r imperfetto in alcune parti : perilche diuerfi ingegni fi affaticarono 
intorno a tal cofa : & fraglialtri fiafàello da Orbino pittore,#- anco intelligente nell' Architet- 
tura, feguitando però i ueftigtj di Bramante, fece quefio difegno ; ilquale algiudicio mio à una bel- 
ti (3ima compofit ione,#- del quale lo ingegno fo Architetto fi potrà feruire in diuerfe cofe . ni ui 
porrò tutte le mifure di effo tempio : percioche effendo ben proportionato , da una parte delle tni- 
fure fi potrà trarre il tatto , il detto tempio è mifurato a palmo Bimano antico ,cbeia carte 
$o.#- l' ambulatane di mero è larga palmi nouantadue , & quelle dalle bande fono per la metà H 
quefta . Da quefie due mifure adunque fi potrà comprendere il tutto , 










“Kel tempo di Giulio fi trottata in 1 {orna Baldeffar Tettucci Sancfc, non folamente pittore 
grande, ma molto mteUigente neW^rcbitettura, ilquale Seguitando però i uefligidi Brattante , 
fece un modello nel nodo qui fitto dimoftrato,uolcndo che'l tempio baueffe quattro porte, <2rcbe 
t aitar maggiore fife nel megp:& a i quattro angoli ci andammo quattro facriflie Sopra lenitali 
Jt potevano fare t campami, per ornamento , & mafìimamente nella faccia dinanzi, che guarda 
uerfi la cuti . Il preferite tempio è mifirato a palmo antico Romano : & prima nel mero dal - 

l unpilajtro all altro Spalmi cento et quattro . il diametro delia cupola di mero è palmi cento 
ottantaotto. Il diametro delle cupole piccioleé palmi Ixv. il netto delle facrìfie Spalmi cen- 
to. i quattro pilaflri di mego fanno quattro archi, iquali fifiengono la cupola , & i quattro archi 
fino già fatti alleggi de ’ quali S palmi ccxx. &fipra quefli archici andaua una tribuna mol- 
to ornata di colonne con la fua cupola (opra :& quefla ordinò Bramante prima eh' ci moriffe , la 
pianta della quale è qui nella feguente carta . 
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Li figuri qui Cotto dimoftrata i la pianta dell* tribuna, che andana fopra i quattro archi, sì co 
me ho detto nella paffuta carta : per laqualc fi può comprendere else in tal cafo Bramante fu/fi 
piu awmofo che confiderai in); pcrcioche un* tanta mafia, & di tanto pefo uorria buonifimo fon 
damento a farla ficura,non che a farla fopra a quattro archi di tanta alletta . & a confi rmat io- 
ne del mio d,tto,i pilaf l ri g'à fatti con i Jiioi archi, finga altro pefo fipra,già fi r.fintono,et fin ere 
pati in alcuni luoghi : nondimeno perche la inucntionccbcUa & ornata ,&■ è per dar gran luce 
alC Architetto , io l'ho uoluta mettere qui difegnata ; & per non efier prohfi'o in narrare tutte le 
mifure , io ne dirò alcune delle principali : ma il rimanente fi potrà trouare con i palmi piccioli » 
che fono qui fitto dentro della pianta, laqual mifura è partita in parti cinque , & ogni parte fono 
palmi dieci, come fi dimoflra nella parte di mego , che fono in tutto palmi cinquanta . Lagrof- 

fegza delle prime colonne di fuori è palmi cinque . Lagrofiegja delle feconde piu interiori è pai 
mi quattro . La groffegga delle terge colonne piu interiori é palmi tre & tre quarti . il netto 

della tribuna dentro è palmi cento ottantaotto . il diametro della lanterna di mego è paluu tre» 
tufi . il rimanente delle cofefi potrà comprendere, & mifurare co i palmi picctoh . 
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Qutflo è il diritto di dentro* 
tt di f uori delie pianta paffuta, 
dal qual fi può comprendere ti 
gran mafia, & ilgranpefo che 
farti quello edificio fiora a 
quattro pilaflri di tanta alt e^ 
%i : laqml mafia ( si come io 
d fit alianti )douerti mettere 
penfieroad ogni prudente sfr* 
elmetto a farla al piano di ter 
ra , non che in tanta altezza : 
& però io giudeo , che l'ar- 
chitetto dee tfier piu preflo al- 
quanto timido che troppo ani- 
Viofi : perche fc farà timido 
egli fata le Jue cofe ben 
tir anco non fi sdegnerà di uole 
re il configl.o st altri : &• cofi 



facendo rare Molte perirà : mafcft 
rà troppo animofo, egli non uòrrà 
l'altrui configho : anzi fi confide- 
rà J'olament e nel fuo ingegno ; on- 
de fitffe uolte precipiteranno le 
cole da lui fatte . dr però ioion- 
cludo else la troppo animo fità prò 
ceda dalla profuntione , tir ti pro- 
fane ione dal poco fapere : ma che 
ti timidità fia cofa uirtuoja , dan- 
dofi fempre a credere di faptre o 
nulla, o poco . Le nufure di tut- 
ta qntfta opera fi troucr anno con i 
palmi piccioli , che fino qui a die- 



tro. 
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tndaua accordata con l’opera «cecina . La parte fognata B, è la chiefadifan V tetro m monto- 
■io fuori di Roma . La parte fegnata Jt, è uno cbiojlr $ ueccbio . Qucfla parte di mego adun- 
ine cefi ordinò bramante accommodandofi con i opera ueccbia . Luparie fegnata C, dinota una 
oggia con quattro capcllettc ne gltangoh. La parte D>è cortile. La partcE, 0> 

“ ttquale fece fare li prefato Bramante. Le mfiwre del quale m piu diffufa forma 

h, nc Ue figlienti carte fi dimofireranno . Delle mfure di quejìa pianta non dico co- ! 
P fa alcuna, mafolamcnte io l’bo fatta per linuentione, della quale l Architetto fi 
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J^tUa paffuta carta ho detto dtdimoftrare quel tempietto di Bramante piu diffufamente,il. 
efuale noni molto grande : ma fu piamente fatto per conunemoratione di fan Tietro ^ tpoflolo 
perche nel proprio luogo fi dice che' l detto Jpoflolo fu crocififfo. il dato tempio émifurato 
col piede nomano antico ; ilqual piede éfedici digiti, & ogni digito è quattro minuti : laqual mi . 
furafitrouerd nel palmo, col quale émifurato il -Pantheon,#- è a carte 50. il diametro di quello 
tempio i piedi ucnticmque,#- minuti uentidue . La largherà del portico intomo al tempioi 
Predilette . Lagroff egga delle colonne i piede uno,# minuti uenticinque . La larghezza deU 
U portai piedi tre , & mertp . Quei quadretti con quei tondi dentro che fono intorno al porti. 
<0 , dinotano 1 lacunari fopra le colonne . Lagrofjegja del muro è da piedi cinque . Il rima « 
nenie acllc mijure fi potrà comprendere per le prime . 



— 
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Quello i il diritto tempio qui a canto di - 
moflrato in pianta , il quale rap preferita la 
parte di fuori, &i tutto di opera Dorica , 
sì come per il difegno fi può comprendere. 
Circa alle p articolar mi furo io non mi /ten- 
derò : perciocbc dalla pianta fi potrà com- 
prendere il diritto , per e/fere quefh , quan- 
tunque egli fa picciolo , proportion.it, unen- 
te difegnato , & traportato co\ le proprie 
wtifure da grande a picciolo . 




• ♦ 







Ho dimofirato'nclla paf 
fata carta la parte di fuo- 
ri del tempio di fan Tic * 
tro in montorio , ilqualfe 
ce Bramante. Horaquì 
fono dimoflrerò la parte 
di dentro , lacuale ( come 
ho detto io qui adietro ) i 
fatta con tal proportione, 
che C Architetto potrà 
trottare tutte le mifure 
colmerò della pianta: & 
benché queflo tempio paia 
di troppo altezza, & che 
ecceda Caltela di due 
larghette : nondimeno in 
opera per le aperture del- 
le fincjlrc, & de i nicchi 
che ui fono ■ onde la uifta 
fi uiene a dilatare, tale al- 
tezza non offende , anzi 
per le addoppiate comici » 
lequali girano intorno , 
che rubano affai dell alte ^ 
Za , il tempio fi dimoftra 
afai piu baffoni riguar- 
danti, eh' egli noni in ef- 
fetto . 1 
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Quello edificio è Aioli di Remi appreso fui Schifi /ano, & é rutto atterrato fin al piano del terreno, & ma fi ima méte le 
foglie incorno: ma l'edificio di mezo, per edere opera fodtfjiro a,è tutto inrrgro,di è opera di pietra cotta, né ui fi uede or 
namento alcuno, de è reiiebrofo per non hauere altra Iure, che dalla porra,&* da i quattro nicchi alcuni piccioli fine Armi • 
La punta di quello è mi furata a paini lamichi Romani, & le lunghcz7c,& larghezze fono mifuratea canne , de ogni canna 
dolimi dieci . Et prima la loggia frgnata A,é lunga canne alia. & palmi tre . le altre per la maggior lunghezza fono lua 
ghe canne Ivi. & palmi tre. la larghezza delle loggic i palmi xxxij. la grolfcz? a de* pilaftrì angolari con rutti i Tuoi mena 
bri c palmi xu. dalle qual nnfurc li porri comprendere il rimanente . Circa l’edificio di mczo,!a parte fegnata h,è difeo 
perca, A è in lunghezza canne fctte.dr palmi (ci , dr in larghezza canne tre , dr palmi quattro . La parte C,é /coperta , de 
ujcmc artiere di ouadracopcrferto, dr i canne quattro . I quattro pilaftroni fono di groAcxii palmi x, li grofiezza del 
duro intorno ailVdificio tondo é raion xxuij. la parte legnata E, éu oliata a botte, & la parte ui mezo è un lodo che fo- 
li iene la deità botte , nel mezo del quale è un’apertura. 1 1 lodo di mezo é ornato di nicchi che accompagnano g baierà 
che fono nel muro . Circa alle altezze, per efler molto ripieno , & anco perche a era belluine dentro, io non le m durai» 
de anco per non ci etici bellezza di architettura, oon tenni conto del dritto . 





Queflo teatro fece fare Auguflo fono il nome di Marnilo fuo nipote, & però fe gli dice il 
teatro di Marcello , ir è in Roma : del quale fi uede ancora una parte inpiede , cioè della parte 
del portico di fuori, ir è folamente di due ordini, cioè Dorico, ir tonico, opera neramente molto, 
lodata , benché le colonne Doriche non hanno le fue bafe , nè anco la fua cinta dif otto , ma pofano 
fopra il piano del portico coft feniplicmcntc fernet cofi alcuna fatto . Delia pianta di queflo 
teatro non fenehaiiea troppo nctitia tmanon è molto tempo che i Mafiimi patritif Romani uo» 
Undo fhbrtcare unacaft, l fico della quale ueniua ad effere fopra una parte di queflo teatro: ir 
offendo la detta cafa ordinata da Bali l fare Sanefe raro Architetto , ir facendo canard fonda- 
menti, fi trottarono molte reliquie di corniciamenti diuerfi di queflo teatro , ir fi feoperfe buono 
inditio della pianta . ir Baldijfare per quella parte feoperta comprefe il tutto , ir coft con buona 
diligenza lo. mifurò , ir lo pofe in quefia forma, thè. m Uà carta Jegucnte fi dimoflra : ir io , che 
nel tempo tnedcfimo mi trouai adorna, nidi gran parte di quei Jcorniciarnenti , ir hebbi co m- 



uine antiche , ir maf imamente ne’ capitelli Dorici , ir ntll’impofle de gliar chi , le quali mi pare 
che molto fi conformino con gli feruti di Vuruu:o,ir cofi anco il fregio, i correnti, ir i nani cor • 



ben lauorata ; nondimeno io la trouai molto lontana dalla dottrina di r'ttruuio, ir affai hcentm 
fa di membri , ir di tanta altera che alla proportene dell' àrchitraue , ir del fregio , iduc tergi 
ditale altcgja fariano a baflanga . T^è mi pare perciò, che con la liccntia dclTeffcmpio di que- 
fla, o di altre cof: antiche alcuno Architetto moderno debbia errare ( errare intendo il fare con- 
tea i precetti di yuruuio ) nè effere di tanta profuntione chefaccia una cornice , o altra cofa ap* 
punto di quella proportene , che egli l'ba ueduta ir mi furata , ir poi metterla in opera : pereto- 
che nan bafla direto lo poffo fare, che anco l'antico l'ha fatto ,fenga confi dorare altrimenti fe 
tllafia proportionata al rimanente dell'edificio . Olirà di ciò fe quell' Architetto antico fu lice • 
tiofo , non debbiamo effere noi , iquati , mentre la ragione non ci perfuade altrimenti , babbuino 
da tenere la dottrina di yitruuio come guida ir regola infallibile : pcrcioche da i buoni antichi 
per fino alla noflra età ninno fi uede che dell’Architettura b abbia ferino meglio , ir piu dotta- 
mente-di lui . Et f e in ciafcun altra arte nobile ueggiamo effere un primo , alquale è attribuita 



( dotte altra ragione non ci ]ia ) debbiano effere facrofanti ir mino labili i ir credi rgli piu che ad 



alcune opere de’ Bimani, i. /itali benché da Greci im par afferò il nero ordine dell' edificare ; nondi- 
meno poi come de Greci dominatori forfè alcuni di loro ne diutnnero Itccntioji . Et certamcte ih 



poteffe uedere le marautghofe opere che fecero i Greci, leqiiah fono quafi tutte cfliute ir abbati» 
te dal tempo , ir dalle guerre ; giudicherebbe le cofe greche di gran lunga fuptrare le Romane . 
Si che tutti quelli Architetti che danneranno gli feruti di V itruuio,ir mafhmamentc in quelle 
parti che s’intendono chiaramente , come l’ordine Dorico , di ch'io parlo , faranno eretici nelfar- 
cbitcflura negando quell anltore , che da tanti almi in qua è flato approbato , ir è ancora dagli 
Intorniai fap enti . Hor battendo fatto queflo difeorfo che era uectffario a beneficio di coloro , 



mi furata col piede antico Romano . ir prima la parte di mego notata A , detta piagga del T (*• I 
tro , è ver diametro piedi exenij. ir è di mego cerchio . dall'uno all'altro angolo de comi notali I 
II, cìfono piedi ccccxvij. la parte notata B, detta piagna della feena è tutta fiat lofi, ir doueèla I 
lettera C, è il portico della fccna , nel mego del quale era il pulpito . La parte Jegnata D, tra I t 
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jEf ni > ftum iti teatro , g}> de' gradi non mi eflenderò pia : pcrcioche neW Anfiteatro detto it Co- 
Ùfeo , io ne tratterò piu minutamente > dal quale fi potrà comprendere come ftauano quefii ; nrt 
la parte di fuori, chegtraua intorno il teatro , la ditnoflrerò nella carta feguentc , cr i mifurata 
prima di que/la pianta con un braccio comune , ilquale i qnì fiotto, il braccio édiuifio inparti 
iodici ietti oncie,& ogni oncia i cinque minuti, & quello i la quarta parte di un braccio . 
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La figliente figura rapprefenta la parte di fuori del teatrodi Marcello, & è mifurata col brac 
fio detto difopra . Et prima lagroffe^ga delle colonne del primo ordine i braccio uno, & mmu 
ti xliij. drlt parte difopra / otto il capitello è braccio uno,& minuti xvi. l' attenga del capitello i 
per la metà della colonna, cioè da bajfo, ilqual capitello fi trouerà difegnato piu diffufamente nel 
quarto libro nell'ordine Dorico fegnato B,la impofla del primo arco fognata B, i dell’altera del 
capitello nel mede fi mo luogo . La pilafirata dalle bande della colonna è minuti xix. l'apertura 

d' un arco è braccia fette, manco minuti none . & la fua alter a è braccia xi. & minuti x vi. l’aU 
ter* dell arebitraue è minuti xlix. l' àltexga del fregio è braccio uno, ^-minuti otto . L’altea? 
V di tutta la cornice è braccio uno , & minuti xl, la largherà dell'arco fifondo i come quii di 
fitto : ma l'altera fua è braccia x.& minuti xlviij. l' alter* del piediflallo fopra la prima cor • 
nicc per inalbar' le colonne è braccio uno,& minuti quattro.lagroffcr* della colonna i braccio 
nno,& minuti xx:if. & la fua alter* * braccia xi. &■ minuti xxvij.cioc, feirga la bafa cl capitcl 
lo. l'altera dilla bafa c minuti xluq. i alter* del capitello, cioè dal collarino del bafloncino firn 
pra la colonna fin allafommitd d'efjo è minuti xxxvi. ma il cartoccio pende fitto il bafloncino, mi 
unti xx. & melo, che uicne a efferc difotto al cartoccio fin alla fonimi! à della cimafa minuti xlvi. 
dr mexp . la largliegga della ennafa d'tffo capitello è un braccio & mego : ma la largii egja de' 
cartocci è braccia due. latargbcggadiU'arcbitraueè minuti lix. la largherà del fregio d minu- 
ti biif.r alter* della cornice sbraccio uno & minuti xlviij. laqual cornice i neramente per la 
mt t.ì piu che non doutria,feaUa dottrina di f'itruuio uogltamo preflar fede . Ma ti prego di- 
fcrcto lettore, che non mi uogli imputare di profittinone, nè '.filmarmi temerario, nè feucro riprtn 
firerdr cajìigatore delle cofe antiche, dalle quali tanto fe impara, perche l'intento mio è di far co- 
no fiere le cofe bene intef r dalle male intefe ; & non come da me, ma con le auttoritd di Fitruuio , 
& anco delle buone antichità, lequali fono quelle che fi conformano piu con la dottrina d’effo au- 
tore . La bafa di queflo fecondo orimtxbt è Ionico, et il fin piedtjlallo folto effa et l' impofla del 
l'arco,^- anco l’ architrave, il fregio, <&■ la cornice fi trouerà nel principio dell'ordine Ionico , & 
faranno fegnatcT, & cefi il capitello Ionico fi trouerà ntl detto ordine, &■ farà fegnato Ai. 
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A Tota città antica nella Dalmatia propinqua al mare fi troia gran parte Su* teatro , dono 
lo ingegnofo Architetto fi accommodò del monte .feruendofi cLeffo monte per una parte de’ gra- 
di: Cr fece nel piano la piarla del teatro , la [cena, Agliai tri edifici pertinenti a tal bifogno. ’ 
Et neramente le rouine, & le fpoglte , che per quei luoghi fi ueggono , dimoflrano che quefio era 
un’edificio, & di opere, & di piei re ricchi fimo : &fopra tutto ui fi comprende gran numero di 
colonne, & fole,&- accompagnate, alcuni angoli con colonne quadre »#• mege tonde, legate tut 
te in uno,& ben lauorate di opera Corinthia : percioche tutto il teatrojofi dentro, come di fuori 
tra di opera Corinthia . Quefio edificio fu mi furato con un piede moderno diuifo in parti dodi- 
ci addirnandatc onde ,la terga parte del quale fard qui fotto , Lafeguente figura rapprefenta 

la pianta, & anco il profilo del [opradetto teatro , le mifure del quale fono quefie . La larghe?? 

V della piagga del teatro, laquale è di mego cerchio. il fuo diametro i circa cxxx.picdi. Igra 
di che girano intorno con quefie due flrade fono da piedi fettunta . La firada notata T, uiene a 

i al P‘ ano del pulpito della [cena al quart ode cimo grado . La larghegga del portico intor- 

no al teatro è da piedi xv. & la fronte de’ pilaftrt è piedi fette, cr mego, cioè le parti utrfo l'hoffi- 
< talia : ma la frante de pilafiri intorno al portico con le colonne è circa cinque piedi : gjr dall un 
i f ,l *firo alt altro è circa piedi x. quefio è quanto alla pianta del teatro . I due quadri maggiori 
; figgati Ó,fono camere , del qual luogo s’entraua nell'andito T, ilqual mette capo fu la ftrada di 
mego de’ gradi , come fi può comprendere nel profilo doue è il T.& lì difot to quello è parte del • 
i l andito . Ihofiutalia è da piedi xtv. la larghegga della feena è da piedi xxi.la larghegga del por- 
tico è da piedi xxvif. la fua lunghegga è quanto Tedificio. L'edificio fopra la pianta del teatro 
i dinota n profilo Se fio teatro . L' arco fognato A dinota il portico, i due archi C, Bifono fotto i 

\ gradi. Quella cornice D,eC impofia de gliarchi . A quefio teatro non bifognaua fiale per 
faine : percioche il monte preftaua la commoditd Sandare fui teatro, & anco dalla ficna,& pe- 
rii gradi ci trono dibi fogno. f 
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L r b i^o r£n,zo. 
PROFILO DEL TEATRO. 




D E. f. L E U r / C H I T Jl' 

Qtfcflo teatro ( come ho Setto ) era molto ricco di ornamenti tuttodì pietra uìua , ir di opera 
Cortntbia, molto bene, ir riccamente lavorato. & per quanto fi itede nelle reliquie fparteper 
quel luogo , la [cena era molto ricca di colonne fopra colonne, ir doppie , ir fole : co fi nelle parti 
intcriori, come nelle parti di fuori con diuerfi ornamenti di porte, & di finefre . Le parti inte- 
riori dell'edificio fimo molto rouinate . ir circa alle mifurt d'effe ne darò poca notitia : ma delle 
parti di fuori ne darò mifura in parte . il primo ordine ru[hco,nel quale non fino colonne, i ri - 

leuato da terra con tutta la cornice fegnata E, circaa piedi fidici. L'altegja de' primi piedi - 

falli è da piedi cinque, f altegga delle colonne con le bafe,ir i capitelli è da piedi xxtj. la grojjrg- 
ga de' ptlafln con le colonne è da piedir. lagroflegga i effe colonne èda piedi due, irmelo. 
L’apertura degliarcbi è circa a piedi x.&lafua altezza da piedi xx. C'alttgja dell' architraue, 
fregio,dr cornice è circa piedi v. Vaitela de’ piediftalli fecondi fegnati X, è da quattro piedi, 

mego. C allegra delle colonne è circa a piedi xn. iarcbkraue il fregio, et la cornice è piedi iiìf. 
Le mifure de' membri particolari io non le dico : ma nelle figure dimojlrate qui dinangift potran- 
no comprendere Squali fono propor donate alle proprie : della feena, dell' al ere parti di dentro 

io non dò mi fura alcuna : ma folamtnte ho dimoflrato qui alianti una parte del portico /teff a fee- 
najaqualt é fegnata V, & co fi la cornice, il fregio, & C archi iraue fegnato F,era alla fommità di 
effa . I capitelli fegnati S, erano nelle parti di dentro con alcune colonne di megp tondo fuori di 
alcuni pilaftri quadri , cofe molto ben lauoratc , lequai tutte cofe ( come Irò detto ) fona di tanta 
riccbcgga,& di pietre, ey di artificio, che potriano [lare con quelle di {{orna al paro . Lacor- 

nice, il fregio, & l'architrauc fegnato *4, era la fonmiti del teatro . La cornice fegnata BÀ 
timpofia del fecondo arco, l’ arebitraue il fregio, & la cornice fegnata C, è la cornice fopra i pri- 
vit archi. Quella fegnata ~D,è[ ìmpvfla degliarcbi primi* Lacornice fegnata E, corre fo- 

pra il bafamento rufluo intorno C edificio. il piede con che fu mifurato queflo edificio ila linea 
qui f otto , laquale è la terga parte del piede : & non ti ammirare lettore, ft io non ti dico tutte I* 
t/tifurt affcrmatiuamentc , & minutamente : pcrciocbe queflecofedi Tota furono nn furate da 
uno miglior difegnatorc , che intendente di mifure , & di numeri . 
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DELLE A X ** J C H I T A' 

A Ferenti città molto antica prtffo Viterbo fono li ucfligi <f un teatro molto rouinato,& en- 
eo di poca òpera, & di pochi ornamenti, per quanto fi uede : percioche reliquie non ci fono , dalle 
quali fi puf ino comprendergli ornamenti : anzi fi uede , che al portico del teatro erano pilaRri 
quadri, & anco le f :ale erano molto f empiici, benché mal fi comprende come ftelfero per le roui- 
ne loro. La fccna di q uè fio teatro è molto differente dalle altre .come fi uede nella feguente pian 
ta, nè fopra terra ui è in piede tanto , che fi poffa comprendere comefleffe la feena , nè il pulpito . 
quella pianta fu mi furata col piede antico . Cr prima parlando della piazza del teatro A, laqua 
le è di mezp cerehioni fuo diametro è piedi cxli. & mezp. tutto il corpo del teatro, cioè i coni) con 
tutto il portico ,& il pilaflro angolare è piedi xxxv. il pilaflro dell angolo è piedi cinque per ogni 
lato, r entrata del portico uerfo la feena i piedi otto . il conio è piedi xxij. lagroffezga del muro 
circa la pianga del teatro è piedi tre & mego • k camere fognate X, fono in lunghezza per ciafcn 
na piedi xl.et mego, et in larghezza piedi xxx. la larghezza del portico circa al teatro i piedi xi. 
i fuoipilaflri fono grofii per ogni lato tre piedi & un tergo . f apertura de gliarchi è piedi ix. il 
netto della larghezza del teatro B,è piedi xx. e'I luogo del pulpito C, è in lunghezza piedi xl. & 
mezp. la fua larghezza è piedi xi j. & la fua porta è piedi ix. il luogo f rgnato D, douena tffere il 
portico dopo la [cena; nondimeno non ci fono uefligò alcuni di colonne ; augi dinota che ci fuffe 
un muro>ilquale è fopra una ripa . la larghezza di quello luogo è piedi x ix. & mezp • A canto 
quefto teatro a man finiflra ci fono li ucfligi di due edifici,ma tanto rouinati , che non fi trouatio i 
fuoi finimenti : nondimeno C edificio F, per quel che fi uede, accenna eh' ci fuffe circondato da altri 
appartamenti . la larghezza doue è la F,i piedi xx xi. le due picciote flange fono piedi otto & me 
go per un lato,& dieci & mezp per f altro . le loggic doue fono le quattro colonne, che per tal co 
fa io le tolgo , fon in lunghezza piedi xxvij. & un quarto , gr in larghezza piedi X. & mego . la 
larghezza dell’edificio notato E, è da piedi xx. i nicchi dalle bande fono piedi xvij. la lunghezza 
del tutto è piedi Ix.&i iifcoflo dal teatro piedi cxli. é difiofto dall'altro edificio piedi Ixxvi. 
& megp. 
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Quello edificio lidie* ch'egli era 
il portico di Pompeo , altri lo dicono 
la cab di Mario : ma dal uulgocJec- 
to cacabario . ilqualc edifìcio li com- 
prende , che era loiamcnte per nego- 
tiare: perche non eie habiratione al- 
cuna, ma era di molta gradella, ben- 
ché al prefente i quali tutto rouina- 
to, ma tiene gran piefe,8t per molte 
(afe fi uede di quello edificio nelle 
parti terrene : & doue è quella linea è 
al prefente la uia che uà da campo di 
Fiore i pian 1 Giudei. & doue dia ero 
ce fono le cafe di (anta Croce . doue <S 
il G,c piana Giudea .doue c lo M, fo- 
no i macellari. doue c il C,è il cimile- 
Ho df finto Saluatore. doue è il C, ta- 
gliato^ a fronte la cafa di Ccfii . Si 
che di qui fi può comprendere la fua 

? irandciia. Le tre rotondità etano 
cale per fibre difi»pra.!edue roton- 
dità uacue, perche non ci fono ueliigi 
di fcale , fi può comprendere che era- 
no luoghi difcopcrti per la commodi- 
ti del pifciare, perche tal cole fono 
neccfiarie . La pianta di quello è mi 
furata col medefimo braccio, col nua 
le fi mifurò il teatro di Marcello ,ta- 
qualnufura (itrouerà nella feguente 
carta fra gli obclifchi , & farà iliciio 
del braccio di ucnci minuti. Et prima 
la groJciu de'pilaflri ì braccia ire 
fiemno. La grolfcna delle colon- 
ne è braccia due. Gli fpari; fra le co 
lonnc fono bracrii nouc & melo per 
tutti i uerfi . I pilafln de gliangoli 
fono tinto maggiori de gl nitri, quan 
toc quell'angolo che è fu la cantona- 
ti.ilquale urramente fu fatto conbuo 
nifsimo guidino, perche ci fofliene 
tutto quell'angolo, & con fortcna,& 
con bellena di opera . Si di qui po- 
tranno imparare molti Architetti, co 
me fi poflono fare gliangoli con le co 
lonne,& con ipilaAri legati infieme, 
accioehe la cantonata uenga aldirit- 
to delle colonne , linual dà piu foder- 
ai all'angolo, che fc'i detto angolo fuf 
fc ritirato al diritto de' pilafln di me- 
lo: pcrctochc quelli ango!i,ouero ca- 
toni, che faranno ritirati indentro, fe 
la faccia farà guardata p finca a fchian 
ciò , doue clic la colonna tonda occu- 
pi l'angolo ; parrà ai riguardanti a tal 
ueduta, che detto angolo fia imperfec 
to . & però f come ho detto difopra ) 
io lodo molto quella cantonata per 
clfcre mifsinianientc ueduta per tut- 
ti i lati. 
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Quanto alla pianta di queflo edificio ho detto a bafianza . bora fa di mefliero ch’io dia qualche 
no titia della fua firma fipra terra , quantunque non fé ne ut gioito troppi uefligif ; nondimeno fe 
ne è pur trouato tanto in piede, benché nafcofo,che fi è compre fi almeno lafcor%a di fuori, laqual 
Meramente è ingegno fa inuentione per 1 una opera fida,& mafiimimente l'ordine primo, tlqualefl 
può dir Dorico quantunque egli non babbia nè arcbitraue y nè correnti y nè cornice : ma ben ci è la 
forma, & fatta molto ingegno fament e, & con gran fortnga, & con belle legature aldi pietra ui • 
ua,come di pietra cotta , come fi utde nella figura feguente . Circa legroflcggc de' pilaftri , & 
delle colonne, & anco la larghetta dcgliarchi si detto qui adietro , ma delle altegje dirò . L’al 
ferra delle colonne con la bafe el capitello è braccia xvij. C altezza degliarchi è broccia xv. l ai 
tesata del conio, onero chiaue,che è fipra l'arco è braccia due . C altezza di quelle legaturc^be fi- 
no m luogo d'architraue i braccia due fcarfe,& altrettanto è la fafcta fipra effe . i^ueftofccon 
do or ime pare incomportabile per efftr un fido di pilaftro fipra un nano , cofa Meramente falfa 
quanto alla ragione : nondimeno per effere lordine primo cofi fido ,&peril conio fipra f arco > 
C«r quel contraconio fipra effi con quella fajcia fida dìfipra, & per le J falle degliarchi molto ga 
oliar de , Icquai tutte cofe rapprefentano tal fortezza, come è in effetto , che i pilaftri che ui poja- 
no fipra, pare che nongraumo cofi Carco difitto , come furiano fe fuffe un'arco femplice col fio 
arebitraue , fregio , & cornice , fi che per tal ragioni in tal figgetto io non biafimo quefta, inuen • 
tione . la larghezza di quefti archi di fipra è braccia quattro, & C altezza ^ braccia none, lagrof 
ferra de pilaftri é braccia duc,& un tergo . lagroffegga delle colonne è braccio uno, & unfefto, 
lafia altezza è braccia undici, & un’ottauo con la bafa e'I capitello, & è opera Corinthia , i al- 
tezza dell archi traue , fregio , & cornice è braccia due & tre quarti : benché de membri di que- 
lla cornice, fregio, & arebitraue non poffo dare particolar mifire per non ci effere tal cofe in opt 
ra : ma filamente ci è tanto è muro, per ilqualefi può comprendere C altezza della detta cornice i 
fregio t & arebitraue . 
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Tu. r altre belle antichità che fono in Forno , ci fono due colonne di marmo tutte Infioriate di 
buon fi ime [culture ; una fi dice la colonna Antoniana , l'altra fi addimanda la colùnnaTtaiana ; 
ma di queflaTraiana per effer piu integrane darò qualche notitia . Quefla colonna ( perquan 
to fi dice ) la fece fare Traiano Imperatore , laquale i tutta di marmo , dr di piu pezgi, ma tanto 
ben commeffa, chetila pare tutta di un pizzo .& per dame minutamente le parti colar mi fiere % 
incomincierò dal piede del fuo imbafamento.& prima il grado che pofa in terra é alto palmi tre. 
il Roccolo della fua bafa i alto palmo uno , c r minuti otto . la bafa lauorata i alta altrettanto . il 
netto dell imbafamento è alto palmi dodici, dr minuti fei. La fua cornice lauorata ì alta palmo 
uno,cr minuti dieci, dr mero . La parte doue è il fellone i alta palmi due,dr minuti dieci . tuta 

tata baf a della colonna i alta palmi fei,& minuti uent'otto partita cofi . Il dado, doue i t A qui 
la che ue ne fono quattro, una per angolo,é alto palmi tre,dr dieci minuti . Il mazjochio fopra 
tffo è alto palmi tre, dr minuti otto . Il collarino colto dieci minuti . Foltezza della colonna , 
cioè il tronco netto è palmi cxviq. dr minuti nouc . il bafione con i fiuoi quadretti fatto il uuouolo 
i minuti x. l'altezza del uuouolo i palmi due , dr minuti due . f altezja del dado fopra il uuouolo 
i palmi due, dr minuti xi. fopra quefla colonna uié un piedifiallo in forma tonda , per ilquale fi 
sbuca della lumaca^- fi può andare intorno effo commodamtnte : perciocht il piano è due palmi 
dr mero , dr l'altera di quefla piedifiallo é palmi undici in tutto : ma la fua bafa è palmi due > 
dr la cornice di fopra i palmo Hno.la cupola di tffo i alta palmi tre dr me%p . la groffczja di que- 
llo piedifiallo è palmi dodici, dr dieci minuti. La groffegga della colonna nella parte difiopraè 

palmi xiitj. la fuagroffezja da baffo é palmi Xvi. larotondità fognata A, dinota la fua groffir^- 
%t dif opra, £$• quella fognata B, dinota quella difot to. la larghezza della lumaca è palmi tre ,dr il 
ma fchiot palmi quattro. la larghezza dell’ imbafamento è palmi xxiiij.dr minuti fei: nel qual 
/patio ci fono [colpiti due uit torte, che tengono unepitafio, f otto delle quali fono [colpiti molti tra 
fei . nello epitafio fono l’infiafcritte lettere . 

S. P. Qi R. 

IMP. CAESARI DIVI NERVAE. F. NERVAE 
TRAIANO A VG. GERMANIO. DACICO 
PONT. MAX. TRIB. POI. XVII. COS. VI. PP. 

AD DECLARANDVM QVANTAE ALTITV- 
DiNIS MONS ET LOCVS S1T EGESTVS. 

Quefla colonna ( come ho detto ) è tutta hifloriata di buoni [ime [culture, & è a uite , dr [ca- 
ndiate nel modo Dorico,dr nelle fcanellature fi uengono a collocare le figure ; di maniera che i ri- 
lieui delle figure non tolgono la forma alla colonna , fra lequal figure ci fono alcune fineflre , che 
danno luce alla lumaca, ni però offendono le biftorie quantunque elle fiano pofìe per ordine :dt fo- 
no di memoro xhiij. come dimoflrerò tutta la colonna integra nella feguehte carta : ma quefli fo- 
no » fiuoi membri piu di ffu punente di fc gnau, dr anco deferii ti . Tutti quefli membri fono mifu- 
rati col palmo antico Fumano, fatto di dodici digiti, dr ogni digito i quattro minuti, che fono m 
tutto minuti xlviij. 
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Ho trattato qui adietro della colonna Troiana, & delle mifure de i fuoi membri particolari afa 
fai diffufamente : bora qui auanti dtmoflrerò tutta la colonna proportionata alla propria ,ndmi ; 
fenderò piu in replicare le mifure,ma la feguente colonna fognata T, rapprefenta la ( oloma Tra - ■ 
tana . Onde deriuaffero le aguglie,& come fuffero condotte a /{orna, ir a che feruiuano,io no mi , 
affaticherò a narrarlo : percioche Tlinio ne fa mentirne ampiamente ima io ne darò bene le mifu • ! 
re, & dimoftrerà la forma £ alcune ch’io ho ueiutc,ir mi furate in I{oma. ir prima la aguglia , 0 
tobelifco fognato 0, è fuori di porta Capena nel circo ,ir è tutto J'colpito di bizzarrie Egittie. ' 
la fua groffezz? pi'dc è palmi dicci i) mezp . Lafua altezza epaimi ottanta. ir quefio fu 

mi furato col palmo antico Romano, ilqual e è a carte ? o. maglialtri tre feguenti furono mi furati ■ 
con un braccio moderno di minuti feffanta > il terzo del quale è quella linea f ragli obehfcbi diuifa 
in parti ucnti . L'obtlifco fegnato T,i in Faticano, cioè a fan T tetro , ir è di pietra egittia , « 
cima ddquale fi dice effert la cenere di Caio Cefare . La fuagroffczga da baffo i quattro brac- 
cia, ir minuti xlij. la fua altezza i braccia xlij. ir me\o . La parte difopra i graffa tre brac- 



DIVO CAESAR^I. DIVI IV Llt. F. AVGVSTO. TI. ! 

CAESARJ DIVI AVGVSTl. F. AVGVSTO SACRAVA. ‘\ 

L'obclifco fognatoci a fan R^occo ntlmezp della firada rotto in trepezzf,cr un'altro compi 
gno a quello fi dice tffcrc lì preffo fepolto in terra a canto alla Augufla . La JuagroJJezza da baf ■■ 
fo è braccia due, ir minuti ucntiquattro . La fua altera è braccia xxvi. ir minuti xxìii), Li 
fuagnfftZZa difopra è braccio uno , ir minuti xxxv. il fuo imbafamento era tutto d' un pezzo . ’ 
L'obehfco fegnato nel circo di Antonino Caracaìla, ir è retto come dimeflrala fua forma, j 

La fuagrofftzz? da baffo è braccia due, ir minuti xxxv. lafua altezza è braccia uent‘otto,& mi 
nuti xvi. ir ègroffo nella cima braccio uno,ir minuti xxxiij.ir tutti i fuoi piediflalli fono propor 
donati a i proprij . Benché in Roma ne fono forfè degli altri, che io non gli ho Mediti, nondime- 
no io bo uoluto darne notitia di quefti cono fanti, & ueduti da me. 



eia, & minuti quattro, ir nella parte da baffo fono le infiaf crine lettere notate in epitafio . 
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ito dfaioflrato qui adietro la pianta del Coli fio di poma in quattro modi, sì come C edificio idi 
quattro ordini : bora fa dibifogno dimoftrare tifico profilo,per ilqual fi potrà comprendere gran 
parte delle c ofe interiori ; & però la feguente figura rapprefenta tutto l'edificio fopra terra, come 
fe egli fife fegato per mero, nel quale fi comprendono prima tutti i gradi doue fide nano gli fietm 
tatari fi ueggono li anditi fecreti come flauanofi comprede come & in quali modi faliuano lefca 
le , che fono neramente molto occommodote , & a falire & allo [tendere, di modo ebe in poco fia- 
tio di tempo C Anfiteatro t empieua digran numerodi perfine , & anco con maggior prefie g? 
Tf* fi uotaua finga impedirfi furto &• l altro . Si comprende ancora la parte di fuori, comodimi 
nuiua lagrofegga del muro, ritirandofi nelle partì interiori,ilqual ritirare dà maggior foriera 
all edificio . & che fia il acro fi ueggono fin al dì <t boggi alcune parti della fàccia di fuori ancora 
integre dal piede alla cima, nondimeno le parti intcriori fono rouinatc,& queflo ha caufatof come 
bo detto ) il ritir arfi uerfo il centro coni opera piu fottilc,& di me pefi, laqual da fe piglia forma 
piramidale . Ma queflo non è offeruato nelle communi fabriche di renetta, arrgi fi fà il contra- 
rio: pcrciocbei muri delle parti di fuori fono a piombo, ma diminuì feono nelle parti interiori, & 
queflo fanno per guadagnare maggior fpatij nelle parti fupcriori . Ma quel else dà grande aiuto 
a quefie fabriche i,cht non ci fono archi, ne uolte di forte alcuna, che fiinghino i niurijuigi la gran 
copia de i trattamenti, che ne i muri fi mettono tengono ad unire t muri con detti legnami , & cofi 
quefli edifici fi mantengono tanto, quanto durano i legnami , iquah fi rimettono di tempo in tipo : 
nondimeno quejle tal fabriche non hanno perpetuità come le antiche fatte con' Lordine che fi uede 
nella faccia del Colifeo , del quale io torno a parlare . Et perche ( come io difii ) le parti inte * 
fiori fono tanto roumate,cbe non fi uede coja alcuna di quella parte rntcriore,laqualc é dtuifa dal 
la linea che ha lefaettene capt,et perche no fi uede uefltgio alcuno,fe quella parte fuperiorc dal fi- 
nimento de i gradi fin alla parte di fuori era tutta coperta con i portici doppi], oueramente fc ci e- 
ra un portico filo, & l'altra parte fuffe dtfeoperta ; io Cbo dimoftrato in due modi , uno é come fi 
uede nel proprio profilo unito con tutta l'opera, & Coltro modo è quello che è difegnato apparta* 
tornente fopra i gradi, laqual fi accomtttoda con quella pofìa in opera [centrando i due gigli che fo 
no ne i piediflaUi . Ma per quanto fi ueggono alcuni uefligt] di crociere , che ancora fino unite 
con la parte interiore del muro, fi tome dinota la pianta quarta : io per me giudico che ni fuffe un 
portico filo, & che C altra parte fuffe difeoperta perlocarui la plebe: & offendo cofi ut poma ca- 
pire affai maggior numero di perfine , chefe ! portici fuffero fiati doppi] . Hor per tornare al 

principio de i gradi, per non laffare cofi alcune ch’io non tocchi, per quanto io fiperò, dico che per 
le roume,& rapimenti di materia, che la piagna, cioè fiat io di mego è tanto ripieno clxno fi corte 
prendecome fuffero i primi gradi rileuati dal piano : ma per lanotitiahauuta da chi ne ha ueduto 
il fine, il primo grado tra. tanto alto dal pi ano,c he le fiere & altri animali indomiti non poteffero 
nuocere agli fiett stori, & ui era unpodio detto parapetto, con una firada dì commoda larghez- 
za per andarui intorno, come fi dimoflra doue è il C.li due archi,il minore, & il maggiore che bi- 
no quella apertura di fopra , erano alcuni fiiracohper dargli luce. Quei luoghi elettati fopra i 

che fono [coperti, fognati A, fino aperture che dalle fiale di fuori conduceua.no gli fiottato - 
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pirte di fuori del Colifeo dfityna è compofta di quattro ordini, il primo ordine fopré 
ai Dbftnebenche nel fregio non in frano i correnti, né i nani, né anco chiodi , né architraue, né 
otto il gocciolatoio i fulmini, ne i chiòdi; nondimeno fé gli può dire opera Dorica . il fecondo or 
lineé lonico,bcnche le colonne non fono ftriate , cioè franelate: mafrmprefi può dire Ionico in t f 
pilo. Il tergo ordine è Corintbio,ma d: opera foda fruga intaglio, eccetto i capitelli, iquali f la jut l 
ìltc&a non fono molto delicatamente fatti . L'ordine quarto é Compofrto, altri lo dicono Latino 
per «fjér flato trottato da Romani atlcum lo diconóItaliFofma neramente figli può dtirì Compifi-l “1 
to/euon per altro, almeno per le menfotc che fono nel fregio: pcrctodit mttn' altrotordiec ha fatto 
nel fregio le men fole , Molti addirti andana la etnfa , perche i i\nmani fecero quefro edificio di 

quattro ordini , & non lo fecero <t un folo ordine come glialtn, cioè quello di Verona, ilquale è di 
opera rufl'ca.e quello di Vola il medefrmo . Si può rifondere che ghantichi Romani, come domi 
natovi delfuniiierfo,&jnaJltnumtiAe di quei popoli, da i quali i tre ordini baueuano Jiauuto origi 
%t;uolfrro mettere qùtfre tre gencravom infreme , & [opra quelle metterai Lo rdint'faofrfpofito tra 
nato da tòro : u olendo dinotare che come trionfatori di quei popoli malfarà ancona trionfare dell*. 

' opere loro,dtfj>oncndole, & mefcotandole a loro beneplacito . Ma lafcìimdo quefro ragionamen- 

to uegma)no alUviifurc di quefla parte di fuori, iiuifto edificio era ritenuto dal piano due gra- 
di, il grado feconde era Ltrgo palmi cinque , <fr il primo palmi due . La Jua altcgga manco dì un 
palmo . La bafx della colonna no q ò due palmi , c 'T anco non è come la Dorica . La colónna è 

{ rofjt quattro palmi , fr due minuti . La fua al legga è palmi trentaotto, fr minuti cinque con 

{biffiti capitello. Lì atteggi dèi capitello é circa palmidue. La p'Hafrrata dulie bande d'ef- 

fd colonna è palmi irt'Cfr miniitntrc. La largheggi dell'arco é palmi uniti , <fr la fua altitgga è 
palmi, preture. Da fatto lì arco fin fatto C architraue èpaimi cinque, et fri mmlti,l’altegga di Ila r 
chitraut Ó palmi due, 'frminui,! ài tO,F alleggi del fregio è palmi tre, fr minuti dne,fr altrettanto 
èia cornice . Il picàfiallodelf, condo ordine Ionico è d altcgga palmi otfo.fr ninniti uHd c , lìdi 

tcggl della colonna con la bajaì'l capitello è palmi xxxv.la fua groffegga l palmi iiif.lt pilajlrfi- 
te, & l'arco fono tome quel difatto . Ma l'altegga dell'arco è palmi xxx.da fatto l'urcofin fatto 
t architraue é palmi v. fr miniti t vi. l’altegga dell’ architraue è palmi tic . l'altegga del fregio è 
palmi due, et minuti ut. l'altegga della co rnrte[cpalmi /re, & minuti ix.ifyied flailo del tergo ordì 
•I ne detto Compofrto è palmi dodici . il quadrétti fapra tffa è palmi inj. i atteggi della colonna ' 
con la fua bufaci capitello i palmi xxxviij.fr fri Minuti . L'altegga dtWarìfattraue, del fregio, 

tt dcllft cornice é arca pqlmif. compartita ni tre parti, una parte è la cornice, una parte per il fre 
gio.dóue fono lémcfole,fr l'altea parte iT architraue . Ma per qual caufa quegli Architetti po 
1 nelj croie menfole nel frtgio,cofa perauentura non piu fatta auanti;ìo nc ho detto il mio parere nel 
no quarto libro, al capitolo vfa.nelprinc piò dell’ordine Compofrto . Le colonne di quefro qngr 
te ordine fato piane di biffa rilituo , frinite l' altre fano tonde, cioèi due tetgi fuori de i pilaftri. 
j menfale fapra le frncflrc fafreaunane alcune antenne , ebe per alcuni forami che erano ni Ile 

fornici fi calauano, adequili fi Uraliano le tende per coprire tutto l’ Anfiteatro , ver il Sole, et per 
, up a fónti pioggia . Ter qual cagione le colonne frano tilt té duna grofregga , fr che non dilui- 
ti do nere, fr anco Carnuto uuole cbe'l fecóndo 



nuifrbm luna fapraf altra, come parcelle negl ia il 

orine iiminMifcad.il primo la quarta portelo dico il mio parere nel quarto libro, nd trattato dét \ 
le colonne . Et perche i membri particolari s’thlbidano meglio, io gli ho difegnati qui aliatili al * 
diruto nel Coltfco proport innati alliprifiq covi futi caratteri, che li c humano . 
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dell * ^^rrcu/r/ 

Spille cittì antica in terra di /{orna ba una porta ueramite antica, & i di opera Dorica, jttan 
tmque non ui fiano corrcntini unni, né anco chiodi, ni l' archinone ; ma per le colonne, bafie, <jr 
capitelli , gjr per la uctufld io la giudicai antica : benché le due torri dalle bande fi pofifiono dir mo- 
derne quanto agli ornamenti difiopra : nondimeno le torri fopra terra farga quelle cimepotriatto 
effere antiche : mafia come effer uoglia,la porta i antica, la piatita della quale i qui fiotto dimoflra 
ta , ir il fuo diritto fiorò qui a canto . Fu mifiurata quella p’anta col piede antico, la terga parie 
del quale i qui fiotto, dall'uno all’altra torre fimo piedi Ixx-ìr la porta di mego i piedi xx. in lar » 
ghegja. ciaficuna porta delle bande é larga piedi x. i pilaftri fra l'uno, dr l'altra porta J'ono in fron 
te piedi x. le altegge io non lemifiurai :ma tolfi la inuentione fidamente in di fiegno, perche mi 
piacque . Le toni (come ho detto) per la bontò de’ muri , & per te due lumaclie , che ui fono 
molto benfatte, & uecchiflime ; io uà credendo che filano antiche , lequal torri fono per diametro 
piedi xxx. & ui è una lama ca dentro larga da fette piedi . canto quefle torri , nella parte in- 

teriore della città fono due flange , una per banda , poffiono effere da piedi xxv. per lunghcgra.dr 
in larghegga da piedi xif. teq itali fono congiunte con C altro edificio , &■ hanno le mura di affai bua 
uagroffeggj,una delle quali il uulgo la chiama laprigtone di Orlando, 
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fnle molte,* belle intubiti, che No | «Ahi 
Verona, e i 1 un’ Aofitcattodl op'ra rufliciM 
to l’ Arena dal uulgor U punti del quale *¥ 



111, che dinota anco parte del diruto perlài 
co, * come fi auanoi gradi ■ ^ 11 * »(«»«*■ 
fono fopni gradi crino porticene , cne«w "'«m 
fcalcdt Cuori roetteano capo lopra 1 lieta prr '«atta 
di,p lequal poi li Icldeua a i luoghi dip«W Jdpeiid 
fecùdo i gradi,* le dìgnitl . QuelRa ng°ei~ «epe* i 



prcfenci com’erano le leale ratte oc “tiilBMi 

fcé Jerc.Sc da faine a’ luoghi fuor A """T *W«Si< 
de cornei gradi eranoincaflran,'* q««^ ■(«■* 
canaletti, che ti 
& anco j 
alcuno , 

Copra i qtuli mai fi rireneuano racque.iw» ***£ 
parti iotcriorì dcli'cdiàcto ci fono «4 bìmr 
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nlc* Upa»o«1* <“"«furiu col piede.che i ir., fui 

f ’ rimJ puliti*» delle 
P" n ; li crolla « de p.UArr è piedi 

j, tT»oponiftlV.* “» ««o li colòni, li quilc i pur i è 

*tten» tifefrf"! J* ?V*fV >J * P>W*riu.elie udìieue 

( fcUcM » ' .„£?? * , T*»* P>«o. li lirRhem de oli 

I le dieiid • QjkW ^ «cluèpiedi >j,& rneeo: nu i quurro princi- 

2 Sito (E,* 

f niJi<S“ ,,f< P or x fei.'! portrcojche etri intorno ,2 lircopte! 



kfabfeOT* “‘“”‘ r i'°* t> ° ,le 'I ponicodìnTew» 

ldO{lif»«/^ -kf*o piedi noiieaorero pure iborte.ilpor 
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t> t L L E A X? tC W I T jC 

Quanto alla pianta deli’ Anfiteatro qui adietro io ne bo dato le principali mi fare , Or anco ho 
trattato parte del diritto . Hora darò notitia della parte di fuori > laqual opera non ft può dire 

altro che rujltca i gir bauendo detto delle profferte , & larghezze ,piu non replicherò : ma delle 
altez%e, per quanto io potrò, ne darò nottua . Et prima l'altezza deli arco primo è piedi xxtif. 
l'altezza delle colonne è piedi XXvtj. la forma dell arebitraue , il J regio , gir la cornice i piedi fei . 
il parapetto fopra effo è piedi due & tntzp . L'altezza del fecondo arco è piedi xxitij. & la fua 

larghezza d piedi xij. Calt'ZZZ della colonna è piedi xxvij. gr mezp . l'aliczz ? delle cornici ,, del 
frigio , & della fórma dell' drchnrauc è pie di cinque & mezp. Il parapetto del terzo ordinci 
piedi uij.CT mezp • 4* larghezza dell'arco i piedi nout gir un terzo . la fua altezza d piedi xvtj.& 
mezp- 1' altezza do pilafirom fuperiori,liquah fono piu larghi i piedi muti gir mezp : a tqualt,per 
quanto ft comprende, erano appoggiate flstue di buona grandezza . La terza & ultima corni- 

ce i alta piedi cinque . ma io non tratterò le mifure particolari delle cornici : perciochc con dili- 
genza io le ho t rafportatt co fi picciolc dalle proprie, proportionate a quelle : gir f aranti o le primi 
nella fegutnte carta ; & dopo quelle farà il profilo della parte di fuori dell'anfiteatro : apprrjfio del 
quale feguita la fronte di un pezZ? della parte di fuori d'e/fo Anfiteatro , ilquale é tutto lauorato ■ 
ruflicamcnte,& è di pietra yeronefe molto dura : ma le cornici fono lauorate un poco piu delica» 
t. unente, le quali bando forma diuerfa da quelle di l\oma,& paion della memoria di quelle dell' An 
fiteatro di Vola. Della piazza di quefto Anfiteatro,tlquale fi dice Arena-tolto quel nome dal- 
la Rpna, che ci fi fpargeua dentro per i dtuerfi giuochi che fi faceuano ito non ho ueduto il fondo : 
ma per quanto mi fu riferito da alcuni uccelli Vcronefi, finiti qua giuochi terre firi che ni fi face- 
vano , prefetti! gli filettatori ut ruttano acque per alcuni aquid«tti , & riempi euano in poco (patio 
tutto quel luogo di acqua come un lago, & con legni fatti aguifa di barche in diuerfi maniere , & 
non troppo g randi, faceuano battaglie , &■ giuochi nauali : Or cofi finiti i giuochi » & partiti i le- 
gni, aperte alcune forcelle ; la acque in brtue /patio fi difpcrdeuano, & il luogo rintanata afeiut- 
to come prima : & quejla , <pr maggior cofa fi può credere , fe noi uoglumo confiderarc la grana 
dezZZ de' Romani . Ma poi che dellagrandezza loro parliamo , fono m Verona fopra (A dice 
fiume molto celebrato, due ponti antichi , doue fra un ponte , & l'altro etera un bell fi imo <jr /*- 
perbo fi>cttacolo , fopra ilquale poteua fiate gran numero di perfine per uederc i giuochi nauali 
che nel fiume fi f acquano : & quejìo tal Jpettacolo tra lungo la ripa del fiume appoggiato a un 
monte, & alquanto piu su nel monte era un teatro , la [cena dtl qual fi congiungcua col filettatolo 
piu fitto : gr perche ( come ho detto ) il teatro era nel monte fiato con molto artificio .-fopra 
tjfo monte era un' edificio grande , ilquale fiuperaua tutti glialtri : ma le rouine di quefli edifici fo- 
no tante , gr cofi abbattute dal tempo , che faria grande fpefa , gir confuma, nento di tempo a uo- 
lerlc r.trouarc : ma bauendonc io ueduto alcuni membri in piu parti del monte jm dàftupore filo 
a penfarui . Et é ben ragione fi i Romani fecero tal cofe a Verona : per cicche egli è il piu bel fit- 
to d Italia, per mio parere, gr di pianure, & di colli, gir di monti, gir anco di acque : & fopra tut 
tt gli h uomini di fuefia città fono molto genero fi , gr conuc rj euoh , 







DELLE A L C H I T AT 

Oncfte cornici, b»fitnent\ , fcbafe Tono reliquie di amichici . Quell» qui fotta fegniti K , CloJ uni pane di colonna, l'irchut» 
«e ,il fregio,®! li cornice con il bacamento Capra , eri rutta d’un peno , Il la lui alterca è ili piedi antichi con ptopoti MHM 

eroulto fiiori di domi fopn il Suine Amene detto teucrone al ponte aumentano. Li cornice legnati B, Fu trottati nc i lucida mea 
ti di Cui Pietro, 5r Diamante U fece foteerrire nel mcdclimo luogo, tutti i membri crino d’un peno, a eri di uteua da lei piedi an- 
tichi, ti quella i propottionati alla propria. Li baia fegati C, M . — — ■■ ■ 

è a fan Marco molto bt lino rat a, & è di opera Corin thu oó mol ,yL 11 ■ ■ — " ' 

eo gride, può edere in alterai cieca un piede e meaaa,ma quella Jy i , " 1 '- 

è proporti Oliati alla propria . II baia aleuto legnato D,fu tro- - — - 

mito in piana Capranica,& fu disfatto, ma era molto ben latto Jy *'//%£' jfli ■ ■ 1 1 ~ 

rato. L’aitcna della bafa fenaa il xocColo e da palmi due , di ■ ' ' — — — 

tatti ifuoi membri propomonati. La bali Canata H,non et» {f/'/Jjf \ 

molto grande, Uqualc tu rroutta fra certe toume , & per il ba- «r f ;; ad»» . 1 

Concino che cllaba Capra il innuachio fupenore io la giuda- C 



mi 'r^rrnrrrrrrk nr~ \ i 






2 0. 



>3 



idi 



MANTA 
, AMPI CTTE All 
SUOLA 



ne? m^Ódil'u chef*?!'" ' qUrn ,° 

Quale tdifir i» 2. i! * ‘ anc ® rl wtf grò : il ' 

r. eon * ° 0n h * * Jtro chc !*!> prima di fuo- 

_ ,• ^ e j quattro contraforci di tre pilaftri l’u 

foAnu , per’’cfl : ‘ ,U,n n IOCt V , ° fur0 ''° ,J "' p« 

ale uni forimi • A ma P' r l’inditio di 

credere t KV, /, < ^ c ^- ono nc * 0,11,0 **• dentro li può 
fucilili ) 1 ^ r r'n Cr ° 1 ^ rJ di di iegmme quando 
A giuoche-non dimeno pc^or 
3;^ '° ‘ ,cl ‘* ho uoluto difegnare la parte 
flo ^fice'aiTof' G PO ; n * f " e ^■° , op>«re P ^e 



no Li !‘J eUr ° tu T‘ fur< ‘° co " pie 

1. laruhe?* P i r ", dcl ? ujlt <"* <H &:ro la piar.. 

»i,o^ d ' * k IurcS ‘ *P ieJ ‘ "»« * onc ic due: 
■•a i cjiutrro archi Drmnnati r nnn * 



Biì outrìr. V- rcm e P ,eJ ‘ ,,0 « * ooce due: 
'0K<L S omTl i Ch ‘ pnnc, P lI ‘ fonoin larghezza 
Una q J J * onc,e qoacrro . la fronte de i pd 4 
did« P * dl <1 ' U j ro ’* oocie due • I 1 «donni i pie- 
' n,,c,t due .ir pilaftr.ee dalle baiale fono 

canone i PI ' dC uno ‘* J’dadri per fianco fono p.edi 

«bTri m,“n "."'J" ‘ P ,Uttrl P" «"«.forti a 
gli altri jnlaftri .piedi tre, & ouue quattro. 
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DELIE 

OMHto JU pianta dell anfiteatro di Tota ho trattato afufficien^aquì adietro , bora è ne cefi* 
«¥■ nuint0 la cornice . Calte-ria. della colonna è piedi xxt. & oncie ix. computando it 

rlK«^ 

ferriata Udmota 11 P °£. } ni pacano ferina impedimento due huomim a paro,& qutfli co 

te informa un poco gg J maniera di queflifcorniciamentt è mol 

&trS^^èxssesSìSSssa. 
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DELLE A T^T l C H l T X 

A Monte Caualto in Roma,douc al prcfcnre fono quei caualli di Prafsitele, & di Fidi* : fono i ueflig i d'un fuperbn pi 
lazzo : una parte del quale era fui monte, ma la parte delle fcale era appoggiata al monte si come nel profilo qui a can 
«ortpotr» uedere. La pianta di quello edificio fu nnfurata con un braccio, la quarta parte del quale lari qui lotto. 6: 
prima ne* nicchi T, & N, fu trouaro il Tcucre,& il Njlo.chcalprefcntcfonoinBeluedirc . Quel inogo A, è una Ara- • 
da, la larghezza della quale è braccia x. La parte B, è braccia xij. per quadro. La parte C, è braccia xxxvj.iolunghcx- 1 fi 

la & braccia zviij. tn larghezza . 11 conile D,è braccia xxxvj.pcr quadro . Le loggic intorno tono larghe braccia uij. 
LxpartcoppofiraalC, II, èdi uguale mifura. La larghezza delle quattro fcale è braccia liij. per ciaicuna . 1 luoghi 1 
Tono due cortili, ciaicun de iquali è in lunghezza braccia lxij. & mezo . Le loggie F, fono larghe braccia xiij. le fcale 
maggiori per falirc al piano del palazzo fono in larghezza braccia xj. la parte predò gli angoli h,è **» larghezza braccia 
xij. & mezo,& in lunghezza braccia xirf.& ffiezo. Quelle pam H, fono contrafoni per fufitncrc !c fcale. La parte G, ' 

«un conile, chedaua luce ai luoghi di dentro. Le due aperture I, fono l'entrate delle fcale. £r fidi he io cotuincùua 
douc fi appoggiano le. fcale. & il frontifpicio cofi fupccbo era nel mezo dell'edificio di tanta lai ghi aia, quanto tiene la 
pane di mezo lenza i cortili, & fenza le ioggie . Le due figure k, £ croce, che fono lì (otto app artatamente : una dino- 
ta un’angolo dell’edificio piu dirutamente difegnata, & Tatua dinota un'angolo dei cortile di cucio. 
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-, ., . i r-ipjKufco» il profila dell, parte iimn 
lino, cioilc Ielle, p-rleqiuli fi GOiua il pieno ddl edificio 
quello nel mone e , & ermo molto augnili clic ji tomaio de ' 






I-a parte (òpra il 
te doue fono le colonne 
fegrace F, uicne ad elle- rd£s^ 
re il fianco del l'edificio 
dimezo .cioè Ieloggie fuori delV^! 
t corpo d'eilo edificio, quella co- JK;| flfl[ng 
' lonna fogliata F, in furnia nugsio L^^fScq. 
reèhcolóni dell’angolo del fron 
tiipiciodauantt, laquale è quadra : 
ma tutte l'altrc fono tonde : per- ’ 

ctoche nell'angolo non fi comporta una colon 
na tonda, hauendo fopra l 'areni traue con glial 
tri membri, gliaugoli deiquali non pedano lui 
uiuo della colonna . quefia colonna quadra 
nella parco da ballbè erofla braccia tre.de nella 

P arte àiCno ra è groffa braccia due, dt due certi . 

altezza fua con labafae'l capitello è braccia 
***** fcanellata da alto a balfo. l’altezza 
dell’architraue è braccia due df moto, & altrec- 
tanto è il fregio , nelquale è fcolpito un bel fre - 
gioia buonifsimo rilieuo .l'altezza di tutta la* 
troice che corre per fianco è bracciatre 5r 
ot un ottauo. df tutu » membri fono proportio- 
luu al proprio cornicione , il fregio detonai* A f, 



'V* w*r/,vmw;.v,tMf,»i 








f 



« 



; 



£ 

I 

j 

i 

I 

| 

! 

I 

i 




I Roman 



mm 





at;> 

£JPS< 



• ; 1 Romanipet la grandetta tlcll'ant irn fe mprc cercarono di far cnfc.lequali diinoftraffèro quanto calino fufTe ro f^>tcs 
ti Oc gencrufi in tmtc le atrioni in mare A in terra ; onde per il corninolo di Roma fecero quello nurauigliofo porto di 
Oflia, ilqualc uerameute, & per la comm odi ri , A per la grande? za degli edifìci , Oc fopra turtopcr la fortcTxa fua, le glf 
può dire nurabilCf A è di forma cfagoria, cioè di lei facete, & ogni faccia e per luughexza cxvj. canne , Oc ogni canna è pai* 
mi a.da quelle principal mi Ture h porri comprendere la grandezza fua . ogni faccia haueua un fpatioiocortile con le 
l*»gg*e incorno, A quattro appartamenti di magatrini circondati dalle loggie con uno andito nel inno , A knigolartpd 
fu le ac^ue erano per ordine tronchi di colqun'c.a iquali fi legauano le naui, Oc alla bocca del porco erano aliai comuni 
per guardarlo da gli nimici Infognando : Oc perche in coli piedofa forma, nul fi pedono comprendere gli appartamenti, 
logli hpdifcgnau io maggior forma qui lòtto appartatamente • 

• • ***\ 
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DELLE oi ri r t C H I T W 

tra le rottine di {{orna fi trottano molte cofe, per lecitali non fi può comprendere che e» fa fuffe 
fo:& nondimeno ci fi ueggono alcune rottine abbattute dal tempo, dalli- quali fi comprende lag ra 
detta deglianimi Romani . Onde la Jeguente antichità i molto bene intefa, per quello che anco 

ra fi uede: laqual fi chiama la Bafilica del foro tronfi torio: & la fica gronderà fi può maginare 
dall'altezza di quelle colonne, ancora che non fi uegga il finimento fuo, perche la cornice fitpe riore 
Hon ui è, né ancofitroua lì intorno cornice alcuna, che fi poffa comprendere che fuffe fopra tale edi 
fido . Quefla rouina fu mifurata con un braccio moderno diuifo in minuti Ix. il tergo del quale 
é fra gli obelifchi . Quefie colonne erano nleuate dal piano fette gradi di commoda allegra . La 
groffegZd della colonna fegnata C , i tre braccia nella parte da baffo, gir nella parte fitpenore fotta 
il capitello é braccia due , & minuti xl. C altegja d effa colonna finga la bafa e'I capitello é brac- 
cia xxiiij.Cr minuti Iv. C altegja della fua bajàc braccio unodr mego . L' altegja del capitello i 
braccia tre,& minuti xxvi.Caltegga dell' archinone è braeda due , & minuti xxiij.la cornice fra 
Ma colonna & la contracolonna , laqual cornice é notata D ,ì in altegja braccio uno & minuti 
xlvtij. la cornice di fopra( come ho detto )non ui è, la contracolonna é plana , & i della mede fimo 
proportene della tonda, &■ diminuì fee di fopra medefimamente . il capitello é come uno di quei del 
“Pantheon . La bafa fegnata C, è pofla lì a canto in maggior forma , & proportionata di mifiire 

glia propria, <fr fimilmentela cornice notata D, fi uede ancora in maggior forma . Ho narrato 
le mifurt della colonna maggiore, bora io tratterò della minore fegnata B, laqual colonna ha fitto 
un belhsfimo imbafamento , C altegja del quale c da feibraccia. La groffegga della colonna é 

braccio uno c!r un tergo , & è diminuita alla propordone dell'altra . la fua altegja con la bafa e’I 
capitello è braccia tredici & due tergi. I’ altegja della bafa è per la metd deUa colonna, & è di quei 
mede fimi membri della grande proportionata a quella. L' altegja del capitello è braccio uno,& 
mego,ilqual capitele i molto ben lauorato,& la fua forma piu dijfufa , & in maggior grandegga 
fi trouerà nel principio dell’ordine Compofito nel mio libro quarto.quefla colonna é di miflo molto 
duro , & é fcanneUata come dinota la figura lì preffo ,&■ ha la fua contracolonna di baffo rilieuo 
iella medefima'Jorma . Carchi t rane , il fregio , & la cornice t fopra quefla colonna é circa quattro 
brjcria.-laqual cornice ha le mcnfolc finga i dentelli, & i finale a quella del Pantheon, fSrper qui 
to io comprcfi quefie colonne minori jeruiuano per ornamento di una porta della Bafihca , 



. :x 






-n -» r iT 1 r. rp. Jt 

.7 *, J V s.- 'J V v w W 



ì9 




Gooal 





del l e J( 'KT i c n i t a' 

Quflo pmtr giAfiécat* <k’ SnMtrt ,altrìU TaUHu tmaprtfitìtfi£* 

et fontt Santa Maria , & anco ponte Sifto . 



*Qu e fio por te ft chiama pons Milaius , ma notamente figli dice ponte molle . 
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In I{ona fono molti ponti fatti da’ Romani antichi, & anco fuori di effa.dr in piu parti d’ita- 
liane fono in diutrfi luoghi, de iqualito non tratterò: ma folamente mofircrò la inumione di 
quattro, da iquali fi potrà comprendere il modo che tene unno gli antichi a fare i fuoi ponti . il 
ponte qui fotte fi dice ponte Sant’angelo : pcrciocbeé [opra il Teucre apprtflò caftel Sant'*4n* 
gelo, ilqualc fu il fcpolcro iT^driano, a' tempi moderni é flato ridotto 1 » foriera, & fi chia- 
maua anticamente ponte Elio, tolto il nome da Elio Adriano . 
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Tra t altre Therme che fono in bornio trono quefte Catoniane 
«fière meglio inttfe delle altre , per mio parere : & benché quelle di 
Diocletiano pano maggiori ; nondimeno io trono 
in quefte piu belli accompagnamenti ,& corri - 
fpondentie in tutte le parti, che 
non fono nelle altre; perciocbe 
nella pianga B, C, fi poteua fa- 
re ogni bel- 
liflimo giuo 
eo, & trion 
fo, fetida im 
pedinato al 
(uno . Et 

perche le 
therme era- 
no fatte prin 
cipalmente 
peri bagni; 
ultra che a 
diuerfi giuo 
chi fi adope 
raffero . la 
eonferua de 
tacque era 
di dietro lo 
edificio fo- 
gnato Jl,do 
ue che dagli 
aquidottisc 
pre ripiene 
feriiiuano a 
tal bi fogno. 



reti 





ptmta è misurata con un braccio moderno, la terra parte del 
quale fard qui a lato dell edificio , & la linea che è per mero delia tiay- 
braccia conto, mediante laquale fi potranno trg 
■ Mare quaft tutte le mi fare, delle qiui per non effer pro- 
hjj-Q „ 0 „ Mneri ,i tmo . màfoUmtn 
te dirò di al 
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cune cofe 
principali ; 
& prima un 
di quei luo- 
ghi della ri- 
ferita delle 
acquei lun- 
go braccia 
trenta , gj- 
largo brac- 
cia fedici. la 
parte fegna - 
t a X, è lunga 
braccia ot- 
tant'uno,& 
larga brac- 
cia xliiij. lo 
edificio ton- 
do fognato 
D,é per dia- 
metro brac- 
cia Ixviij. la 
pianga B.C, 
din lunghe^ 
Za da brac- 
cia fettecen- 
$ o . La par 
te di mc%o 
fegnataC » i 
in lunghe 3^- 
Zq circa tv. 
braccia , & 
in larghez- 
za da braca 
eia Ix, 
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"PercbeneUa pianta paffuta per 
la minuterà delie cofe non fi pòf- 
fono cofi ben conofcert i membri 
particolari ; bo uoluto in quefie 
ine face ic dimoflrarnc a parte per 
parte alcuni membri p u dfufa* 
mente , sì come tinge gnojo Ar- 
chitetto per uia de caratteri gli 
faprà comjcere.fcontrandogli con 
la punta mura. 
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Quantunque le figure qui fiotto fìano cofii difiordinate, & di piu pe^gi ; il prudente Architetto 
auhcrrrd che fiotto membri delle Tberme pejfate , hauendo riguardo alle tenere , che ui fono pcfie 
dentro, che {centrandole ritroucrà qual parte fono. & auuertifita bene che la parte qui fiotto 11 , 

& X, uà (epurata da quella parte fiegnata F, & chele figure qui fiotto s’intendono tre parti di 
membri (epurati, quantunque fiato apprejfio l'un l’ altro per accommodarh nelle {lampe : & que- 
llo è a fine che i membri fi ppfiino meglio conoficere , & intendere : né ut ho poflo le mifiure parti- 
tolari, impemht f Architetto {inalerà fin dclfinucntionc che dille mifiure , 

• *aU***ròu> . . . » . «toùaitu * 
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Le Therme di Tiro fono minori delle altre , & però dal uulgo fono dette le Therrne minofi.nondime* 
so per mio parere elle fono bene ordinate . La pianta di quelle Therme è mifurata col palmo antico,!! 
quale è qui adietro, deprima, il diametro della forma tonda fegnata A, è circa cL palmi. La parte B, i ia 
lunghezza da palmi ottanta , fr. La larghezza palmi cinquantanno. La parte C, i palmi ottanta in 
lunghezza, & in larghezza,palmi li. la forma D, è in lunghezza palmi cento per diametro , & l'antiporto 
H,c circa palmi cinquanta . La parte F, è lunga dacxx. palmi . La Tua larghezza é da palmi III. La par 
te G,di otto faccie c circa palmi cento . La parte tonda H,è da palmi cL per dumecro. la parte I.é cento 
piedi, & c di due quadri incirca. Le due parti K, fono palmi xzx.per ogni lato. La pane L,d in lunghe* 
za da palmi cxxv. la Tua larghezza ì palmi xxx. la rotondità M,<? per diametro circa palmi czx.la pane N, 
i lunga palmi cxlriij.St larga palmi lvij.la patte 0,c il mcdclimo.la confcrua delle acque (vi qui a canto • 
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La conferva dette acque dette Therme di Tito è mirabile , gr di grande artificio iperciocbegli 
art hi di quefle conferite fono pofti con tal ordine , che fiondo una per fona mi piego di uno gli ut de 
tuttiafilo. Qjteflo i quel luogo che' luulgo lo dice le fette fate: perche in effetto gli ffiatij fono 

di numero fcttcnario,& coft le porte per traguardo fono fette per ogni ucrfo . La gr affìgga de’ 
morti piedi Htf.& Piego. La Urgliegga de gliarcbid piedi fei. dall'uno all altro arco i piedi 
xxrtf.la Urgbcgga da un muro aW altro è circa piedi xv. &-fono unitati a botte di una conut* 
niente olteggt . / mitri, dr le uoltefonofmaltatc d' mu duri fiima materia , 
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Circa fette miglia appreffo il Cairo fi troua una piramide > di Uà quale io ne dimoflrerò la for- 
ma, grafico ne darò le mifure per quanto io bcbbi da M. Marco Granano gentilliuomo di qucfla 
città di ycnetia,in quel tempo "Patriarca d' Aquileuig- bora Cardinali : ilquale in perfona pro- 
pria la mifurò, gr ui fall fopra, gr anco ui andò dentro . Qjetffa piramide fu mifùrata a a archi, 

cioè con logiuflo poffeggiare , gr un uarco uicne a i/ferc alquanto piu di tre palmi antichi . La 
pafa per ogni lato i da uarebi cclxx. & è di quadrato perf etto ; quefla é tutta di pietra uiua , gr 
molto dura,?? li peggi fono affai lunghi,gr fono pofli di modo in opcra,cbe ui fi puote fahre fin» 
ma f animi tà, ma con difeommodo grande : perche Caltegga £ ogni peggo è da tre palmi , gr mc- 
1? » & non hanno tanto di piano cioè ui fi poffa commodamente poffare il piede . il numero de’ 
figgi dalla baffi fino atta fomwitd fono da ccx.gr fono tutti d’una altegga,tahnente chef altegga 
di tutta la moffa è quanto la fua bafx . Quella piramide fi tiene ebefuffe un ftpolcro : pcrciocbc 

dentro in é una flanga,nei mego detta quale è una gran pietra ; onde fi profiline che lì fopra nifuff 
fe qualche fepolcro di Malore. mqueffa {lunga fi uà con gran ditficultd, perche nell'entrata fitto 
«a a man finiftra una ficaia di pietra.laquale fi uolgt dentro della piramide : ma rimane nel mego 
un precipuio grande Jlqiule mette f pavento a chi lo confiderà, per lequal ficaie fi uà alla di traffi- 
ci • Circa atta metà di quefla piramide è un altra entrata : ma ferrata di forte che non tu fi può 

A A andare . 
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tniare . Ideila fornititi di quella ui è un bel piano di circa otto uarchi per ogni quadro, dotte fi 
conofoe quefto efferc il piano che fu fiato nel tempo che fu finita la piràmide , & che non era acu- 
ta, laquale i ancora tutta intera,cccetto che qualche pietra i ufcua alquanto del fuo luogo . T et- 
to difcofto dalla piramide cuna tc[ìa di pietra uiua conparte del bufo, tutta d' un pcxjtp,& fola- 
mente la faccia fuaèda dieci uarchi, laqual figura è di brutto affetto, & diffiaceuolc in wfta, & 
in quefta ci fono alcune grotte con lettere Egli tic, per lequalift comprende chefuffero fepoUure • 




T rotta fi in C 'erufalemme in un monte di Caffo affai fodo , incauato per artificio di mano & con 
ferri, un edificio di buona grandrgja,nel modo che qui fiotto é dftgnatc: cr neanche per In gran- 
detta de ili fianca di mexp ella non baueffe a roumare ; gli furono Infoiati quei due pilaflrcni mag 
glori nel me^o > & quei due metani dalle bande , dr i due minori dittar. %i , iquali pilaf ri tengono 
una uo/ta ( cane ho detto ) fiuta per fotta di fcarpillo cefi groffamaitc . Tacila prima entrata 
àfono quattro capellcttc . duella parte di mc%p ci fono xviij.capillitte . 2 {di' altra parte piu 

ime- 
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interiore ci fono ine eapellette , & una porta chi ufi: tatuai dinota che ft andana piu binanti , & 
qucftt eapellette erano luoghi, deue fi fepclliuano i He di Gierufalemme, per quanto mi di/fe il "Pa- 
triarca di Aquileia a quel tempo , & bora Cardinale, ilqualc di quefla cofa mi dette notitia, & it 
difegno di fua mano : delle mifure non teneua memoria , ma la min ma cipolletta non dee ejferc di 
minor larghetta, che la lunghetta di un’huomo , &• di qui fi può comprendere la grande xja di 
tutto! edificio. Le eapellette cauate nel monte fono nel modo dimagrato qui fotto nella figura 
A,& B,& queflo luogo non ha luce alcuna > nèfi\comprtndc che per alcun tempo uifuffc,pcr ef- 
ferqucfto fotto un monte di buona grandezza . 



leThenneDiocletiane fono ucramcceun ficchi slìmo rJiSeio , per quanto fi comprende nelle renine, 
thè ancora G ueggono Capra tetre, Scolerà gli appirrain::ici grandi siimi 6i di ulne forme, che ui Cono con 
ticchi ornimcnci, il gran n invero di colonne , *c di buuna groilrzza che uì erano , j gran teli intorno delle 
trandezzi fua. Et certo del compircimencn di quella pùnta l'ingcgnofo Architcttor ne potrà cattare 
buonconftruttopL-rlediuecleforiiHcheiiifi.no. Ma negare nonli puo,chequiui non ridano di molte 
ddcortUoticJcquali a no Uri tempi non lì comportcriino. tu. quello non dico per correggere un tanto Im* 
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’^i Jnf ° 00 ^ 8 rJn co P' a di Architettori, che a quei tempi fi trouaua no;be« 
9 . ^ ? cute non furono molto intendenti appo gli altri tempi: ma folaraen- 

, '? Un bcnc “ c, ° d* coloro che non fi fdegneranno leggere i miei fcritti.che con 
f f gli antichi, dico il parer mio . Certa cola i che la piu bella par 

A eaincio c la romfpondenria,& gli accompagnamenti, & che non fia impedì 
a ,t ni *5 offenda l’occhio :& peròdico, che fé la Brada A,B, fulfcugual 
° , e a , ’tu tto , l'edificio di mezo fa ria meglio collocato nell‘elteriore:di manie 

parteVc'l’ed fic^o * • ia ° *‘ bcrf a n ' fariano impedite da cofa alcuna,& coli quella 

di mezo notata 
A, che efee di tuo 
ri de! diritto uer- 
fo il teatroni ó ira 
peJiria la Brada, 
anzi ui 
quel fpat 
lo,& il teatroche 
fi addimi Ja piaz- 
za del teatro ne 
«cri teatri , & a 
quello modo tut- 
te le Brade intor- 
no 
fe,, 
l'cc 

piu bella corri- 
lpondcntia. io nó 
dirà de gli (con- 
tri A,& C,& B,Sc 
IVquah difcorda 
no di forma,ncI!e 

f iarti di fiiorijchc 
o ingegnofo Ar- 
chirettorconofcc 
ri da fc quanta di 
icordatia ui litro 
«a, nondimeno co 
me ho detto di Co 
pra ,cr fono tante, 

& eoli Belle inuc- 
tioni di apparta- 
menti; che non li 
tanno di picciolo 

S iouaméro al giu 
iciofo Architet- 
lor. Ecauoifo 
flctatori.ii diìen 
fori delle cofe an 
fiche, ui piacerà 
di battermi p ilei» 
fato, fc parlando- 

ioui hooflcG.* pe 

/à al giudici» de 
guintedetiti Itim- 
pre 





U prereme punti è mifuraca co! palmo antico , ma perche in quella piànta ho 
punitelo alla mudinone che ad altra cofajionon ui pongo le iuiIuk particolari 
che in nero ci faria troppo da narrare : ma con ogni diligenza lo Mio trafporcau in 
picciola forma proportionata : di numeriche ’l diligente Architettor ptclTo a pdco 
potrà trouarc la mifura delle cofe adoperando i palmi piccioli , che fono nclmeio 



cerchio m quella linea partita in parti dicci, & «igni parte è palmi dieci, & la linea * 
in rutto Darmi ccntoifi che pigliando il eompalTo m mano fi porranno comprendere 
in pane le mifurc di quello edificio , circa il diritto del quale io non ho uoluto dife- 



gnace cofa alcuna 
per ere cagioni . 
Prima per le gran 
rouine, clic poco 
d'inccro li cùprea 
de. Seconda, per 
la dilficultd del 
mifurarle. Ter- 
za, pecche in ae- 
ro, per quanto fi 
uede, quello edi- 
ficio non fu fatto 
a quel felice feco- 
lo de* buoni Ar- 
chitettori .-anzi fi 
urggono di molte 
dilcordàze, &di- 
fonimi : ma bene 
grandilsima ric- 
chezza di orna- 
menti . Et per- 
che in quella coli 
minuta pianta nó 
fi può ben mollra 
re la (orma de’ m£ 
bri, nella frgnea- 
te carta dimoi) re- 
tò la parte di me- 
zo piu «liifulàmca 
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•Per etere (come ho detto qui adietro ) la pianta delle Therme Diodetiane ridotta in cefi pic- 
cola forma, mal fi patena comprendere le cofe a membro per membro: & pero io ho voluto dt- 
moflramc almeno una parte informa un poco maggior e, laquale e qui [otto, & mene 
parte diniego come dinota la lettera A, & cofi quella linea che è nel nego i cento palmi, onde il 
diligente Architetto potrà col compaio trovar quafi tutte le mifure. 
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le Tberme Diocletiaae ( comeji e netto ) fi adoperatila a dikerfi piaceri publici , & (opra 
tutto per bagni , ione era dibi fogno bauergran copia if acque , le quali fi conduceuano di lontana 
per aqmdottt, & poi le conferkaimo in alcune fue conferite molto grandi, & di buoniflima capa 
citi . La confi tua delle Tberme ùiocletiane flotta nel modo qui fono dimoiato , doue erano pi 
laflroni, fopra de iquali era uoltato a crociere#»! ifuoi muri intorno bene incroflati di buonfii» 
ma materia , ir co fi le volte , & anco il pavimento di materia di tal perpetuità , ebe ancora i M 
tffert al dì d’bo^gi. La graffila de pilaflri per ogni lato è piedi quattro . Fra 1 un pilaftro , 

C*r l'altro é piedi dodici, & t intendono piedi antichi Rimani , benebe te Tberme fono mifurate a 
palmi : quefla conferita nondimeno è mirata a piedi. La linea qui fiotto èia terga parte del 
piedeantico. 
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Quantunque i Greci fujfcro i primi inucntori della buona Architettura , come n’i teflimonto il 
mofiro precettore yttruuio,& anco diuerfi autori ; nondimeno per le gran guerre, & per ejfirfla 
ti dominati quei popoli da piu potentati, & iut ioni, fono cofì fogliati quei luoghi, che nella Gre- 
cia poche cofi fé ueggono fi opra terra . Ma per quanto mi é riferito da alcuni , ci fono ancora i 
ueftigi d' un'edificio, ìlquale per quanto fi comprende erudì cento colonne, f altera delle quali era 
Unta , che ancora a noflri tempi per ejfime alcuna in piede, un gagliardo braccio Jun'huomo non 
ha potuto cacciare tanto una picciola pietra, clx quella fta giunta alla fommità £ una colonna , la 
groffezja della quale due huommi non la poffont cingere co' bracci Ioì o : &• perche ad un’angolo 
fi uede un fido cinto da quattro colonne eampqco fopra terra, & molto rouinato; fi confiderà 
ebe fujfcro fiale, per le quali fi falijfi fopra quejlo edificio , ìlquale fi comprende che fuffe un por- 
tico, fopra del quale fi fàccjfcro alcune cerimonie , acciò meglio fujfcro uedute da tutto il popolo , 
la punta del quale edificio é qui fiotto dimojlrata . 
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n'ittfhnmkil 
t&ftrifirlìt 
i, diluii* en- 
ei fono uncini 
iddi puh n 
iu turno m* 
mcUotuuM 
bui un ago to 
tofficoifiicn 
k/^ènspor- 
tuto ilpoftlo, 
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Binube di quefio edificio ( come ho detto ) non fe ne uegg a Jopra terra altro che alarne colon 
ne, & (he anco io non habbia battuto mi fura alcuna particolare , nè ueduto con g hocchi mit i tal 
top* ; nondimeno ho io uoluto mettere in difegmo queflo edificio, fenon come egli flaua, almeno co- 
me io lo intendo : £r ancora che tal cofa non fufie mai fiata in queflo modo , chi la fiaceffi in una 
campagna, & alquanto cleuata dal piano di terra ; io crederla che tal cofa fkceffe un fuperbo ue- 
dere , & mafitniamcnte con quei quattro obelifcbi fu gli angoli . La groffeggé delle prime co- 
lonne io la imagino palmi cinque almeno , drlafua altcgga da palmi l tj. con le bafe, cr i cap ici - 
li . L'altegga dell archi! rane, del fregio , & della cornice può tfferc da dicci palmi : & perche le 
bufi delle colonne feconde non fuffero occupate dalla cornice ^be i riguardanti da baffo le potcfjcro 
aedi re ; faria neceffario una eleuatione digradi di quella ahegga,cbe la profeti tua lo coportaffe ■ 
dr queflo fecondo ordine, io faria di parere eh’ ci diminuì ffe dal primo la quarta parte , si come im 
piu luoghi ho detto nel mio libro quarto , Et quelli che non accetteranno quejla cofa per uera , 
perche io non l'ho ueduta , onde per uera affermare non la pojfo , la piglino per una chimera , dr 
per un fogno : ma bene è il uero ebe in Grecia fi trouaua un portico di cento colonne,^ alcuni uo- 
gliono direbbe le colonne del portico del Tantbcon fuffero d i quelle , 




DELLE Jl xr t C H I T A' 

In noma fono molti archi trionfali antichi, fra iquali queflo pre finte edificio è tolto ptrun ar- 
co dalia maggior parte del uulgo : nondimeno per quanto fi ba notitia egli era un port ico , come 
un ridotto di mercanti , dr forfè fu fatto da una natione fola , come anco al dì d hoggi nelle citta 
grandi i mercanti hanno certi luoghi appartatùquantunqueei nonfiano diuifi . Queflo portico 
era nel foro Boario , e£r dagli antichi era chiamato il tempio di lana , ilquale fu mijurato a pal- 
mi antichi, & ha quattro aperture, come dimojlra la pianta qui folto , &fra l'un pilaflro& [al- 
tro fono palmi xxif. intorno queflo portico ci fono xlviij. nicchi : nondimeno ce ne fono fidamente 
xvi. per locare fatue, tutti glialtri fono finti , cioè poco canati nel muro : iquali nicchi erano or- 
nati di colonnelle di baffo riìieuo per quanto fi comprende , & trono di ordine Ionico i ma t tutta 
{fogliato di tali ornamenti . 



PIANTA DEL SEGVENTE EDIFICIO. 
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Vaitela digitar chi è palmi xliiij. lai figga della bafa difetto fognata E, é palmi uno, & un 
tergo . la fitfeia D, che ncgliangolifn cornice d di altrettanta alt egra . Et il giudicio di tjucflo 
^Architettore molto mi piacene, eh’ et noi fàceffe aggetto di cornice nelle parti inferiori, acciò non 
impedirei negotianti . L'altegga deli' altre comicinon furono mfurate ,maben tolfilafua 
forma con diligenza, lequali dono f retò nella feguente carta . 




delle ji v^r t c h t t ^ 

li cinque peggi di fcomiciamenti qui folto dimoflrati fono gli ornamenti del portico qui adie- 
tro . La bafa E, c r la faccia D, furono mifurate,come bo detto qui adietro . & »» quefla forma 
da grandi a picctolcproport tonalmente trafportatc : male altre furono difegnate col traguardo 
per Faltegga loro,& ci è poca differenza dall' una all'altra di aUegga,& anco di membri . I fre- 
gi erano bylondi come mila figura *4, fi può comprendere. La qui [otto fognata C,e quella fa» 

fcctta thè corre fitto i primi nicchi . 






L’arco feguente fi addi manda Farce di Tito , La pianta del quale è qui fitto , & ì mi furato 

eoi piede antico . La larghezza delT arco è piedi diciotto, & minuti xnij. Lagroffrgga deile CO 

lonne i piede uno, et minuti xx vi. & mego . Tfota che il p iede (’ minuti lxiiij.it i a carte j> i . 
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Ho detto qui adietro delle targbegg,& delle gro/fegg, bora tratterò delle altegg,& P r "*** 
l’altera della luce delT arco è doppia alla larghi ggt . La bafa del piediftallo i minuti nij. meno 

di due piedi. La cornice ief\o piediftallo è alta minuti xxxv. l’altera della bafa della colonna 
col Roccolo che ui è folto , è circa un piede :e tutti qui fli membri, &■ anco il capitello della colonna 
ben proport tonati di mi fare fono nel principio dell'ordine Cbpofito net mio quarto libro , il netto 
del piediftallo è piedi quattro & mego . L'allegra della colonna fenga la bafa del capitello épit 
di xvij.et minuti xiifJ' alleggi del capitello i piede uno,& minuti xxvq.Carchitraue è picdcjmo , 
Or minuti xix.f diteggi del fregio i piede uno, & minuti xrif. [ atteggi della cornice i piedi due, 
tir minuti fei. Il baf amento dell' epita fio i quanto il fregio. C diteggi i cjfo e p ita fio i piedi ix.et 

minuti xifJa fua iargbegg i piedi xxiij.iquai membri faranno piu difufamente difegnati,& dio 
feruti nelle carte feguentt 



Sotto quefl’arco ci fono xq. quadri molti ornati, & net mego i un maggior quadro con un Clo- 
tnfculpito. 

Cra» 




D'ELLE A T^r / C H I T A' 

• Gran tedio faria, & confittone al fcrittore, dr anco al lettore ,fe io tioUfìi narrare a membro 
per membro tutte le parti degli fiomiciamtnti,sì come eglino fono fiati mifurati minutamente » 
iquali membri fono mifurati a picdi,dr a minuti, & arotti di minuti . Ma ben mi fon affatica- 
to con ogni diligenza di tra/portare talmente tutti i membri da grandi in que fta forma , che’l pru 
dente lettore con il compaffo in mano potrà trouargli le fue proportioni : bene è il uero cbeglior » 
namenti della maggior parte degliarcbi di Bpma fi allontanano molto dagli fcritti di yitruuio . 
Et quefio penfo io procedere che detti archi fino fatti di fpoghe d’altri edifici, dr anco forfè che 
gli Architettori furono licentiofi , non bauendo molto nffetto alle offeruan%e , per tffer cofe per 
■ufo di trionfi, & forfè flit ti con preficTga . La parte qui a canto fegnata A,i( come ho detto ) 

la bafa dell' c pii afio . La parte fegnata B , è l’ultima cornice , il fregio , dr l’arcbitraue : laqual 

cornice , per mio parere , èlicentiofaper piu cagioni . prima è di troppo altezza alla proportion 
dell' archi tr.we . Oltra di quefio riè troppo numero di membri , dr maflimamente le mcnfole , 

dr i dentelli che in una ifleffa cornice fono reprobati da yitruuio : nondimeno è molto ben lauora - 
ta,& maflimamentc la etmafa difopra . Et bauendo io a flirt unafimile cornice offtrueria que - 
fi’ ordine ; io flirta la cimafa minore, dr il gocciolatoio maggiore , le mcnfole come flanno , non ci 
fùria il dentello intagliato : ma la cimafa Ji bene < L' archi traue di quefla affai mi piace ; i due 
membri fegnati C, rapprefentano la faccia , dr il profilo della menfola [opra l'arco . I membri 
Jegnati E, uno dinota limpofia deli arco, dr l'altro è perla fitfiia , che corre dall' una all'altra co- 
lonna . L’impofta dittano fegnata E, è uer amente ricca di membri : atrgi è tanto ricca , che fi 

confondono l’un per l’altro .&fei membri f afferò compartiti, che un membro fuffe fcolpito et in- 
tagli, cr l’altro netto , io piu la loderei: dr in que fio fu molto giudiciofo t Architetto'/ che rifiati 
rò il Tantbcon, perche ne’ fuoi ornamenti non ci fi uede tal confu flone . Le opere fitto que fi’ ar 
co fono molto ben lauorate, dr ben compartite, lequali non fi confondono, & è bel compartimen 
to ,& ricco di opere . Tarrà forfè a quelli che fono ebrq delle cofe antiche di Bpma , ch’io fi* 
troppo ardito nel uolerle giudicare , offendo fatte da gliantichi Romani tanto intendenti : ma in 
quefio cafo piglino le mie parole in buona parte: perciocbe tutto il miofludio è d’infegnare a quel- 
li che non fanno , c T che fi degneranno dia fiottare quel ch’io dico : impcroche altro è imitare le 
cofe antiche sì come elle flanno a punto, dr altro è faper fare elettione del bello con le auttoritd di 
yitruuio,dr rifiutare il brutto, armate intefo . Et certo che la piu bella parte dell' Arcbitettor 

è, th’egh non s’inganni digiudirio, come molti fanno, che ofimati nella loro opinione fanno le co- 
fe come le hanno uedute in Berna, dr dicono gliantichi l' hanno fatte, dr con quefio fi coprono, fen 
%a rendere altra ragione delle cofe, dr alcuni dicono che yitruuio non fupiuche un’huomo ,& 
che anco loro fono hiiomini atti a trouare nuoue inuentioni , non bauendo riguardo che yitruuio 
confiffa hauere imparato da molti buomini intendenti ,dr al fuo tempo ,dr per lo adietro , leg- 
gendo, dr udendo le opere d’altrui . 
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DELLE Jl riT t C a l T jC 

Quel? arco trionfale è [otto Campidoglio, &pcr la infcrittione fi può comprendere che fufli 
fitto al tempo di Lucio Settimio Stucro , dr fitto ilfuo nome . Et per quanto fi uede è fiuto di 

fioglìt {altri edifici , & i molto ornato di buonifimc finlture , & riccamente lauorato , cefi ni 
fianchi, come dauanti, & di dietro . Queflo fu mi furato col palmo nomano di dodici dita , & 
ogni ditoi quattro minuti, che uiene ad e [fere minuti xlviìj. la larghezza dell arco di mr^o i pai 
mi xxtf. <Cr minuti xv. & me%o. la larghetta degliarchi dalle bande é palmi ix.& minuti xxx. 
la groffirega dell'arco per fianco è palmi xxiif. & minuti xxv. le particelle dentro dell’arco- fino 
mlarghc^ga palmi fette , & minuti xxx. lagrojfe^ga de pilaflri con le colonne è palmi otto, ri' 
minuti fette, tagroffeo^a delle colonne è palmi due Or minuti xx x. la gr offesa dette colonne pia- 
ne i minuti xxi. Quefto arco al prefinte ifipolto fin fipra ipicdiflalli : ma fu cauato una parte 
per mifurarh,ni però fi potè mifurare la bafa del picdiflallo ,per effere fepolto fa molte touint 
diffidila moutrle . la Luca qui fitto è lanuta del detto palmo • 
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HA NT A DELL'ARCO DI SETTIMICX 




Qui adietro Ho narralo tutte le mi fiere di qutfCarco quanto alla pianta^ìoèh largBeXfc>& & 
grofjcz^e yhoratratterò delle altere . r altera deli arco di me%o è palmi xiv.tr minuti tre * 
Lattaia de gtfarchi dalle bande è palmi xxv - i attenga ie"fkiifidii è circa palmi x. la gr off ex* 
la delle colonne ( come ho detto ) è paiini due, ir minuti xxxi. cioè da baffo xma difipra i faina 
due , & minuti xvi. & h fua atterga i palmi xxiij. & minuti xxv. l'alterna dcliarchitrauti 
palmo uno*? minuti xxx. ialtcxja del fregio è palmo uno& tre minutir l'altera della cor nitt 
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i palmi due,& minuti xitìj. TaUtxja del specolo doni è la croce , i minuti xxix. la hafa che ni é 
/ opra é me^o palmo, la cornice ultima è palmo uno,& minuti due . I mìbn particolari faranno 
nella fluente carta piu chiaramente narrati , & anco m maggior forma ,& piu propor lionati . 

IMP. CAES. LVCIO SÉPTIMIO, M. FIL. SEVERO. PIO. PER- 
TINACI AVC. PATRI PATRIAE PARTHICO ARABICO, 
ET PARTHJCO ADIABENICO PONTlF. MAX. TRIB VNIC. 
POTEST. XI. IMP. XI. COS. III. PROCOS. ET IMP. CAES. 
M. AVRELIO. L. FIL. ANTONINO. AVO. PIO FELICI TR I- 
BVNIC. POTEST. VI. COS. PROCOS. P. P. 

OPTIMIS, FORTISSIMISO VE PRINCIPlBVS 
OB REMPVBLICAM RESTITVTaM I M P E RI VM Q. PO P VLI 
ROMANI PROPAGATVM INSIGNIBVS VIRTVTiBVS EO- 
RVM DOMI FORISQ. S. P. Q. R. 
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Ho trattato nella carta paffuta tutte le altezze* & larghezze dell'arco trionfale di Lucio Set- 
timio , bora tratterò de i membri particolari . Come ho detto qui adietro non dèmi fura della 
bafa del piediflallo,ma fi può comprendere ch’ella fia quanto la cornice d effo piedi fallo: l'altezza 
del quale i da palmi x.tafua cornice difopra è palmo uno, & cofi può effere la fua bafa » la forma 
de iquai membri i nel mego qui auanti nella' parte piu baffa fognati G- la bafa della colonna è li 
prtjf» fognata F.taqual bafa ha un zoccolo folto , olirà il fuo Dado : & queflo può effer attenuto, 
che forfè non potendo le colonne fupplire a quella altezza che era hi fogno; C Archi t et t or per aiu- 
tarle, gli pofe quel zoccolo fatto . Io non ui ho pofto il capitello , perche un fimile fi trouerà nel 

principio dell’ordine Compofito piu innanzi nel quarto libro , fegnato C , pcrcioche queflo ar- 
co i di opera Compofita . L’altezza ddt àrchitraue è palmo uno , # minuti xxxìFattezz* 

fregio è palmo uno,# minuti tre,dqual freghi di poca altezza, effondo, cóme eglii, pieno di f cul- 
ture : pcrcioche fecondo r auttorità di yitruuìo deuria effere la quarta parte piu alto dell' archi- 
traue,# i minore. l'altezza della cornice è palmi due,# minuti xiiij. laquale é Meramente troppo 
alta alla praportione degli altri membri , & rappreftnta ancor maggiore per hauer piu aggetto 
della fua altezzp,& queflo ne fa credere che il detto arco fia fatto di diutrfe fpoglie per la di fere - 
pantia de i membri.la forma di queflo architraue, & cornice i qui auanti fegnata B. l'altezza del ” 
1 la b afa [opra eff a cornice é mezp palmo. L'altezza dell'ultima cornice è un palmo, # due minu- 
ti, &■ ha cofi gran fporto:# io in tal luogo nonio biafimo, angf io lo lodo , # dico effer fitta con 
giudiciograndetpercioche il grande aggetto fi parer la cornice affai maggiore, per effer guarda» 
ta di f òtto in su : & per efferui poca quantità di materia uienc a dar minor grandezza all'edificio,- 
tir di qui fi può fare l'Architettorgìudìciofo , che fe taluolta gli accoderà fare una cornice in' 
qualche altezza , & che non uogliagrauarc l’edificio eh’ ci non habbia forfè tanta grofjczz* di • 
pictra,quantogli fùria bifogno;fi potria aiutare con dargli gran fporto . # qutfla cornice èqui a 
canto fegnata A. la cornice che foflien l'arco maggiore , è fegnata C, lo aggetto della quale io per 
tne no» lo lodo in tal luogo , anzi in fimil fuggetto io gli darla manco fporto del fuo quadrato, ac- 
ciocbc il fporto notimi rubaffe la ueduta dell'arco . L'opera fegnata D, mene ad tffere quella fa* 
[eia che correda colonna a colonna fopra i due archi piccoli , # quefla è compagna della cornice 
C.la cornice fegnata E,i quella che fofliene gli archi piccoli.-laqual cornice ha della cima , cioè del 
mago , (*r quefla io non farei cofi in opera: perche tutte quelle cornici > il giocciolatoio delle quali 
non ha d fuo conucmcntc aggettO;hanno femprt difgratiagrande,et la piu bella parte dì una corni 
ce fi è che il giocciolatoio fia di buona altezz*> & * nc0 buono aggetto: onde per generai regola 
igiocciolatoi faranno di maggior altezza che la fua cimafa,cioè la gola diritta, et anco fe haucri - 
no tanto di fporto almeno,quanto è la fua altezza > faranno fempre lodate dagf intendenti:#- qui 
fio ho uoluto mettere m confidtrationc per auuertir quelli, che di tal cofe non hanno cogmtionc • 
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DELLE Uf .X, T<S fr U IS" U' 

7{el Scarne di Napoli, cioè fra {{orna & Tqapotiui fono 1 di molte anticbithperciocbe i {{mu- 
nì antichi fi dilettarono molto di quei luoghi . Ma per effe r quefl'arco co fi affai nota , & anco 
intero cJr in ueduta grandetti è parfo di metterlo nel numero deglialtri archi fritti da i {{ontani, 
Queflo prefente arco è a Bencucnto di quà da T^apoli , dr fu mi furato con im braccio moderno, la 
terza parte del quale farà notato qui fotto . La figura qui baffo èia pianta deCfoprinomtnato 

arco, dquale per cuifuffe fritto, la inferiti ione lo dinotajaqualfarà qui folto . La larghetta del 
Carco è braccia ottoJLagroffrna delle colonne è braccio uno. la pilaf rat a dell'arco è altrettanto, j 
Fra r una & Coltra colonna è braccia tre. Caltela dell'apertura dell'arco è qua/i duplicata alla 
fua larghezza. L'alttzja della bafadel piediflallo col zoccolo è braccio uno^y onde x. & minuti 
yi.il netto d et piediflallo è braccia due, onde x.tt minuti vij' altezza della fua cornice è onde ix. 

C altezza della bafa della colonna i onde vijS altezza della colonna, cioè pinza li bafa e'I capitel- 
lo è braccia ix.& onde iiij.& lafuagroffezza di baffo è un braccio, & è diminuita fopra la frfié ' 
parte.? altezza del capitello è braccio uno, O onde v.& mezo. [altezza dell’ arebitraue è onde . 
xy Saliera del fregio è onde xvqJ altezza della cornice è uh br accio, &• tre onde & mezo. il | 
Zoccolo fopra rffa cornice è onde xi*. & un quarto. la bafa fopra effo è onde x i. C altezza del F epL ! 
tafio è braccia inj.& onde due.C altezza dell' ultima cornice è un braccio, & tre minuti. ì àlttzz* 
ieìCimpofla dell'arco è mezp braccio . 

5 - c- = M 



libraccio con che fu mifurato qutfC arco è partito in dodici onde , f*r ogni oncia è cinque mi - 
natiche fono onde xij.& minuti lx.& queflo è la quarta parte del braccio, che fono minuti x. 
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D E JfcZi* I CTt'J T A' 

Olì ornamenti dell'ano di Beneuento , ilquale ho dimofirato peli* carta qui adietro., furiant 
qui auanti dimo [Irati proportionatamcnte come fono i propri/ . Labe fa del piediflalIo,w anco 

la fua cornice è qui auanti fegnata F, & quefli due membri fono uer amente di buona maniera, & 
belli membri di fcorniciamenti . La bufa d'tffo piedi fallo con il fuo zoccolo fotto è alta braccio 

uno,oncie dieci, &fei minuti. La cornice deflopiediflaUo é in altezza onde noue. la bafa del- 
la colonna i onde fette in altezza , & i opera Corintbid pura , & molto ben proporiionata alia 
colonna, & è qui auanti ftgnata É. it capitello pon C bo poflo : perdonile un ftmile fi trouerd nel 
principio dell'ordine Compofitonel mio quarto libro ; pprche qurjl'arco è di opera Compofita, 
L' anhitrauejl fregio, la cornice , che uanno fopra la colonna fono qui auanti fegnati C, iquai 

membri fono molto ben proportionatial rimanente dell'edificio :&■ benché la cornice fra alquanto 
piu alta dell'ordine dato da V itruuio ; nondimeno ella i ben proporiionata di mtmbrtjiè ui i quel 
Uitio che è in molte altre cornici , l canali hanno le menfole , & i dentelli , cofa ( i ome altre uolte 
ho detto ) molto uitiofa , Ma quello Architettar fu molto prudente, che ancora ebeindetta 
eornicc ui metteffe la forma del dentello, non uolle però intagliare i detti dentelli per fuggire tal 
kitio . Quefla mede [ima confidcrationehebbe l’ Architettor che riflaurò il Vani heon aitila cor 
alce prima fopra te cttpclle intorno al tempio nella parte intcriore :&• però fra auucrtita fAr- 
cbitcttor a fuggire tal uitio, nifi uoglia fondare fopra le cofc de’ liccntioft Architettori, & ifin- 
farfi, dicendo, gluntichi [hanno fatto, io ancora lo poffo fare . Et benché alcuni dicono che ba- 

iando tanti & diuerft Architettori, & in piu parti del mondo, non che d'Italia , fitto le cornici 
con le menf ole,& co’ dentelli intagliati, tal ufo fi i conucrfo in confuetudinc & legge ; nondimeno 
non Coffcruerei nelle mie cofc , nù anco confighcrei altri ebe C offcruajje . il zoccolo della bafa 
dclfepttafio fopra la cornice fegnato B, è alto onciexix.v mezp . l'altezza della bafa donde xi. 
t altezza delCepitafio é quattro braccia & oncie due. [altezza della fua cornice è braccio uno,& 
Onde tre . la bafa difotto torna bene con sì poco aggetto per la ueduta da baffo . Ma la cornice, 

della quale io parlo, è di troppo altezza alla proportion dell' epitimo : & sella fujfe di minore al- 
tez^a,& che il gocciolatoio fujfe maggiore , & di piu j porto , io crederla che tornaffe meglio , & 
io la loderei anco piu , che non ci fujfcro tanti intagli : ma che i membri fuffero co fi compartiti » 
uno Jcbietto, & C altro intagliato . Ma fono molti Architettori, & maflimamentc al iìdìhog 
gii cheptr piacere al unlgo ,&■ per adornare le fue male intefi Architetture , ci mettono molti 
intagli; dimani era, che tal uolta co quefli intagli confondono Carcbitittura,& le tolgono label- 
le%ga fi Ha forma tdr ft mai per alcun tempo le cofe fode & femphei furono in ifìima apprejfoi 
gindidtft,' Uè fonanti fecolo prefente . La figura fegnata D,rapprefenta t impofla dtU'arco, & 
è bene htefa per firmi membrojaqual cornice fi conuerte poi in una fnfda , laqual corre intorno 
far co, fi come fi uede neUs dimoflration fua,&d mezp bracete in altezza : & ancora che quefla 
impofla dell'arco non dimoflri intagli, ella è però intagliata, & de gl’intagli mi dimenticai nel di- 
leguare. 
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DELLE ^('HriCHir^f 

^tppreffo C anfiteatro di Roma detto dal uulgo il Colifeo è un belli/] imo arco molto ricco di or 
namenti,& di flttue,0 dhiftorie diuerfe > 0fu dedicato a Conftantino , 0 uulgarmente fi chia • 
ma Carco di Trafi . Quello beffano ancora che al prefentc fta fepolto in gran parte perle rotei- 

ti f^t accrefcimento di terreno ;nientedimanco egli è di grande altezza, 0 « fuoi tranfitì trapala- 
no l’altezza di due quadri, 0 maflimamcntt quei dalle bande. Quefl’arcof come ho detto )i bel- 
hfitmo adocchio , 0 molto ricco di ornamenti 0 £ intagli : bene è il nero che li comiciamenti 
non fono di molto bella maniera, quantunque ftano ricchi d'intagli, de iquali tratterò poi nella fe- 
guente carta . Fu mi furato col palmo antico Ramano, cioè a palmo 0 a minutiulqualc i nota- 
to a carte 91 . la pianta del quale è qui fotto dimofìrata.la larghezza de ff arco maggiore é palmi 
xxij.0 minuti xxiiif.la Urgbegga £ un' arco minore è palmi xi.et minuti xi.0'mezo.lagrojfeg- 
Za de’ pilaftri èpaimi ix. 0 minuti iiij. lagroffegza dell'arco per fianco è palmi xxij.0 mezojbt 
mene a ejfereprcffo di un quadralo perfetto la parte interiore dell’arco. Lagroffegza de i piedi- 
falli è palmi trc,& minuti xxix.lagroffczza delle colonne è palmi due, 0 minuti uentifeidequal 
Colonne j òlio f candiate da alto a baffo, 0 fono di tutto il fuo tondo con le Jue contracolonne . 




PIANTA DELL’ARCO DI CONSTANTINO. 
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|*T 7 a del zoccolo folto la bafa della colonna è minuti xxxij. l’ allegra della bafa è 
Sizza della colonna fetida là bafa el capitello è palmi xxvi. & mmut. —òojJ' altezza del capitel- 





4o èpaimi due,0 minuti xxxv. 0 è Compcfitò. C altezza dell' arditta-: il palmo uno,0 minuti 
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towfoiior ài. ma il fregio i affai manco, <*r è intagliato.!! altezza della cornice è palmo uno, & minuti Xxù 

stntf/i c!>u< Poltegga del zoccolo Jotto l'altro ordine difopra è palmi tre, & minuti ix. dal detto zoccolo alta 

re per le rwo- fommità della cornice fupcnorei piedi xif. ma l'altezza di ejja cornice e minuti xxxitj. iptedijlal 

ifititnpiflu li fopra effa cornice non furono mtfur ati, l'opra iquoh erano Jtutue, ziranco fopra la corni ccfcgna 

fa b, erano ftatue appoggiate a i quattro ptlajlri , lequali rapprefentauano i prigioni de iquoh fi 
corti cimmi trionfano . Le lettere che fono qui folto, jòno fopra l'arco nel luogo fegnato Spoltra molte altre , 

rrò poiBdUjé- (bene fono in diuerfi luoghi dell'arco . 

jgmlpdM IMP. CAES. FL. CON'STANTINO MAX. P. F. AVGVSTO. S. P. Q. R. 

■raJipifo- QVOD 1NSTINCTV DlVINITATIS MENTIS MACJNITVDINE CVM 

EXERC1TV SVO TAM DE TYRANNO, C^VAM DE OMNI ElVS 
fai Infilò- FACTIONE VNO TEMPORE 1VSTIS REMPVBLICAM VLTVS 

iwijaùpd EST ARMIS ARCVM TRIVMPH1S 1NSIGNEM DICAVIT. 
ttunlm. 







DELLE Xr l CH r T jC 

Delle proportioni,& mifurt dell'arco di Conflantu io ho trattato qui adietro : bora io tratteti 

co 'EST!? par ! ,C6 ar , : édUf *‘ ,MIUre ' b baJa &*** F '* dtlpiedyUlb del de Ito ara 

€ 0,1 altezza della quale e palmo uno ,& muffi trenta. Caltela del specolo fono ella hafa i mmè 

‘ ° U0 ‘ 1 r,ma *' nte è P^ li fuo membri partito pmport tonatole come la propria . l’ alter. 

} a drU f c r orn, “ ^Itallo che é lotto la bafafegnata £,t> mmun x'q.cofi proporne, tata . li 
qccoiofotn la ba/a della colonna.ttquJe mtpenlo che accidentalmente uifujjepaflo per tualza- 
re le colonne ,é,n altera m muti xxxq. tutta Caltela della baia é marne, lai. d, Mal terra dette, 
toonn, fi ideerò qui aitetro , & filmimene del capitello, la forma d,l quale noni qui, 
difim'l. nel quarto libro nell ordine Campo fito . d.lf altera dettar cbnraue , delfinio , S detti 
tr i Z ai, etro.&U cornee è molto modefla nini quella hcenia che) Jn alcun al 
tra in quello accorrne 1 1 tmpefia dell'arco di mego legnala C, laquale impofla mene a effrre mar 

TJ'amn timi TÌ-" ic,U t i, t* n ??'&P™ e 'P* 1 urntct&it atta ccnfufa di membri, & maf 
finamente di membri meompor, abili .cioè denteili , & menfoU l'un fopra l' altroché quantunque 
non cifujjeroi dimetti .non fi conmene però tal cornice a leuaraà un'arco: & in queflofu piu ale - 

tJrZte'TL t Mart n U ° ’ U Ìmpofie éf ^rcht del qual teatro fono le ? p,u belle 

Tore cZtllZt’Zr bjbb ' J r kllìa * & imparare come fi dibbon farfimil 

cofe LmpofiadegUarcbi mtnor, fegnata D,idt altera palmo uno , ^ minuti xx u.&merc-U 

quale,, "Piallarla molto megho.fi quei due puniche fono fra‘1 lodino difopra, e'ìumuokdfot 

tofuffi ro conucrfi m un piano foto, ilquate fimbria per dado , o per gocciolato, o hauendo il fuo de 

hjo aggetto, la bxfa folto d fecondo ordine fegnata Aj d, altera minuti xvi. l'altezza dlTulti 

mn7Z e nr Un P°“' àiflltta , fé il fuo agguagliarlo 

non latutafjc: per cicche effendo guardato dtjottotn sò.rapprefenta affa, maggio rf^r perì in tal 

cafo » lodo multo quefla cornice : & neramente tutte quelle tormci.il gocciolatoio dette quali ha 

S7e J^UeAlTu ' r 'fP oi,do !' 0 ^ ,,1 P re fi poffon fare d,mmor grolje^* 

Zeno' ^ ond ‘^<> non fi deon fiere d, trappolici io fo 

Smentì! ^ corontIonue frutte Docce. che egl, ne qbuifc. 
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V-i » E LdC E" % C V I T jl' 

fuori di cincona fopra il porto è un braccio di una mole , che fi diflendc buon pezzo nel piare, 
laquale non fu fàttafinzagran fftfiper conferuare i nauilq dal mare dt Lcuantc . 'Nel fine di 

tfia fopra l'acqua fi trotta un'arco trionfale tutto di marmo, & è di opera Corinthia pura, ni ui fi 
*o intagli eccetto che i capitelli , molto bene intefi : &• Meramente quefio edificio è di tanta uenu- 
fld,& corri fiorì denza, ir fino tanto bene accordati i membri con tutto il corpo^hc a chi non in- 
tende l'arte gode almeno della fua bellezza : & quei che C intendono, non filamento uc de rido tan- 
ta concordanza rimangono futis fatti : ma rendono grafie al buono s Irchitettore.cbc diede occa- T 
frane a! ftcolo udire di potere imparare, &acquiflarc affai da quefio bello, et bene intefi edificio: 
uegliomamentidel quale icoft bene offeruato l'ordine Connthio, quanto in altro arco che fu,& 

^ i per la buona umon fua ancora tutto intero, fi non cb’egtiè (fogliato di molti ornamenti. Qjtefto 
bell' arco, per quanto fi comprendevi fece fare 'NeruaTraianofla flatua del quale ( per quanto fi 
dice ) era in cima dell'arco fopra un cauallo ingtfto minacciante uerfo quei popoli , ch'egli banca 
dcbeUatiyicciò non fi nbeUa[]'cro,& - quefta flatua era di bronzo di opera btUifiima . Erano fra le 
colonnt-fopra la cornice fegnata E, alcune flatue di bronzo , per quanto dinotano le lettere fcrit- ’ 
^ te in quei luoghi . V ‘ fono ancora certi uefligij di forami , iquali dinotano che ui fuffero fi (Ioni 
pur di bronzo, o altre cofe fimtli,lequali furono tutte {fogliate da quei Cotti,& Mandali, & altre 
1 nationianoinimiebe. Quefio fu mifurato col piede antico, la terza parte del quale fi potri tre 
vare a carte 96. la pianta del qual arco è qui fitto. La larghezza del uano dclTarco è piedi x, 



la fiagroff'ezza nella parte interiore è piedi none,& minuti due .Jagrofiezza delle eolonncépic- 
r dì due,& minuti undici. Fra l'una colonna & f altra è piedi fette , & minuti cinque . le colon- 

J — eie fino di fuori piede mio,& minuti xi. C altezza del uano dell'arco è piedi xxv. & un terzo, & 



< a 
!» 



quefla altezza che è piu di due quadri non offende però chi mira tutta la mafia inficine . ralte: 
de' pie di fi adì con tutte le fuc cornici é piedi cinque, la fua larghezza t piedi tre, ty minuti xv 
mezo . l'altezza della bafa col zoccolo fitto è piede uno , & minuti xxxvi . Caltezja della col 
na fin fitto il capitello è piedi xix. £r minuti xxij. mezo . la fua gr offe zza fittoli capite, ji 

piede uno,& minuti Ivi. C altezza del capitello i piedi duc,& minuti xxiiif. con la fua cimafa,& 
la etmafa t‘ minuti x. il detto capitello fi trouerd dtfegnato nel principio dell'ordine Corinthio nel 
quarto libro . l'altezza dellarcbitraut è piede uno,& minuti .xtf. l’altezza del fregio è piede uno, 
<&■ minuti xv;if. l'altezza della cornice è piede uno,& minuti xxu. F altezza del zoccolo f opra la 
cornice è piede uno , & minuti fcifr.mezo . l'altezza della bafa fopra il detto zoccolo è minuti 
xxx.in altezza . L'altezza dclTepitafio fin fitto la cornice ù piedi fei,& minuti xxij. la corni» 
et étjopra noti fu mi furata . 
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IMP. CAFSARt DIVI NERVAE P. SERVAR TRA- 
IANO OPTIMO AVO. GERMANIO. DACICO 
PONT. MAX. TRIB. POT. XIX. ' C °‘‘ 

VI. P. P. PRO VI LENTISSIMO PRINCIPI- 
S. P. U, R. QVOD ACCESSVM t 

ITAllAt HOC Eriw hoOITO IX «“JJfJ,*- 
l'ORTV TvriOR LM «AVIGAMIlir» XfcPl>»0«A«r. 



PLOTINAE Qjtcfie lettere cbe fono qui dalle bande, nonno DfVAE * 

A V G. fi-ale colonne, una parte dal lato deflro , MARTIANAB» 

CONIVCl. A VG, & V altra dal lato finijlro. A V G. 

SORORI A VG» 
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DELIE Jt X T'UfCHit.T A' 



Quanto alle mifure dell’ orco di .Ancona penfo haute detto a baflanga: ma perche i membri de 1 
cornici smotti fumo meglio iute fi, io gli dimojìrerò qui aitanti, # comincierò dalle parti da baffo, 
SÌ come quelle che fono le prime pofìe in opera fùf ra terra . lì altegga del piediliallo fognato G, 

è piedi Cinque con tut te le fue comici.i altegga dtl goct olo della bafa del piedijlallo c minuti xvtij. 
la bafa f opra effo specolo è minuti xix. # un tergo, l' allegra della cornice del piadtfoallo è min» 
ti xx. & un tergo,# altra t ani o é quel goccolo / òtto la bafa fognata F.ilquale per mio auifo è fòt 
to pet inalgart le colonne : ne però torna male, augi per (jferc adornato duna operetta intorno , 
laquale diuidc quello dal dado dilla bafa, che è Corintbia pura, è molto bella al giudicio mio , l’al- 
figga della quale è minuti xliij.col collarino, onero cinta della colouna.lo aggetto dìtfidbafac mi 
nuli xvi. cr mego. lagroffegga del pitdiftallo i piedi tre, a r minuti xi.& mego. lagrqffigga del- 
la colonna i piedi due , # minuti xi. i canali della colonna che fon fuori del uwo fono xùj, la lar- 
ghtgga dì un canale é minuti vij. # mego,t'l quadretto che gli diuide i due minuti,#- mego! al - 
legga del capitello i quanto ègroffa la colonna nella parte da baffo , cioè finga la e ima fa : ilqual 
Capitello ha una belbfiimaforma,per ilquale pof tanto credere che il tefto di y/truuto fu corrotto »' 
# cbcVuruuio intende)] e lì altegga del capitello finga la cimafa : percioche la maggior parte de 
Capitelli ch'io ho utduti,et mi furati, io gli trono di tale altegga.angi qualche cofa piu alci finga la 
cimafa, che no è graffa la cotona ,# maflimamentc quei capitelli che fono nel Vàtheon ,uno de iqua 
li nel principio di queflo libro fi può uedere a carte ■> 6. fognato E. l' al regga delt arebitraue fepra 
• la colina è piede uno,# minuti xij.T altegga del fregio è piede uno^t minuti xviif. l' altegga della 

fornice è piede uno , # minuti xxij. # il fregio fognato A. il goccolo fopra effa cornice dptcdt 
tmo,#m nuli fot # mego. la bafa fopra effo è minuti xxx. el (patio dotte fono ferine le letterei 
alto piedi fri,# minuti xxij. mlquale è una croce . l'impofla dell' arco è notata D,# la fua al fig- 
ga è piede uno,# minuti xv. la cornice dffopra non fu mtfurata . C altegga della menfola,o conio 
che dire lo nogliamo, laquale i fopra Carco è piedi tre,# minuti xxx. & uien fuori del nino piede 
uno,# minuti xiiij. nella parte fuperiort,# nella parte di fitto uicn fuori piede uno, laqualtèqul 
a canto fognata B . i quattro quadretti bislunghi con qui Ile cornici fopra, iquali fono fra le colon* 
ne, fi può credere else fopra utfuffero megr figure , la forma de iqualt è qui a canto fognata E, # 
ui è il profilo come fono lauorati : percioche fono tutti pieni di opere fin prtffo il centro . l’altezza 
della cornice thè ui è fopra i alca minuti xxxij. Io non ho narrato minutamente a membro per 

membro tutte le altezze, nd anco gli aggetti : ma ben con fomma diligenza le ho trajfortate dalle 
proprie in quefla forma , # furono ruifurate col piede Romano antico , la terga parte dei quale è 
notata a carte pò, 
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" DELLE A X,T I C H I T A" 

Vola città in Dalmatiaapprefto il mare i dotata di molte antichità:^ olirà il teatro, ir f anm 
fiteatro.de i quali fi è trattato qui adietro, ci fono ancora deglialtri edifìci], de iqualiio non trai • 
terò per bora . Ma ci è un'arco trionfale di opera Corintbia molto ricco di ornamenti, sì di figli- 

recarne anco di fogliami, & altre bigarrie, talmente che da i pitdiftaili in sù non ut i opera, né fra 
tjo che non fia intagliato, cofi nelle faccie, come ne' fianchi , ir fimilmente nelle groffegge intcrio- 
ri anco folto t'arco, nelquale ci fono tante , cr diuerfe opere d'intaglio , che occuparono gran 

j tpatio a uolerlt dmoftr are tonde folamcntt dimofircrò quelle parti, che all' architettore fi contun- 
dono circa la inumione,ir le mifure . la pianta dell’arco feguente i qui folto , & fu mifurata con 
un piede moderno, il tergo del quale farà qui folto . la largheggia del nano dell’arto é piedi dodici, 
ir megp^ir laltegga (uà c circa piedi ueiituiw.lagroffegga de i pilaftri per fianco nella parte in- 
teriore è piedi quattro.lagroffegga di una colonna è piede uno ir oncie noue, ir mego . Fral'u- 
na colonna ir l'altra i piede uno, ir oncie tre,ir m ego. la pilaflrata demarco é piede uno ir onci t 
due. Cai legga del goccolo fotto la bafa del piediftallo è piede uno . la bafa i alta oncic quattro . i / 
netto del piediftallo é piedi tre,& la fua cornice i oncie quattro . 1 1 goccolo fotto la bafa della co 
lonna i onde quattro f alttgga della bafa della colonna è oncie dieci ir un quarto, l’altegga del- 
la colonna i piedi xri.& oncia una, ir tre quarti.! alttgga del capitello è piedi due,& onda una* 
tdiegga dellarchitraue è piede uno,ir oncia una. Caltegga del fregio è piede uno, ir oncie due. 
ralttgga della cornice è piede uno , ir oncie dieci . taltegga del goccolo [oprala cornice è piede 
tino, cr oncie due . L’altegga della bafa del piediftallo col goccolo fopraejjai piedi uno,er onci * 
due . Ma Caltegga della bafa & la bafa [oìdi oncic x. ! altegga del detto piediftallo, cioè il net 

to è piedi due^ir oncia una, la fua cornice è oncic’ui. Quel canato fopra cJfa,ilquaU Vitruu. lo 
dice corolla lifis per quanto io credo i oncie y. ir qutfto à quanto alle mifure del feguentq arco . 

La linea qui fotto i la terga parte del piede . Il piede è partito in parti dodici ; 

dette oncihir qutfto è oncie quattro ,cbc ila terga farle del piede . 
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Le mifure del prefeote ireo fono notare qui «dietro : nclu Arguente c«m faranno i particolari membri 
piu difiufamentc uotati 1 & dimoftrati io figura . Quelle lettere maiuicolc fegucnti fono ferine nel fregi* 

J SALVIA. POSTVMA. SERGI. DE SVA PECVNIA. 



Le fotto notate maMeole ninno ne‘ tre piediftalli fegnati X, H, Se A. 

L SERGIVS. C. F. L. SERGI VS. L. F. LEPIDVS AED. C. SERGI VS. C. F. A ED. 
AED. II. VIR. TKIB. MIL. LEO. XXIX. AED. IL VIR QVINQ,. 
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DELLE A V^T I C U I T jC 

Ho trattato nella carta pajfata delle mifure uniuerfalì dell arco di Tota, & anco dhnojlrato la 
forma d'rjjo arco, & anco narrato in parte de’ bclhfiimi , <&• ricchi ornamenti fuoi, bora tratterò 
delle particolar mifure de’ membri del fopradetto arco. & prima comincierò nell' una parte, tì 
come quella fu la prima pofta in opera fopra terra . L’altera del specolo fitto la hafi del pica 
di fido i piede uno, benché fitto di quejlo ue n’i un’altro di affaSnaggiore altera , ma i fepolto . 
l’altera della cimafi fopra effo col fio tondino è onde iiij.il netto del piediftallo i di altezza pie- 
di tre, ir la fia cimifa difopra i onde iiij. il Roccolo fitto la bafa della colonna i onde iiiiSaltCQ 
ga dilla bafa di effa colonna donde x. & é molto ben lauorataef intagli : &• benché la (orma fia 
fta Dorica intagli delicati la dinotano Corinthia. Le colonne fino fiondiate da alto a baffo, 
dr uengon fuori del nino % quanto dimoftra la figura qui auanti . L'altezza del capitello con la 
fina cimafa à piedi duc,& onde una,ilqual capitello i di maggiore allegra della grcjjègga della co 
lonna : nondimeno egliè molto gratiofo,& corrifionde bene all'occhio, & i ricchifihnamentc Luto 
rato, come qui auanti fi dimoftra nella fua figura : & fempre che'l capitello Corinthio farà di tal 
proportione alla fua colonnato lo giudicherò piu grato alt occhione segli fujfe co tutta la cima- 
fi di tanta allegra, quanto igroffa la fua colonna . & benché yitruuio lo defedila cofi : nondime- 
no ( come in piu luoghi ho detto ) il tefto potria cfjcre corrotto, bauendo riguardo a quefta natu- 
ralità jb e fi’l capitei Corinthio ( come dice yitruuio ) i tolto dalla tefta di una uergine ; certa co 
fi i, che'l uolto di una uergine ben proportionato è di maggiore allegra, cb’ egli non ì in largbegj 
ga^r dee effere tanto piu alto, quanto era quel canefiro di frutti con quella tegola fipra,cbe frigni 
fica la cimafa . Si che per tal ragione, & anco per tanti antichi, ebe tutto’ l dì fi ueggono in di- 
nerfi luoghi, io loderò fempre tal proportione . f diteggia dell’ archinone è piede uno & onde una. 
taltegga del fregio é piede uno,& onde due . l’alt egga della cornice è piede uno & onde x.laqual 
cornice i molto licentiofa, quantunque ella fia ricca di lauori : percioche tal ricchezza la confon- 
de: ma quello che i piu uittofo fi è lo uuouolo fopra lagola.cofa che neramente difiiacc all' occhio, 
& quello che piu dee effere degno di biafimo , i quel uuouolo intagliato nella parte fiperiore fin» 
ga membro alcuno fopra,che lo copra, acciò non fia rigato & confumato dalle acque . Ma fem- 
pre furono dcgliarcbitcttori licentwfi , come ancora ne fono a noftri tempi , iquali per piacere al 
uulgo mettono di molti intagli nelle opere loro, non bauendo riguardo alla qualità dell'ordine, & 
metteranno cofi di molti intagli nelle opere Doriche, lequah ricercano granii J, & fodegza, come 
furiano nelle opere Corinthie, le quali uogliono diuerfi ornamenti per la teneregga fua. Magtin 
tendenti &giudìdofi Architettori fremeranno fempre il decoro , & fi faranno le opere Doriche 
imiteranno i buoni antichi, iquali fi conformano piu con la dottrina dì yitruuio: & fi anco faran- 
no opere Corinthie, le uefliranno di quelli ornamcnti,che a tal ordine fi richiede,^ quejlo ho io no 
luto dire per auuertir quelli che non fanno, perche quelli che fanno jion hanno bifigno del mio pa- 
rere . Horper tornare a propofito, fopra quefta cornice uièun bafamento , che fi tre piediftafi 
li, ilquale per non effere occupato dalla cornice , il (porto della quale per la ueduta da baffo occu- 
parla la bafa fua , ha fitto un goccolo di allegra di piede uno . Sopra di quefio è la fua bafa, 
Caltegga della quale è o tuie x. il netto dcU'imbafamento è piedi due, un’oncia in altegga . La 

fua cornice difopra i di altegja mego piede , laqual cornice égratiofa, cr fi difeemeno bene i fuoi 
membri, per efjerfra li due membri intagliati un membro netto . Sopra quefta cornice ui l quel 
cauetto, ilquale fi dice coronalfis,per quanto imendo io yitruuio J'aitcgga della quale è onde r. 
Sopra di quefta fono alcune pietre , lequali non hanno finimento alcuno : ma fi può credere ui fif- 
fero fopra altre cofi . [altegga di quefle pietre é onde x. C altegga delTimpofla dell'arco i onciex . 
laquaìe è pur fitta liccntiofamentc : & benché i tre membri l'un fopra l’altro fiori diuerfi ,fino 
nondimeno conformi affai di proicttura,doue che in opera non firmo buono effetto . Li membri 
feguend fi conferanno per ifuti caratteri , quai membri fimo del? arco paffuto . 
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eh, H 2T** m ° Uo , *?" moltÌ * rchi » ^ titoline ne imo ella porta di Cafiluee 

i el lr " f T ba buOM ^&propcrtionc . Qucfi'arco , per a ZZoficZmpZ 
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eoi lìiuir. fui. ri- 1 / . ."7" r jara tu quarta parte minore di quella difetto , dr fin 
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fo / 0 co/i fard fitta la cornice fupenore con la revola fopradetta Fra le colonne ci 

falsisi 

fi/* L ? r f’! ofond ‘ nd mHro P ,edc uno • ©• onc/e *. /Wrrr74 4/ /Wo nnbafimciuoi 

oncie iiii [alt erra del nettai c ■a?^ , °a °” f,f y ^ dtt V\ a Ma fornice fenica Ingoiai 

oncte tu}, [altera del netto del /Pontificio è oncie otto . Jopnr ? «r/? 0 tabernacolo imo riqua - 

dr amento con una cornice /opra, il riquadramelo è in larghezza piedi due. & in altezza piedi 

II.' del f*! 0 deU , a n ? be ”“ V egli fi a, fepolto qualche parie da baffo, énodimenatm 

t meiTZlT JZ tfh ^ *' & f^tojlafia altera è da piedi xL 

^SSX^SÌdS 9 d *f d * h *‘ Mirco fi i detto : ma il capiteci della medefima 
*bczz*,& mene ad effne quadrato per ogni Mia. L'opera di quefio arco i Compofita,&tn 
molto ornata di fiat ut di bronzo, & di marmo, per quanto fi comprende ne' luoghi Vacui 
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L I B 1^0 T E \ Z 0. i - 

la farmi dell'arco di Cufici uecchfo in Verona icoB difpofla.comcfi dimoflra qui folto: & benché dal fregio iiun «®* 
(i fia ucftigio di OTaamenrt.nondinieno coli poma Rare:* percfie i membri; di quello fono tanto piccioIi,chc mal fi poi 1 
iboocóprcnderc : iteli* caria Arguente il ucilrannopiu diffuUmencc dileguati,* deferirti. Quert’arcotrjoafalc,ptr qu;n 
to fi trotta fermo nella parte intcriore dell'arco, alcuni uogliono dire che Vitruuio lo Taccile fare : ma noi credo per due 
cagioni, prima non uccgo che la inlcnttionc dica Virando Politone, ma forfè fu ( un'aÌcro Vi r rumo che lo fece .l'aura piu 
.ciucate ragione li è , che Virruuio Pollame ne i Tuoi fentei di Architcccura danna le rneuf 'Je , Se i dentelli aia una i ftdfa 
cornice, & una tal cornice lì conia in quciVarc o:pcrò io non affermo che Vitruuio,io dico il gran Je Architettore, habbii 
ordiuatoqurii'arco . Ma bicorne cUcr fi uoglu^'arco ha una bella forma. 



Quelle lettere fono fotto il cabcr- 
sacolo nel pi edili allo . 



Quelle le*tere fono fcrittc nel 
fianco dell'arco nella par-* 



le interiore • 



Qjefte lettere qui focro fono ferie* 
cc nrl piediftalto del tabe*» 
fljttoloqul lotto. 



C. GAVIG. C. P. 
STRADONI. 



L. V4TRV VI V S. L. l: cerco 

ARCHITftCT Va. 



H. GAVIO. C. P. 
MACRO. 





DELLE U V^T t C H I T jC 

Ttrcht io non ho ferino et pieno le mifiurc particulari de i membri dell arco paffuto, ni eneo g% 
bo dimoflruti in tal fórma, che fi potfino ben comprendere ;però nella feguente carta fi ueggono di - 
tnoflratirfr in quejlaforma dai propri tradottati, &prima . Caltela del piedifiaUo,il Roccolo 
del quale i fognato G,è un piede, & tre oncte.l altera della bafa fopra ejfa é oncic fei. Il netto id 
piedi fallo jignato F>è piedi quattro, &■ onde tre & mego . la fua cornice difopra è in altetga ou- 
eie dicci & me%o . l'altera della bafa della colonna è piede uno, la cimafa delinquale fi connette 
nella corona hfis cioè in cauetto. Laqualcofa molto mi piace per baucr io ueduti alcuni piedi- 
falli greci, iquali hanno tal forma . La colonna fidata , cioè fcaneUatada baffo ad alto , L'aU 
tCTja del capitello di quefla colonna i piede uno,& onde quattro & mt%p , ma la fua forma 
noni qui, per effere dimagratami principio dell ordine Compofito ,ilquat capitello i in effetto 
Compofito , benché tutto l’arco fi può dire di opira Corinthia . Et quefo capitello nel fopraiet 
to luogo fard fegnato C,& fimilmcnte nel medefimo luogo fi troua il capitello deli impofia di que* 
fio arco, ilqualc i f guato D,matl capitello de i tabernacoli fra le colonne ì qui auanti fegnato H, 
drcofi la cornice con la bafa fegnata E, mene ad effer quella fitto i tabernacoli . La figura Cf 

Z urlio riquadramelo fopra i detti tabernacoli . Qjiclla fignatdp, i l' arcbitrauc, il fregio, & 
i cornice del front ifiiao de i tabernacoli . La fognata B, è l’opera che gira intorno Carco . La 
cornice fegnata A, ila cornice principale fopra C arco faquale in effetto è molto grata, & è ben la 
morata, nondimeno ella patifee quel mtio,che altre uoltcquì adietro ho detto , cioè che le menfolc, 
C i dentelli in una cornice fino reprobati da yitruuio con ragioni efficacifiimc . Ma a queflo 
paffo fi lieua un gran grido da motti , iquali dicono che dopo yitruuio tanti Architettori hanno 
fatto delle cornici con le menfile , & con i dentelli per tutte le parti (fi- d' Italia, & anco fuori jbt 
bormat non ci è piu contradittionc alcuna ,angiè lecito a eia fi uno di fare nelle fuc opere quel cbt 
Mede mlt antico , A iquali fi può rifondere, che negando i principi ] faranno amatori d’ogni co 
fi:ma fi confifferanno yitruuio effer flato quel grande Architettore fcientifico,come confcffa U 
maggior parte, efii propri leggendo yitruuio con buon fin fi, da loro iflefii fi condanneranno . 
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DELLE ùtH,T1.Ctt.rTjt 

In Penna alla porta de’ Leoni i un'arco antico , ilquxlc ha due aperture: ilche in luogo alcuno 
non ho trottato, cioè che fiano due archi,ma tre fi bene : ilquale arco quantunque egli baùbia quel 
le fiifineflre;non erano però aperte,nè anco molto canate nel muro.dout comprendere fi peffi che 
uifujjero fatue di tutto nlicuo . Sopra la prima cornice nel mezo è incanalo a modo di nicchio, 
ma d' una incauatura,che poco entra nel muro : nondimeno con lo aiuto del /porto della cornice ui 
po tettano flar perfine a fare qualche officio, mentre fi trìonfàua : ma qucjio poco impoi ta tlP Ar- 
chitettore, tir però io tratterò delle mfure particulari, altra la forma, che qui auanti fi uede : & 
prima,l' apertura tf un'arco è piedi undici in largherà, & in altera è piedi xvfij. il -zoccolo del 
piedifìallo è piede uno in altezza . La bafa del piedifìallo i onde tre . il netto del piedi fi allo 

è piedi due, & oncia una.la fu cornice é onde tre in altezza . P altezza della bafa è onde otto,& 
mi zpd altezza della colonna finzp la bafa e'I capitello è piedi xij.&un terzo: la fuagroffizga i 
piede uno & onde quattro, l'altezza del capitello i piede uno , eJr onde viij. l'altezza dtU'arcbi- 
traue è piede uno,& onde v. l'altezza del fregio è piede uno,& onde vtij. t altezza della cornice 
U al( rei tanto. dalla cornice alficopdo ordine è piedi tre,& tnezo . Sopra quefia cornice fino ctr 
te mafolc,fipra li quali erano fatue per quanto fi crede , & qutfie trono fette pilaftrom di baffo 
rilieuo,a' quali fiauano appoggiate le dettt flatueifra iquai pilaftri fino quelle fii.tflrelle ornate di 
colonne di baffo nlieuo.la larghezza di una fimftra èpiedi due, tir onde duci' attizza fua ipiedi 
quattro, dr onde tre.? altezza delle colonne maggiori è piedi v*? onde Hi j. con le bufi, & • capi- 
telli, & fono di baffo nlieuo piane, l' altezza del fecondo archi traue è onde fei tir mezo . l'altezza 
iti fregio è an picde,& mezp.P altezza della cornice è onde x. tir mczp.la corona li fu, dei il ca- 
ttato ò lo fguf ciato fopra effa cornice è alta onde x.la bafa del fecondo piedifìallo è piede uno. 
il netto del piedifìallo è alto piedi tre, et onde fette, & nuzp. La bafa della colonna feconda i alta 
onde viif.l' altczgf dilla colonna ì piedi onde tre, & mezp. la fra groffczga i onde x. & 

nttzp.l altezza del capitello è piede uno, gir un'oncia &■ mezp • L’altezza dell' archinone è piede 
uno^r oncia una.P altezza del fregio è piede uno, tir onde due. P altezza della cornice i piede uno: 
fopra laqnale era anco del muro, ma non fi uede coj'a che t intenda . Idjtcft’arco non è molto grtf- 
fo,nè ui fi uede [altra banda ornata.-perdocbe di dietro q*. fi arco ci fi frena uri altroché con fa- 
tica fra P uno tir l'altro m fi può andare, come piu donanti ne diri, tir dimofirtrò quell’arco nafeo- 
fio dietro a queflo.lc finefire di qutfi'arco non fino cefi ordinate, ma difordmano alquanto, nè »en- 
gon le finefire al piombo dello forno, iti del fronttff>ido,anzi uengon da una banda, cefi che Uff ta- 
te aliocchtorir io fbe non ho potuto patire tal dfcordanzafitho pefie con ordine . 1 capiti Ili di 

quefi’arco parte nt fono compofiii,p- parte Corimbi : come nelle carte feguenti io tratterò, 
dtmofirerò m thfefro . 



Sopra fttfiarco 0 mtn ieflra neltarchi traue ti fono le infraferitte letteti « 



T. FLAVlVS P. P. NORICVS. III*. VlR. ID. V. F. BAVIA. Qj- 
PR1MA SlBI, ET POUCLITO SIVE SERVO, SIVE LIBERTO 
MEO, ET L. CALPVRNIO VEGETO, 




DEL t É C KIT jC 

Qjtl adietro ho trattato delle mi furo uniuerfali delTarco pacato, & anco ho dimojlrato la fa 
forma proporttonata alla propria : ma de membri particolari non ho potuto in cofi picchia fora 
ma dame nottua : bora nelle foglienti carte io ne tratterò , perche in nero ci fono molti & diuerft 
ornamenti . Delle alte 5 #, & delle gr offese ho trattato , né piu le replicherò : ma folamcnte 
furo conofcere qua t elle f, ano . La figura notata G,é il primo piedfiaUo con la fua bafa fopra , ' 
tranco lo indino della colonna fiaqiiale èfcancllata,& tutti li membri fono propon ionati all, prò 
prif . U capitello fegnato E, con C archinone fopra rapprefenta quello che è fopra la prima colon 
na,come dinotano le Jcanellature . La figura fegnata Datene ad efferefarchitraue, ilfie?io l & 
ta cornice che ua fopra la dcttacolonna nel primo ordine : laqual cornice per le auttoritd, & per' 
gliefempi,che in piu luoghi ho allegati qui adietro ; il prudente lettore potrà conofcere sella ini • 
tiofa, 0 buona . U capitello fegnato F, è quello che foflien l'arco alle colonne quadre . & quelli 
due capitelli fono di opera Compofita,& molto belli fiquali fono affai conformi a quei delTarco paf 
fato della porta di Cufici uecchio . Et come ho detto , 10 non tratterò delle mifure 1 per hautrnt 
ietto qui adietro : ma fono quefte figure proportionate alle proprie, ? 



lutti tmtf 





DELLE a X r / c H T T U' 

L'arco trionfale p affato ( come io di fa) è molto ricco di ornamenti ,& fra tanti ne nt fono de' 
bene tute fi , # anco de' wtiofi . Et neramente neidetto arco ionon citrouocofa chemicffen- 
da, eccetto la cornice paflat a fegnata D, per le caufegià dette : ma tutti glialtri membri paffati 
fono di buona maniera,#- fintagli & anco le comici . i membri paffati fono del primo ordine da 
baffo , tjHtfhfegu enti fono del fecondo ordine . il modiglione fognato II, ènei principio del fé- 
condo aréne fopra U frontMdSquaU (come io difa) erano figure app%gg,ate Jquei pilaf» pia 
nt. Lafineflra notata l, èia forma di una delle fei fineftre con quella cornicene fopra, cefi pro- 
priamente mutata ,# mifurata. Il capitello, # la bafa notata K,èla mede finta finefiradmto- 
firata in maggior forma, accio pano meglio tntefi li membri . La bafa, é l capitello fognato L, di- 
nota la colonnella fra ipilafln ,# le fate f re:# Meramente in quelle bafe, cioè in quella della colon 
•amaggtore congiunta con la minore, t^rcb, tettare fu molto ingegnofo ad accordare runa con 
f altra con quel bel modo.fenza difumrle,bauendo ricetto che la colonna maggiore haueffe la fua 
bafa commento , & la minore haueffe ancor lei minor bafa conueniente a lei , laqual cofa io lodo 
molto . L arcbttraue, il fregio, # la cornice fegnata C, rapprefenta quella dell'ordine fecondo , 
laqual cornice é molto modefla,# mafanfimentc che non è confi, fa da intagli, ma è ben feompar - 
tna . Il piedistallo fognato B, dinota quello dell ultimo ordine, fopra del quale ui pofa la bafa no- 
tata M,& co fi il capitello che ui è fopra, èfuo compagno ,# è Cormthio puro,,! qua! e i conforme 
proprio, # di opere,# di gracilità, #imoltogratiofo per mio parere. L'architraue ,il 
fregio,# la cornice fegnata dinota l'ultima cornice . L'architraue non è uitiofo , per ham 
Jolamente duefafee, angifefuffcro tre, per la fua lontananza fi confonder, ano . Ma la cornice 

molto mi piace effondo ella con le mcn fole,# ferma i dentelli, # anco ben [compartiti li membri, 
& noniconfufa d intagli,# ha unogratiofo aggetto, ilquale è alquanto piu della fua altera . 
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Qji« (!o arco trionfale fi; falto p:;:sa -icl! arco pallata : percioctie quello Scoperto da anello , fruì i tanto d*inreruilIo 
* 1 altroché con fancaui può entrare un'hoom > per indurare le cofcdequili fono ancorali» elfcre.Comcdimo 
ftra U figura qui for**» c -<r— j a» : ■»--»* . . J . w 



Imperatore, 
no quello . 

& in alterrjpi 



« auvuu all almo 

de uolcnJo montare un'altro 
comniodo,& coli ennferuaro- 
\o è piedi undici in tirehciu* 

* in allerta piedi avi j. la pdaftratadc gliarchi i piede uno, * onde arili. Ira le due pìlaftrare fono piedi cinque, * onci* 
Quattro. litjntonilonopicditrepcrlato.il gola Ternata C, laquale Teme perarchitraue » oncie lei, & meta . Taire»» 
del fregio» piede uno,» oncie vi).* mero . il quadretto fopra il fregio» oncie due. la gola (òtto il dentello» oncia quii. 
Z’* U l'2r oJ ì f, “,8 oL * f "P rl '.*»* altaoocia una & mera . Il ballane t onde uni. li gola forco il gocciolatoio e on. 

' " quJn ‘- '1 g“«i“latoio » alto oncie tre, « mero . la fui gola » oncie due,* un quii» . la gola dirirra t aia 

SEEEfm ' I ' U °, qU, ' lte .!' 0 * onc,e due * lo dc ' tattu i quanto l'alter-ra fui . 11 bafamento fopra eue- 

l7f^l,^'i r 1 ^ p '" lc “ n "»* “ n °«i» * n .'«° • La g roderla della colonna fcanelUta i piede uno , * oncie crt. 

i/r" J f* n r ” ‘‘ “P«U° * P‘ cdl V'i: * oncia una ft mero. Pali erra del capitello » oncie s. t^uefla coloiuia non ha 
dj ®f P*: u fo'ì nuda bp» un roccolo . fra le prime fineftrc erano termini in luogo di co- 
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Beffati: de pct clTcr colà barbara io noni 1 



Quefla fi- 
gura legnata 
|,tjppreifO 
ta Pacchiti» 
uc, il fregio, 
9 la cornice 
dell'arco paf 
Cito, laquale 
fu mifurira 
minutameli 
te . l'jltetta 
della prima 
fafeia del Par 



chinane c on 

~ " — r - de orto, de 

tre quarti . 
La fafeia fe- 
conda è alra 
onde ut. de 

BP mci a . la te- 
ma detta oua 

dretto è alta onde tre. L 'altezza del 

fregio è un piede , & oncie quattro. La 



larghezza del corrente è un piede 



I! quadretto fopn'i! torrente* trt 
quarti di oncia , l’altro lopra clloé 
oncia una, de un quarto, la cuna for- 
to il dentello * oncie due,dr un quar 
to . l’alrezza del dentello * oncie 
quattro & tre quarri.de ilcauettolo 
pra effe * oncia una , gli aftragali fo- 
no tre quarti d’oncia . lacimafopr» 
cali è oncic una,df un quarro.l alte» 
** della corona è oncic quartro.1» 
fua cima * oncic due . 
cima è onci e quattro, ilfuo 
è oncic due, & mera. 

„. )t l ..«.oiq.*»*» 



ranci imiiv*')-”" 1. _ _ 

Tutto qutfl-ircofipi'oare i °P£ 
rj Ooiicj, «tetto gB.flug** 1 9 



ra uorica,cctcnu B .' 

- . giuri , che fono un 

~~ ** I mugli fu un tipnttiocHe * 

ooiavor ^ — l'ArthitcttoiT.I)i molte .lt' I 

ile <-k. /. ? . na *° non trarre . i.n i,r,-nr.«fr . de masfimamentei I 






, DELLE A 7^T I C H I T jC 

Hauendo io trattato di tante cofe antiche, & dimoflratclc in difiegno uifibile, i cofa ragioneuo- 
Ic ch’io tratti, & dimoflri qualch' una delle moderne , eJr masfhnamente di (fucile di Bramante Ar 
cbitettore, biche però non l’ho lafciato adietro hauendo drmoflrato ilflupendo edificio di San Tic 
tro,& altre cofe trattando de i tempi] fiacri :& Meramente fi può dire ch'egli habbia rifufcitala la 
buona Architettura col mero però di Giulio [ l.Tontefice Mafìimo.-come fanno fede tante ,& 
cofi bilie opere da lui fatte in {{orna , delleefuali la figura qui fiotto ne è una . Quefla è una loggia 

fatta a Beine Jcre ne i giardini del Tapa.mlla quale fi comprendono due belle cofie.-una la fortezza 
fina, che accenna alla perpetuità per effiere i ptlaflrom di tata larghezza, & groffieggaf altra tan m 
li belli accompagnamenti cofi bene ornata , & oltra la bella inuentione ella i ancor molto ben 
proportionata . L’opera qui fiotto è mifiurata a palmo antico, cioè apalmo, er a mmutiùlqualt i 

a carte 5 o. la larghezza degli archi è palmi xviij.pr altrettanto fono li pilaflri, cioè tanto il pit 
no,quanto il uoto . La fronte del pilaflro è diuifia in parti xi. una pari e fard la pilaflrata cbtfio- 
fliene su l’arco che fono due parti :due parti fi daranno a una colonna, che è quattro parti: due par 
ti alle pìlaflrate del nicchio, & tre parti fi daranno al nicchio , &■ cofi faranno dfinbuite le unii 
ci parti.i altezza del piediflallo farà per la metà della larghezza del pilaflro. l'altezza della bafia 
iefifio picdifiallo farà quanto è la pilaflrata dell'arco . rattezza della cornice del piediftallo fia la 
nona parte manco della bafia . C altezza della colonna con la bafia cl capitello fia none groffiigV 
ete[fa,& la [òttima parte di più . La bafia farà per mega groffiegza di colonnari capitello fari 

per una groffczfa, & bautrà la ] òttima parte di piu per la cimafia . l’altezza dell’ architrave , del 
fregio, et della cornice fia quanto è il piediflallo finga la fina bafa,ct qucjfaltejjafìa diuifia in parti 
undici squattro parti faranno per rarebitrauc : tre parti fi daranno al fregio, perche è f eriga inta- 
glicele quattro parti reflanti faranno per la cornice, & dipoi tirato il mego cerchio aìlagroffieg 
ga della piLflrata.C altezza del nano fari duplicata alla fina larghezza, & tirala l’impofla dell’ or 
co al fiuo luogo foltezza della quale fia per mega grofificgZ» ^ colonna fi nicchi & i quadri fioprd 
tifi baucranno lafiua proportione , 
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Tcrche qui adietro non ho potuto, per la piccolezza della figura, dimojlrare difufamente tut- 
ti li membri della loggia paffata , ho uoluto qui folto dimoflrargli in maggior forma . La parte 
notata C,dinota il piedrflallo di efja loggia , & anco ui è f opra la bafa di lla colonna tutti propor- 
t sonati alle opere grandi. La figura fegnata B,rapprefenta l’tmpofla degtiarchi col fuo arcouol 

to,& con tutti li jitoi membri . La figura notata À,dmota [acchittane, il fregio, & la cornice 

/ opra le colonne. Le mi fure generali circa le alleggi ho detto qui adietro, nò piu replicherò, per 
ejfer tutti i membri ben proportionati alle proprie . Ma in quefta cornice l’Àrcbitettor hebbe 
bel gsudtcio nel far correre il gocciolatoio tutto intero, tir far ri fallare ghaltri membri da quello 
ingiùjaqual cofatoma tutta grat io ft,& il gocciolatoio uiene ad effere piu forte, & conferua tut 
ta l’opera dalle acque : della quale inuentione il prudente Architettore fi potrà, molto ualcre in 
diuerfi accidenti : perche non fanno fempre bene i rifalli delle comici : ma in qualche luogo tor- 
- nano btne,& in alcuni tornano male : angi fono incomportabili i rifalli , doue la colonna non ha 
due mege colonne dalle bande . Ma di quefii rifalli ,nc ho trattato piu diffufmcntc nel quarto 
libro, nel trattato delle colonne , 
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Qui adietro ho dimoftrato un'opera di Bramante Architettore, & co fi nella fedente carta ne 
dmiojtrerò un'altra , non men bella della paffuta fatta dal fopradetto , dalla quale l' Architettore 
prudente nt potrà cauart cvflrutto grande, perla diuerfità de gltornamcnti che ui fono . Iti que- 
lla loggia l'architettore uolfe dtmojìrare tre ordini f uno fopra l'altro , cioè Dorico , Ionico, & 
Corintbio . Et neramente gliordim furono belli, & molto bene ornati & accompagnati: nondi- 
meno perche i pilafiri del primo ordine Dorico furono troppo deboli , &gliarchi troppo grandi 
alla proporti onc de’ pilafiri, cr anco alla fodera del muro dell’ ordine Ionico fopra effo, in proccf * 
fo di tempo quefla opera cominciò a roumart : ma Baldajfare Sanefe Architettore raro, & mica 
dente, riparò a tal rouma, facendogli alcune pilaflrate dalle bande, a I detti pilafiri affai bene ac- 
compagnate con li fuoi folto archi, & però io difit che l'Architettore prudute potria da quefia lù- 
brica imparare : imparare dico non fellamente ad imitare le co fi belle zfr bene inteft : ma guar- 
daci dagli errori, & batter fempre con fulcrat ione, che quantità di pefo babbino a fojìenere le co - 
fe inferiorità fta fempre l'A rebit cuore piu prefio timido che ammofo : perche fe farà timido an- 
drà fempre nfcruato , &farà le fue cofe confederatamente , zT con configlio ancora de' minori di 
fe,da iquali fyeffe fiate s’impara : ma fefarà troppo animofo, &■ che fi confidi troppo nel fuo f ape- 
re, egli non uorrd configlio d'altrui , per laqual co fa ffeffc uolte perirà , cioè che U fue cofe gli riu* 
feiranno male . Ma torniamo alla loggia di eh’ io parlo, ir diamo qualche regola delle fiupro - 

£ o moni . La larghegjga dcll'arco.cioc il nano fi partirà in otto parti : tre di quelle faranno per 

i fronte del pilaflro,& Caltela demarco fard parti xvi. la fronte del pilaftro fta diuifa in quat- 
tro parti , due fi daranno alle pilafirate dell'arco > & due faranno per la graffetta della colonna . 
t’ altezza del piciiftallo farà per la metà della largherà dell arco . Caltela della colonna fari 
per otto delle juegroffegge con la bafae'l capitello, foltezza dclTarcbitraue , del fregio , & della 
cornice fu per la quarta parte dei' altezza della colonna . L'ordine fecondo farà diminuito dal 
primo la quarta parte, cioè dal pauimento del primo ordine fino alla fommità della fua cornice fta 
diuifo in parti quattro, & tre di quelle faranno per Caltela di tutto l'ordine Ionico, & cofe tutti 
li membri faranno diminuiti la quarta parte in fe flefii . Et cofe fi farà del tergo ordine, ilqualt 

i Corintbio : ma non ci è finimento non pottndo capire nella ftampa : ma per non laffar confufo il 
lettore come le due colonnelle che fono nel uacuo di mego , li abbiano bauerc il fuo finimento; una 
fintile inuentione fi trouerà nel quarto libro nell’ordine Dorico . zir benché le colonnelle fiano lo- 
nice, nondimeno fi potranno fnr Corinthie. Et accìoche l'Architettore poffa meglio intenderei 

membri, zir i cormcìamenti di quefia opera, io gli ho dimoflrati in forma maggiore proportionati 
ai propri], dico di quelli del primo ordine : perche deglialtri non fi hebbe commodità di mifurar- 
gli, Cr fia auuertito alla cornice Dorica , che fopra il corrente fu dimenticato per errore di fargli 
la mcHjóla fopra lo uuouolo . Ma ben fi dimoflra nella forma minore fopra l'arco . 
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jtBeluedere incapo iti giardino del Tapa, olirà le loggie,cbe qui adietro bo dimofirato, per- 
che’ l fito uà ftmpre falendo . ui i una [cala molto bella, per laquale fi faglie a un piano, che ha for- 
ma di teatro : la pianta della quale i qui folto dimofirata,& anco ci ho pofto il profilo , per effere 
meglio intefo,sì come per i caratteri corrifpondenti fi può uedere . Qui non ho tenuto conto dello 
mifurc,Holendo folamente dimofirare la inucntionc della ficaia, & del mero cerchio, come egli (Ha, 
Quefìo mero cerchio uiene ad ejfiere molto rilcuato dal primo giardino uerfio il palalo papale, (fi 
dietro di tto mego cerchio fi troua un piano molto grande con belli appartamenti, & ameni giar- 
dini : a iquai luoghi fi uà per le due porte , che fi ueggono ne’ lati di quefto mero cerchio , nelqud 
luogo ui fono molte fatue, & fra Coltre il Laocoont e, lo ^ polline fil Tenero fio Cleopatra, la Me- 
ntre, il beUifiimo torfo di Hercole,& molte altre cofe belle . 
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Compofito eoo unto artificio che l'huomo non fi lorde Jouc un'ordine firn hi tc entri neU^l't™^ ’ * ^ Co T n ‘ l,,0 . n *j 
ccbc E remiate non battìi fatto ni lapiu belle, ai U pm irubc.où «cbieen ufi* " thc 
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• Fuori atf{oma poco difcojlo , a Monte Mario è un belli fi imo fito con tutte quelle parti , che ai 
un luogo di piacere fi ricerca :lequal parti fingulari io tacerò piu tofto , che dirne poco , ma fola » 
mente io tratterò, & dimoflrcrò una loggia con la fua fàccia ordinata dal d'uino Sfatilo da Kr* 
bino:bencbe egli fece altri appartamenti, & dette principio grande ad altre cofe . Quefta parte 

che fi chiama cortile,htncb' ella fi a quadrata; nodimeno egli hauea ordinato il detto cortile in ton 
do, per quanto in parte dinotano i fondamenti J,' antiporto notato A,&li due luoghi B, & C,nou 
/tanno cofi, ma per accompagnare la pianta io gli ho co fi pofli m corrijponlentia : perche la parte 
C.finifct in un monte , sì come anco la parte della loggia fegnata E , ma nell'altro capo della loggia 
notata F,non ui é il mego cerchio, & queftofu per non diminuire alcuni appartamenti : ma io per 
accompagnarla ce C ho pofto . L'ordine di quefta loggia e b'ellifiimo , il ciclo dellaqualc è i urtato 

concordane emerite :perciochc la pari; di mego è a tribuna tonda , & le due dalle bande fino a ero 
ciera.nel qual cielo,& anco ne' parieti Ciouan da ydene raro,angi unico a tempi noftri,fi eferci - 
tò molto nel far conofcere C ingegno fuo sì nelle opere di fiacco, come nelle grottcfche colorite, et in 
diuerfi animali & altre biggarrie , che fra la bella, & mtefa Architettura , & gli ornamenti di 
fiucco,& di pittura, ir le fiatue antiche che ut fono , quefta loggia fi può addimandarc bdltfìmi. 
Et perche doue non é il mego cerchio corrifiondentc all'altro , l'Arcbitettor non uolfi mancami 
di ornamento , fece che’l fuo degno alile uo Giulio Romano dipinfc in quella fàccia il gran Toltfc- 
mo con molti Satiri mtorno,pittura neramente molto bcUa:& tutte queft' opere le fece fare il Cor 
dmal de Medici, che fu poi Vapa Clcmete. 'fion porrò negli ferini la mifura di quefta loggia, baftì 
J blamente la inuentione all' Arcbittetorc: benché tutte le cofe fino propvrtionatc alle proprie, & 
la feguente figura dinota il diritto, ir la fàccia di efj'a loggia: ma non ut fino quei nicchi dalle ban- 
de, li quali ui ha pofto per ornamento . 
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fra fatfrr città! Italia Trapeli è detto gentile, frnon folamcnte di gentil, ifme creante , 
fa ran Baronaggi ,& Signori di Caftetli, Conti,& infiniti gentil' buommi cr nobiltà - rande-ma i 
refi ben dotato di giardini, & di luoghi di piacere, quanto paefet Italia: & fra gitale ri luoghi a- 
meni & diletteuolUbt fono fuori della citta, uié un potato, che fi chiama Veggio Beale, i/qua 
le il BgMfonfofect edificare per fio diletto nel tempo, che la già felice Italia era piu unita fr 
bora infelice per lefue difeordie. Queflo palagio per cefi, moderna ha bell, filma forma , fri 
molto ben compartito, di manera che in eia fiuno de gtiangoUuipuote alloggiare un capo mUb 

1‘fl^^.efotterranet^fiatcuni camerini ftcrcti. Tot 
madclT edificio, n pianta fr m diruto t qui difetto. Lemifure nonni pongo, percioche ho Su 
ente tenuto cito itila ir.ueniiore, perche d erudite .Jrrk,,. ,,*.. _ /■ ^ .. 



Ver la parte qui quanti fognata B, Or fi può comprendere tutto il litio dilla loggia [opra 

narrata. da bellezza dtUaquale confile tutta neW angolo x ioue i la croce, il quale fi accopagna moU 
to bette nel foftenere la tributa di mez o , & uà fempre legando con lo addoppiamelo delle cotone 
ad ogni fàccia di pilafiro: lequal colonne per il gocciolatoio che rimane intero, non ungono a far 
parer deboli i pilafiri^nzj fui leggiadria , & rompimento del pilafiro conuerfo in due colonne fi, 
mago uede re, nondimeno fld nel termine del pilafiro [odo , perche il mcdeftmo filala fa <f e[fo pila * 
flro . Et perche nella figura qui auantt non idimoflrato ft non iena colonna piana nel pilafiro, 
tir la parte furialtraeper rffer meglio intefo dico, che ogni fàccia di pilaflr i nella parte interiore 
della loggia uà diuifo in tre partitile quali fi faranno due colonne piane fu gli angoli ,& una farà 
per la diuifione delle due colonne . C r bcnchef come ho detto di (opra) elle fieno due colonne piane 
eoi fuo (patio fra le colonne ; nondimeno uien e ai effere un pilafiro foto > &• quefio i per far lacofit 
piu gracile ne i fuoi ornamenti . 
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i;tìe,& perche i luoghi di uitla fi afono per la fiate, & mafiimamente per li caldi grandi { il corti- 
Ir di quefio palalo é circondato da loggie fopra loggie, &■ nella parte di mtgp fegnata E fi dfeen 



deità parecchi gradi in uno bello piano mattonato,nelqual luogo fi conducala tl Rj con quelle. M4 



dame.dr Baroni che gli piaceua, & quiui apparecchiate le menfe , con diuerfi piaceri fi mangiar 
un: & quando pareua al He tal uolta nel piu bel del piacere , focena aprire alcuni luoghi [ecr eli, 
don e che in un momento s'et/ipieui quel luogo di acquc;dt modo che le Madame, &■ i Baroni rima 
neuano tutti nell' acqua,& cofi ad un tratto quando pareua al ficfacea rimanere quel luogo afoni 
to,n<ì mi mancauano ueftimentt duo. rfi per riuejhrfi , nè anco riccbtsfimi letti apparati pecchi uo r 
lej)'e ri po far fi . O delitti • Italiane come perla dtjcordia uofira fitte cfltntc . De i bcllfiimi giy 
dmi, con diuerfi compartimenti, degli hortaggi , de’ frutti d ogni forte ingrandtfima copia , delle 
pcfehcre di acque Mine, de r lui, de' luoghi per diuerfi uccelli grofii, & minuti, dalle flallc benfari 
te d’ogn ■ forte di ciuallt,#- di molte altre cofe belle io non parlo : pcrctoche mefier Marcamo'* 
M chicle patritio nobile di quella Città, motto intendente di Jt rcbitcttura , & che ha ueduto afr 
fai,& dal quale io hcbbi quefio & altre cofe: ne ha trattato a pieno in una cptflola latina draga- 
ta ad un Jìio amico . Ma per tornare alle parti del palazzo, ilqualc è di quadrato perfetto; liti ** 

parte mter.ore è circondato da loggie fopra loggie, agli angoli dellequah nella grt^fegza del mu- 



I V k • .So J l £>«S ' <v O I o w V 

Vom» fono le fiale a lumaca per falire alle parti di fopra, & tanto è dijopra quanto di lotto , Lt’y 
ie di fuori fegnate D,non ui]ono,ma per maggior commoditd , er ornamento dell (di 

/ - .k I. ... ... . ^ — a. . /7 . nau i. ■>/! uà firn • //.» yiia 1% «HO aV * I / if / «tu' D PY fi UfllA . 



quxttrologg , J<s , , oo -- . 

fido uiftanano bene, et Jariano fortifiimc per le buone fpatle, che hautriano da i lati. ne per quefio 
fi priuar ano le fiange della Jua commoda luce , & lt dette loggie fariano difefe da Menti , & dal 
Sole ne' fianchi. 
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4 Inanelli figura qui fotte fio «olmo dimoftrare li parte A fuori, flt di dentro. li! parte notiti A,di'rV>«a 
li parte di fuori. Li pine B, tapprefenta le logeie interiori . Li parto notati C,dmota le filine nella 
parte interiore. In quefbi liguri qui fotto non ho notito II coperto dell ‘edificio: pcrcioche al mio pire» 
te lo uorru tale edificio feopetto di manieratile fi poteffe ufarc per fpaflo a feuardare la rampieni . • 
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Confiderando il bello edificio del poggio reale , mi ì uenwo ja penderò di difporne uno «Irei 
milione : mi in altri formi di appamaenti,Sc forfè con miglior commodi ti : percioche le «ime , 

lo fono tutte d'uni grandma , laqualcofi non fi eonuiene : ami i dibifogno che le prime Ciano maggiori 
delle feconde . In quello edificio non ui faccio cortile , nè aere di dentro : percioche eQendo cali per la 
mila, ella non i impedita da ne (firn tato,doue i quattro angoli hanno la luce apertifttma- Ma alcuno pò- 
tria dire ,che la fila con le quattro camere faria tenebrofa per nonhauerc lalucc fe non dalle lopgie, laqua 
le none luce perfetta. A quello (ìnfponde , che effendo fino quetloedi.icioperufarlo ne gran calili, 
& non hauendo cortile nel melo, la fall, & le quattro camere faranno fempre ftcfdie , per non ui potere 
ilSolc.-liquali appartamenti faraonobuoniftimi,&godeooli nel melo gioì no . Et dato che nonnaueUe- 
loquella perfetta luce che hanno le altte «ime i nondimenoclleharannocanca luce che fuppliraW bilo. 
gno.& queftofi uede in Bologna , laquile è Cmilmenre porticati^ anco dentro le cale ut fono Oftf ih co» 
Ioggie , & le Game fi habitano pureontinouimence . Quello edificioè talmente difpotlo che 'dii muti 
angolari faranno di buoni grnflextl ; tutto il rimanente d'effo farà fortifumo , quantunque i muri «ano « 
mediocre groil ma, per efler tutti conrraforti l'un dell'alcro : talmente che le ione di Quello euthcio U- 
tanno tptte unite. Io non tratterò delle nnfure,perche effendo quello proportionaro : .o efperto Archi- 
tettore potrà, fecondo la uolontà del padrone , tmaginarli Ja grandetta d'un luogo, & di quella fate tanti 
piedi, o altre mifurc,fi porranno conoùere tutte Talire parti dell'edificio. & foprl il tutto quello tdincio 
fia collocato di forte /e 1 1 fito lo comporta, che'l Sole Iettante , prima batta in un'angolo ,acciochetutte le 
parti dell'edificio uenghino a particrpir-del Sole : perche fc'l Leuante battetle per una faccia , S cjI Ponen 
te per l' altrieri tncto dt per l'alt ra/cguiuru che la loggu potili Settentrione non haue ria mai Sole, m 
fina mal Tana. 
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In Jiuerfi modi crordìnì fi potrìa fàbricare fopra la punta qui a lato Jr nondimeno per tjftr 
queflo luogo di piacere ; m iparfo per pmuagbaxa farinài opera Cormthia > né mi affaticherò 
in tratiare ddU mifure , nè circa le altezze: ma nel quarto libro nell'ordine Conni bio fi trouerd 
un trattatocele fupplird per queflemifitrc colbuon giudicio deli Architettore , Et perche in 
quefla fàccia non ut è fcorcio alcuno, per ilqual fi poflinoper ciafcuno conofcerleloggie dalle fitt- 
ele piane, io dirò inferii tura , Li ine lati dalle bande piu nleuati s intendono bauer te colonne pia 
ne di baffo rilicuo.da baffo ai alto, la parte di mezo,che è piu baffa>i intende loggia f opra loggia , 
Jt colonne delle quali uogliono ejfcrc tonde, & il mtdcfmo farà dalli fianchi . Si potna ancori 
fopra le ioggicjnruiun iqflncato,o faticato di buone laflre ben commeffc di buoniJhmifluccbi,rt- 
fijltnte alle pioggicjcon i J'uoi parapetti della ifteffa cornice del primo or dine, & co fi la fola di m*- 
Zo con le quattrocamere del fecondo ordine bauer ia miglior luce di quella difotto . Ter due ri - 
fretti ho fin t o quelle fine fire picciole fopra le grandi del primo ordine, l’uno fi è, che uolendo le fi- 
nefircdital bjjjeg£a,cbc E buomo fiondo a federe pofii uedere fuori commodamtntc,uiene a rima 
ture troppo gran fratto dalle prime fineflreal cielo delle flange . 1 Iqual faria tenebrpfo , & co fi lf 
dette fincflrelle danno maggior luce alla fola : l’altro rifretto è, che le camere preffo la falanonuo- 
gliono efj'cre di quella allegata/ ma fi potranno amegare , pertiche quelle fineftrt feriranno perj 
mgadi . Di molte altre cofe fi potria trattare Acquali faranno nell’arbitrio dell' Arcbitetfor/: 
perche in quefto uolupieho uoluto trattare folamente delle muentioni . ila nel fiflo libro dejfc 
habitat toni io tratterà di tutte le particolarità di jfu fornente . ^ 
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EraM ente le cofe de gliantichi frontoni fono marauigliofe a ‘gfi occhi nd- 
flri : ma chi poteffe uedcre le cofc de i Greci , lequali hormai fono tutte efiinte 
<jr delle cui foglie Roma , & Pcnctia ne i molto adorna , fòrfe clx }'upereriano > 
le cofe de i Romani . Ma che diremo noi delle marauigliofifiime cofe dell'Egitto^ 
legnali paiono piu tofio fogni & chimere, che cofe nere? nondimeno,perche Dh-> 

1 doro Stailo conferà di haueme uedulo alcuni uefligi , rm fa credere che fufierO 
uerc.tr fraf altre cofe mirande egli narra di una fepoltura (firn Re d’Egitto chiamato Stmtniioti 
ilquale ne i grandi, &gt”t refi fòt ti non hebhe pari . Era dunque quefta fepóltura la piufuperba,- 
gr piu mirabilc,tbemai per altro Re edificata fujfcja cui gronderà era dieci ftadi , che ridotti' 
èellavofira mifura ,fo no un miglio, & un quarto . Trimieramente la porta fua era ornata di uà' 
fiata, tr bilia pittra, dentro laquale era uno andito di lunghezza di due htgeri ■ che fono braccia 
(CXX. '& la fua altera era cubiti xlr. nel capo del quale andito fi trouaua un periftiho, cioè un 
tortile quadrato conlcfuc loggie intorno, & ogni loggia era lunga quat tro ingerì, chefouo brac- 
cia ccccxl. neUeàttal loggie tn luogo dholonne erano animali in un pezzo di pietra fcolpiti, l'altra 
$kdt i quali embnccia xvi. fopra di qUefli in luogo d’ architrave trono pietre larghe duepafjà, 
& erano ornati di variate {Ielle di agUrro oltr omarino. Ervui ancora un'altro andito fimAt alpe* 
ino, ma di fault tira piu grojfamcnte ornato, all'entrare del quale fi vedevano tre gran jiulue di mar 
mo, opera dtMenon ; l'ima delle quali fedeua, & la mifura del fuo piede paffaua b fàccia fette. On 
de di gronderà pajfaua tutte l' altre fiatuc di Egitto . Apprtfjo quefia erano due altre flatue,cbc 
diolttTga non giungeuano al ginocchio della prima , f una alla figliuola , l'altra alla madre di Si * 
^ mundio era dedicata . lìjtefl' opera non folo per la grandezza fu ammiranda : ma per mn abili qr 
ti, &-per varie forti di natura di pietre fu eccellente, quando fra tanta mole , nifeffura di forte ai- 
cima fi ucdejfe, riè macchia in alcun luogo della pietra fojfe. Il fuo fent to diceva. IÒ S O'ff 
SlMA’bfù IO RE DE l R.E, SÉ ALCUNO DESIDERA COlfOSCE- 
R.E HJf ALE IO Si A STATO, E DOVE HOR, GIACCIO CRATi; 
VEMETifE TRATASSl ALC DELL'OVERE MIE . riè ancora 

* un'altra fiutila tutta d'un pezzo , della madre di Simandio ,&tin altezza braccia xx. laqualt 
ba fopra la tefia tre fegni regi f , per dimoflrare sèeffer figliuola, moglie , & madre di Re ■ Oltra 
pjffundo la porta ui <' un'altro cortile, ma piu nobile del primo, per le varie finlture che vi fono , 

’ neiquale fi uedeuafcolpita la guerra fatta da Simandio contra de Battriani rebelli > a iquah h fi- 
gliuoli del Re fignoreggiuuano, contra de quali conduffe uno effercUo di cccc. mila perfine, et XX. 
mila caualieri,ilquole era diuifo in quattro bettaglie. lutila prima parte era fcolpiio l'affcdiodtl 
la cittì da quella parte, che la bagna il fiume : & poi sì come combattendo il Re con una pane de’ 

. rumici, con [aiuto £un fuo Icone domeflico , al principio della battaglia haueapofiogli nimici 
in fuga . Si uedeuano nella feconda parte i prigioncri con le mani, & con i genitali tagliati , cofr 
« dal Re condotti, udendo inferire quelli cjfer fiati di animo wle , &■ di corpo debile . Èrano nella 
terza parte, con uarie fiulturc & ornate pitture ritratti li fiicrifki{,& il trionfo del Re , fupera* 

• tigli inimici, yedatanfi poi nellapartc di rnezo duegran fiatue intere di altezza di braccia 

xxvt.l’una,allc quali del cortile fi andaua per tre anditi. Appreffo quefle figHrc era una cafa ri- 
tmata fopra colonne , ogni lato della quale dal piede era due iugeri , che fono braccia ccxx. & 
ui erano dentro affai fiatue di legno , rappre fintando quei, che ncUc caule dubbie d-fimtando di- 
f, cordano , onde ajpcttano il parer di quelli , che ne i giudici j danno le fementie : liquali erario 
trenta, nel mezp de i quali fedeua il Trincipe per giudicare , dal collo del quale ptvdcua una imàr 
gine della uerttd , laqual baueua ghocchi ferrati, & banca intorno un gran fafeio di libriilequà- 
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Uimagini itole nano inferir li giudici douer tffer interi, & il Tretore fidamente giurine alla utr 
■riti. Ufficiando queflo luogo adietro, pur nella ietta cafix fi ritrouaua una folaghe da ogni lato ui 
grano, molte flange, nelle quali erano apparate diuerfe forti di cibi per mangiare : dalie piu emine* 
tc de glwllri era [colpito, & di uartf colori ornato il l\e, tlqnal faceua offerta, ardono a Dio di 
lutto Coro, <*r argento , ebe ogni anno bauea da i tributari j nfcojfo . Laqual fornata tutta ridai* 
•ta in argento era feruta tre milioni, & ducento mila mine. Dopo Jeguitaua la libreria nella qua- 
le era [opra fermo ATTIMI MEDICAMI. T^T M M, cioè la medicina dettammo. Se 
fumano poi le imagini di tutti i Dei di Egitto , & i doni da efftrgh offerti , fecondo che a eia fot» 
•fr efii piu aggradi fie .Voto piu oltre fi uedcua Ofiri , Or ghaltri He , che dominarono Egitto , 
tfur che baueffero gioitalo alla una de mortali , quando nettinfignargli i facrificij diurni , & anco 
•per giuHuiaf croata fra glultri huommi . All ultimo deliaca fa gtà detta era un edificio regio, 

• uchjualc erano rx. letti {Iterati a Cioue, fjra Giunone: nella parte difopra del quale erano le fl*- 
tutdel He Simandio ,& iuiera fepolto il corpo fuo . Dimoi no a quello edificio erano pmflan- 
\Xcttc, nelle quali fi utdeuano dipinti tutti glianimah atti olii faerificif f Egitto, t quali tutti afeeu 

• dea. ino uerfo la detta fepoltura , laqual era circondata da un gran cerchio foro, il circuito dtl 
quale era ccclxv. braccia , & era un braccio di groffegza : nelqual cerchio per ogni braccio erg 

• deferii to un di dell'anno, & il nafeere, & il tramontar delle [Ielle , & il loro lignificato , feconde 
la dottrina Egittia , S ■ dice che il detto cerchio fu portato uia al tempo chi Cambife , & li ìterfi 
dominarono m Egitto . Et qnefla fepoltura del gran Simandio non [olamentt fu la piu ricca di tòt 
te le altre , ma di artificio ancora piu eccellente . fu dopo molti anni Mirii l{< in Egitto , il quale 
in Mtnfi edifici il "Propileo uerfo tramontana , opera fra tutte l altre piu eccellente . Queflo mt- 
dtfimo He fu quello , che poco pm d'un miglio fuori di Menfi cauò un lago di marauighoft utilità 
tT incredibile per grandezza d'opera : perche fu grande tre mila feicento fiali > che fono miglia 
quattrocento cinquanta , & di altezza in molti luoghi era profondo cinquanta ulne , cioèciq • 

1 manta notte quanto [una et l altra man deU'buomofi può flenitre. Talmente che chi auertifix al 
a utilità donata a tutto [ Eg tto , (*r alla grandezza della co fa , & alla profondità & intelletto 
■ del He, con tutte te lode non fi penna lodare a pieno. Confiderando adunque il HE Altra lo fi ma 
re del Tqilo effert incerto, & infialale ; & che fecondo tal ficmamauo la terra producili benedir 
tnale i frutti ; cauò il detto lago , ouero [lagno , ricettacolo dille inondationi delTfilo : acciocbo 
crefienJo [opra modo, le acque reflando alte oltra’l fidilo fu Interra, la patria fua non diueniflè 
inutile . Et ancora che per difetto di acqua i frutti della terra non morifferotfece una fofla dal fin 
, me al lago , lunga fiadi ottantacmque,che fono miglia dicci , JT nego , <&• profonda tento fieffau- 
l ta braccia : per laqual fofi a l'acqua del fiume tolta , & data conferua utile , & abbondante il pò* 
fi: & ciò col /nego di un firraglio allalocca dellafoffa , non già finta grande ffiefa.: perche »qn 
fi apre, nè fi ferra ma\, che non ui mteruenghi ffefa di cinquanta talenti . Qurfio fragno era in ef- 
fendi tempo di Diodor q f itolo >&fi chtanfaua Miride dall' ’qufor \hris : ilqual nel megp ui In- 
filò un luogo nlcuato fuori' iett'acque , neiquale edificò la fua fepoltura , con due piramidi di al- 
tezza { uno I JaJio , [una per fe , l'altra perla moglie , fopra delle quali collocò due flatuc di pie- 
tra , che fedeuano in trono , Et queflo tutto fece, perche penfaua col mego di toh opc re alla po- 
fteruà lafciar della fua uirtù memoria immortale. Min: o iter Murene dopo molti anni fu fic d’E- 
gitto, il quali fi edificò un monumento ,&• cbumollo Laberinto,tdxfiiio ceno marauigliofo no ta» 
to per la gì adegua dilfopera , quanto ancora per l'arte difficile da effere imitata : perciò a chi ut 
entrane non era facile il ritorno , fi non con guida buona . Dedalo poi nt ornalo in Egitto .& w# 
rauigliatofi di qucfl'opcra figliata la forma di queflo ne fece un tale in Creta al He Minossi qua 
le a nofln tempio per mollila d' buoniini, o per il tempo è rouinato: quel di Egitto fino al pr, fen- 
de intero dura . Chetai dopo fitte altri regnò in Menfi , &fu quello , ebe fece la maggior pira- 
mide, lagnale è annumerata falt fette opere nurautgliojc del mondo, & è lungi da Menfi uerfo 
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tibia fiadi cento unti, che fono miglia quindici,# dal 7 '{ilo ftadi quaràtacinque,cbe fono miglia 
cinque, & megpfaquaU per artificio,# grandezza <f opera rendeva ftupido chi la minuta, line- 
ila piramide era quadrata . Lo fratto fuo nella bafi era per ciafeun lato iugeri fette , che font 

braccia fcttecento fettunta, # era alta ingerì fri, che fono braccia nouccnto fi franta . la ama era 
poi braccia ine. lanuti machina era tutta di [affo dar t filino , & diffidi da Incorare : ma durabile 
ineterno / liqttal fafii dicono offerti flati condotti fin di Arabia*# furono poftiin opera conli or 
gini : perche ollhora non erano ancora trounti gli finimenti per il fnbricart r opera certo maraui 
glio filanto piu per ejfer nel mezo di paefe arenofo, neiquale non è pur forma di arginici tu [ligio 
di pietre iui mai tagliate, tanto (he non dagli huonim,ma dalli Dei ben pare una tal mole effer [la 
ta compofla , Dicono , che a fornir quefta machina ui furon deputati trecento fcffantamla bua 
mini, li quali , per compirla ui fletterò quaft uent’anni. Li danari frefi in cauoli ,# herbe per 
fafeer detti operarif furon mille feietnto talenti, perche queflo fu il lor cibo . Fu il cond tor del» 
la feconda piramide Cabreo Re d’Egitto, laquale era fui modo, # materia della p rima, ma non di 
tanta grandezza : perche per ciafeun de' lati non fi / lendeua piu d’un ftadio , # [blamente da una 
parte era l'andito,# la porta fina* Micerinojlquale ancor fu detto Chetino dopo Cabrto regnò 
InEgitto. Dacoflui fu cominciata la terza piramide : ma non forni l’ opera : perche morte» 
s'interpofe, laquale era nella fuabafa per ciafeun de’ lati tre iugeri,che fanno braccia quaterna 
to ottanta,# eraui fcrittofufo uerfo tramontana il nome dell'autore M t c fi r i n v s . Oltre 
queflc tre piramidi ue ne finto altre tre d'una medefima forte ,# fu la foltezza delle prime , fuori 
che di grandezza : percioche ciafeun de’ lati non paffaua due iugeritbe fono braccia trecento ue» 
ti. La prima fu di^frmeo . La feconda fu dì Mmafo . La terza di Alafo tutti Re d Egitto. Do- 
po Sabacco Re d'Egitto li dodici gouernatori del Regnofiautndo per anni quindici, con umto ani- 
mo, d accordo infieme con poflanz* regia amminiflrato lo fiat ordinarono per decreto che ghfuf 
fe edificata una comune fepoltura,acciocbe si come m uita con unico ualore,et pari bonorc banca 
goutmato r Egitto , cofi dopo la morte la gloria di un fol fiepolcro fuffe comune a tutti . Onde fi 
Sforzarono di fuperar t opere de i Re paffati . Era con tanta frefa , e? tal magnificenza qtttfta 
mole lauorata , che fe prima della lor di feordia fuffe fiata compiuta , haueria di gran lunga per la 
eccellenza dcU! opera fuperatoglialtri regali monumenti . Lequat tutte cofie furono fri fe nera- 

mente inutili fienche marauigliofi,né mai da me tal cofi faranno lodate, effondo uane^fi dtnnofe. 
Ma fard da me ciafcuno efortato a fùbricar cafe, palazzi,# fimili edifici per tufo de gli hnommi, 
con quelle forme,# o momenti ^he fi conviene: perche mi uero lacommodità , # la bellezza it 
gli edifici è di utile,# di contento agli habitanti,di laude,# ornamento alle città,# di piacere, 
# diletto a quelli che li mirano , Ma ben fu degna di gran lode,# molto utile il gran lago ck 
fece fare il Re Mirit per beneficio dell Egitto « 
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L'AVTTORE ALLl LETTORI. 




£ n i c n o lettore, hauenfio apparecchiato alcune regole ntlT rebit ctttt* 
ra, frapponendo, che non pur gii eleuatt ingegni l'habb.ano ad intendere, ma 
ogni mediocre ancora ne poffa cjjer capace , fecondo che piu & meno farà egli 
a tal arte inclmatoilequai regole fono in cinque libri diuife,fi come qui di folto 
farà notato ; poi cbe'l f aggetto il comporta , bo uoluto incominciar da quefto 
quarto libro a mandarle fuori, che è piu a proposto ,& piu neceffario degluti- 
ta per la cognttnn delle differenti maniere degli edifici ), & de loro ornamenti . Di tutto quel 
lojbe noi trouarete in quefto libro che ui piaccia, non darete già laude a me, ma fi bene al precet- 
tor mio Baldafar Tetruccio da Siena.-ilqualfu non folamente dottitfimo in quell'arte & per teo- 
rica, & per pratica ; ma fu ancor corte fé, & liberale affai; infognandola a chi fen'é dilettato ; &• 
mafi imamente a me, che quefto, quanto fifia, che io ti, tutto ricono fio dalla fua benignità , & col 
fio efimpio intendo ufarla anch'io con quelli , che non fi fdegneranno a prenderla da me :affin che 
defilino poffa hauer qualche cognition di queft'arte, che non è men diletteuole aitammo, pen fendo 
a quel, che fi ha a fare, che ella fifia a gliocchi, quando ella è fatta . Laqual arte per lauirtù de i 

fimofi,& eccellenti ingegni, che bo nominati,cofi fiori fi e in quefto noftro fecolo , come fi fkceffe la 
lingua latina al tempo di luho Cefare, & di Cicerone , Vrcndcte adunque con animo allegro, 
& gentile fi non t effetto ;almcn la uolontd,cbe certo bo bauuta grand filma, di fatisfnrui in que- 
lla fatica : & douc conofierctc , che le mie forge deboli non habbiano potuto f apportar tanto pe- 
pi, pregherete i pm re bufi/, che per me lo fojìenghmo,& fupphfihino in quello , douc io farà man- 
cato . 



7{el primo libro tratterà de’ principi) della Geometria, & delle uarie interfecation de linee, in 
tanto che l'architetto potrà render buon conto di tutto quello, eh' egli opererà . 

Tftl fecondo dimoflrerò in difegno,& in parole tanto diprofietttua, che uolendo egli, potrà a- 
frir il fuo concetto in difegno ui filile . 

He l terzo fi uedrà la Icnografia&oi la pianta: la Ortografia, che è il dirittoila Sciografia, che 
mene a dir lo Scorcio della maggior parte degli cdificij,che fono in \oma,in Italia, drfuori,dilU 
gentementemijurati,cr poftoui in ferino il luogo doue fono, e’ l nome loro . 

quarto, che à quefto fi tratterà delle cinque maniere dell' edificare, & degli ormonici fuoi; 
Tofcano, Dorico, Ionico, Cormtbio,&- Compofito, tir con quefle /abbraccia quafi tutta Carte per 
lacogmtione delle cofi diuerfe . 

Hel quinto dirò de i molti modi de i tempi) difegnati in diuerfe forme, cioè tonda, quadrataci 
fei facete, di otto fitccit,ouale, in croce , con te lor piante; i diritti , & i fiord diligentemente mi- 
furati . 

Hor, permeglio proceder con ragioneuol modo , darò principio dal piu fido ., & meno ornato 
érdine;ctoddal Tofiano,cht i il piu ruflico,c'l piu forte, & di minor fottigltegga,&" gracilità. 

Gli antichi dedicarono gli edifici) a gli Dei , accommodandofi a quelli fecondo la lor natura ro- 
bufla,o dihcataxome l’opera Dorica a Giouc,a Marte, & ad Hcrcole quefle fi fatte forme Dori- 
che dall'Intorno togliendo : & la Ionica a Diana, ad M polline , & a Bacco, l'opera togliendo dalla 
forma matronale, che partecipa del robuflo:& del dilicato . Diana,per la natura fiminil, è te- 
nera,~ma per Cefercitio della cacciai robufta: cefi M polline per la fua bellezza e molle: nondime 
no è poi robufto per rffir buomo . il mede/imo dico di Bacco . ma la maniera Corinthiatolta da Ila 
forma ucrginale uolfiro che f offe dedicata alla DcaVefta pn fidente delle Vergini. Ma in que- 
fli moderni tempi a me par di proceder per altro modo, non demando però dagli antichuuoglio di 
Ttfbc figurando i coflumi noftri Cbrifiiani; dedicherà, in quanto per me fi potràgli edifici fiacri, 

li i feconda 
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fecondo le fpetie loro a Dio,& a fanti fuoi,& gli edifici profani, sì publicifome priuali ;darò agli 
buomtni, fecondo lo flato, <&• le profeflion loro , Dicono adunane , che l opera Tofeana, al parer 
mio,conniene alle forcete, come farebbe a porte di città a rocche a caflelliA luoghi da conferuar 
tefori ,o douc fi tengo» te mumtioni,& te artigliane, alle prigioni sa porti dì mare', & altri fimiH 

C r l'ufo della guerra . E' ben uero , che l'opera ruflica,cioi di legature diuerfe grecamente ab* 

Xjat* dr pietre, &■ qual eh' una ancora di quefte fatta con qualche pia dilicatejga per lo piaceri 
thè n'hanno battuto gli Scultori , è tal uolta fiata mefehiata da gliantichi nell'opera Dorica , & 
talhoranto nella Ionica, & nella Corinthiainientedimenorper efjer neramente C opera Tofeana la 
piu roga , & meno ornata di tutte l altre, a me pare,che la rufitea fi conutngapiu, & fiapiu co i 
forme alla Tofeana , che alcun' altra . llcht namfiftamente fi comprende effere fiato offeruatd 
da’ T ofeani cofi dentro nella maggior, & printipal città loro , che i Fiorendo , come fuori per le 
utile, in tannar cofi belli edifici ,& ricche fabnebe, pur fatte dì opera rujlica , quante fi poffono ut 
der nel rimanente della ebriflianità: ttnfie però di quella ru{lichegga,& dUicatura,che agli Ara 
elmetti è piaciuta :&per qui fio dirò finii opere cotmenirfi pile alla Tofeana, che ad altra fietit. 
Ilperche raccogliendone quale!/ una dell' antiche & alcun altra delle rtoflre , dtmoftrerò in diuerfi 
modi ditali opere, come fi pofja far porte di cnti,& di fortore : g? anco per luoghi publtci , & 
priuati,Facciate,Loggie,'Portichi,Fineflre,'lHieehi,'Ponti, Aquidoitt, crateri diuerfi ornarne** 
ti,che al buono Architetto potrebbono accadere . Si potrà ben anco, non ci difeofìando da quei 
la che han fatto glunt uhi, mrfeba re,& comunicare quell'opera Hjiftica con la fiorita ,&conla 
Ionica ancoraci? talbor con la C orini Ina, a uoglta di chi uolefje contentar un fno capriceio , li 

(he però piu lofio fi potrebbe dir chefujfe di licentia,cbe di ragionetperciochc l’Architetto ha da 
proceder molto modeflort? ritenuto^tusfitnamence nell opere pubiche » &■ di grattiti, ione è lo* 
deuole fintar il decoro . • •-» 

Ho uoluto nel prmtipio diqueflo libro imitare i Comici antichi. -alcun de' quaft uoltndo rapprt 
fentare una Comtdta , mondana unofuo nuntio itmangi , che in fuccinte parole daua notitta a gli 
filettatoti di tutto quello che nella Comedia ft l)auea da trattare . I Ipcrche hauend'io in queflo 
kolume a trattare delle cinque maniere degli edifici, cioè Tofano, Dorico, Ionico, Corimbo )« & 
Compofito;mi è parfo, che nel principio fi utgghin le figure di ogni fiate, di quel che fi ha da trai 
tare . Et benché nelle coloitm,cr ne'fuoi ornamenti non fiano tutte le proportioni,& le rnifitro 
notate, ma [olamcntc le principali, per regola generale ; nondimeno a fuoi luoghi non fi mancherà 
cbe'l tutto non fio notato piu minutamente . Ma queflo è fololgomt ho detto)perdtmofiraruna 
regola generale ad una guardata fola.gfi per rjfer meglio Ulte fo da tutti , io porrò ite’ pnneipij £t 
gli ordini i uocaboli di Hit rumo, accompagnati con li ufitati moderni, comune a tutta Italia . Et 
per prima il piediftallo Tofano, dico il nette,faràdi un quadro perfetto . il piedi fallo Dorico fari 
tanto piu di un quadro, quoto è a tirare una linea da angolo ad angolo del quadro pcrfetto,& drh^ 
garla si* per il dritto . il piedtftallo Ionico farà dì un quadro <jr merco . il piediftallo Corimbo fari 
4 un quadro C? due tergidi ejfo quadro, il piediftallo Compoftto fi farà di due quadri perfetti, & 
tutto t intende il netto firrgai le fue bafi,& le cime . Tqè hi marauighate fi il figuente capitolo fa 
rà il quinto, che altri lo afiettariano per il prtmo ; hnperochc'l primo libro di Geometria occupe 
rà un capitolo, e' l fecondo di prò fiettiua ne occuperà due, e' l tergo delle antichità uè occuperà 
attortile faranno quattro?#- però il figuentc capitolo per tal cagionfarà il quinto . » 
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DIirOUT^wfME^ro? 1 letico 
DELL’OPERA TOSCANA, ET DE I SVOI 






ORNAMENTI. 



CAP. 



Trvovasi itegli ferini di yitruuio al iiij.lib.ntl rif.cap itolo . la cplotma Tofcana do 
vtrfi far di fette farti la fua altera con la bafa,& il capitello, togliendo tal mifura nella groffeg : 
ga fua da baffo . L'altezza della bafa fia per la metà della colonna: & di ut fa in due parti , uva 

farà ter il zoccolo J.' altra fi partirà per tcrgo,cr due parti fi daranno al maggochio, l'altra farà 
perii collarino , t aggetto di effa in quefio modo fi farà : prima fia fatto un cerchio quanto è groffa 
la colonna da baff h & poflo quello in un quadrato , & fuori del quadrato tirato un cerchio fopra 
li quattro angoli,quefto farà il fuo aggetto . & perche tutte Calere bafe hanno ti fuoi Roccoli qua- 
drati ; nondimeno quefìo della Tofcana dee effer tondo' per il teflo di yitruuio . Caltela del capi- 
tello fiacome la bafa, & fatto tre parti di effo capitello , una farà la cimafa , Coltra fi diuidrri » 
quattro parti , (jr le tre fi daranno al Vuouolo, C altra farà la fua intaccatura, la terga parte re- 
finite fia per il fiegio.il tondino col fuo collarino fia per la metà del fregio ; ma fatto delfo tre per 
ti, due faranno per il tondino, l'altra fi darà al collarino, & fia tanto il fuo aggetto quanto Calttg_ 
ga fua , & ancor eh’ ti fia congiunto col capitello , è però membro della colonna, laqual colonne 
ncUaparte di fopra dee effer diminuita la quarta parte , & co fi il capitello mila parte difopra non 
farà maggiore della colonna da baffo.il modo di diminuir la colonna fard quefio, elici tronco delle 
colonna fia diuifo in parti tre , & la terga parte da baffo ,fia a perpendicolo , cioè a piombo , & li 
due terzi reflantifian diuifi in parti uguali quanto fi uuole, dipoi alla terga parte delle colonne ti 
rato un mego cerchio, & dalle linee che pendono dalli eflremi lati del capitello tirato dentro Cat- 
taui partt,che farà in tutto la quarta parte . Sotto il collarino qui fi tireranno due linee a piom 
bo cafeanti fopra il mego cerchio , & quella parte del cerchio , che rtfierà da effa linea all'efireino 
lato della coloma fia diuifa in altrettante parti uguali quanto quelle de i due tergi della colonna, 
cSr cofi fatto dalla deflra & finiflra banda , fiun tirate dalli due lati del mezo cerchio le fue lincei 
trauerfo , & ad ogni linea polloni il fuo numero per ordine uenendo a baffo , & cofi alle linee che 
partono la colonna poflo li numeri con il medefimo ordìne,certa cofa èfhc la prima linea del cer- 
chio fi accorderà con la linea fiotto il collarino, poi fi porterà la linea feconda del cerchio fopraia 
feconda lìnea della colonna , poi fia portata la terga linea del cerchio aUatergalinea della co- 

lonna, & dipoi la quarta linea del cerchio fia portata fopra la quarta linea della colonna.& finto 
quefio dalla bafa del mego cerchio alla linea quarta fia tirata una linea , dir dalla linea quarta al- 
la linea terga tirata una linea, & dalla linea terga alla linea feconda tirata una linea , & dalla li- 
nea feconddvillalinea prima ne fia tirata un'altra . & fatto cofi dalli due lati della colonnato- 
ra che dette linee in fi fiano rctte;nondimeno creano una linea curua, laqual poi il ddigente arttfi 
ce coni òpera dimanouienca moderare tutti li angoli che fono nel congiungimento delle linccdr 
ancor che quefla regola fia fitta alla colonna T ojeana che è diminuita la quarta parte ; nondime- 
no potrà fcruire ad ogni forte di colonne. & quanto le parti & della colonna, & del nego ctnbio 
faranno in maggior numero tanto piugiufia uerrd la diminuii ione . 
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A. Tlintbo, detto abaco, o emù fa. 

B. Echino detto $ut onolo, o bottaccio , 

C. Anulo, detto quadretto , o regolo , 0 
intaccatura . 

D. Hipctrachtlio, detto /regio, 

E. A liragaio detto tondino , o wuagp- 
chio . 

F- Quadretto, detto collarino . 

G. Sommo Scapo, cioè la gr offesa del- 
la colonna nella parte difopra , 
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/ , \ 0 . Sommo [capo 

( f f O \ grafferà dii 



R. TmoScapo » ehi la groffez/t* della 
colonna nella parte da baffo . 

b t. Quadretto, detto gradetto, altri lo di 
cono li fletlo , altri cinta, altri colla- 
rino . 

k.Toro detto baflont, altri lo dicono 
macchio . 

L. Tlintbo, detto -zoccolo , 

AL Aggetto della bajà detta ifforto . 
Imo [capo della colonna, cioè la grò) 
fcz&i di effa nella parte da baff » . 

io della colonna, cioè la 
i effa nella parte difopra. 




Le fopra difegnate colonne , o pilaflri 
che fi fiano hanno da effere della mi- 
fura che fono C antecedenti riferitalo 
• però di che ordine che elle faranno. 



finita. 
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finita la colonna con la [ita bufa gr il capitello ; / opra effio èxla collocar f architrave, {regie, # 
cornice. C archhrauefta di tanta altera, quanto il capitello,# la fella parte di t Jfo fard la fnfeia, 
ài fregio fta tf altrettanta altera , & fimilmente la cornice coni fUot mcmbri.gr fatte di effe 
quattro parti, una fard per lo fuo uuouolo , gr due per la corona, gr la parte rifrante fi darà alla 
falcia fatto tffia .lo frotta del tutto, fia almeno quanto t alterca fiua,&nd fondo della corona fi 
hanno a fitre alcuni canaletti,# minori,# maggiori fecondo le opere, ad arbitrio deU’^ArchU 
tetto . Ma per effer quefla opera malto foda, # femplicedi membri ; potrà ben al pareY mìe lo 

Architetto prender licentia di aggiungerli alcuni membri , liquali paiono Vati con tal fritte : & 
queflo fard quando P opera fi uorrdfarpiu delicata, ti come fi uede nella parte fe parai a qui fiotto, 
io lodo ancora quelle corone che hanno maggior fjfcrto del fino quadrato , pur che le pietre fistio 
atte a fioftenerfi neghcdtfici ; liquai {forti preflano comma diti , & decoro . camme diti ■ fi [opra 
effe accademmo ambulai ioni, perche fard piu Jpatiofia, & anco conferuerd le opere dalle acaue 
preficri decoro perche alla fua debita diflantta l'opera fi moflrtri piu grande , # dotte mancmrd 
la pietra perla fua fiottigliela , fiupplird lo {porto maggiore in apparenti 4 . 
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Benché io babbi a detto qui di fo 
pn che L colonna Tofcana,quinto 
al cello di V itruuio, decedere di fet 
cc parti ccn la Già baia , & il capitcl 
lo rlaqiialproportionc deforma, è 
certamente buona & approhata j 
nondimeno perciochc le primeco- 
lonne fironofarte di fei parti, pi- 
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citando putita mi Tura dal pie del- 
rhuomo , cnc è .alcfta parte Àfl'o : 



£t perche ancora le cotone Doriche 
iaramiudi fette pani , haueodo gli 
antichi a quelle, per darle piu al- 
tezza , aggiunta una parte ; a me 
par che per tali autunni , Se per 
dfer quella colonna di piu robuJU 
numeri, che ella 11 debba far di pili 
battezza in le che la Dorica . i Ipcr- 
the per mioaiufo li fari di /ci par- 
ti con La fuabifa c’1 capitello: Oc 
tutto Ga per regola generale , ofter 
uandoil nm incute delle mirare, 
che habbiamo detto nella pallata 
colonna, de ne i Gioì ornamenti. 
E» perche nè Vitniaio, nè altro 
Architetto , per quanto ho ucdu- 
to , non ha mai dato alcuna rego- 
la dei fillobi'!, detti picdifialU: 
perche ncU'antuhiti, per quanto fi 
uede, quelle pai cofe furono fitte 
da gli Architetti fecondo li loro ac 
adenti & Infogni, o pcralzarcle 
colonne, opcr iccndcre ai ponici 
eoa i gii ii, i* per altri loro accom- 
pagnamenti ; giudicherei, mentre 
die non fumo aHr etti da uccefsirj, 
fi dette a e irC.be dum miniera di co 
lonne il tuo jctonwiodacopicdifial 
lo, con alcune ragioni ptob abili . 
miniteli a coCa è chc'l piedi Hallo 
liuol e.fcr almen quaduto,mtendo 
del netto, firn radi bali, A li cima, 
fedendo adunque la colonna Toica- 
nalapiufoda tutte l'altrc (ira i! 
fuo piedillallo di quadrato perfet- 
to^ fruiite del quale dee e iter qui. 
to il zoccolo della bali della colon- 
na, de l'altezza fua lia duini m quae 
tro parti ; Se u>u parte fi aggiunge- 
rà per il zoccolo da baffo , Se altret- 
tanto li darà alla cinu.liquai inebri 
fian lenta incaglio alcuno, k coli 
rllènd »la coiOima di fa parti, il 
piedi Hallo (irà in fe di fei patti pio 
poruonatoalla urna. 
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- DELL'OUTÌyiMETSiTO 

Io ho promtffo in qui (io prefitte uolume di trattar fiolamente degli ornamenti ,$■ delle dijfc- 
tenti maniere degli edifici : ilperche non dirò bora come fi debban collocar le porte delle città, 
delle fortezze con i loro fianchi , eJr canonierc , &• altre loro circoflantie per difefa, Inficiatilo tal 
carico all Architetto di guerra, fecondo i fitti, & gli accidenti, che occorreranno : ma dirò ben, col 
locati la porta della città# della fortezza, il modo , nclquaU ella fi ha da adornar per mio auifo t 
dimoiandone alcune figure. Ogmporta dt città babifigno dilla porta che ft chiama del fot- 
eorfio,altri la dicono porticcUa : ma perfitruar lafitmmtria,cbe uuoldir cornffondenga propor. 
tionata,c iteci (furio farne un altra finta , La mifura della porta cefi è da fare , che quanto fari 

la larghezza dell' apertura, fita la metà di tffa aggiunta all altezza . l’altezza fila diuifa in fa par- 
ti, & una I ara la pilaflrata della deftra , & finìjira banda • la fronte de' ptlaftrifia Interza parte 
della larghezza della portai fta la fitta altezza cinque parti con le bsfit & capitelli, & C altez- 
za delle bafie fta la terza parte del pilaflro ,crcofit capitelli , ofijeruanio Pittatila la regola data 
nella prima colonna . lo architraue fregio, & cornice fta di tanta altezza, quanto la fronte del pi - 
lafilro, con la regola data nel primo ordine ,fia l'un & C altro ptlaflro farà la porta del fioccorfio, 
<? la fina larghezza Jia quanto la fi-onte del ptlaflro , &■ t altezza fta duplicata alla larghezza, le 
fiue pilaflratc hanno da rjjirptr la terza parte di effia porta , la eleuatton (òpra la porta farà ad 
arbitrio dell Architetto : ma la propordon del fafltgio, detto front ifbicio , ditttoflrcremo in due ino 
di nell’ ordine Dorico. 
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Et pcrtht l'architetto dee efftr copiofo & miteni ione per fati sfare afe&ai altri ,fi potrà in- 
cora in quell' altro modo adornare la porta di una citta, o fortezza, offeruanJo quefla regola,cbe 
quanto farà larga Taper tura di effa porta, fia la fua altera una fefquialc era, cioè due parti in lar 
gliela, et tre in altera. la fua pilaf rata fia l'oltana parte della larghila della porta,®- la co- 
lonna jia la quarta parte di effa porta. Al a per ejfer Incolonnala terza parte dentro del muro 

legata con f altre ptetre,poftepiu per ornamento che per foftegno di pefo, ella fi farà di fette par- 
ti m altezxa,& anco fi comporteria di otto in tal cafo, quando [ Architetto uolcjfe farla porta di 
piu gracilità . l'apertura delle porte dalle bande farà per la metà della porta principale , & le fue 
pilafiratecome quelle della grande . la fua larghezza farà che la fnfeia, che foflien l àrchitrauefia 
U fuo arebitraue . Et fe non fi troucrà pietra di un pezgoper tal bifogno fficcno fatti li coni ) co- 
me è difegnato, & cofi la proportione di effe porte farà di fuperbipartiens tentai, cioè tre parti in 
larghezza, & cinque in altezza . li conij dell'arco faranno quindici . Tacile bafe, capitelli , ar- 
ebitraue , fregio i & cornice fia offeruata la regola data nella prima colonna , & cofi la eleuation 
fi nego fard ad arbitrio dell Architetto, come è detto dell' altre , & fimili opere quanto faranno 
abbozzate piu goffamente ,fer ut ranno il decoro itila fortezza. 
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DELC OHÌislME'HTO K^STICO 

In altro moio,& piu fcmplice,&- anco piu forte fi potrà far la porta (Cuna città, oifun enfiti* 
loiofftruando il difegno qui dijotto notato , &• la fua proportion fia tanto nella largherà del uà* 
no di ejfa porta, quanto l'altera fin fotto lafhfcia^che fiofliene la Holtaafr la fua altegja fia dalla 
fàfcia in sù tanto di piu , quanto farà il nego cerchio : ma fempre è nell'arbitrio dell' Architetto 
di piu & di meno fecondo il bi fogno, et minimamente quando egli è afiretto da qualche accidente: 
& cofi da fuoi lati, dalla dcfira,w dalla fimjlra parte due minori parti fono da fare come ho detto 
dclFaltre. la fua larghezza fia per la metà della porta di me go , &■ altrettanto difodofia tafeiato 
fia la grande > ir le due picciole , Caltela delle quali fia duplicata alla larghetta : & cofi Ufi- 
fila , che fofticn Carco, farà ancora Joflegno olii conij di effe porte : & ancora fi patria fare che U 
fàfcia fu fie lo ifleffo arebirrauc ad effit porta, laqual, come fi è detto , puofàrfi ir minore & mag- 
giore come parrà allo Architetto, non demando molto però dalle forme date . 







La diuerfitd delC inucntton fa talbor prender partito a IT A rchitetto di co fa, che egli non bebbe 
forfè mai in pen fiero : ìlpercbe la fotto dimoflrata figura prefierd molto commodo ir utilità agli 
edifìci fecondo gliaccidenti , ebe alt Architetto potrebbono accadere, come faria nel muro diaria 
fortegja,ancora che le murafuffero di buona groffegga , facendo quefia opera nella parte interio 
re, prima fitna feruigio di loggia per ftare al coperto /fùria piu larga f ambulai ton difopracom- 
modaalladifefa,& attempo di una batteria, & per piu ficurtà fi potriano atterrar tutti li uani. 
Totrcbbe tal notte occorrere all' A rchitetto di fnbricar prefjo un monte : ouc, per afiicurarfi dal 
detto monte, che per le acque, che di continuo dalle pioggie corrono all' ingiù, conducono ancora d 
terreno alle parti piu baffe; bi fogna appoggiar fi a tal monte confimile edificio, per ilqHale non pur 
fiafiicurcria da tal foretto : ma fùria grande ornamento alla f ita fibrica : <&■ di fintile mucntioix 
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fi accommodò Tifati da Vrbino a monte Mario poco [opra {{orna, alia tùgna di Clemente fetlimo 
da lui principiata nel Cardinalato . Girolamo Genga,al colle imperiale fuor di Vefaro poco di - 
feoflo ad un bcUiflvno edificio per cotntnodo delfino padrone ,d* tuie inuention fifisruiper Jojlcgno 
L di una confcrua d'acque, pur appoggiato ad un monte ; ma di opera lateritia molto delicata . 




■ Gli antichi hanno ufato diuerft modi di legamenti di queff opera cufica, il come qui fatto timo 
firato fi uede, di Ila qual inuentionc lo Architetto fi potrà ateommodare a diuerfe cofe, fecondagli 
accidenti, che occorreranno . La mifura fuafarà » che l’apertura fa di quadrato perfetto . il fi- 
do fra l'ima & l'altra apertura fa la quarta parte minor di quella . llfupercilio detto architra 

uefia dell'apertura la quarta partc,& fa fatto di coni), che concorrino al centrojn numero caffot 
& coffpra effo fa tirato un mego cerchio partito in parti noue uguali ,& al fuo centro fan ti- 
rate tutte le linee, & formati li fuoi conij,& intrapoflo fra tfìi li t re peggi con la fafeia fopra, & 
a quefio modo l'opera farà fortifiima, & perpetua . Ma affin che li coni) dell' acchittane filano 
piu fermi ,farà ncceffario riempir il meno cerchio di opera lateritia , cioè di pietra cotta , & per 
piu ornamento fi potrà fare di opera reticulata,come ufaronogli antichi : et in \oma a fanto Cof- 
mo,& Damiano fi ueggono filmili legature ancora forpf ime quantunque antichifiime fi ano . * 
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Dì quefia porta lo ingegnofo Architetto fipotrà fcruirtin diuerfi luoghi, comesi dettali 
principio : ma non a porte di fortezza : perche Candito o uefhholo,che dir lo uogliamo , non firia 
al proposto per maneggiar artigliane, né arme grandi per di f e fa : nondimeno la parte di fuori, 
potrà feruire a qualunque porta : la proportion deUaqual farà, che quanto è C apertura fua in Ur 
ghigna due uolte tanto fia in altezza. li conij del mego cerchio faranno di numero ir- & fi** 
tirate tutte le f ut linee al centro del cerchio . lafajcia piana , che foflien Carco , fia per la fetti- 
na parte della larghezza della porta . dalla fafeia ingiù fin al pavimento fi partirà in parti fette 
et me%a et fi farà fri cor fi di pietre, tre di quelle furano di una parte et mero ciafcuna.et C altre tre 
faranno di una parte per una, & cofi faran diflribuite le fette parti & mezo. l'altezza del coni t 
di mego fia per la metà della larghezza della porta . la fafcia,che corre fopra li conq fia di altez- 
za quanto il piede de i coni] : ma il conio di tnego far a la quarta parte maggior de gl mitri . 
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La feguentt porta potrà feruire a tutti gliedifici nominati nel principio, per effier opera rufli a; 
faria molto a propcfito per la mila, come in molti luoghi di Italia fi uede lungo le flraie al dirim- 
petto di alcuna uobil cafa,pcr ferragliodcl cortile: percioche fintili danno gran prefenga a tai tuo 
gbi : la proporcion della qual farà, che Caltela dell' apertura fila per il doppio dilla larghezza fin 
fiotto l'arco . la pilaflrata fia della largheggia del lume la quinta parte, cr cofi farà l'arco, il pila • 
firo in largheggia fia per il doppio alla pilaflrata , <& la fua largheggia fia per parti fiei della fina 
fronte . t atteggia della bafa fia della fronte del ptLflro per la quai ta parte . il capitello farà in al- 
leggia la terga parte del pilaflro . la fàficia piana , che è in luogo dell'arcbttraut , fia quanto il ca- 
pitello, &■ ftmìlmcnte il fregio, v alt ni tanto la cornice : ma de' particolar membri , come fiarian 
le bafie, i capiteUi,& la cornice ; fia offieruata la regola data nel primo ordine . la impofla, i he fio- 
flien [arco, fia dell' atteggia del capitello partita con le medefime regole prime : ma d'altri mem» 
britome fi uede,cioè li comi gfr altre pietre, fi potrà fàcilmente con il compqffio uedere : & fé per 
maggiore ornamento fi uorrà fare il frontifbictotofa neramente di ornato grandifiimo, fi uidrà il 
modo mi Dorico ordine in due modi dimójlrato . 
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tifrcofa accommodata Jrofcano Iroertif^ m °-° ontaKJ iiUe altre f orm ' ; nondimeno per 
gran tempo era in campo della militi r antica per mio auifo, C bo uoluta fare: laqualgia 
Unoncifiutda. Li ile nicchi rh, Tr r Mana ,n benché ptr alcune rouine,al prejente eU 

diucrfìcd de” nicchi, che a tal oo tra r 1!^° * canto ’f on f uorl dtl l °r luogo : ma per dimoflrar la ' TJ * 

accommad * r '>&l' bo poflimlkogo,douc lo Archi- 

goultanelp ^ 



duello modo di porta arco feemo , che uiene a tjjire la fella parte del cerchio è opera forti fi - 
IN4 : nondimeno i conij non fi poffono accompagnare con altre legature di pietre, ma conuien effer 
fai* Tenga legarla con altre legature continuate: il perche udendo fi fare tal’ opera ,flaria bene in 
un pariete di opera lateritia . Circa la Tua proportion non mi fenderò altrimenti.percioche fk- 
cil coTafarà colcompajfotrouar le Tue mi fare: ma i nicchi , che ui fono a lato po fi per la commodi 
li del campo uacuo , lo ^Architetto a fuo beneplacito gli potrà collocar in quei luoghi , che piu al 
propofìtoglì tornerà, & non folamente potranno fcruir per nicchi , ma per fineflre ancora : &fè 
per nic chi haueranno inferiore per locami dentro alcune fatue, Tempre farà bene , che l’altcggn 
ecceda la doppia proportione > acciocbe pofoui dentro alcuna fatua in piedi , meglio corrijponda. 
Uqual cofa Jempre fe riferua algiudicio dell' Architetto . 

IL Sfato 




E' flato parer degli antichi ternani nicfcolar evi Runico non pur il Dorico : ma il Ionico, t’I 
Corintbto ancorafilptrrbe non fard errore fc d’una fola maniera fi fard una mefcolanga , rappre - 
fentando in quefla, parte opera di natura parte opera di artefice: perciò che le colonne frf ciati 
dalle pietre rufhcbe,& anco l'arcbitraue , gr fregio interrotti dalli conij dimoflrano opera di nata 
ra,rna i capitelli et parte dille colonne, et caft la cornice col front iffiicio rappre fintano opera dima 
no.-taqual miflura , per nuo auifo ,è molto grata all'occhio , ZT rappresala in fe gran fortigni ■ 
Ter tanto io giudicherei conucmrfi piu quefia ad unafortegga^be alcun aUratnoniinteno in qui 
lunquc luogo ntU’ edificio rufiicofarà pofia, fetnpre tornerà bene . & di tal n.iflurafe ne è piu di’ 
Iettato tulio Romano , che alcun altro ,come ne fu fede Roma in piu luoghi , & anco Maneoa nel 
bell’ fimo palazzo detto il T e,fuori di offa poco difcofio,effempio atramente di ^ irebitetturt , & 
di pittura a noflri tempi* La proporteli di quefla porta co fi è da fiere , clic P apertura fu didop 
pia prof ortme, cioè due larghtggf tn a ficaia fin fólto Parco , gfr partita la largbeggain parli 
fette, una fia perla pilaflrata,&<ofi la colonna fiadue udite tanto groJfa,gr la fua afieggactl ci 
pittliofard otto parti .iltapncilo, l'arcbitraue, il fregio, & la cornice fra come è detto iaprtnei* 
pio,& cefi lifromrfptcioft moflrerd come è detto nd Domo . il Piego cerchio del! arco fu p jr ' 
Tito in parti x\ & quefii faranno H coni) ^ ma quel di megp fard alquanto maggiore , & anco è<* 
libertà deli' A nebrt Ut o far lo pendere fotto-P arco alquanto piu fuor deghaltri . la fójcia , ebefit- 
fiienf arco fia per Piega grnffcgga della colonna,&da quella in giù fiali fótte ix. parti, delle f** 
due firmilo perda parte pruhajfa della colonna > le fette re fi unti partite ugualmente faranno per 
Ue pietre èhe legano, & irauerfmo la colonna : & quanto qui fi’ opera fard abbotta ptugroffé’ 
tne<ae*ma con artificio però, feritori piu il decoro di tal ordine , C masftmamtntt h faftebe cnb 
amoluolonnc t Qr amo ti contj* • ■ _ ... 
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r * dell’ohì^méxto ostico 

Jfpn balla all Optra effcr fortifiima , ma ancora conuien ejjer grata alf occhio , & htgegnofi 
jf artificw:ilperche quefto modo di legature di pietre non folo é fortiflimo,ma ingtgnofo, & grati • 
a" riguardanti, dellaqual inuentionefe ne potrdferuire CÀrchitettor apiu cojc. La mi fura fa- 
ri che quanto è l'apertura in larghétta ,Jia una utlta <£r mega in altexja.il numero de i coni j et 
fi fia fitto, che il mego cerchio fia diuifo m parti ix.& un quarto:, mpcroche il conio di mtgo fa- 
rà la quarta parte maggior dcglialtri,& ognun deghaltri occuperà una parte .1 àltexja del co- 
rio di mego Jia per la metà deli’ apertura. la fifeia piana, che fofhen l'arco, fia dell' apertura la fit- 
timi parte :&• coji da quella ingiù fia diuifo il pilaflrone in fette partijafifcia fopra ti comjfia la 
fua aliegga quanto i largo il conionclla parte difotto,ilqual conio fi può far pender piu a baffo 
t oltana parte della fua largbegja . del legar f altre pietre con licomj, la figura il dtmoflraapen 
tornente . 



Et perche le commodità fi fon tonuerfe in ornamento ,#■ tal uolta T ornamento eccede la nectfi 
fità, per dimollrare F artt,& anco la ricchegja di chi fi fùbrìcare ; quefta tnuentione è fatta per 
commodità, p:r fori egra, per decoro : per commodità, rifletto alle aperture, che ui fono: per 

hi. fortegra » pertioebe da una all'altra apertura è gran fido, &ben legato : per il decoro , perche il 
ricca di ornamento ideila qual inncntion il giudiciofi Architettore, fi faprà accommodart a din 
tur fi bifigni . La proportion dilla quale tara, che tanto fia il fido , quanto F apertura , liquefi 

fa dui uoltttanta in altcgja. le ftiafiratc faranno della larghezza dell'apertura t ottona partii 
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0 & colonne della quarta parte .fiaCuna&l altra colonna fia quanto i graffa una colonna , fr 
Foltezza fua con la bafa, <&■ il capitello fia di otto parti . ncuarch'traue, fregio, cornice, bufa, & 
tapinili fio offeruata la regola data . i coni f & altre legature fi ucggono nella figura : & att era 
che le colonne eccedino di due gramezze la mi fura data per regola , pireffcr quelle una preffo Col- 
tra, eJ* parte £ effe ine affate nel muro, pofle piu per ornamenta ebeper fofiegao dcU'ope ra ; in tal 
tafo fi comporta, per Cauttorità di molte cofc antiche . 



Velia cofa i nell Architetto Feffer abbondante £ ìnuentioni, per la diuerfìtà de gli ac ci denti, eht 
accorrono al fhbricare : ilperchc tal uolta fitroueri buon numero di colonne: ma ditalbajfcz- 
7 [a, che albi fogno della fitbrica non fupphranno, feC ^Architetto non faprd prender partito di fcr 
uirfene : per quefto fe la colonna non fard di tale altera .che aggiunga a foftener la fafciajaqual 
fard al lincila del cielo di quefla loggia ;fì potrd con quello modo di conij arriuare a quella alleg- 
ra che fard bi fogno ; mentre però che dalla dcflra & dalla finiflra bada di tal ordine frano buoni f- 
fime [palle pcrcontraforn,cbc quanto al pefo difcpra,fard fortiflima : bene é il ucrocbe'l fuo fica- 
io non fatta ficuro in uoltafenga buoniflimc ditoni, o di bronzea di ferro; ma piu fteura fard fe 
detta loggia non fia di tal Larghezza, che di pietra di un peggo fi pcffd far il fuoltroiteramente di 
buoni turni. o di larue,odi rouere, o pmo.tuttiiegnamubefe no fon per petut.durano almi n gran 
numero di anni, fe con diligenza fono pofti in opera ,« abbracciar le fuperficù di ej utile tefle chi 
Man pofle ne' muri > onero falciarle di lame di piombo 3 onero impegolarle. La proportion di 
quefi' opera fard , chef apertura della uoltafta in larghezza quattro grojftgge di colarne, 0-1* 

u < fm 
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fra altera dui Molte tanto <h fiat ij minori faranno in larghetta tre troflezit di colonne +.U 

fr^afeigro^dicolonneeercofitut 

foftenrr gran fefojaratmo della prima mi fura .de comj dell’ altre legature ftuede molto ebur a 
nella figura ; ma delle baje , & de capiteli, nella pnmacolonnaf, i ietto f er\empre. 



Quejto modo t archi, olirà ch’egli éfortisftmo, è ancora per la concordarla delle legature io* 
gegnofo,& grato all'occhio : laqual inuenttone non folamcnte potri fornire a loggie , & a portici 
di taf opere ! ma a ponti d fiumi, & di torrenti , & per condur acqua da un monte alt altro ferii 
molto commodo , & anco feruiria per un'aquidutto in una lunga uia . Lafua proporr ton i , tht 
quanto fard da unpjlajlro all'altro ; tanta fu lafua altera fin fono la frftia che fofliene latto. 
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tafafcia fia delTàpertura la fettina parte , «Jr da quella ingiù fiapartitain ]ci partì, & tintela 
cerchio fia partito in parti if.& un quarto.-imperocbe il conio di mego uà maggior dtglialtri 1$ ' 
quarta parti, deglialtri legamenti col compaio in mano fi trotter d la impera del tatto • 
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Cerche lai Moka potrebbe accadere ma cofa continuata , nella quale faria bi fogno di motte 
aperture per la commodiù de glie difici; quell' opera fona fbrtifiima & atta a fofìenere ogni gran 
ptfo. ejr fe non ci farà bifogno di tante aperture, fi potrà ben ojjeruar quell'ordine di chiuderne aU 
tana <t opera lateritia,& feruerà queft' ordina la fua proportionfnrd che quanto i l'apertura, ta» 
to/uilfodot&fia l'altezza ducJtoltc quanto la largherà, benché tai-cojè & piu & meno fi pò, 
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il utder diuerfe inùentionifà ffieffo far disutile eofecbe forfè non fi fkrianoanen nodali k 
futi : perche tal uoltafi tatuerà tinafajcia di uno edificio fendale una .1 pentirà , 0 in imgiitii- 
UO1O in un cortili , 0 in altro luogo, che ricercherà di ifjcr ornato r ice munte ài ejmfi’ opera rufth 
Cdydoue il prudente A rchiccttore potrà fcruirft dn/utjla iiiucntior.c-.^r in quei litighi fi foirùta 
collocare fiat ut > & altre reliquie di antichità • Dilla proportene ,&• dille [ut mifure nani 
ficndeiòptrchefarà in arbitrio dtlf Architettar ad allargar fi, & àtal^arfi fecondo gltaccidtnti. 
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él *‘t’' rcheUma &'°r parte dt fupercilìj* architravi che dir uogliamoycbe. fono pofiifopra ai 
P ort c>ouerobottegbe,per la larghezza delC apertura* fcL t pietra non i di buonifiima prof- 



■ **"j{"*^s<* <*eu aperiuratjc la pietranone al vuorvjuma groj- 

ì^nJÌT f"i° *&&*** a ‘P e fo> et ptr queflo in procejfo di tempo fii mene a rompere, sì come in mol 
no fnrr }t IjP u ° Redereifi potrà per gran dijlantiachefifta, pur che le {palle dalle bande fio- 

5-fr co l r d^rtalcoja di pczp,nd modo qui difotto in due modi difegnato.che indubitatamente tal 
pctutJ ' ortrs ' t,,u * & ? IWWc ri carico dijbpra fard fin grande i opera onderà a maggior per- 




MM 



* 





.1 




Tfr n Tlllfkrr^ 



r 



— T J ,, <* i r B H.O A 1{T ,\ Jj8 

- — ^ -Ancora che ne gli ferini, dr nei dif tgno di yitruuio non fi habbia noti eia alcuna come giunte 

~ f ”* uf-wo i fuochi pcrficaldirfi ne ì luoghi nobili, né fi ritroua ncgliedificif antichi ut (ligio alcun di 

camini, gj-dar ufcita per cfalar il fumo, né da Architetto alcuno, per confumatifiimo che fia flato , 
ho mai potuto intendere tl nero di t al cofa,nondimeno,perchr da molti gir molti anni in qui té co 
flnmato non pur di far i fuochi nelle fide, et nelle camere per il commodo degli buommi;ma ancora 
bino uftto itfar a tai luoghi diuerfi tm imeni i:t rat lido io in queflo u oliane di tutti gli ornamen- 
H che aW Architetto, & alle fabriche pojjono accadereyion lafcierò di dtmoflrare alcune forme di 
camini, che cefi fi dicono uulgarmcnte per tutta Italia: lequali forme & modi fono accovimodate 
cU ordine Tofcauo, quando pur far an bifogno tai cofe in filmili edificij.Cuno é fatto di opera Tofca 
M dii itala fuori del muro, & f altro è di opera rnjìica tutto mUagroffevCA del muro. 
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DELL'ORJ^ytME^TO OSTICO 

; furon fitte m'quefiojoioJo, cio^ptzzi di pici re abl 
foao fatte con fomma J iligencii « 
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Dipoi, con alquanta piu dilicareraa compartirono j 
quadri con quello piano.rhe glidiuide facédogli 
con piu diligenza iauorati,8t appresogli aggiuii 
lero quelli (pigoli incrociati per piu ornamento. 



Altri Architetti uolendo imitare diamanti lauo* 
rati , fecero tu quello modo lauorandogli con 
piu pulitezza. 
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£tcoS di età io età Si ucnutouariando'tal opera : mando ad imitati!» di diamante io uuola piana ,* 
qua odo con maggior nheuo, ai come fi ue de qui lotto difegnato . * 



Alcuni altri Architetti lunno uoluto ufatjmaggior dilicateiza,& piu ordinato compartimento: nondi- 
meno tutta tahopcraiu hauuco.ongint dall'opera RuAica, ancora che comunemente fi dice a punte 
di diamante . 
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DELL'ORDINE DORICO, GAP. VI, 



Cu antichi dedicarono quefl' opera Dorica a Ctout , a Marte , ai Hercole,& ad alcuni aU 
tri Dcirobujli.ma dopo la meamatione della falutc hum.ina doniamo noi Cbrifliani procedere 
con altro ordine : percioche bauendofi adedi firare un tempio confacrato a Giefu Cbrifio redentor 
n oflro,o a fan "Piolo# a fon Tictro ,oafan Giorgio , o ad altri fìntili fanti , che non pur la profifi 
fton loro fu fiata di faldato , ma che babhiano hauuto del Mirile, & del forte ad efforre la aita per 
la fede di Chrifio; a tutti quefli tali fi concini quefla generation Dorica : & non pur a Dei , ma fi 
ad armìgeri, &• robufli, o gran per jonaggi# mcdiocri.obafii fi fitrd edificio alcuno > cofi publico, 
come pnuato ; fi conuicn quefl' opera Dorica: & quanto il perfonaggio fard piu robuflo , tanto fi 
gli conuicn opera piufoia:& fi ancora Chuomo,quantmque armigero, participerd del dilicato, 
cofi le opere fi potranno far con qualche diltcategga,sì come al fuo luogo ne parleremo . bora Ci- 
gliamo alle particolar opereair alle laro proport ioni , Di quefla opera Dorica tratta V Uranio 
nel quarto libro al tergo capitolo : ma della bafa per la colonna ba trattato nel tergo : benché U 
opinion di alcuni i#be quefla fiala bafa Conntbia,per effe r mejfa in ufo, tir pofta alle colonne Co - 
rintbie,& alle lonicbcsdrd anco parer di alcuni, che le colonne Doriche non bauejfiro le bafe,hs 
vendo riguardo a molti edifici '{ antichi., come al teatro di Marcello in poma opera belli fiima , & 
da/mego ingiù Dorica: le colonne delqual Teatro nonhanno bafe, ma fi uede il tronco di quelle 
pofarfopra un grado finga alcun' altro membro . fono ancora al career TuUìanolc uefligiediun 
tempio Dorico, le colonne delquale fono finga le bafe . Si uede in Verona un'arco trionfale di 
opera Dorica, douelexolonne fon priue delle bafe nondimeno, perche gli antichi Romani fecero le 
bafe Cormtbie in un' altromodo , come al fuo luogo moftrerò , dico labafa^itticurga deferitta da 
Vitruuio nel terzo libro, tfier la Dorica : & queflo fi ucdt bauer offiruato Bramante Architetto 
nelle fkhricbc diluì fatte in Roma : alqual Bramante , effèndo egli fiato inuentore & luce della 
buona & nera A echiecttura,cbe daglianticbi fin al fio tempo fitto tulio 1 1. "Pontifici Mas fimo 
tra fiata fepoltaji dee prefiar piena fede . La bafa Dorica adunque fard alta per megagroffi ^ 
padella colonna, el Tltntho detto zoccolo fia per la terga parte della fia altegga , del rimanco 
tene fian fatte parti quattro, dr una fard per Io Taro fiperiore detto Tondino, le tre refianti fiati 
di nife in due partì uguali, una fard per lo Toro inferiore detto Baflone,et f altra fi dark al Trochi 
lo,o alla Scotia,ch‘ edtri dicono Couettomu fatto poi di ejfo parti fitte, una fard per io quadretto 
fiperiore, & un’altra per lo inferiore, la proiettura della bufa. detta Sporto fia perlametd dell 4 
legga fia,& cofi il T lintho fard per ogni fàccia una groffiegga , & mega di colonna :&fila ba- 
fa fard Juperata dall occhio nofiro, il quadretto fitto’ l Toro fiperiore occupato da tffo dee effir al 
quoto maggior dell' altro : ma s’ella fard fiperiore agliocchi noflri„il quadretto fopra ilToro in • 
ferio re#he i occupato di quello, fi farà maggtordcW altro:& anco la Scotia occupata dal Toro in 
gal cafo fi farà maggior delle date mìfure. & in quefli tai accidenti lo Architetto dee ejfer molto 
accorto et diligente: perche Vitruuio prefuppone thè li fludiofi de' fioi firitti fimo inflruttiJuHs 
Jciauic Matematiceflequah firmo accorto l' intorno in molli accidenti . 




Toro fuperiore detto bajlone,ouer lodino, o max^otbio 
Quadrettoidetto lift elio, o regolo. - • - 1 1 

Scotta, onero trochtlo, detto canotto . 



l o, o inferiore, ietto baftone, onero lodino, oma^zocbio 



Tlintbo, detto Roccolo , o dado 
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ti perche y Uranio ha diflribuito qut fi' ordine Dorico in parti, facendo la colonna di due par* 
f» mg roffegga,gìr la fica altezza con la bafa,& il capii elio di xiiij. effondo la bafa alta una parte* 
H tronco della colonna farà di dodici parti , il [no capitello di una parte fola , che faranno xuij. in 
tutto . foltezza del capitello fia dtuifa in tre parti , delle quali una farà per il Tlmtbo detto aba- 
co,& in quella s' intende la cimafa .l'altra il nuouolo con gli anelli . la terza fia data al fregio r 
onero cotto, la g roffegza del quale fu la fi fia parte minore della colonna mila parte di folto, la lar 
gbtgja del capitello nella parte frperiore fu per ogni farcia due parti , gir detta fefìa parte di una 
di dette parti , & quefio i quanto altefio di ritmino : benché io mi dò a credere , che il tefio fia 
corrotto circa lo aggetto detto (porto, ìlqual in effetto torna molto pouero a rifritto de gli ami* 
tinche fi ueggono : perciò alto incontro di quefto capitello ne formerò un'altro fecondo il parer 
tuo con le fiie particolar mi fare pm minutamente def crino : percioche yitruuio non mette le par 
titolar mi fare detti membri ; ma la paffa con breuiti . Dirò adunque che fatto tre parti del ex 
fittilo tome è detto difopra ; il Vlintbo ha da effer diuifr in tre par ti, una fia per la cimafa col 
fuo rigato : ma fatto £cffa tre parti ; una farà il regolo, & le due fi daranno alla cimafa . lo uuo~ 
nolo fia medi (imamente partito per tergo, gir li due tergi fune per effo uuouolo . il reflante per li 
anelli detti regali fine farà tre parti dandone una parte per anello, il fregio * cotto, fia come i det 
to difopra. lo aggetto £ ogni membro fia quanto la fra allegria ; perche cofi facendo fari lacofr 
ton qualche ragione probabile >gjr farà anco grata a gl tocchi de’ riguardanti . 
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Atfrunpofo of gufino 
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Sopra il capitello ì da collocar lo epiflilio detto arcbitraue , l'altera del quale fard ma ùor • 
tione , cr dtuifo in parti fette , una fard la fnfaa , i chiodi con il regolò', folto la fkfcia fian la fe- 
flap arte di una portione ,laqual dtutfa In quattro parti, tre faranno per li chiodi, Cr una per il re- 
golo,liqual chiodi fian di numero fti pendenti [otto li correnti , /' altera de iquali fari una por- 
tione ir nteip.Cr lafua largherà una portione, laqual diuifa inpartixij.fi lafciari una parte da 
ogni banda per ii me^i i anale tti, Cr delle dieci parti reflanti , fti fe ne daranno alli piani del coro 
terne, cr quattro faranno per li due canaletti di tnego , Cr lofi fra l'un corrente , & l'altro fta di 
ffutio una portione Cr mc%p,ilqual \ folio fari di quadrato perfetto, Cr li detti (pati) fon nominati 
me topi da yitruuio,ne iquali Jpatij quando per piu dilicate%Za fi uorri ornare figli fculpird fimi 
li cofe, come é nel quadro fognato B, Cr anco teflc di Bue', si come fi uede qui finto dimoftrato , U- 
quai cojt non fon fenza lignificato : imperoche battendogli antichi facnficato li tori , a iquali fa- 
crifici fi adoperaua un piatto 3 pone nano fi mèli cofe in taì luoghi per ornamento intorno di tem- 
pii furi .[oprai correnti fi hanno da fare li fuoi capitelli, i altezza de iquali fu la fefta parte di 
una portione. fopra i correnti fia pofla la corona con le due cimafi,una difopra Cr C altra difotto : 
Cr partito il tutto in parti cinque, tre faranno per la corona, Crii due per te citnafe : ma ralleg- 
ra del tutto fia per mega parte, fopra la corona fia poflo la feima detta gola dintta.-CaltcgZa firn 
farà rnega portione, aggiunta la ottona parte di effa per lo fito quadrato d fopra. lo aggetto del 4 
la corona fia de He ire parti le due di una parte , Cr nel fondo d'ejfa fopra li correnti fian [colpite di 
baffo rilievo , i chiodi, si come i dimoftrato nella figura pendente da effa, Cr anco fra C un corrente 
Cr l altro, 0 frano lafciati li fpatij piani , onero [colpiti a fulmini . lo aggetto de Uà gola diritta fia 
quanto la fua altezza, CT cofi tutti l membri eccetto le corone .ilfuo ] porto fi fard ferupre quanta 
taUegza : ma quanto le corone baueranno maggior aggetto, pur che le pietre lo comporttno,rap 
prefinteranno piu granita : CT qneflo fi uede hauer ojjcruatoglianticbi Bimani, come alfuo luo- 
go nt darò qualche notili a in difigno Cr mifura * 
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Se li colfina haurà da eflcr Ariau, ciod 
(cartellata . le Arie faranno di numero il. 
in modo cauate , che da un Iato all’altro 
del fpatio della Aria Ita tirata una linea 
diritta,la<]uale Ciri il lato di un quadrato. 
Il formato il quadroni centro di quello, 
poncndoui il coni (>a(]o con una punta ,* 
con l'altra toccando l’uno & l’altro Iato 
della linea , 8c circuendo fari la Tua giufla 



fcauatura , Ìaqual farà la quarta parte del 
cerchio : lo elempii 



— npio di quella è qui (beco 

al piede della colonna. 



Er fe per alzare della colonna, o per al- 
tro rifpetto gli fari dibifogno lo Ailobate 
decto piediltallo,non hauendo ad ubidire 
a cofa alcuna , di piu o meno altezza ; (ia 
di quello pied i Hallo il lato fuo quanto il 
Zoccolo della bafa della colonna, 8c la Tua 
altezza, ciod il netto. Cari che di quella 
larghezza fia fatto un quadrato perfetto , 
fle da angolo ad angolo tirata una linea 
per fchiancio che Cenuri per la fua alter 



za , Ìaqual diuifa in parti cinque,G aggiun 
geri una parte per la Tua cimafa , & altri 



membri , & un’altra patte fi dara alla fua 
bafa : Se coli quello piedi Aallo fari di fet- 
te parti, come la colonna, proporr ionato 
a tai*a]tezza . Et benché il prelcntc ag- 
getto del capitello fi allontani molto da 
gli ferirti di Vitruuio perefler a piombo 
al zoccolo della bafa: nondimeno perita- 
ticene io ueduto alcuni antichi,* anco oe 



ho fatti porre in opera di ul forte; mi i 
parfo metterlo in oifegno , a compiacene 



eia di chi fe ne Borri feruire : benché li 
Audiofidi Vitruuio Colo fenza hauerma- 
neggiito altrimén le cofe antiche neghe- 
ranno quella opinione: ma fe uorranno 
hauec riguardo alle fafee de’ capitelli Co- 
rinthij , lo aggetto delle quali e a piombo 
alti dadi,o zoccoli delle bafe, non danne- 
ranno cofi facilmente tal aggetto . 
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DELL'O^DIT^E DO*,tCO 

Et perche io trono gran differenza dalle cofe di Roma,* d'altri luoghi d'Italia ,1 gli ferirti di Vitruuio, 
ho uoluto dimoftrarne alcune parti,delle quali fi ueggono ancora in opera con gran iacisfàttion de gli Ar- 
ehttetci : & benché elle fiano di picciola forma,* lenza numeri,* fenza tnifure : nondimeno fono propor 
(ionace alle grandi,* con gran diligenza da grandi a picciole traportace. II capitello R,fu trouaro fuor 
di Roma ad uno ponce fopra il fiume decro Teuerone . il capitello V,i in Verona lopra un'arco rrionfale . 
il capitello T, è ad un tempio Dorico al career Tulliano in Roma, il capitello P , fu trouaro a Pelerò con 
molte altre cofe antiche degne di lode, lo aggetto del quale, ancor che fi a grande .-nondime no datoli* 

1 grato a riguardanti . il bafamento^a bafa,e'l capicello A, fono al foro Boario in Roma . la cornice . il ca- 

pitello,* la importa di un’arco B, fono al (carro di Marcello, la cornice, fregio,* architraue A, fono al 
foro Boario in Roma: lequai tutte cofe ho uoluco diuioftrarc.acciochc lo Archi tetto porta lare clemoa di 
quel che piu gli aggrada in quello ordine Dorico : bora feguitcrò in tal fpccie alcune particolor miiùrc ae- 
ceflirieairArchiretto. 
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DELL'0\DI^E DORICO 

Emendo la difiributian de i correnti,& delle metope mollo neceffaria, & anco difficile in que- 
ll' ordine Doricoimi sformerò darne quella chiarezza , che a me fard pofiibtle . Dico primiera- 
mem e, che ancor che nell'opera hefafhla^ioi di [ci colonne in un portico, il cello di Vilrmio dica, 
che le por t ioni di tal dtfiribution uogliano efferxxxv.io non trono però ebe lo [compartimento 
poffa ftar coft.pcrcìocbe uolendo dar al fratio dt mezo quattro metope, tir olii altri frati] tre Jl dee 
tu numero non pHo Jitpplire. Ma per quanto io confiderò uogltono ejfcr xlij.si t onte nella figlien- 
te figura fi può uedere, drfàr conto, et co fi ancora nell'opera tetrallila,cioé di quattro cotone. il te- 
fio dice , che la fronte di tutta l'opera ha da ejfer dtuifa in parti xxiij. ilche cofi non può fiore, uo- 
lendo dare al frano di mezo quattro metope, &■ alli duo frati j tre metope per uno: ma per mio aui - 
[o hanno da efftr xxvi/.iì come nella [eguente figura medefimamentc fi può uedere . Tartitaa - 
dunque la fronte del tempio in portioni xxvif. due pori ioni [arò ligroffczza della colonna , lo fri 
tio di mego fard di otto portioni.quclli dalle bande faranno di cinque & megp per ciafcheduno.dr 
cofifaran diflribuitc le xxvif. por noni, &poflofopra ogni colonna il f. ito corrente, & compartiti 
li correnti,^ le metope nel modo dato nel principio di tal ordine, lo fratio di megp hard quattro 
metope, & quei da' lati ne balleranno tre per uno.dell' altezza delle colonne, bafa, capitelli, & altri 
me muri fia offtruata la regola data da principio:ma f altera del frtntifricio fu la nona parte del 
la lunghezza della cimafa che è fi òpra la corona , togliendo tal mi fura ne' piedi dell' A, fin f otto li 
cimafa della corona . Dico quel fi otto effa corona, le Acroterce dette pilafircllì, [opra il fronti « 
fricio [un di attenga per la metà del netto del front ifricio >&fiala[ua fronte quanto la colonia 
nella parte difopra,& quel di mtgo fia l'ottaua parte piu alto dcglialtri. & perche quefla porti 
Dorica i molto difficile da intenderemo ne dirò in fcritto & dimofirtrò in difegno quanto io ne in » 
tendo . il tefio di yitruuio dice , che dal pauimento alli lacunarij , cioè dal piano del portico fii 
f otto il ciclo a' piedi dell A, fia partito in tre parti & megp , e r due parti fia per taltegga del lu- 
m , che cofi dice il tefio al parer mio . Ma perche in picciola figura nonfipojfono ben dimofiri 

re le particolar mifure^uliafeguente carta dirò piu minutamente, c fr dimofirerolle in figura mag 
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Fatte adunque, come ho iettoAre parti & mego del pauimento fin fiotto i lacunari; due parti 
faranno per Pettegga del lume, laqual ditti fa in parti xi/.una fard per la fronte dilli ^tntipagmen 
ti dette pilaflrate, & cinque parti & mego fìa la largherà del lume : & fie fard da piedi xvi.da 
baffo,nclia parte difopra fra diminuito la terga parte della pilaflrata, & tjfia pilaftrata nella fupt 
rior parte fra diminuita la quartadecima parte . il fiupercilio detto archinone fìa della mede/ma 
altegga.-nelqual i da fare la cimafia Lesbida con lo Aftragalo, laqual cimafia farà per la fejla para 
te di iffa pilaftrata : intendo lo ^tflragalo Lesbio nel modo dimoftrato nella figura A- Et il ttfto 
par ben che accenni, che la cimafia fi fàccia folamentc fiopra l' archinone : ma per quanto ho utdii 
to neU'antii o , io l' ho uoluto far intorno la pilaflrata .fiopra l’arcbitraue i da porre lo Hipertbhro 
in luogo di fregio, di altrettanta allegra, nelqual dice il ttfto, che fi ficulpifica la cimafia Dorica, & 
lo ^tftr agaio Lesbio nella (cima ficalptura, itqual pajfio è molto confufo , ma in quefto mi dò a cre- 
dere chc’l teflo fra corrotto, & doue dice (cima ficalptura che uoglia dir fine fculptura , cioè laci- 
tnafa Dorica, & lo fi rogalo Lesbio fienga ficulturada forma, & proportion del quale ì nella figa 
raD,& A. d te fio par che dica che la cimafia della corona piana fra a lineilo dclh fiommi capitelli, 
& fie cofi è, la corona uiene ad ejfier molto grande,allaqual ho dato tanto di (porto, quanto è l'altcg 
Za dell' àrchitraue, come dice il tefto.-benche non fùria mai tal corona in opera alcuna; nondimeno, 
per trattar degliomamcnti , ho uoluto in quefto dir il mio proprio parere , & dimofirarr.c appa- 
rente figura , 

CORRETTIONE DELLA PARTE SOPRADETTA. 

to con piu maturo configlio ho confiderai quel pajfio di yitruuio,doue egli dice che fi ficulpifict 
la cimafa Dorica dr lo (Iragaio Lesbio in la fama fcalptHra,dr anco io C ho conferito con alai • 
ni greci , doue fi conclude, che feima ( calptura uoglia dire (cultura di baffo alieno, cioè che le opt 
re non babbian tanto aggetto quanto le altre, &■ cefi le (culture non potranno baiiere tanto ri- 
heuo, & io per batterne ueduto nello antico di cofie fimtlixhe li aftragali,Cr foglie, & uuouoli,Cr 
altre opere fono di baffo Ttlieuo^ffcrmo (he cofi uoglia dire,aoè (cultura di baffo nlieuo . 



Jr ■DELL’O^DI'HE DX)H.tCÓ 

"Perche in nere a noflri tempi non fi cofiumano le porte diminuite nella parte di/opra, come fi* 
cenano gli antichi, laqual cofx non biafimo per piu njpetcì ; nondimeno alcuni Architetti intelli- 
genti ne hanno fatte alcune , lequah non fono piaciute alla maggior parte delle perfone : onde fe 
pur l'Architetto uorri fiere una porta Dorica femplice & di poco ornamento potrà offeruar l'or 
dine cJr proportene della feguente figura,? apertura della quale farà per due uolte tanto in altcg 
-ga quanto è la fua largbcgga.la pilajlrata fari la fefla parte della larghezza del lume, intorno al 
la quale fi fieri un uuouolo di baffo con li fiuoi quadretti, ilquel fari per la quinta parte della pila - 
firata, ancora che quel della paffuta porta fia della fefla parte ; nondimeno per bauerlo io veduto 
nell’ antico, della quinta parte in una porta di mediocre £ randtggajho uoluto fare in cotal modo: 
& come ho detto difopra , queflo uuouolo non fi dee far della quarta parte del cerchio , ma per la 
metà piu baffo : ilqual membro Kitruuio dice cimafa Lesbia , a confrontar il teflo con le cefi an- 
tiche . il rimanente della pilaflrata fia diuifo in parti noue . cinque fi daranno alla fafeia maggio* 
re, & quattro alla minore . {opra effa pilaflrata fia collocata la cornice di tanta allegra, quanto 
effa pilaflrata , eJr fia diuifa in tre parti uguali . la prima fari per la cimafa detta gola rouerfa , 
col fuo tondino, &■ con li quadretti . la feconda per la corona detta gocciolatoio, con la fua cima- 
fa minore . la terga fari per la /cima detta gola dritta : ma fiaui aggiunto f ottaua parte di piu t 

nel fuo aggetto ietto jborto , fia offeruata la regola data nel principio di quefl’ ordine . 
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incora che Vitruuio ne gli fieoi fritti faccia mention de un fol modo di porta nell'ordine Dò- 
rico : franco, come ho dtmo[lrjto , molto con fuf amente al parer mio ; a me par contamente co^ 
fa, che non foto di una forte fi debbia ufare : ma di uariate maniere, per arricchir una fabrica,fr 
per fatisfàre a diuerfi uvleri : fr però quando farà da far una porta di qualche affetto , fr grani» 
tà ; in queflo modo legante fi' potrà fare , offeruando quejìa regola , cioè, che l’allegra del nano 
della porta fta per il doppio della larghetta ,frfiata fua pdaftrata per f oltana parte della lar- 
gheggia del lume, fr la colonna per la quarta parte Jlaqual uerrà un poco altcttarfr ancor che fa 
piu delle date mifure, non è uitiofa , per effer parte nel muro , fr anco bauendo riguardo alle anti- 
che .alcune delle quali in fruii paggetto fon di maggior gracilità .fopra le colonne fiapofoCar- 
chitraue, fr la fua altcgga fta quanto la pilaftrata . il fregio fa di altezza tre quarti dilla grof- 
fegja iella-colonna , fr coft fopra ogni colonna fta pofto un corrente , fr dall'uno alt altro fan 
compartiti quattro correnti, fr cinque Jpatif : & degliattn particolar membri , come fono baie , 
capitelli, fregio, corrente, fr cornice, fa offeruata la regola data nel principio rfr perche alcu- 
ni frtflgi) detti front j pici , fono di maggior atteggia che quelli deferitti da Pii rumo ralle fronti de' 
tempij ; la regola fua farà, ciré diftgnata la cornice dall'uno aW altro lato la linea fuperiort fa di- 
uifa per mego da A, a B,fr la metà di effa dee cafcar a piombo nel mego che fard C. fr cofpo- 
fta una punta del compajfo al punto C, fr l'altra al lato della cornice A, fr circuendo fin al la- 
to B, la fommità della linea circolar farà la debita altera del frontini ciò , fr anco con tal rego- 
la fi può far il front ijfiicio diritto . 



DÉLL'OXDIUE DORJCO 

Tal uolta ima mtfcolanza,per modo di direjorna piu grata per la diuerfità a riguardanti, che 
una pura fcmplicità di [uà propria natura : onde è poi piu lodabile , [e da diuerfi membri i una 
ifttjja natura farà formato un corpo proportionato, come fi può uedtrc nella feguente figura , mila 
quale fono correnti, & menfolt in uno ijlcffo ordine ; ilcbe in effetto non bo ueduto nell'antico, ni 
troualo fritto . Ma Baldajfar da Siena cofuma tifi imo nelle antichità forfè ne uidde qualche ucfli 
gio, onero colfuo beli filmo giudicio fu il trouator di quefla uanctà,Von2do I corriti [opra alfaper 
tura, perche patifcono men pefo: le menfole fopra il jbdo delle pilaftrate,lequali foflengono tutto'l 
ptfo del frontifricio : & quefla cofa , al parer mio,ferua il decoro , & igratiofa all' occhio , &fu 
molto lodato da Clemente fettimo , che fu certo giudicioftfiimo in tutte te arti nobili . La prò - 
portion di quefla porta cofi farà , che C apertura fia di doppia proportene . la fronte della pila* 
firata fra per la pittima parte dell altera . l'arcbitraue per la metà di quella . la largherà dt Ile 
menfolt , & de' correnti fra per la metà delT are hit raue ,& la fua altera fra per il doppio della 
targherà ter cofi fruendo due menfole fopra ogni pilaflrata , & quattro correnti fopra l’aper- 
tura , compartiti li frati) ugualmente , efii fpatij ucrranno quadrati perfetti .fopra le menfole & 
correnti fono da collocar li capitelli , o abachi , che dirgli uogliamo : &• tal uolta in una cornice 
Dorica fi dicono mutoli . la fua altera fia la quarta parte minor della fronte del corrente : ma la 
cima fa fra la terza parte di quello . f altezza del gocciolatoio con la fua cimafa fia quanto la fron- 
te del corrente, & la fiima detta gola diritta altrettanto . lo aggetto del fronti fricio in fronte fia 
tanto, che li frali) fra f un corrente, & C altro, nel fóndo di effa frano quadrati perfètti : ma lo ag- 
getto di effa corona dalla deflra & dalla finiftra banda fra per la metà di quella della fronte . lo ag- 
getto della gola & della cimafa fra ognuna di effe quanto f allegra fua. il fronti fricio farà alt» 
nella fomma parte » che dall uno & t altro lato della gola per dritta linea ,fìa diuifo in parti cin- 
que , una dì effe farà la fua altegga : & di quefla inucntionc lo Architetto non pur fi potrà for- 

nir per una porta tmaa diuerfi ornamenti ancora fecondo gli accidenti . 
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Benché dì piu miniere di porte ft potnan fare nell'ordine Dorico ; nondimeno, perche alla mag 
gior parte de gli huominifctnprr piacque , & anco al di dhoggi piace la round , & le cofe no» 
troppo ufati: & maflimamentc quelle fono di piu fatiffattione,li quali ancoraché pano mifte fan- 
no ne ti rimni fuoi, come quefla porta qui appreffo, laquale ancor che le colonne , & il fregio , gr 
glialtri fuoi membri pano interrotti, & coperti di opera {{uftica ; nondimeno p inde in epa tutta 
la forma terminata, con tutte le fue proport ioni, lequalifono qutfte,cbe F apertura della porta p* 
di doppia proport ione >&!afua larghetta pa diuifa in fei parti & mezo , & una parte p darà 
ella p.laflrata intorno la porta . la colonna pa il doppio di quella : laqual colonna col fuo capitello 
verrà ad effert xiiij. portioni , fecondo la mifura data da principio : & fard detta colonna dal ca- 
pitelli mgiù diuifa m parti ali), eir mezo,cr ciafcuna delle fafeie , che cingono la colonna di ope- 
re Rjiflict, pano per una parte & mezo , eccetto quelle che fino nella parte inferiore che copro- 
no le bafe,uogliono effer di due parti : ma le cinque parti della colonna , che moflrano il uiuo (F'fA 
fa, faranno di una parte ciafcuna, & c op faranno diflribuite le parti xiij. & mezo. f opra le colo» 
ne p collocherà F architrave, il fregio, & la cornice col front ifficio , offeruando la regola data da 
principio . li ciìiodi che occupano i detti membri faranno in numero fate tirati al fuo centro , li- 
quali farà in arbitrio dell' Architetto da non li fare : ma feguitarcl' ordine de' cornuti , & delle 
mttope nel modo dato nella porta paffata a carte izp. Et benché io habbia dettoche alle for- 
tezze p conuenga C opera l{iiflica ; nondimeno dentro da una fortezza io loderia tato pera per ua 
narc : ma di fuori non già per effer opera che facilmente riceueria le pcrcoffe dell' artiglierie per 
il fuo gran nlieuo . Dico ancoraché quefla porta fi aria bene , per mio auifo , al palazzo di un 
faldato, si nella città, come alla uilla . 
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DELL'OUDIUE DOKJCO 

Fu mio penfierda princìpio, nel quarto libro di trattar follmente de gliomamcnti delle cinque 
maniere degli edifici, cioè di colonne, picdiflalli, architraui, fregi, g» comici, £ alcune porte na- 
rriate , finefire , & nicchi , & altri fimiti membri fcparati , uolendo poi neglialtri libri a i luoghi 
fiuti trattar degli edifici interi , & degliordini fuoi : ma dapoi mi fon deliberato , per arricchir 
piu queflo uolumc, di dimoftrar diuerfe faccia di edifici, sì di tempi j, come di cafe>& di palazzi , 
tuttoché maggior confir uno di tal opera fi pojfa trarre . Et perche ( come ho detto nel princi- 
pio ) fempre che le colonne haranno il fuo pofamento nel piano dello edificio , faranno clic piu lo- 
dabili, che fe f afferò fopra il picdiftallo : é pofiibile che tal uolta lo Architetto non habbia colon 
ne di tal grojfegga, che al fuo hifognofiano bifronti ; onde fardnecejfario metter folto di quelle i 
loro piediftaUi ; iìperebe ho fitto queflo ordine feguente dclqualc F Architetto a diuerfl ornamen 
tifi potrà ferme . La proportion farà else F apertura fia doppia di altera alla fua largherà, 
la pilaflrata, & cofi Forco fia una duodecima parte dclù larghetta £ cjfa apertura, & la cotona 
fia £ cjfa larghcgga laftfla parte . il fratto fra Furia & F altra colonna fia per la metà £ cjfa aptr 
tura . la larghezza del nicchio fia per duegrojfegzc di colonna ,&la fua altezza fia doppia alla 
larghezza . Foltezza del picdiftallo fia per tregrojfczzc di colonne . la fua larghezza , & glial - 
trimembri fian cornee detto nel principio di quefl' ordine . la colonna farà di nout parti in altez- 
za con la bafa tl capitello , ojfcruando la regola data . Farcbitraue fia per mega grofegga della 
colonna,&cofi la fronte del corrente fia altrettanta : ma la fua altezza col capitello farà doppia 
alla larglregga . Et cofi ponendo li correnti a piombo delle co torme, & duo correnti fra F una & 
F altra colonna, & cinque correnti nel (fiat io di mtzo partiti ugualmente ; tutti gli fratij ue non- 
no di perfetta quadratura . il gocciolatoio & altri membri fian come é detto net principio . Fol- 
tezza del frontiflricio fi allontana alquanto da i precetti di yitruuio : perche di tali,&piu alti 
ne houeduto nell' antico, laqual altezza faràchcdalFun lato all’ altro della cornice nella fommiti 
d'effa, per linea retta fia diuifo in fei parti, trutta £ effe farà l’altezza del frontiflricio , cioè dalla 
cimafa del gocciolatoio fin alla fommità £ effo .le Acrotcrec.opilaflrclli, o zoccoli che dirgli Mù- 
gli amo, Uguali Man fopra il frontiflricio ; frano in fronte quanto farà grofla w colonna difopra,& 
altrettanto la fua altezza fenga la fua cornice : ma quel di mezo fu piu alto la fefta parte^r non 
i cofa ustiofa che le colonne fiati di parti nouc, per tffer parte nell' edificio legate con F altre pietre. 
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dzll’okdi’K* Donjca 

JStlSS&SlS^^ 

dì Italia fi cofluma .-potri* ^orfirunc pn 
m'arco trionfile, legando uiailbafamento dimeno rfimilmentefipotnaornar 
TaUiaUe bande , & con efe incora :&ptr ornamento di una fiytflra td Molta > 

• tabernacolo, & cofe fimili . Lafua proporti cofifarà, chef apertura m lar f h ^^ , 

Sésdbsfiica«^S5S 

alttJa triplicata alla larghe^. Caltela deltarcbitrauefia per 

fiadtrettanto in fronte ^ma lafua altera fen V il capitello fia un quadro ,&dut nry. perde, 
ponendo li conenli dalla defia,& dalla finiftra banda apiombo de, *£ 
metterci cinaue metopc , o nani , & quattro correnti ; la diflnbutton uerrdgiujta , ette 

doetli frati] uerrino di quadrato perfetto, il gocciolatoio & ilfrontifiicio, & 

Meo fida Lillojcomc'difoprafiano fatti , come i detto da principio :& perche f tonati ^fio- 
chi riallontanano da gli ferini di ritruuio,bencbc dogli antichi nc ho ueduto figli 
fio fiaTòTbZplacito degli Mcbitenidi farli, o di lavarli: & benché 
non era di mìo fto fiero fare alcuna pianta , perhauerne a trattar neglialm f * 

qfulLc ficcie che faranno di facili da intendere, togli faro lafua piantaper piu ebure^a, &f 
tùfiteion di tutti. 




DELl'O^IfiTfJE VOFJCO 



incora che gli antichi, per quanto fi uedc,hauendo poflo li archìlraui fopra le colonne, non 
gli hanno poflo altro ordine jopra che il frantifiicio, tifando qucflo tal ordine foto a' t 



tempij,&noH 

ad altri edifici ; non uogho perciò refla re di non fare alcun ordine di cafe finga archi : imperoche 
fi uorremofàr archi con li fuoi pilajlri quadri, ir metterci ancora te colonne tonde per piu orna- 
mento : & udendo un portico luminofo , li archi ir i pilaftri occuperanno affai del lume i ma fi 
morremo con colonne fole metterci li archi fopra , fard cofa fili fi [ima : perciocbe h quattro an » 
goli dell arco fopra una colonna tonda pofe ranno fuori del unto : e r pi rù non filo in qucflo ordi- 
ne , ma neglialtri ancora io intendo fare in alcune cafe, o altri edifici finga archi . Sdjicfìo adun- 
que cofi fard, che lo fiat io fra le colonne maggiore fu di quattro groffegge di colonna, ir il mino- 
re di una ir mego. l’alttgga dille colonne fra di parti noue con le hafe, & t capitelli, lo architra • 
me, fregio, ir la cornice, & altri membri fan fatti, come è detto da principio . Copertura delle fin 



neflre fa per due grpffezze di colonna, ir la fina allegra fio un quadro, ir due tergi . le jue pila- 
firate la fifa parte del lume, ir la cornice di fopra accordata con li capitelli . la porta di mezo fra 



« targiKgga per tre parti ai colonna , ir l allegria fta pcrjctte parti , che cofi ucrrd il lume dille 
finefirc,ir della porta tutto ad un piano . li correnti, ir li nani fan cofi compartiti, come fi uede, 
ir ucrrd lafuagiufla diflributione . Il fecondo ordine fu minor del primo la quarta parte, cofi 
C architraue , fregio, ir cornice fu minor del primo la quarta parte diminuito per rata parte . U 
fineftre i tffo ordine fu la fua larghezza quanto quello difiotto con tutte le fue pilaf rat e , li or- 
namenti dilli nicchi frano a piombo delle colonne , ir cofi li uani d'efii nicchi frano quanto li nani 
d’effe colomne^rli allegra fua fard due quadri ir mego . il tergo ir ultimo ordine fu minor 

del fecondo la quarta parte, &fimilmentc f architraue, il fregio , ir la cornice fu diminuirò per 
rata parte : ma partito per tergo,ima parte fi dard alt architraue , una al fregio con li modiglio- 
ni, l altra fia per la cornice ima di quefta le particolar mifure fi trotteranno nell ordine compoflo. 
lefineflrc faranno tanto in larghczga quanto quelle difot lo : ma li nicchi frano minori di quei di 
nego la quarta parxenir l' altezza J'ua fia due quadri ir mego. del refio degli ornamenti far à fa- 
cile da trottare col compaffo in mano. 
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bZiroKtìr<tiE 2>o*jio ' 




tmhe nell ordineTo frano a carte 1 3 5 .mila fàccia feconda io babbia dimojlrata una frmìtetn- 
ucntione,ma di opera Hufltca;quefla i però «fai differente da quelbnpcrciochc quefla loggia 0 por 
tico.cbe t togliamo dirlo, vuole ejfcr voltato a hot te. ma douc faranno gliarcbi farà dibifogno che fi 

perche le colonne non potrebbono 
uori-Jarà ncceffario fopra ogni co- 
1 di bronco f ariano pw perpetue :(Srft 
pur fi faranno di fcrro,per defmfar/e dalla ruggine fi potrà nemicarle al fuoco cuocerle fopra 

la uermce, & anco il fafrìardi lame di piombo , 0 di rame quella parte cbe farà pofla nel muro, da 
tàgrande aiuto alla durabilità.. Malaproportion di quefla faccia cofi fara dafàre, cbe lo [pa- 
tio fra le colonne maggiori fiaper quattro gr off h&c di colonna*!? il minore di due. l'altera delle 
colonne con le bafev capitelli faranno di fette parti . C architrave fra tre quarti della grojfcxz* 
di una colonna: fopra ilquale farà tirato un mezo cerchio, la fronte dclquale fra per mega colon- 
na nella parte fuperiore.fopragliarchi fra pofla la cornice di tanta altera , quanto t architrave, 
fra T uno &CaltroArco fra fatta una finefrra ,&lafua largherà farà quanto lo fratto delle co- 
lonne fott'e[Ja,& il fuo riamo fra quanto la fronte dell arco. il Cauetto & il Fuouolo fopra off* fi- 
neflraanembro.dHk comicc,rfaltarà alquanto in fuori fopra le fincate per fuo ornamento, la lar 
ghetta della porta farà per due colonne, & aggiunta la quarta parte di piu ila piUflralafuafari 
del lume la frflà parte : ma Caltegga del lume farà , che pofìoui fopra la pilaflrata per arebitraue 
aggiunga fin fiotto il tondino de' capitelli :&■ cofi la forma tf e fri fari per cornice alla porta, & en- 
eo allcfintflrc dalle bandcjequah faranno in luce per gr offese di colonna, togliendo la mifura di- 
fopra,&inon da baffo in queflo cafol altnga del lume farà un quadro c r nego , &■ cofi ti nicchi 
faranno della medifima altezza . L'or dine. di fopra fra minor. la quarta parte, in queflo modo di - 
ufo, che' ( parapetto fopra la cornice fra di altana di unagrojpnga gr/nego di colonna, il rima- 
nente fra partito in parti cinque, & una d'effe farà per. ['architrave fri? io, dr.com ice. li nicchi co 
i fuoi ornamenti faranno a piombo delle ftneflr « fi-gli-rchì. ma fono deUalarghcgja parti cin- 
que ;le. colonne nt baueranno due partt,i auango farà per lo nicchio, per le fue pilaflrateJa cor 

nicc fopra efri nicchi fra quanto l'groffauna £ effe colonne, & le fue bafe per meza colonna Je fine 
fi re fra i nicchi fora» in luce la quarta parte meno della porta, & far an di doppia proportionc.-m* 
del rifrante de gfiomamenti, per effcrtal opera alquanto mifla, fi troverà nel fonico, ér nel Corht- 
tbio piuchiara.li correnti in quefla compofrtione fra l'un & l altro non faranno li fuoi [pati/ qua- 
drati perfetti, percioche io attendo a dar fopra ogni fincftra , & fopra ogni nicchio tre correnti, fi 
come fi può uederc nel dfegno apparente :&• fc altra mi fura de’ membri ci refiafemprt mi ripor- 
to alla regola data da principio . 
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-•?« . DEL£0*J)JTfE DOUJCO 

Bt perche tu! uolci (irà qualch'uno, che «otri far un portico , oucr loggia , ni fi ttorril priuar della luce, 
thè riceve Jo edificio fono detti are hi : & auco perche , come habbiamo detto in quello capitolo a carte 
yt.i cola untola il metter archi fopra colonne tonde; fi potrà ben far una colonna quadra con la Tua ba- 
fit ((capitello nel modo qui dauantt dtmollraco: Se benché tal figura dimoilra una cala incera in quelli tre 
*lTÌÌ ,Cofl C ^ e 10 uero P lr t * le P oca A nu l ballarne per una cafa; quello nientedimeno è fatto per uno, 
che haucrte poco terrenoima quando il terreno farà maggiore, la faccia fi potrà partire in cinque archi,®: 
tal uolta in fette, che in quello medefimo fuggetro (tari Tempre bene . Ilqualefcompartimrntofifarà, 
che la grodezza di quattro colonne entrino in un uauo . l'altezza della colonna farà fci parti d’efla con la 
baia & capitello: & (opra elle portoni l'arco, la frontedelquale farà per meza colonna ,uerrà iluanodi 

l'altezzadcl tuttofa 
, una & mezoal 




fregio,* una alla cornice.de glialtri membri fi olleruerà la data regola . la porta fia larga per due colonne, 
& la fuapilaftratala fella parte d'eilà: ma la cornice Tua fia a liuello de - capitelli fatta de’ medcfimi metn- 
b r, ,& coli accompagnerà le finertre ancora : la larghezza dcltequali fia per una colonna &mczo,l‘a!tezza 
di otto parti & mezo. L'ordine fecondo, che uà fopra quello ha minor la quarta parte, le colonne ango- 




fa danza ,& anco erta farà piu luminofa : Palerò rifpetto i che uolendo amezare alcuna danza per piu com- 




„ . - egic r _ , 

la luce delle lincdre farà come l’altre, ma la fua altezza farà la duodecima parte di ptu,per effer piu diilici 
dalla uifta.la pilalltau fia come l'altre,* cofi il fregio,* la cornice , li frontifpici, & i froutifpicij tondi fi 
faranno come i detto piu a dietro nelle porte Doriche . Et per ornare, & per feguitare un'ordine nella 
UMnmità della facciata,!? potran fare quelli pilaflrelli, (ì cornee compartita quella faccia : & in quei luo- 



ghi, che tornerà piu commodo fi potran fari camini per l'ufcitadcl fumo.! fpatij fra le fineilre,che rellano 
bunchqfon rifemati per Ir pitture ad arbitrio dell' Architetto, & a uolontà del padrone della cafa . Et 

" t labri" •' * • ■ - •" * • • 



per piu licurtà della (jbriea farà buon metterci le chiatti, alinea per il trauerfodel portico, ne’ fianchi del 
le crocicre,ncl modo che fi i detto . 
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DELL'Ol^tnVJ. DORICO 



che offenda ella popolofiriima,bifogna che il terreno Ila ftrerro,* compare ito con grandircrcttione,peròche non balta 
nè i capeuolc ne gli edifici di gra coreili,nè di moiri giarJini,pafIo per la generalità, peroche pur li uede tn gualche palai 
so particolare l'uno,* Va Irro . eh e fé ci potettero capire»! luimdcllc habitat ioni fi nano maggiori,* da dtuctfc banale: il- 



io <£uefi 2 nobilirfim j cittì di Venetìa fi ufi di fibricire in modo molto differente da quello di futte falere dT.aTti : pef 

randifcrcttione,pcròche non balta 
peroche pur li uede tn qualche palax 
ino maggiori,* da dtucrlc bandeai- 

ebe fi nftringc quali nelle facciate,o nelle piazzc.checsfi chiamano campi, o (opra li canali, o nelle ltr.de, lequarrL nug- 

Ì iorparre fimo ftrette,* angui! e: con tutto quenodico che quelle facciate fi polli no ancor far copiofc di lumi, oflcruan 
o ilhabncarc Mitico nel modo qui drrooflratoilqual lari, che partito il nano <run'arco in due pam & mezo; una d'cfiéOi 
rà per U fronte del pilattro,U grolfctza dclqualr fra per la mera,* la colunua tonda lia altrettanto, l'altea «.a dell'arca* I14 
due reni della Tua larghezza aggiùc* ad etti per la Tua altezza che lari un quadro * due terze* ancora lì potrà fare di due 
quadri, facédo la colòni un poco piu fotrrlc,* alzar l’arco fin fotto Tardi itrauc. le bafe & (capitelli lian fatte, come è dee 
roda principio . la importa de giurdufia per meza colonna, feruendofi de i membri di Quella , che è al teatro di Marcel' 
lodimeli rata piu a dietro . la porca fnrto*i portico fari ni larghe/ za* per tre grolle* x e di colonna , & fia la fua altezza un 
quadro,* due terzi propomonaro all’arco.la fua pi Ufi rat a Zia per l'octaua parte del lume, ilfun gocciolatoio Ciri a linei 
la de* capite Ili.ma aggiuntolo la gola dritta , fi farà il frontifpicio nel modo che fi è detto , con quella piu * meu luce fo- 
pra«ilo,chr alla fa b rie a fari bifognn: * fr quella farà in qualche piazza r o in altro luogo frequenrato, fi potrà far botte* 
nel modo dimoi! rato, corri! fondenti al rimanente della labri ca . Sopra le colonne fia porto Tarchirraue , * l'iltcz* 
sa iba farà per meza colonna. la fronte de i correnti iit altrettanta, ma la fua altezza Cari- tanca, che companiti olì nel aio 



d*ciléfi»per l*archicraiie f fregio,3c cornice:* partito per terzo, una pane farà per l'architraue, una per 1 modiglioni, l'al- 
tra per la cornice. le colonne,! he (ottengono i’archùva tre, fari di is. parti in altezza . le colonne minori «che (ottengane 
gliarchi di mczx> fon minori dclTaltic la terza parte in grettezza , & coli pollo le raeze colonne minori appoggiate alle 
maggiori, il Ipano di mezo,doiic è l’arco, fari doppio* quei dalle bande. Cofiporta la cornice , che fofiicn gliarchi fo^ 
pra le colonne,* fatto il mezo cerchio fin lotto l’architraue difopra , con quelli occhi daziati dclli archila faccia farà lu- 
nunolì fiima, & fcruerà if decoro: & cofi córmuado ral'ordtnr,in quei luoghi doue ci andran le camere, fi potrai! chiudere 
i'uani di mezo,* li due dalle batidc lenii r ino per fiucllre: nondimeno Tot dine uon farà rotto di fuori,* anco dentro no* 
romperà l’ordmetpcrche quel luogo chiù lo lira per li camini, liouali fidiceche fi uorrian fu Tempre ft a due finertre,rap 
prelevando la facci* dcU'huomo.chc lcfincftrc fon gliocchi per la luce,Jc il camino rapprese:* il uafo,ilqual rie cu dee* 
f re U fumofità . 
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> D'ELL'oniDÌ'^É DÓFJC& 

Tfr compartir la fagliente fai data, fi diniderà la fina largheggi hr parti xmj.& ma /Teff* 
farà per una colonna, la parte dimeno fra l’una &■ l'altra colonna farà di fei groffegg di colon- 
na, gitali ri ffatij faranno elafe un <C ejji per tre colonnella fineflra fìa per una colonna & mezo : la 
fna altera farà due quadri &tmego. le pilaftrate perla ftftaparte del lume .le fincftre del pri- 
mo ordine futa delia mcdefma largitela . quelle difetto per le flange terrene faran d'un quadro 
perfetto: ma quelle di mrgo per le flange de menadi, che co fi fi dicono, faran d'un quadro &• 
tnex.o . la porta farà in larghegga per cinque groffegg di colonna , ac cicche le colonne » habbiano 
H fondamento fodo.la fra altegza farà un quadro, & due tergi .■ de i conij , & ddl’ altre legature 
dille pietre fi può uedere, & m furare f opra il dtfegno'. dal baffo fitto Tarco della porta fin Copra 
lafafcia del primo ordine finn duegroffegzc di colonna. Tutti glialtri ordini [opra ordini uogho- 
no diminuir la quarta parte in altcgjarma in queflo cafo,per mio auifotominciando lo f compar- 
ttmento dilli colonne [opra queflo fodo, uovi ella effer di altrettanta altegza, quanto il primo ; per 
àocbefe'lRjiflìcofoffc la quarta parte maggior del Dorica dimeno, e’ l tergo ordinala quarta 
parte minor del fitondo fona queflo tergo ordine troppo minmn.e’l primo faria di troppo altcgj 
ga. Fatto adunque il primo ordine con la. [uà frfcia.fi farà un Todiodetto Tkrapttto di tanta 
dtegja, quanto fia graffa una colonna & mego+fopra ilquale fi collocheranno le colonne con 
quel ordme,ehe s’é detto difopra ri allegra delle quali farà', che effendo l'ordine fecondo, di tanta 
allegra quanto U primo, & lutatala parte del Pbdio;il rimanente fia diuifo in parti v. delle qua 
li quattro frranno per la colonna ;©• l'altra farà per l arebitnue frigio^ cornice : lequal parti 
faranno compartite come flà il difegno.offeruando la prima regola, & co fi le colonne uerranno di 
gv.’ la proportione •• il (patio di mego-fia partito, che li colonnelle fianotr là metà delle grana 
" di.i, ’ i fpatio di megp fia dueuolte tanto in largbegga, quanto quei dalle bande : liquah fpatij fa- 
rèttne a àudio di W altre fimflre,fopra lequal fini fire fi frranno per maggior luce gli occhi come fi 
uedu&hv. - a li due minor fpatijdi mcgo.o fé gli farà quel che fi vede in opera , entro per piu ac- 
a» pagnsmt mogli occhi medi fimi a tal liutllo.& fe glialtri membriparttcol'aricireftano, fem- 
preft ba <ii r. correre dia primaregol*.. il tergo ordine fia dinànuitodcl fecondo la quarta par 
traini f. urli membriper la rata patte ama le fimflre tutte uan larghe come quellidifotto, & co 
j> ua dtegj*,&gli altrbmcmbn fi potranno col compaffo diligentemente ritrattare . la eletta 

don dimego rfcttgàal frontifricio farà perla mctàdeU' altezza del tergo ordine , nel reflanttdei 
membri rfomebo detto, fempre lolngegnofo Architetto potrà accommodar fi , gfrcrtfecr, gr M- 
tautrafro beneplacito, & quefia facciata èfrtta al coflumc di ycnetia •• 
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Ho dimoi! rato qui adietro in due modi come fi pojfan fùrie facciate dette eafe al cofiume di Pe 
retia: ma perche in cotah facciate fi dilettano i rimi ioni tf alcuni pogginoli, che ff orfano in fuori 
dèlie fineftre, liquali in effa città fi chiamano pergoh,& quefto fanno per poter piu commodamite 
goder delle acque de’ canali, & il frcfco che di continuo fi [ente in quelle : perche per lo piu le cafe 
loro hanno le fhcciatt f 'opra i detti canali, & anco per li trionfi, gfi-fcfte navali , che fpeffe uolte fi 
fanno in effa fti.ciflima città, prefiano gran comodità al uedere.ct rappreftntano ornamento gri- 
de in efil fnbricht,& fono nondimeno cofe u:tiofe,fuor della utilità di He fnbrtche , &■ fuor dell'or- 
namento : perche ponendole fuori qua fi come in aria, non hanno altro fofiegno che le menjole : C r 
perche ancora quella cofa che non ha il /uo pofamento j labile , nuoce alle mura, sì come premiiero 
g ti antichi, clx non /por fero mai in fuori ([effe {porto alcune, fenon cornice foftenuta da’ lor mebri, 
o dalle tncnfole : dico che fe in tal fàbriebe uorrimo fàrfimih cofe con qualche ragione, farà dibifo 
gno cht’l primo muro fia di tanta groffìrgja , che nel fecondo muro ritirato nella parte interiore 
della cafa,ci refli il piano de’ poggiuoli,sì comcji dimoflra qui f otto nella piata: & cefi nella parte 
di mrgo,il muro dee effer fatto piu in fuori, per effcr il poggiuol di tnego piu targo di quei dalle bì 
de: & ancor che ditto muro di mego non fi uolefjè far di tanta grojfrgpga, fi potrà però ni Uà parte 
dentro ddla cafa fare un’arco di buona fartela, ilqual fofienga la parte di mcgo.che uà però tut- 
ta vacua, & di poco pefo : &• quefta pianta s’intende [opra la fafcia del t\uflico,ilqual ferva molto 
il decoro {opra le acque . h atto adunque Cordine primo nel modo dimojlrato, la compari ition dì 
quefta faceta f opra ejjo fi farà, che fe la parte di tnego per la fina larghegja farà di tre parti, qutUe 
dalle bande ftan di tre & mego,dico dentro da’ muri. L'aliena di quefto fecondo ordine fia qua- 
to il primo , per la ragion detta nella pafj'ata carta ; & prima fi fard il podio di tto parapetto , di 
commoda altezza aU’appoggiarfi , quel che refla fia diuifo in parti cinque , & una d'rjje fura per 
l'archit rane, fregio, dr corrufe , fia partito nel modo che fi è detto da principio . la larghezza della 
parte di mego fia partitale l'apertura doue è il mego cerchio {opra fia per il doppio a quelle dal 
te bandr,& fia la fna altegza di due quadri : & cofi pofto C architrave {opra le colonne per fofte • 
gno dell’arco ; tutte te fineftre andranno a quel livello : & per piu comtnoditd di luce, c r anco per 
ornamento di Ila faccia fi faran quegli occhi, & anco le fineftre quadre, sì come fi è dimoftrato . Gli 
ornamenti di molte cofe ,feptr la jprfa non fi uorran fare di marmi o et altre pietre ,fipotràben 
con pittura fupplire, imitando il utro con l’artificio . L’ordine tergo fia diminuito perla quarta 
parte del fecondo, & cofi tutti i membri, ciafcuno infeper la rata parte, ojfcruando la regola da- 
ta nelle cofe paffate: dr benché {opra qutflo Dorico fia pofto lo lonico,cofa che gli antichi ban fat- 
ta in piu edifici : lafuaproportione però, tir la fua tntfura fi ritroverà nell’ordine Ionico. 
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DELL'Otinnit DO filCO 

Ancoraché il giudiciofo Architettore , hauendo ueduto tante inuentioni neUecofe paffate di 
quefi’ opera Dorica, faprd feruendofi di quelle accommodarfi a diuer/i ornamenti per ti cannilo- 
uè fi ricercherà [opera Dorica ; nondimeno di queft ordine ne formerò due , uno perii bifogno di 
Una fianca di buona grandezza fatto fuori del muro con le fnemenfole, l'altro per una flàga me- 
diocre o picciola, tutto nella groffe^a del muro : perche una fianca mediocre o piceiola Jaria tal 
uolta occupata da un camino a menfole : & anco perche fopra eJJ'a ci potrebbe andare un'altro ca 
mino, che della medefima canna due fuochi fi potran fermre ; quello difetto fard ncce[fario,fia tut- 
to nella grqff'ei&adcLrHMroiilpercbe fe d'opera Dorica fi bau. rà da fare^onfiituita l altezza del- 
[ apertura fecondo t altezza della fianza come che aW Architettore parrà j fu d.tta altezza ditti 
fi in quattro parti & mezp,& una d.' effe fia la fronte della pilaflrata : ma l'arcbitraue farà per la 
metà . il quadretto ouer regolo, che riciuge intorno ,fìa la fet tinta parte, & cofi tutti gli altri re* 
goti fian dilla medcfimalarghezza. bifronte delle menfole, & decorrenti fila perla metà dell' or • 
cbitraue : ma la fua altezza farà i che fatta la larghezza del camino quanto farà il hi fogno della 
fianca, & poflo le menfole fopra te pilaflrate nel modo che fi ucdr, il J fatto dimezofia partito nel 
modo che fi uede,cheglt fiuti] fra l'uncorrente &I altro fian quanto l'arcbitraue, tir fia la fuaal 
ttZZf diahrettanto: dra quefio modo l\ frati] faranno di quadrato perfetto , cofaxhe fia bene, & 
li correnti uerranno di doppia proportene, cioè di due quadri : ma gli frati] angolari fralcmen - 
fole non potran uenire di perfetta quadratura, li capiteli’ de' correnti, & delle menfole, liqualt in 
fe fi dicono modiglioni ,l' altezza fua farà perla metà d'effa menfola. il gocciolatoio con la gola , 
fjr lacimafa fiala fua altezza quanto [architraue ,& fatto di quella due parti uguali ; una fari 
per il gocciolatoio, & del rimanente fattone tre parti ;jina fi darà alia cimafa col fuo quadretto • 
lo auanzo fia per la gola,& il quadretto fuo . ilfrorto del gocciolatoio cefi farà, cbc'l fondo d'rfft 
uenga fra l'un corrente &• l'altro di un quadro perfetto , acciocbe uolcndojitn effo fondo j colpire 
alcuna cofa,che tal fiutio fia capatole eh tal cofa.lo aggetto, ouer fr orto della gola, <&■ delia erma- 
fa fia quanto la fua altezza, li ornamenti fopra la cornice fi faranno a beneplacito dell' Architet- 
tore, & anco fi può far ftnza . Quefit mtfure datc,fc [opera farà o mediocre o grande, tornerait 
bene : ma sella farà di picciola forma per una fianza picciola ,fi bar anno da fare le pilaflratc in 
fronte per la [etti ma parte diU' allaga del Mono , &xofi tutti glialtri membri proportionatu 
quelle con la regola data d< fopra. 
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DELL'0^D17{E DORICO 

Oh {[lo camino fuori del muro coft è da fare, che fecondo la capaciti fotta flanz, fatta la con. 
Miniente alte rra & largherà >fi* mifurata tal attera dal fuolo fin folto C arebitraue mpa 
mauro , &tma Seffe fidar! aXar chinane,. fregio , & cornice .-partiti taf membri conia regola 
Ikta da fune pio. & benché quefla figura dmofirita, membri d, maggior, atterza, 
dalla uifia piu buffa, cheperuedertal opera dirotto tn su , l occhio ne 

fure . La fronte delle ma, fole fra della firn altera la feti, ma parte , e l capitello perla mctdfo 
effe fronte {& fra partito, come ì detto del capitei Dorico . la grafferà fo quella menfola mIU 
pane difetto alcun, la diminuifcono la quarta parte: pere, oche j/ piede fr allarga ,n 
maria parte ; di maniera, che Smoccolo fitto il piede mene ad effere in largherà quanto la par 
ttd, fiora . Ma fi ancora :al menfola la narrai fare tutta d,„na grafferà , io loderà quefla rn 
una opera grande: pernoche da, fi quella parte,cbefi ritira piu uerfi ,1 muro fi allontana ptu dal- 
lauti (ta&da fi parche dimmuifea. Et perche quella parte che ri cene, / fumo, che nàti pira- 

midale^tnunj grande allegra non faria grata alt occhio; fi potrà fare quefl 

ma cornice , cr di piu &meno alte «« che alt Architetto pani , & anco fecondo taluna fotta 
franza . Et qutfii tai termini fi poffono tenere in una forma grande : ma fi dt mediocre , o pic- 
ela firma qucfla fi hauerà da fare ;fia la fra altera dall arebitraue al fuolo dm, fa «/««««» 
me,& una fra data all' arebitraue , al fregio , & atta cornice conlamedefima regoUjchedifipra 
Sé detto :&cofit altezza fotta fronte detta menfola fra la nona parte , tronco il capitello per la 
metà d’effa & cofi quefta informa mediocre , o picciolatornerdpiugrotiofa. Et quejtoduo 
per e (ber lenza , che bauendone fatto fare alcune di forma picciola per camere, & offeritala la re- 
gola prima , fino dette opere tornate troppo foie : ma con quefla feconda regola le forme pica* 
le tornano piu grate, Grpm gentili . 
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DELL'ORDINE IONICO, ET DE I SVOI 






ORNAMENTI. CAP. VII. 

Di queff opera tonica yitrmùo tratta nel quarto libro al primocxpdaqual generai ione gli sn 
fichi tolfcro dalla forma matronale, & la dedicarono( come fi detto da principio di quefto libro} 
ad polline , a Diana, & a Bacco , Ma noi chrifliani ,fehautremo a far alcun tempio facro di 
quefi 'ordine, lo dedicammo a quei fanti, la kit a de iquali fia (lata fra il robhfto & il tenero: & cofi 
a quelle faiitc,che di uita matronale faranno fiate. Et fé alcun i di fido, o publieoo priuato fi bone 
rà da fare ad bnommi litteraii,& di uita quieta,no robufli,né anco teneri fi coite rrd a lor quefi'or 
dine Ionico: sfianco fe per matrone fi hauerà da fare co fa alcuna, quefta maniera farà coueneucle. 
bora ueniamo alle mifurc & propor tioni di quefta (fette . La cotona Ionica per regola generale fi 
farà di otto parti, co la fila bafa.et il capitello, ancora che yitruuio la deferiua di otto et merdai 
uolta fi farà di ix.et piu, fu odo i luoghi ,t t le topo fittemi degli edifici} ma queflxrtome ho deito,fi 
dee far di ottof arti, una delle ijuah farà la fua groffegg* da baffo,'& cofi la fiua bafa fi farà perla 
metà d'ejjx griffi ggaftaqual bafa yuruuio la deferiue dilige temi te, nel $ .hb.al J.cap.in qfio no 
do, che detta bafa fiaf la mi tà della cotona: ma il dado fu per la terga parte d'effa,lcuato il dado, 
del rimanente fia» fatte fette parti,trc di quelle fi darino al magzochiost le quattro fat%n per li 
dui caiiftti,& ti fuoi bafioncini,et i quadretti in quefto modo, che le dette quattro parti fian diuife 
ugnai méte*! ciafcuna d'effe parti hauerà un bafìoncino coli fuoi quadretti, il bafi oncin» fu l'otta 
ua parte, il quadretto per la metà d'effo baftoncino: et benché ciafcun calici to fai a d'w a altcg '• 
ga : nondimeno quello difotro parrà maggiore per lo aggetto firn, che (fonerà piu in fui/ ri dell al- 
tro. lo aggetto detto (fono farà da ogni banda f ottaua,& fiftadecima parte : et cofi il dado farà 
per ogni latóla quarta, et i oltana parte di piu, ro lagroffegza della cotonasi perche il quadretto 
fiotto il toro t : occupato da tanta grojfcgga d'effo toro ; a me pare cb’ei fi debba far\dut uoltc mag 
gior de ghalin.ofjeruando in tutta menìbri quella difcrcttionc,che nella bafa Dorica fi i detto . 
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‘Perche la b.ja l unica, de feruta da y lineato, non fatisft alla maggior parti degli buoinini>& 
per effcr il niagpichio mollo grande , & poi gli baftoncim molto ptcctoli fiotto cofi gran membro 1 
per il giudici* di molli intclhgenti,che piu uolte f opra tal cofa hanno difiutala con gran nuercn- 
tiarù? mollo r/pctto iTun tanto auttoi c , ne formerò una fi. condo il quo parere .fatto adunque il 
dado some è dato d>. li’ al tra-, il rimanente fia diuifo per tergo,et una pane fi darà al maggochicr 
l altra fìtto il maggCi tuo, partita 1 n parti fu , una d'effe parti farà per il bafloncfho , il fio qua- 
dretto (fa pi r la metà del detto balhnatiorl qtradreno fitto l toro fia quantohyffiagalo.il rima 
ulne fjràper la fiotta delta trcchilo, outro taut ito. la terza pane reftantefia diuifa in fa par - 
li^tua [ara il baftoncino , & il fuo quadretto per la metà d'rffo baftoncino , gjr al tritiamo fidi 
quadretto difolto f opra il dado, il rimanente fia per il canuto di fitto . lo aggetto fia come i diti* 
dclT altra,& fia fatta nel modo,& con quelle linee ebe è qui fiotto dimefirato . 
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il capitello Ionico fi fard a quejlo modo , la fua altezza fia per la terza parte della groffegga 
della colonna, et la fronte della cima fa fra in largherà quanto il iappiede della colonnata diwjó 
in parti x v in .gli fra poi aggiunto per li due Lati una parte , cioè mega per banda , che faraona 
in tutto parti xix, ma ritirato nella parte mteriore una parte , & mega per banda ; fra tirata 
una linea detta cateto, laqual fard parti ir. & megp, ebe uien a effer la metà della largheggi d" ef 
fa capitello » partita in effe parti Ut. &■ megft : dille qua li una & mega fard per la cimafa fatto 
nel modo, che all' Arcl>itet ter parrd,o nella deftra,o nella fimjhra banda , che ambedue fono ami - 
che. le otto parti, folto la cìmafa faranno per la noluta detta yitccio dagli tofeani, & altri la di» 
cono Cartoccio . Et perche in quefla cofi picciola figura, & maffìmamente nel! occhio, faria dif- 
ficile a metterci i numeri , e'I modo di farla , nella J eguali e carta piu chiaramente dimejlrerò in 
fcritto, cr in dfegno : tir anco dimojlrcrò il modo di far i canali d'cjja colonna, cioè U fcanellatu - 
te, gir fi uedtrà dileguato il fianco £ rffo capitello. Ma la colonna,! ella fard da piedi xv. bigiù, 
fu diminuita la frfla parte nella parte fuperiore , con quella regola , che nel T o fcano se data per 
tutte le colonne :&■ sella farà da piedi xv.m su fin a piedi xl. leggi Vuruuio nel tergo libro al if. 
capitolo, che dii gentemente lo dwtofira. 
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• i DELL , OFiDlt{E tO^lCO 

Formiti che (ari pme del capitei Ionico come ho dimortrato,ct retta il cartoccio, ifquale il fari co B, 
La linea decta cateto forcola cimata fia diuifa in otto parti dalla cimala in giù: delle quali una tari per 
l*occhto,4t quattro parti rimarranno fopra l'occhio, de tre parti difetto dal l'occhio, che in tutto uengo- 
•o a ctTer orto . L'occhio (ia diuife in parti.fei, & porto li numeri come ti uede nella figura ; fi mette una 
punta del comparto (opra il numero.i.St l'altra punta lotto la cimafa,circucndo in giù fin al cateto,& 11 
fermando la punta del comparto, Se l'altra mettendo fopra il numero.!. & circuendo in sù fin al cateto, dt 
li fermaruna punta del comparto, & l'altra mettere fopra il numero. circuendo in giù fin al cateto, 
de lì fermare una punta del comparto, & l'altra mettete fopriilnumero.4. de circuendo in aù fin al cateto, 
de 11 fermare una punta del comparto, Se falera nunra metter fopra il numero, j. de circuendo in giù final 
cateto, 5: li fermare una punta del comparto, & l'altra punta ponendo fopra il numero.fi.& circuendo ia 
lù; ferra a ingiungerti coti la linea circolaredell'occhio,nelqual occhio formato il cartoccio, dalla de- 
lira & dalla finittra banda fé gli fari una roferta di barto rileuo per ornamento. Ma nota qui lettore che 
molte cofe fon quelle che teoricamente mal G portan dimoftrare, fe'l prudente Architettore non fi aru- 
«crà con la pratica , hauendo però il principio dalla teorica : & però hauendoti dimoi! rato troncamen- 
te il modo di fare il cartoccio; ci rimane hora da fare la Tua cinta Temuta B, de farla diminuire proportio- 
nalmrnre come il carroccio . il modo di fare quella cinta è quello che la detta cinta fia larga per la tenta 
parte dell'occhio, ciò ^ la pme Biforco la cinufa.dt nell'occhio fra’l numero, tal numero. ).lia porto una 
punta del compatto, St l'altra punta fono la cima, circuendo in g iti fin alca ceto, & 11 fermare la punta 
del comparto, & metter l'altra punta fra'I numero.». al numero. 4. Se circuendo in tufi» al cateto, & 11 fer 
mato la punta del comparto, de i altra punta fia polla fopra il mimcro.i. de circuendo in giù fin al cateto, 
fic lì fermare la punta del comparto, dt l'altra mettere fopra il numero. 4-J< circuendo in su fin al cateto, dt 
li ferma re la punta del comparto, 8c l'altra metter fopra il nun\ero.f.dc circuendo in giù final cateto, U 
li fermare la punta del coenparto,Sc l'altra mettere fopra il numero.fi.4c circuendo insù fi congiungeraa- 
nole linee allafemmicàde!l'occbia.dc quella cofaf come ho dettolconfillc piu nella praticabile nell'ar- 
te, perche il farla diminuire, dt piu dt meno ila nella difcrecion dell' Architettore in mettere la punta 
del comparto un poco piu alto, o un poco pin barto. la mifura di quella cinta non li farà Tempre ad un dio 
Ho: ma le I eapiccllo fari di buona grandezza; la cinta Rari bene della qturra parte dell'occhio: le farà di 
iBtdtocre grandezzata cinta ftari bene della terza parte dell'occhio:!! lari di piccioli forma ; Ja cima ti 
potrà fare per la metà de Jl*occhio,dr quella Tara Tempre alla uolomà del giudiciolo Architettore, perche 
nelle antichità quanti cartocci, io ho ueduti , tutti fon uanati, dt di inirtn e , & di opere, le altre partico- 
lar nnfure,fipoflon comprender chiaramente ,& col comparto in mano mtlurar il tutto. le Arie della co- 
lonna, dette (canellaturr, faranno zzili), dt una d'elle parti fia partita in parti cinque, quattro fi daranno al 
canate, de una farà il fuo piano; 4c coli dall'uno all'altro Dianoli tirerà una linea diritta, il mczndellaqua- 
le Tarili centro d'erta <caneilatura,ma le tal uolta per la lottigliezza una cotona fi unni far parer piu giof 
fa, li canali faranno xiviij. perciochc la linea uitìua dilatandoli per piu numerdi canali fi uicnc ad allun- 

f are, dt far parer quella cofa maggior, che non i con l'artificio, la cimala di quello capitello come ho 
etto, i tanto nelfianco, quanto nella fronte, ma il fuo fianco d quclloquiacanco fognato A,ilqua] icó- 
pagnodi mifura & di proportionc a quel della partita carta. Oliti cto lettore io ho condotto quello car- 
toccio a quel termine, che'I mio debile ingegno ha potuto, per erter il teilodi Vittuuio difficile da capi- 
re, & martini aulente clic la figura di quella inficine con altre cofe belle elio autore le promette nell'ul- 
timo libro, ilquile non fi rirroua, de fopra di rio fono diucrfe opinioni. Molti diconoyche al tempo di Vi* 
truuto erano alcuni Architettori ignoranti de piu fortunati che intendenti, come ancora ne fono a notlri 
tempi : perche la profonnone ferrili della i gnor amia ha tanta forza fra la moltitudine di quei che nó in- 
tendono-, che i fapicnti rimangono fopprefi da quei tali & in poca {lima tenuti, dt che per tal caufa Vitni* 
uio non nolerte dare al publico quelle tal cofe per non infegnarc a gli ctnoli fuoi. Altri dicono che que- 
lle cofe erano tanto belle, Sedi tanta fodisfattione, che furono Turante appretto di color oche furono puf 
fertoti deifuoi ferirti. Alcuni ahri hanno uoluro dire chele figure erano tanto dirticili, de da Temere, & 
da mettere indifegntr.che Finitore finmafipdinon le fare ne gli feruti Tuoi: ma quella ragione ultima io 
non affermo, perche Vitniuiofu tanto intendente,!! come nc fanno fede li feruti tuoi jch'eiaon haucol 
fcritto colà che non hauerte intefa ,8e per le & pe t mfegnarla ad altri. 
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Ho dimofirato qui filétto dt fare il capirti Ionico perii refio di Vltruùopér quanto ioti in*~r 
tendo : bora dimoflrcrì come franati alcuni fatti dagli antichi Romani. Del capitello hi , qual i 
ancora in opera al teatro di Marcello , ne darò alcune mifitre generali. La fronte della cima - ' 
fa é quanto la colonna da bpjfo. i cartocci [portano in fuori la ftfta parte di ejfa cima fa , gr pena 
deno ingiù la metà della cmafa. toltela del capitello é perla terrea parte della colonna da baf - 
fi:& perche cotai caprtcllijìaruero ad alcuni Architettori poueri di ornamento , gli aggi unfe- . 
ro que fio fregi .■ « - 

colonna da 



■cgiqa che nei capitello V, fi dimora, facendo C altezza del capitello per due terzi della 
baffo ; Ugual epitelio fi uede alprefcnte in 1 \oma, Oltrarno lt' altri di tal frette. 
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Et perche tal uoltapotrehhe accadere air Architetto di fitte un cbioflro quadrato con colonne 
Ioniche % onero un cortile di un palazjp, che s'egli non farà auutrt ito alle colonne angolari, parte 
d’effe colonne batteranno la fronte de cartocci uerfo il cortile , & parte £ effe batteranno i fianchi 
de cartocci pur uerfo il cortile, & queflo ì interuenuto ad alcuno Architettore moderno : ma per 
non cafcare in tal errore gli farà nccefiario di fiir li capitelli angolari, come è qui fitto nella pian- 
ta A ,& di tai capitelli ne fu trottato uno in ì\oma , ilqual daua da penfare a molti , ni fi polena 
comprendere a che fine fui] e fatto , di maniera che lo diceuano il capitei dalla confufione : pur di- 
poi molte di frate fu conclufi effer flato m opera ad un’angolo interiore di un colonnato come ho 
detto . Et fi fi haucranno da fare qolonne piane fu gli angoli di fuori , accioche le fronti de car- 

tocci fi uegghino per ogni lato dcÌTedificto fi potrà far come qui fitto fi dimoflra nella pianta B. 
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£« (pifliUo detto arebitraue co/i fi bada fiore ;fela colonna fari da piedi dodici a piedi quindi- 
si in altcxja ; F archinone fi a per lamcti della colonna da baffo ; cr fe da piedi quindici a piedi 
sunti farà la colonna in altezza, fia mifurata in parti tredici ,& una fari F altera delF architra- 
ve. ancora feda piedi venti a piedi venticinque, fi a dim fa U fina altezza in parti dodici , & me- 
%o,& una fi darà alt are bit rane . ancora fe da piedi venticinque a piedi trenta, farà lafuaaltn 
Xa » f architrave fi farà U duodecima parte di tal altezza- & eofì come le colonne faranno di mag 
gior altezza , rarchit rane fi farà maggiore pcr.U rata parte; perche quelle cofe che fi allontana- 
no dada mfia > tanto piu perdono delubro grandeggi circondate dall'aere Jpatiofo . Fatto a- 
dunque tarebitraue della fua debita altezza , quella fia diuifa in parti fette , & una tfeffe farà U 
cimafa detta goU rouefeia ,& fia il fino aggetto altrettanto.il rimanente fi diuidcrà in parti dodi 
ci i tre fi daranno aUa prima fitfeia , quattro faran perla feconda , & cinque fi daranno alla ter- 
za . U grofiezja tC effo arebitraue nella parte difotto fari come la colonna nel fuo dacapo ma U 
groffczja dell arebitraue neUa parte difofra fari come la colonna da piede . il zpforo detto fregio 
fefi hauerà da fcolpire in effo alcuna co fa » fi fòri piu alto delT architrave la quarta parte : ma fe 
fcn%a fculture & febietto fi fòri > dee effer la quarta parte minor dell' arebitraue . fopra il fregio 
fu fopra la fuagoU rouefeia ,-F altezza dellaqualc fìatFcffala fettima parte , & fia il fuo aggetto 
quanto Foltezza .fopra la goU rouefeia fia poflo il denteUo,& fia la fua altezza quanto la fitfeia 
di mego . lo aggetto d' effo fia quanto iU fua altezza, la (ita fronte fia due uolte in altezza alla fua 
larghezza, &■ il cauo fra l'uno'jgr F altro fia U terga parte manco delU fua larghezza . il cimatio 
di qucfto labbia (Ceffo U fefU parte, il gocciolatoio con la fuagoU rouefeia, eccetto la gola dirit- 
ta i fia quanto è alta la fitfeia di mego. lo aggetto del gocciolatoio coldentcllo fia quanto l’altezza 
del fregio con la frugola rouefeia . la (cima detta gola dritta fia quanto il gocciolatoio, & F otta- 
va parte di più. il fvo quadretto farà d'eff a la Jejla parte ;& il fuo aggetto fu quanto F altezza , 
Cìr cofi ogni membro di cornice , eccetto il gocciolatoio , femprt tornerà bene ,.cbe quanto é la fua 
altezza, tanto fiato aggetto. 
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DELL'ORDINE LOVJCO 
Et perche le cofc di {{orna fon 
molto diuerfe dagli ferini di f'i- 
truHio , io formerò un'altra colon- 
na, fòpra lacuale fi farà T archttra 
ne, il fregio , tjr la cornice r&t al- 
tezza del netto fia per la quarta 
parte dell diteggi della colonnari 
partita in parti x. tre faran per 
t architrane partito nel modo che 
fi é detto , tre fi daranno al fregio 
Tulumaio.cioé colmo, & quattro 
alla cornice jlaqual farà dtutfa in 
fei parti, una fi darà al dentello , 
una alla gola ronefeia che fofliene 
le menfole, due fi daranno alle mi n 
fole-rir ima al gocciolatoio ,& tal 
tra alla gola diritta , et fia lo agget 
to del tutto almeno quanto i alta ; 
& una fìmile cornice fu trottata a 
Santa Sabiua m ] \oma ad un'ordi- 
ne Ionico. 

Et fe tal uolta farà dibi fogno di 
inalbare le colonne, & non effendi i 
aflrettoda neceffitàdi alcuno ac-, 
tompagnamento ; la proportion 
del piediftallo farà, che la fua fron- 
te fia a piombo della cimafa,& l’al 
del netto fia un quadro tir 
mero , laqwtl diuifa in fei parti, 
ima fi darà alla fua bafa , & un'al- 
tra alla cornice difopra,cbe faran- 
no in tutto parfi otto !&■ cofi qui 
fio piediftallo farà di otto parti prò 
portionato alla colonna , che è an- 
tor effa di otto partici il tutto sin 
tende fempre per regola generale. 
Inficiando fempre molte cofc nell' or 
bitrio del prudenti - ircbitettore • 





LLuEi jaai 




I IUO ^ KT »• 

' "Per la gran diffcrentia ch'io trono dalle cofc di {{orna, a quelle che deferme y i troni o , ho uolu 
to dimoftrare alcuna delle pm note , parte delle quali fi veggono ancora in /{orna pofte in opera . 
La cornice , il fregio ,&■ C architrave fognato T,é al teatro di Marcello nell'opera Ionica fopra 
Cordine Dorico, il pilaflreUo con la bafa fopra fognato T,é al medefimo ordine folto le colonne 
Ionice . la cornice con le menfole fegnata y!,fv trovata fra fanto Udriauo , & fan Lorengo in 
Roma . l’architrave fognato F, fu trovato a ydcrgp nel Friuli e ilqval architrave per baver le tre 



fafeie finga li bafloncini,io to giudicai Ionico . Le mifure di quejle cofe io non le pongo alt rime» 
ti ì percioche io te ho traforiate da grandi in quefia forma con grandmi ma diligenza : lequai 
nfvre ~ 



mifure fi potran col compaio fempre ritrovare . 




Duron^Di^E romeo 

Quantunque al pcCrer mio la porta Ionica deferii ta da Vitruuio, non tornì a quella corrijfeH- 
dente proportene cioè alt edificio fi richiede , io non reiterò di trattare quanto io ne intendo. Or- 
co che'l tefio di Vitruuio fi riporta, quanto ali' altera del lume alla porta Dorica, cioè dal pati- 
mento al palco fiano fatte tre parti & mego, & doue è la croce /intendono li lacunari, o il palco, 
ciò* d cielo, & due parti fian date all'altera del lume: della qual cofa, il gocciolatoio refia molto 
grandr,si come quella della Dorica : ma nc fogne un'altro errore, che fiuendofi la porta nella par- 
te da baffo tre partirfjr la fua altera di parti cinque,come dice il tefio, & diminuita nella parte 
iifopratfomc la Dorica ; io trouo che la larghetta di quefla uicn piu larga.che lo fpatio fra le co 
tome dimeno, facendo un tempio con quelle tifare che nel tergo libro lo deferiue Variano di 
quattro colonne, delquale qui fatto ne ho formata una figura, acciò fi uegga la corriffondentia di 
quefla porta al fuo tempio. Laqual per mio parere non corri fponde : percioche fe l’ordine Dori- 
fore colonne delquale fon piu baffi delle Ioniche ,& baia fua porta di altera di due quadri & 
alquanto di piu ; dico che la porta Ionica, che lefue colonne fon di maggior altera , dateria haue 
re la fua luce in fedi piu altezza della Dorica : nondimeno ella ne ha mancoquanto al tefio, la- 
quale è parti cinque in alteggadf parti tre in larghezza : ma il tutto però i on gran rmerentia di 
mi tanto autore . "Nondimeno pigliando quelle parti che al propojito faranno nel tefio di Vi» 
truth,»t formerò una qui a canto , finga diminuirla nella parte difopra : ma chi per fatisfarftla 
Morrà diminuita tenga l'ordine della porta Dorica . ma il tutto però fu detto congrau nutriti*. 
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Dico che la tote di quitta porta fari almeno di due quadri. la pilaftrata fia dell'alleata del (urne la dito 
decima parte,fatra nel modo che t‘è detto dcll'arehicraue Ionico, & li fiano aggiunti li bafloncimallefa- 
fcie,come li dimollra nella figura F, il fregio fopra ella fc fi uorrà (colpire d'alcuna coiài fia la quarta pam 
te piu alto d'elTa pilaftrata, ma fe li farifchietto fia la quarta parte minore. l r alce?za del gocciolatoio , SE 
di altri membri ha quanto la ptlaflrara, partita nel modo che li uede nella figura F.Li Antoni ouero l'ro> 
thtridi, liqnai li dicono menfole, altri le dicono cartelle ,(ia la fua fronte quanto la pilaftrata; ma la parte 
da baffo a liueHo della luce fopra la porta (ia diminuita Inquarta parte, dalle quali pendono le foglie, li co- 
me li uede nella figura. La parte del cerchio fopra clfa porta, ilqual fi dice frontifpicio tondo farà fai- 
teaza lua fatu colf; liano polle le punte del comparto alti due latrdeUa gola diritta nella fommittà d'erta, 
& abballato una punta fin'al punto Croce, & con l'altra punta fia circuito da un lato all'altro della gol: 
dintta, quello farà la fua altezza: ilqual frontifpicio da farlo a non farlo, tua tempre nel parete dell’Ar 
«kitct tore,8t quello feruirà ancora per fineftre & altri ornamenti. 
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DELZ’Ol{Dn{E ioì^rco 

Li luce de Ila porti fegurnte fi ri di doppia proportene, cioè di due quadri.la fróte della pllaftrira fari 
fottiui pine della larghezza del uano: & la colonna fari grolla due uolre tanto nella pine da buffo , & 
fati diminuita nella pane difopra la fella parte, la fua alcezza fati di parti.ix.con la baia e’1 cipncllo, of- 
ferirne quelle mifure che da principio s'i detto. Et benché le colonne; (iano una patte di piu che le da- 
te regole, non è però cofa uiciofa, per effer follmente li due terzi fuori del muro , & non portando altro 
pefo che'l frontifpicio : anzi le per qualche accid.nte quelle colonne paflaflèro parti in. non firianodl 
bialimare per elfer polle per ornamento folo, & anco perche le fono legate nel niuro.l'alcczzadcll'atchi- 
traudirà quanto la pilaltrata.il frcgio,o intagliato, o fchictto lia fatto come »’< detto de gli altri . la cor- 
nice lia la fua altezza, quanto l'architraue. de gli altri membri lia fatto come da principio »'é detto.il fron 
tifpicio fara in arbitrio dell’ Architetto di farlo piu alto,& piu baffo con una delle regole date nell'ordine 
dorico:& di quella inuention lì potrà l'Architettore prudente accomodare a piu cofe, & anco tal uolta fe- 
condo la neeefiiti, & altri accompagnamenti lì potrà la luce di quella far un quadro & mero, tal uolta un 
quadro & due terzi. ma s'egli non farà forzato da ncccfsità alcuna; io loderò piu quetta proportionc. 
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Hauendo io pnflo quello ì{ ufiico con t opera Tofana, non pur ne IT ordine To frano in molti tuo- 
gbi,& applicato queflo fiufitcoal T ofano;ma me falato ancora con t opera Dorica in una por- 
ta; ho deliberato metterlo ancora nella lonica:& queflo non i però da mettere coli in orni edifi- 
cio Ionico, fe non con buon propofitoxomc firia alla uilla, un tal ordine noni da bufi mare anco- 
ra nella città ad un edificio di un htterato o mercante di una robufta fi patria comportare -ma m 
qualunque luogo ch'ella fi uorrdfarc,& «olendogli far [opra quell' altro ordine a ufo di porziuo- 
lo;bi fognerà ufctr fuori del muro tanto che lagroffexga di l muro faccia il piano del por aiuolo, 
come fi dimojtra nella pianta qui fato. La proportion di quell'opera falche la luce fa di due 
quadri fin fato Carco,& lapilafirata dalle bande della colonna fia della larghetta del lumel’ot 
tana farteli» colonna fia la quarta parte teff, luce; ma l'altera fua farà dixi.parti con U 
bafa e l capitello. I arco di mego cerchio fia diuifo in parti xiij. & un quarto, il come di mero fa- 
rà una parte & un quarto,& gli altri xif. faranno eguaL .perii coni/ Jarcbitraue,fczio,& 

cornice, fia dell altera della colonna la quinta parte, deUaqual. fi farà parti xi.quattro faran per 
l architraut,tre per il fregio^- quattro per la cornice. Calte*** del parapetto del pog/iuolofi a 
f er . a ***$**& della port a, de i membri fuoi particolari fi potrà trarre la mifur* 

dal picdtflallo di quejl ordine . de i partuolar membri delle bafe, capitelli , arcbitrauc, fregio , & 
co> mee fi farà cornei detto nel principio. Ma de i confi che nonno al centro , & di quei che 
etngon le colonne fi far à come fi dimoftra nel difegno Jiguente • * 
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Benché f altezza di quefli archi ronfia di doppia proportione,come la maggior parte degli Ji 



tri, che ho dimcflratO;non è però tal cofa mendofa, anzi i fatta con arte : pere toc he tal kolta pò- 
irebbe accadere ebe nella compartition di una faccia per ubidire ad una neceffariaalltzT&u un- 
to per far li archi di numero cajfo,chc cofi uoglion fempre effir, per collocar la porta principal 
ittlmczp,cbe in tal cafo nonpoc rebbono uctiire a quella altera : ma fc non faremo forcati da 
Hectfiita alcuna ;io loderò fempre piu la addoppiata larghezza in altezza che altra proportio x. 
La larghezza adunque fra l'un piLJtro,& Caino farà parti tre,& V altezza parti cinque ;ma fòt 
to della larghezza poi parti cinque, la fronte de ipilaflri farà parti due,cr lagroffczja della co- 
tona farà per una parte, & cofi da i lati della colonna faranno le parafate dette pilaf rat e,di mez 
XagtoffezZa di colonna, & cofi farà Carcotma limpofla cbe'l fofliencfia della m defima altezza 
fittami modo, che è quella del teatro di Marcello feguata T, a carte 1 6 z.le coline faranno in al- 
tezza parti ix. con le bafe, tir « capitelli, fatte con la regoladata in principio di quejlo capitolo, 
la porta di mezo farà per la metà del nano de i piiafìri.y l'altezza fra farà, che fiuta la fua pi - 
Cifrata della fifa parte del iume,cr la cornice fopra la porta a Cucilo dclCtmpofla de gli archi,et 
aggiuntogli Ugola diritta dtfopra.facendo poi U fregio U quarta parte minore d’ejfa pilaf rata, 
tanto fu la fua aLtenza,laqual uerrà poco men di due quadri. il front ifricio fu fatto con una delle 
regole date nel Dorico. Carcbitranc , fregio , & cornice fan dell altezza della colonna ia quarta 
parte fatta con le fopradette regole. L‘ ordine difopra,cbe i il fecondo, fu piu baffo del primo la 

quartaparte,&cofil'architraue, il fregio, & la cornice fu di tutta l'altezza la quinta parte, che 
ucnà ad effe re la quarta partcdell altezza della colonna; ma del partir t parttcolar membri fi 
troueràpiu a pieno nell' ordine compofno. le firn f re fatte con li archi faranno di larghezza quoti 
to la porta, Or cefi le fuc pilaf rate, & Carco ancora, ma la fua altezza farà due quadri, cr me- 
le, :& qurf'è per dar maggior luce allefanze.lc colonne cormthie faran piane, diminuite ( come 
ho detto ) la quarta porte a quelle di baffo. la larghezza de nicchi fra le colonne.tt le fini flrr firn 
per una Colonna & mezo, & fu la fua altezza perquatt ro grofftzje di una colonna , & s altri 
me mb ri ci r,flano;fmprcfi può ricorrere alla regola prima del fuo ordina perche di quefla colon 
Ha Corine bufi trotteranno le mifure nell ordine Corinthio . Sopra qucft'ordmefi poinafar chi 

ho! effe fopra la faccia una ambulatone ma ben accurata dalle acque con lafre ben tnca frate con 
dihgcntia. l'altezza del parapetto fu alla commoda altezza per appoggiar fi, la qual cofa fari M 
grande ornamento alla face iota, cr anco pref aria gran cornino dita per li babumi. 
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Tal Molta ( come bo detto piu a dietro ) C Architettore batterà buon numerdi colonne ;ma di 
tal biffez.7a% che al f ho bifogno non fupplirauno./è non Ji ftprà accommodare , # applicare tai 
membri al bifogno dell'edificio che Morrà farceli perette fe l' altezza del portico farà maggior delle 
colonne-, fi potrà fare nel mego di una faccia un'arco foflenuto dall' architr atte , che farà fopra te 
colonncy-lqual archttraue fin per l'impofia di una uolta a botte , ma doue fari l'arco fin fiuta una 
crociera,# per fortezza d'efja botte fi t poflo fopra ogni colonna una chiatte di ferro, o di brigo , 
nel modo che ho detto ned' ordine Dorico in unfimil foggetto. Ma lo feomparttmento di quella 
faccia cofi faràutbc lo (patio di megn fin C una,# C altra colonna fin per feigroffezge di colonna , 
# la colonna fia otto partala fua aìtegja con la bafa, e'I capitello, larcbitrauc fu quanto d grò fi- 
fa la colonna difopra,# cofi l'arco, fopra' l quale fi farà una cornice , C altegga ddhqn.de fia per 
la quarta parte maggior delf archttraue finga il fuo bafloncino,# il quadrettodaqual cornice fa 
ri capitello a i pilajlrelli,cbe faranno della grofjcgga delle colonne nella parte difipra. li (pati) da 
itati fra l'una colonna,#Cahrafian per tre grofjegje di colonne, l'allegra della portafarà^he 
f'rchitrauc,cbe fofliene la botte -fia per cornice a di tta porta mutando parte de i membri , come 
,iuede nel difegno. fotte la cornice fia poflo mi fregio , ilquat fia dell'architraue la quarta parte 
minore. gir fatta la pilafirata d'altrettanta altezga , quanto farà da tffa pilaftrata al grado della 
porta; fia fiuta la fua larghezza perla metà,# cofi la luce di quejla porta farà di due quadri, le 
finejl rifiati finte a liui Ho della porta,# la loro larghezza fia per due colonne , rattezza farà di 
proportione afcbiancio. Li ordine fecondo fia la quarta parte minor del primo, & d parapetto 

fia fitto alla commoda altezza, il rimanente fia diuifo in parti cinque , quattro faranno perlai - 
tczga delle colonne,#- Cai tra parte farà per l’architraut, fregio , & cornice , offeruando le date 
tnifure di tal ordine, la larghezza della fineflra di mego fia con le pilafirate quanto è largo il na- 
no della porta, l'altezza fua farà doppia alla larghezza.circa il fuo ornamento fopra fia ofierua- 
ta la regola data in fintili porte, le fineflre dalle bande faran di larghezza come quelle da baffo,# 
la fua altezza fia a lincilo di quella di mezp.la eleuation di n.czo fopra quefi' ordine fia minor 
della feconda la quarta parte, diminuita per la fua rata di membro in membro , # delle luci di 
quejla, fia tenutof ordine cb'è nella parte prima difotto: dquale è uno iflejfo fuggetto. Ma di fa- 
te, o non foce queflo tergo ordine i in libertà dell' Architettore, 
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Eflinio (come ho detto nel principio di quello libro ) C'opera tonica tolta dalla forma mal 
trottale; è ancora conveniente cofa battendoti a fare alcun camino ji cotal ordine , d'imitar piu 
thè fi vuote quella [petit, perftare ne i termini adì' or dine feruando il decoro . Li proportioni 
del j riunite camino faranno quefir, che confittile a la conneniciue altera dell'apertura del ca- 
mino, dal (itolo alt architrave fi. t duiifoin pam otto, che faranno ad mitation della colonna Io- 
nica, dallaqual fi trarrà qur{i+formamon]iruofa,o me fidata che vogliamo dire, conforme a tal 
maniera, laqual firuirà per menfola. V ai cbitraue, fregio, & cornice fia dell' altezza della men- 
fola la quarta parte, partito nel modo die da principio si detto: benché quelli tai membri rappre 
fintino maggior alteZja-/}urflo attiene ( comealtre volte i‘i detto ) dalla veduta bajfa , laqual 
abbraccia de i membri due parti cioè la fronte, & parte del (porto. Quella tavola fopra li ca * 

pitdli, che occupa C architrave, & il fregio jtlcuni antichi Channoufita,credo per hauer maggior 
[patto da firiucr lettere^ anco perchè fi dilettarono molto di nonird, laqual tavola farà fempre 
in arbitrio dell’architettore di farla o di L fi aria . Il fecondo ordine dove fon li Delfini è fatto 
per due rifpetti, C uno è per far la bocca che riceve il fumé piu aperta. Coltra fi i per levar uia 
quella forma piramidale, che fa la gola del camino in una franga di buona altegTta : lequai cofe 
faranno fempre in liberti dell' Architettore di farle & maggiori ,& minori, & tal volt a di 
non le fare. 
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QÙejla forte di camini toma molto commoda per luoghi piccoli ,& fi ufia piu baffa della faci 
eia drlThuomo , accioche il fuoco, che i molto nocino agliocchi per la uijla , fenati offender quella 
coffa [caldarc tutto l ri fio della per fona, & maf imamente fando in piedi . C apertura di queflo ca 
mino fu di quadrato pt rfetto . la pilaftrata fard Xeffa apertura lafefla parte . Ingoia rouefeiafi 
farà la fettuna parte di quella . dc^rMùnente fi f ardir parti dodici , tre fi daranno alla fafeia pri- 
ma , quattro faran per L feconda , & le cinque ette ananzerannofi daranno alla terza fafeia , & 
anco per piu ornamento figli potranfar libaflonani , cemefinede lì a confo, l'altezza del car- 
toccio fu quanti It tre fàfcit fenz* Ugola routfeia ,&d'cffa fattone parti ; una farà per il fre- 
gio ione è Ufcanellatura , l’altra farà per lo uuouolo col fuo bafloncino e'I pianetto , la terza fi 
darà al cartoccio , itqual cartoccio penderà dalle bande a lineilo della gola rouefeia : ma le foglie 
penderanno fin fitto tarebitraue al fuo lineilo . l' altezza del gocciolatoio con le due gole rout- 
fcie,& la gola diritta fu quanto la feconda & terza fafeia ten Ugola : ma il fiorto del goccio » 
I atei» fi t quanto è tutta l'alttzKa,& il (porto deUagoU diritta,& gole rouefete fu femprt quan- 
to UpHtaltczffa, dr quefia cotal forma ho fatto porre in opera, laqual toma moltograta a tut- 
ti, & idi grande affetto . Ma perche quefia proportion fi dilata molto per ogni uerfo.doue oc- 
cup agran fiat io. fi potrà fare la pilafirata delTottaua parte dell' apertura# con quelle ìfteffe pro- 
fittili far tutti li membri minori , &■ cofi tutta {opera uerr'a proportionata ,& dipiu gracili- 
tà in fe. la parte difoprafattaui per ornamento potrà t .Architettore far come gli piacerà : per- 
che queflo camino s intende tutto nella groffezja. del muro , & queft' ornamento farla ammodo 
per una porta , o fineflra di tal ordine • 
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DELL’ORDINE CORINTHIO, ET DE GLIORNAMENTI SVOI. CA>. VIIL 

Nell'opera Corinthia Vitnmto tratta (blamente del capitello nel quarto libro al primo capitolo, qua/i ch’ei soglia dire, 
che porto quello fnpra la colonna lontcs,cUa fia opera Corinthia : benché nel fecondo capitolo dinota la rleriuation delle 
mcnfole fono i gocciolarci, rè per quertn di regola nè mifura alcuna de glialrn membri . Ma gliantichi Romani dilet- 
tandoli molto di quella (pene Connthu.come dcil'alrrc ancora ; fecero U balie di quella colonna molto ornate, & copjnfe 
di membri *. dellcquai baie per darne qualche regolale foglierò una de' 1 piu belio edificio di Rotnj,che è il Pantheon, dee 
loia Ruouda,poricndo in regola rune le lue mtfure . 

La colonna Corintia per regola generale li fari «l'Altezza di parti noue , con la baia c*l capitello , iiquai capitello fari 
di altctr aquar.ro è grolla lacujonna nella parte da bai! ■ ma la Ina baia Ita per la nteci d’erta colonna , & fatra di quella 
quattro patti, una li dari al pii fichu detto zoccolo, & delie due pani rettami firn fatte patti cinque , 8c una fari perii mas 
zochio lupcr j<>rc,& ri maizochio inferiore fari la quarta parte maggiore, il rimanente Ha di ui lo in due parti uguali, una 
dellcquali li dari alcauctto difetto col fuo bartom. ino > de con li due- quadretti *. ma tl bartoncino farala Iella parte d’erto 
cauerto, dcciafcun quadretto ft» per la metà del battooctno, c’i quadretto fopta’l ntaziochio Inferiore fia per li due terzi 
del baftoncnto : de coti l’altra parte fia dtuifà , chc’l battone ino fin la fetta parte del tutto, & il fuo quadretto fu per la moti 
d’etto talloncino, & il quadretto forco il iDnzochiofupenore fia la terza parte maggior dell’altro . lo aggetto detto fpor 
to, fe lari fnpra a l altro «rdineai colonne li fari come quello della lon.ca : ma fe'l fuo pofa ncntu fari fopra il piano da 
ballo, fia il tuo aggetto per la nteti d'etta bafiucomc la Dorica : ina fecondo 1 lunghi/doue le bafe faran notte, fa dibi fogno 
che rArdmcttorc fia molto accorto : pere «oche quando le bafiq^a ratino fuperace dall'occhio de* riguardanti ; quelle mi fu. 
re romcranno bene : ma s'c tte faranno polle piu alce che la uilì* dcglihuoniini, tutti quei membri , che ptr U dittane 11 fa- 
ranno occupati da altri ntcmbr} , fari uccellarlo che fi facciano maggiori delle mifure da*e . òc quando le bafe faran polle 
in maggior altezza , fi faran diàninor numero di membri , & piu forni ofe : & in quello hi accorto 1* Architettore della Ri- 
tonda, che alle colonne piane (fipra'l pruno ordine dentro, fece le bafe con due canuti ai ; tua con un battone falò in luogo 
(fi quelli due • t 



La dcriuation del capite! Corintbio fu danna uergine Corinthia , ni altrimenti mi affatiche- 
rò di narrare la fua origine : perche (fi tramo la deforme nel quarto libro al primo capitolo . Di- 
rò ben,chc battendo fi da far un tempio facro di quefio ordine, ti fi debbia dedicar alla uergine Ma- 
ria madre di Ciefu Cbrifio reicntor noftro > laqual non pur fu uergine innanzi : ma fu uergine 
nel parto, & dopo'l parto ancora . & cofi a tutti quei Santi & a quelle Sante , che hanno tenuto 
aita uergtnale : quefio tal ordine fi colimene anco a monajìeri, & a cbtofiri,cbe rmcbiudon le uer 
girti date al culto diurno, fi farà di qm fia maniera . Ma fe cafe publicbe , o priuate , o fepolcri 
fi faranno a perfine di mia bopefla , & cafia ;fi potrà afare quefio modo di ornamenti per firuar 
il decoro del capitei Corintbio . l'altera farà quanto égroffa la colonna da baffi , & la cima fa 
fia la fittima parte di tutta l'alterxja.del ri manente fan fatte ire parti, una per le foglie da baffo , 
falera fi darà alle foglie di mexp , la terza fia coftituttaper li Caulicnli,o uiticci che dir li uogha- 
mo : ma fra efit uiticci , & le foghe di mego fia lafciato un Jpatio per le foglie minori , daliequali 
nafeono li uiticci . Formato il capitei nudo fignato B, iiquai farà nella parte difitto quanto i 

grojja la colonna nella parte difipra: fitto la cttnafa fia fatta una cinta onero una correggia,! ala 
tegja dtllaqu.il fia per la m‘tà della cimafa , della qual cimafa poi fatte tre parti , una farà la go- 
la rouefiia col fuo quadrato , l’alt re due fono per la omafit .fitto le quattro coma della cimafa 
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DElL'or^DiriE coi{r tarino 

fiati filiti lì uiticeì maggiori , dr nel ne- 
go della cimafa fia un fiore di tanta gra- 
degga, quanta è l' altegza della cimafa , 
fotta ilqu.ile fi faranno li uiticci minori . 
fiotto li uiticci maggiori , dr anco fiotto i 
minori fi fkran le foglie di mego ,fra le- 
q itali naficeranno le foglie minori , dr da 
quelle naficono li uiticci. le foglie di mego 
fiaran otto , dr altrettante fiaran quelle 
difotto,pojie nel modo che fi dimoflra 



a jnn 



nella figura C. La larghegja della cima 
ilo per linea a fcbian 



fia da angolo ad ango 

ciò fard per due diametri della colonna 
dabaffo , laqual pofla'tn un quadrato, dr 
fuori di quello tirato un cerchio maggi Os 
re, che tocchi li quattro angoli, dr fuori 
del maggior cerchio fitto un’altro qua- 
dro , diuifo per linee a fchiancio dimojlre 
rà dette linee effer in lungbtgga per due 
groffegge di colonne ,coiht dice il teflo 
diri minio. Ut della linea B,C, fi fa- 

rà un triangolo perfetto, dr all’ango 
loX, farà il punto da fcauare la cimafa : 
dr di quella parte » che i fia il cerchio 



maggiore , dr il tcrchio minore , fiati 
fitte quattro parti , una rcfhrd fopra 
Ijl, et tre ne uà» leuateuia in queflo 
modo , che pofio uba punta del campa fi- 
fi d P“ n t °X, et l'altra punta fopra l'jt, 
dr circuendo da B, a C, doue interfeche- 
rà la linea curua ne’ due lati del triango 
Mi farà il termine delle corna del capi ■ tr 
fello, l'eff'empio di queflo è nella figura y 
D»dr a queflo modo la cimafa ucrràa 
piombo del goc colo della bafa: di manie- 
ra, che non ci farà linea alcuna fótta a 

cafo , angj tutte fiaran portate dalla ra- 
gione Geometrica , dr probabile . 







D. Diametro del -j 
la colonna da ba fi 
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Caulicolo, uiticcio. 
Foglie minori. 
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Quinto alFjfchtcraue,. r re}rio.8r cornice Corrn 
Aia' come ho detto nel principio di aueftn capi- 
tolo ) Vitnmio non di muun alcuna , benché no- 
mini U drriuarion delle mcnrolc , lcquali fi pofion 
lare in ogni maniera di cornice, come fi uede ncl- 
l'aftttchhi. Ma per proceder modcAamenrc.non 
demando n>oltn dal rcttodt Victuuto ; porrò (opra 
il capitei Cormthiogli ornamenti Ionici aggiun- 
gendo i baroncini all'architrauc. ,& uuouolo fot- 
co il gocciolatoio, come fecero alcuni modelli 
Architettori Romani. Dico che fatto che farà 
l’a/chitraue, come è detto neU'qrdinc Ionico : fot 
co la falcia di niczp v tu fatto un battoncino del* 
l'oruua pane della fafeia di mero , de lotto la fa- 
(ciàdtfopra fi farà un'altro battolano dcll’octatia 
parte della falcia difopra ,lauorati come osi Cotto 
è di iuo ft rato: poi fattoti tre giu cou la tua gola 
roue&ia & il denti colo con jfcinutio Aio, (opra 



quello fi metterà lo uaouolo di tanta iltnu, 
'manda * ^ ** 1 

t anc 



2 uan3o è la prima falciai ilqual per il fuo (porto , 
: and» per la Aia (culi L ‘ * * * * 

della falcia di mexo . 



Tua fcultura fi dimoArcrà maggiore 
mexo . Sopra io uuouolo Ita poAo 
il gocciolatoio, & la gola diritta con la gola rotte- 
tela , come a';l ionico »'c detto . 
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Alami Architettori Romani procedendo un po 
Copia licenciofamcncc , non pur fecero lo uuouo* 
io (opra il dentello : ma fecero ancora le menfolc, 
Oc il dentello in una i Aeflà cornice , Ltoual eofa è 
«noi co dannata da Vicruuio nel quar to libro al fe- 
condo capitolo : percioche i dentelli rapprefenrx 
no le tede d'alcuni tratticeli! , detti all e ri da Vi - 
cruuio:& anco le in ditole fon facce ad imitarion 
d'altre tette di legni nominati Canrerij da erto au- 
tore, lcquali due forti di trauicelli non poilòn Ai- 
re l'un Copra l'altro in un meJefimo luogo : Oc io 
per me non comporterò mai in una cornice, rocn- 
folc Oc dentelli , quantunque Roma ne fiacopio- 
fifsimx, Stanco in diucrn luoghi d'Italia. Ma 
procedendo modcttamentc in tal ordine, io rrouo 
una regola generale, che l'atccxxa della colonna 
con libali , & il capitello fi diuidc in quattro par- 
ti , Oc una d’eire fidi aH'architrauc , fregio. Oc cor- 
nice : & tale aliena corrifponde , & queAo fi ac- 
corda con Forerà Dorica, che detti membri fon la 
quarta parte dell'alt c» a della colonna . (fuetti 

2 uarta parte adunque fi dmidcra in parti dieci, tre 
rqp per l'archi rrau c (compartito nel modo detto 
dilopra , tre fi daranno al (regio, de delle quattro 
refi aun (i fari la cornice in quello modo; delle 
quattro parti firn fac reparti ix.una parte (ari per 
la gola roucfda fopra'l frcgiojduc para fi daranno 
al uuouolo col fuo quadretto , due altre parti (un 
per la tncnlola con la fua gola, Falere due parti fa- 
ran per il gocciolatoio, le due parti rcfianti Faran- 
no perla gola diritta eoo la fua gola rouefeia, la- 
qual farà per la quarta parte delia gola diritta . lo 
aggettò di turti i membri Ila come è detto difi>- 
pra.fic fi potrà ancora far qaefi’architraue , fregio, 
& cornice la quinta parte dciraleeaxa della colon 
nj, oi>tiic dice Vuruuio del teatro nei libro quatto 
Al &4UUIU capitolo , 
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DELL'OKDlt{E COKJT^THIO 

■ La diminution della colonna Corimbi a 
farà fatta come s'è detto dell altre fecondo 
lafn.t altera, ma da piedi xvi.in gii fta 
diminuita lafefla parte, con la regola data 
net principio dell'ordine Tofcano: & sella 
far àjlriata cioèfcan ■ Itala , fi farà come la 
Ionica , ma le fcant Hat tire [arati piene dal- 
la terza parte itigli , cerne fi dimofira qui 
a canto. L’ architrave ,frtgio,& cornice 
diqueflafenza mtnlole , per dtmoflrar la 
diuerfità delle mi fiore ; tlfno architrave i 
per mezagrojfezza della colonna ài fiegio 
perche uafculpito.c la quarta parte mag- 
gior dtll architrave ,CT la cornice, firn^a 
lagoletta del fregio, è alta come l'architra 
ue. L altezza del tutto é manco della quin 
la parte dt (foltezza della colonna-, nondi- 
meno fe lo aggetto de! gocciolatoio faràga 
gl tardo > ditnoìlrirà dt maggior altezza , 
che non fa rà in effetto ,&■ Jarà di muco pe- 
foal edificio. Onde il prudente ^trehi- 
tettorepuo fentpre far dettion di quelle 
parti, che piu al fico uiumodo tornano ;pur 
ch’egli non fi allontani molto dagli ferii ti 
di V ttruwo,& dalla bona antichità, laqua 
le fi conofee per gli ferini (Cefo autore. 
Etfe ptr alcun accidente la colonna Co- 
nti thia haurà bijògno del fico proportio * 
nato pie dtftallo, non hauendo ad ubidire a 
co fa alcuna-Jafna propor tion farà, che la 
fita larghezza fia quanto il dado della ba- 
ftjaqual larghezza fiadiuifa in [repar- 
ti, gr due parti faranno aggiunte alle tre, 

& quefie faranno per lafua altezza, cioè 
tinello fenza le fue cornici: lequah cofi fi 
faranno, che l’ altezza del netto del piedi- 
fallo fu dtutfo in parti vtf.& ma d effe fi 
darà alla fiaba fa, & l’altra fi darà alla 
fua cima fa, che ucr ranno ad efjcre parti ix . 

& cofi queflo piediffallo farà proportio- 
nato alla collina, laquale è ancor tei di par- 
ti ix. ma de i particolar membri sì di Ha ba 
fa,eome della cornìce^imofirerò qui avi- 
ti diuerfe amie hità, dcllcquali il giudicio- 
fo Architettore fi potrà feruirc : ma piu 
abondanttmentt nel terzo libro delle anti- 
chità, doHcfarar.no molti wdiuerfi piedi. 
Jlalli tutti mi furati dagli antichi. 








— - 



LI B \ 0 A \ T 0. 



ITI 



Ito IVrre amichiti di open Cprinthia,cbf fi uegRono »n Italiana meparcchel pantheon di Rqnia , fr Parco trionfale* 
«bei fui porto d* Ancona , fian delle piu belli , fr delle meglio intcfe : delqual arco , il capitello qui Cono A, è proporti 
nato al proprio trafpoitato da grai»de a piccalo con gran diligenza , Interza delaualc fi allontana da gli feruti di Vitro-, 
tuo : nondimeno ha però buomfci.ua coi rifpotv lem 1 , o forfè che Vitruuio intefe che PaltcTta del capirei Coriothm foiU 
per la profferta della colonna fcnxa la cimala: ma chc'ltéilo in quella patte da fallato : perche non fol quello prckntt 
capitello trouodi quella pronortione : ma molti altri ne ho.trouati , che ^altezza fua è per una grolfczza della colonna 
lènza la cimala . le colonne di quello ateo fon fcanellare nel mo lo qui dimoftrato, Bt uengono alquanto piu di mexc fuor 
deluiuo . il piedi (Ulto, & la bau fopra erto Smembro del medcfimoarco, fatto con la fua propor t ione minutamente . Le 
comici qui a canto futonotrnuate al forocridficorio in Roma . quella fegtuea A, è molto modella per cornice CorinthiA 
ferita menfolc . quella fegoata B, è alquanto piu liccntiofa , per edere i due membri d'una iflelU nuora : ma quella fe- 
gnau. C, è licemiofifsima ,& pdf li membri addoppiaci , che dal gocciolatom i» giù hamio di fgraria grande anco per- 

che it gocciolatoioa rauca cornice ha pochifiimo (porto • La bali d'un ptediftallo fegnata D, èbellmima per mio auilo^ 
franco il baCi mento fegnaro B, benché fiiffirtnibafimenro,checoncInuaua lungo uno edificio : nondi meno puocc Icruir* 
perla bafàd'un picdiflilto.lcqttal tutte cofe fi pofTono applicare all'opera Corinchia.fr anco alla Ionica ne houeduteda 
telili . Tarchitrauc fognato V,è io Verona ad un'arco trionfale , le cu» fakic fan contrario effetto di quel che deicnue Vi- 
trucio : nondimeno in pho uoluto porre qui perdimoffrar tal differenza. & beo ch’io non dica qui tut:c le particolir oli* 
Lue di quelle amichici , clic Con però proporti anace alle proprie antiche » & in quctlapìcdoU forma ridotte • 
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pomConnrlita Viwouio noni; atta cofa alcuna, nu io ricorrerà alle antichità , che ancora^ 
la por taqui lotto legnata S.& Y,c a. Tùtoli l'opra il fiume Teuerone.ad un tempio tondo d'opera 



t: laqual porta è diminuita nella parte fiipcriorevla'drcima ottaua parte, l'alrez/a Tua pilla due 
rimanente de i membri è tutto proportionato alla propria. La fineflra legnata T,& Xiè al nic- 



imo tempio diminuita come la porta, le pila(lrate,& aTtn membri tutti fon proporzionati a il ella fi- 
' ue uguali con diligente, & col compaiTo fi potrà trouare il tutto. 

"" *• ‘ " * ” “ ( * 4 - 

i La leeuente porta fognata P,& Z,d quella del Pantheon.detto la Ritonda in Roma, opera' Corinthia: 
lacuale < in larghezza palmi xx.antichi. i la Tua altezza palmi xl. & fi dice che è tutta d'un pezzo, cioè il 
tclarodclle pialliate, ilio penne non ci ho ueduto commell'ura alcuna .la pilallrata di quella porta i 
della larghezza del lume per rottala parte, & i|uclt'è per eller detta pilaflrata per il fuo fianco di buonil- 
firna grofièzza:!a fronte dellaquale non fi puotc guardare fenxa chcfiuegga parte del fianco ancora, il- 
,qual fa fa parere a i riguardanti di maggior grolle; za in fronte, che eflà non i in effetto : fec quella porta 
‘■er cfl’er di tanta altezza è a piombo, & non diminuita come falere quia dietro . Tutti gli altri meni- 

ri fon proportionati alla porta con diligenti trafportati piccioli. La baia l'opra la porta i come quel- 
le delle colonne piane fopra‘1 primo ordine , lacuale ho allegata nella baia Corinthia nel principio di 

U Ar.linr _ 
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V, Li portaci fottodimofirata è a 'Pallina, che borficltiama Velefiina, &é Optra Cdriudtia: 
Copertura della quale i di due quadri, la fu* pilafirata è perla fefta parte S efja Largherà, par* 
tifa nel modo che sddeno.il fregio i la quarta parte maggior dcflapilaflrata. titpcciolatoio,tfr 
gli altri membri fra quanto la pilaflrata,partitinel modo, che qui fi uede. le menfole pendono cefi 
a baffo, come fi dimoftrà. il fronti falcio fia fiuto come sé detto nell' ordine Danto a urte 
nella feconda fata*. 







ntLL'o^ni'xj. cwnTmo 

• pom> tatuai i differente da tutte le altre , che nclf antichità io babbi* mal vedute ;i 

nondimeno molto grata aS occhio , cr rapprefenta grandezza , laqual i fuori di Spulato, circa 
mero miglio fuor di (broda , a un tempio antico d'opera Connthia . delle fue proportioni, <fr de i 
membri particolari non mi [tenderò piu oltra ; per cieche col compafjt fi potrd trovare il tutto da 
ehtdihgcnttmeuu lo cercherà» • -«>;■» a*. ...• - , „ „ 
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2 >i qutf opera Corintbia , laqual diletta molto uniuerfalmentc a tutti, ancora fh’ella fia di piu 
t»embn,dandone alcune regole generali, per fiat isfar piu a chi di quefla mia fatica fi diletterà far 

PKro io Diti Corti (Tedi fi cit - f-t fìtrrhr fiutili JvrUitmtt/wi ' /V. 



. 7 w u yucjia rnta/mica fi aiUlUYdjur 

merOto piu forti d edifici; , Et perche quelli Architettori antichi, che uolfero che le fabriebe loro 
ò(d, fecero li pilafln, che fafiengon gliarchi di buoniflima grqffrgga . Dico che 

uà U si Ùfttrà Cernir /t diutrCt rnC* eì ramo*» H ... . ' •'z» 



on da fiero a perpetuiti, f — t — Jr , M# vnw,*j,unu g t , uico eoe 

la Jegucntc faccia Uqual potrà feruir a diuerfe cofe , sì come ilgiudiciofo Architettore potrà co/i 
dorare a ipiUfin di tanta largherà in front c.quàta iC apertura de gliarchi: ma la fua grofeggo 



« Ù -\v 1 '*"7"— v * gfuuaut. muiajua grpncZTa 

t la quarta porte d cfa apertura . La grafferà delle colonne farà la fefia parte della fronte dii 

pilafiro .micchi fra l’una & Coltra colonna fian fatti per duegrofegzedi colonna, la fua alter- 

7J faTit Dora Olii di tlur nutrir! !' sii sin! r,ì^.l,fì ,11* C. . a-.. /TI i: / m > ' 



y farà poco piu di due quadri . f altera del picd,ftaUofia per tre g rofegge di colonna, i atterri 
dell arco fi farà di due quadri . I alterca delle colonne con le bofe , &■ i capitelli faran di parti ix. 

Le pila finte de gliarchi fi faranno per mega colonna , & co fi l'arco Simpofla che 



Le pilafirate de gliarchi fi faranno per nega colonna , <&■ co fi l'arco .Timpoflache 
JoJtien l arco fio della medefima altegga, fatta nel modo cb'i quella del teatro di Marcello, nelTor* 
dmc ionico a carte 161. Laqual mtpofla feruirà per cornice alla porta, f allegra dellaqual por - 
' t a cofi e da fare, che fatto detta cornice fia fatto Carcbitraue d'altrettanta altegga , & da quello 
w giu fian fatte due parti fin a i gradi, una dellequali farà la fua larghezza, &■ cofi la cornice del- 
la porta farà ài mello di quella delle fine/lre . & la cimafa del piediflallo farà per piana delle dette 
fineJlre-.laluccdcVequalifiadiproportion afcbiancio,&lapilaflrata la fefia parte del lume .i 
ptedifiaHi, ba/i, & capitelli, cioè i membri particolari fian fatti come nel principio di quefi' ordine 
ridetto. Sopra le colonne fia poflò Carcbitraue , il fregio ,& la cornice , partite nel modo che 
da prfacipio s è dimofirato . L altegga del fecondo ordine fi farà per la quarta parte minor del 

primo, diminuiti tutti li membri per la fua rata parte, fi come nella figura fi potrà uedere , 
anco mi furare . La eleuation di nego , laquale non ho per un’ordine intero : ma a fai piu bafa , 
per r altezza faa farà quanto è 1 apertura de gliarchi da baffo ,& la fua cornice, laquale fa ufficio 
d arcbttraue, & fregio, &fari la quinta parte di tutta Calteggaje mi fare dellequali fi potran- 
n °trar dal capitello Dorico, & anco per ornamento maggiore fagli potrà fare il faftigio , o fron- 
tifaiao che dir lo uo gliamo , ilquale facendofi nel mcgo,li duejbpra li nicchi farian uitiofi : ma fie 
l‘i pot ronfiare duo front ^pict; tondi: perche cofi l'opera farà uariata^t piu dilettatole alt occhio* 
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Ogn’hora che Mrcbitettorc uorrà edificar un tempio filerò > quanto il fitto piano fiori piu ri- 
butto da terra » tanto lo edificio batterà piu maeftà ,<be cofit ban fatto i buoni antichi : benché 
t f altre forme di tempij u furono gli antichi molto differenti da i no firi:per cieche e fili faceuano un 



corpo foto, ma noi Cbrifliani facciamo la maggior parte dei noflri tempi] in tre parti ; una parte 
di me%p,gr due parti per banéjjftr anco tal volta le captile s' intendati nelle due parti , z 



t ^ ,& alcuna 

Molta le espelle fi fanno fuori addite fatti si come [1 dtmoftra nella pianta qui fiotto. Lalar • 
gberga di quefia fàccia farà dibatti xxxif-una dcllcquali farà lagroffezz* d'una colonna* fpa- 
tij di mexp fi daran fette pati?, a [pati] maggiori dalle bande fi daran quattro partì, &• mego. fra 
P una colonna, & l'altra douefano i nicchi faranno due parti , & cofit le parti xxxij.faran dijiri- 
buite.le pilaflrate,ehe fuflengein Parco faran per la metà della colonna . l'apertura della porta fa - 
rà in largbtgga tre parti &-mzo , & la Jua attenga farà parti fette . Pimpcfta, che foPlien 
P arco , farà d' altezza quanto 'i lupilqftrata , & farà per cornice nonfolo alla porta , ma alle fi» 
ncflre ancora. P altezza del piediflalto farà ptr tre parti . P altezza ddl* colonna fiadi parti 
ix.& mezp ton la bafa,e’l capitello, Parcbitraue, fregio , & cornice fi anfani per la quarta parte 
dtlPalnzz* della colonna : & coft 'de ì particolar membri chtci reflanofta offeruata larcgoU 
prima, delie fine flit, & dei nicchi, & deglialtn ornamenti fi può nella figura comprendere , ctan 
co mifurare.V ordine fecondo farà in altezz* la quarta parte minor del primo , & fan diminuiti 
tutti i membri per la fua rata parte : ma Parcbitraue fregio, & cornice farà diuifo in tre parti ti- 
gnali Jota farà per Parcbitraue, l’altra per il fregio doue uanno le menfole: la terza fia data al- 
la cvona,& alla Scima : il frontifficiofarà fatto nel modo, che nel Dorico per V inumo sé dima 
firato .le due ale dalle bande, le quali fono per ornamento della facciata , ZT anco per foflegnoffa • 
ranni la quarta parte d’un cerchio, e' l centro d'effe farà il punto B, delle qual cofe poi fopra 



ogni arco che diMide le captile ficaie potrà metter una, che farà gran fofiegno alla parte di mezo,Ct 
anco da quelle potranno fccndcr le acque dal tetto difopra nelle parti piu baffi . 
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^" u ^ rM, f i yP or, ' 0 ' ie • tapHaflraU dctlaqual faràfejfa larghila Ta fefta parte, 

, & fe C Architettore vorrà far Calerla de gli archi di addoppiata altera alti fua larghezza , 
“P°rt*"'™*>uoretfadital proportene : ma te colonne baucran bifigno d‘ un roccolo qua- 
irato [otto lebaft ,che di tal copigli antichi fi fono accommodati . L'altezza dell architrave , 

Jrcgio , & cornice ftaper duegroffegge di colonna, partite come è detto nella regola prima , o nel 
modo , che. fon alarne ielle antiche nelle pajfate carte. Et perche il fuolo del fecondo ordineat 
piano della cornice del pruno, da pitto C arco, fin fono il fuolo faria gran fbatio per far crociere : 
io intendo in tal cafoni dritto d'ogm colonna far un'arco ,& ogni flutto voltare a catmo,o a cù- 
pola che dir la vogliamo . l'afa i* del fecondo ordine fi farà per la quarta parte minor del 
primo, dmfa m quello modo : il -Podio detto Tarapettofia di altezza per due groflerze duna co 
‘onnada ba/fo , arda li in sùfian fatte parti cinque , ima fi darà ad architrave , fitwfv cornt- 
. te, Or le quattro far annoper la colonna : Or le pilajlrate, che tengon siigli archi fian per mera 
colonna , Or effigi* archi . Del rimanente de' membri fu offeruata la regola generale : &-fe 
qU'fia faccia fìfardfopra ad alcuna piagga, come per le botteghe fi dimofìra, tornerà molto con 
moda , &farà <T ornamento un parapetto popra F ultima cornice : ma per afiicurarfi da ptoggie , 

, & da ghiacci , farà da far un fuolo oltra molte altre dihgentte, di laflre , con ifuoi me afri ben fi- ì 

gillati conbuoni/)imiflMccbi,&fopra tutto chefu di buona pendentia mcciocbe le acque non fi ; 
Vtengbino ma piu ficura farà ,/c di buone lame di piombo faran coperti tai pioli . Et benebe 
tutti i buoni circhi lettori dannano, & figgono il porre una colonna /> pilaftro fopra un nano-, il . 
i che non lodo anco io : nondimeno per haner io ueduto un piemie Paggetto al portico di Pompeo in 1 

! * m *°P era Dorica però - t io ho (refi però tal ardire fe alcuno uoleflì di tal cofa feruirfi . 
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Tercbt i Venttuaù fi dilettano molto nelle fite fàbnche d'opera Corimbi*, & copio fa difine- 
flrt,& di pogginoli affai ;io ne ho f ormata una copio fi ffima di lumi, (fi di pogginoli , & ho noluto 
far loggia fopra loggia , le (piai cofe preflaranno piu commoditd che i pogginoli , (fi la fnbrica ba- 
utta maggior prtjentia : ptrciocbe tutte quelle cofe dentro aUcqnah la utjia fi può dilatare ,fono 
'Jfcmpre di piufatiifiettione.. 

Lo feompartimento iella feguente facciata fari, che la fna larghezza fia dinifa in parti xxx. 
una delle quali fard la groffe^a d’uria colonna, lo j patio di mego fia le coione fard per quattro co 
• lonnejna tutti gli altri faran di tre, & cofi faran diflribuite le trenta parti . Caltele delle colon- 
ne faran di parti dieci (fi mezpton le bafe.et con i capitelli. I" drebur aue.il frìgio, et la cornice fu 
deli altezza della colonna la quinta parte . T urtiti li membri^ome si detto piu a dietro ; la luce 
delle fineflre fia in larghezza per una colonna (fi mezpjvtte a piombo da alto a baffo : ma ( alteg. 
ta delle prime da baffo fu di tre parti in altezza, (fi di quattro in larghezza . quelle di fopra , che 
fruiranno alleflanze menade, fi furono diproportion a fchiancio. La larghezza della porta fari 
per ducgrofftzzc di colonna, et per Foltezza di quattro. la pilafirata,il fregio, la cornice fia come 
i detto deli altre. et cofi la cornice d effa porta fard a lineilo di quella delle fineflre da baffo. L'or- 
dine fecondo fia piu baffo del primo la quarta parte, ma finto il parapetto con li balauflri di tana 
ta altezza quanto é larga la luce duna fineflra;il rimanente deli altezza fia diuifo in parti v.utue 
fi iard ali architrave , al fregio ^fi alla cornicele quattro faran per la colonna con la bafa , e’I ce 
pitcllo.f altezza delle fìnc&rc fia di due quadri, del rimanente de gli ornamenti fia finto come le 
cofe paffute di fimilfuggetto:(fitofila porta della loggia fia come quella da baffo, (fi fimi Inten- 
te le fineflre . L'ordine terzo fia diminuito dal fecondo la quarta parte , a membro per mem- 
bro lafua rata partejccetto foltezza delle fineflre, le qual fi faranno di due quadri ,(fipiupre- 
fto di piaghe di meno, per la fua altezza else da fi minwfce affai, la eleuation di mezo fu di altcz 
Za minutta il quarto, come deli altre è detto. t architrave jl fregio, ir la cornice fia Seffa altezza 
la quarta parte, (fi il fronti fricio fi fard nel modo che s'ó detto a quel del tempio Dorico : & s’ al- 
tre mifurc ci reflanofempre fi dee ricorrere alla regola prima. Et queflafùbritanon pur ferviti* 
per una al coflume di Vcnetiaem* alla uilla faria molto al propofito^et di grande affetto.&fc per 
la uilla sbautrà da fare quanto dia fard piu denota da terra fard maggior prefi ntia , & leflan- 
Z! fotterranee faran piu fané . Qui fitto non dtmoflrerò pianta alcunadi quefla feguente fac- 
ci* , perche la projbcttiu* delle loggte dimoflra il tutto ehm mente . 
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Tofiibil c ofa fard,c onte ho detto altre uoltr,che un'architettore batterà gran copia di colon- 
ie di talùttiglicz$a,che xolfndo egli fare una compofitione d'uno edificio per .commodo ti" per 
bifoguo ai cbruorrà [pender^ol-arnare detto edificio tifatile tot colonne non faranno al propos- 
to di total fabrica, fe l'induftriaì &• l'arte dell' Architettore non fard tale, che di tal co feci fi fitp- 
pia (fruire . Sta compofithne di quejìa facciati farà, chili nano d' un arco (udì doppia alleggi 
alla Jka larghezga ; & il pilaftro, che foftien gli archi fu in fronte per la metà di tal larghi ggat 
ma fatte d'tjfa tre parti &mcga: una fard perla grofiegga d'una colonna : il (patio fra le aue 



ma fatte d'tjfa tre parti & meta: una fard perla grofi'ezgad' 
colonne fard per mega colonna; & altrettanto le pitallratc : ^ t 

godo da bajfodetto Roccolo, fard quanto la fronte del pilaftro, partiti li tuoi membri , come i det 
to del piedijhiUo Corallino . Vaicela delle colonne con le bafe , & coni capitelli fard di parti 
xi. nè fard tal altezza uittofa per tjfer due colonne addoppiate , & qua/i congiunte in una, & 
pojletn tal luogo piu per ornamento , che per foftegnod' alcun pcfo. L'aliena dclParcbstrauc, 
fregio, cr comici fi fari dt&' altezza dcÙe colonne la quarta parte > e<r a piombo delle colonne 
fiat rifattati tutti li membri , eccetto il gocciolatoio , ?? la gola diruta , che uoglion correre 
ftnza ejer interrotte , che co fi hanno ufato i buoni antichi, & anello Bramante luce della buona f 
Architettura di qui fio fecolo , ba fatto una fimil cofa a Beluedere in t\pma . La largherei l 
iella porta farà per quattro graffette di colonna , & due uolte tanto in altezga . la pila/lrata , 

Cr il fregio fini tali, che la cornice, che foftien l'arco, fupplifca per quella della porta . gr Umil- 
mente per le fineftre : la larghezza dcUequali fi fard perire groftegge d colonna , &■ l'altezza 
per cinque . L'ordine fecondo fu dmmui.o dal primo la quarta parte', ma tutta l altezga di- 
tnfa in poni v. una fi darà al podio detto parapetto, quattro faranno per lo fpatio delle fineftre, f 
Poltra fard per Carchitraue, fregio, ijr cornee , pannanti modo , che nell'ordine compofito fi 
tr onera . La larghezza delle fineftre fiaà piombo di quelle di fatto, gy-Lfua altezza due uolte 
tanto . Del rimanente de gli ornamenti co fi delle fintftrc, come de i nicchi , fia fatto come è di- i 

mojlrato nella porta Ionica ,fimile àquefte : le qua' lauorate poi con piti dihcaiezga » & con P‘ M 
ornamenti farà opera Conni hia . La larghetta del nicchio ton le pilaflrate fard a piombo 
delle colonne nella parte fuperiore , ma fatto d'jja parti vij.cinquefaranper il nicchio , rtr le due 
reflanu per le pilaftrate.i altezza fua farà di tre larghezze per effer in grande altera, ilqnal 
per la diftant ufi mene a far piu corto . li pilaftrellt f opra la cornice fon fatti per ornamento , CJ* 

• anco per utilità , per ciocie doue andaran camini > quefti potrai i feruire > al bi fogno . 
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Qnelleeofe,c!ie G fanno fecondo il comune ufo,ancorj che con tutte le propoRÌoni, St nifure Gin fat- 
te, fono lodate il,maadmiratenongiainai : ma quelle cofe, che fono mudiate, fe latan fatte con qualche 
ragione, & ben proportionate \ faranno non folamence lodate dalla maggior parte, ma admiratc ancora, 
((perche lo edificio prcfente,che rapprefcnta un tempio (acro, G fari prima d'un fodo ruftico dimoftrato ^ 
di quella altezza.che al luogo.Sc al fico fi ricercherà: ma non uà di minor altezza che di due huomini . fo* 
7.1 r r. t- i - ® J-l C..i ...II. ... G„-,l R 11 fari il nunn 




3 ucl difotto : 3t da quello piano a quel del tempio larari tre gradi. La larghezza di quella facciata farà 
iuifa in parti xxiiij. una delle fia per lagrotle 
parti . a quei dalle bande, doueuxn lrfinelirc , 
uno,* mero per uno : & coli le patti xxiiij. far 

E tto di fuori , fi faranno ancor fotto le colonne della faccia, l'altezza ne iquan lenza il zoccolo aeua tua 
fi farà di tre parti . l'altezza delle colonne, con le bafe,& con i capitelli Ciri di parti x.& mezo . l'archi- 
traue,iì fregio, Bt la cornice farà per la quarta parte.come £ detto nel primo ordine : & fian Compartiti tue 
ti i membri in quel modo. La larghezza delia porta fari di tre parti, l'altezza fua farà di lette patti Se 
m<£o ,chc è di due quadri 8t mezo : de queft'd ,che perla fua altezza fi uicnca far piu corta alla uiffadi 
chic da bado . La larghezza delle fincilre fari una parte & mezo : ma l'altezza fua (ari piu di due qua- . 
dri, per la fopradetta perditi . la larghezza de' nicchi fia per una parte , St l'altezza fila farà triplicata per 
le dette ragioni. L’ordin^chc foftiene il frontifpicio,fia di altezza quanto il pirdiftallo da balTo:&la 
cornice la quarta patte d'ella altezza. Se quella al nafeimento della cupola fia altrettanta altezza : la cu- 
pola farà tanto piu del mezo tondo , quanto ne ruberanno li aggetti delle comici A. i quattro angoli del 
tempio per fuo grande ornamen 

fia a lincilo del nafeimento dell ... _ 

lifpiciofi fari con quella regola ,chcs'è detto nel tempio Dorico. Le parti inferiori fotto'I tempio ta- 
ra n per alcuni luoghi di orationi detti confcfsionala, de iquali albine ho ueduti in molti luoghi d'Iulia 
fot togli altari maggiori. 
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v Ancora che a noflri tempi ronfi furiar piu archi trionfili di marmo, o S altre pietre ; rondi- 
meno , quando alcun per foraggio fa l' entrata in una città , o per paggio ,o per torti poffeffo di 
quella , fe gli ferro oc piu bei luoghi S effi città altuui archi trionfali di diuerfe maniere ornati 
di pittura . Uperchc fe alcun’arco di ordine Cormthio f Morrà fare di qualche affitto , la fua 
proportene, rifórma fari, clic l'apertura fua fa di due quadri , <&■ la fifa parte di piutU-vof- 
fiZZP della coltrila fa della larghezza del uano la quinta parte . l’altezza del piediftallo fa per 
tregròffezje di colonna . l'altezza della colonna farà parti dieci , (r mezp . l'architraue , il fre- 
gio, Z? là.corniccfià per la quarta parte dtW altezza della colonna : &cofi da fitto farci fin fiot- 
to l'architraue farà una minfola d'altezza per dnegroffizze di colonna , kz fan tirate lefue linee 
ed centro dell'arco , De’ par tic alar membri, cioi del piediftallo, bufa, capitello , art bit rane, fre- 
gio, & cornice, fi offeruerà la regola data da principio di quefl' ordine : ma la pilaf rata dell’arco 
farà per mezp colonna . fra luna , & /’ altra colonna farà una colonna, & mezp • d nicchio fa lar 
go per una colonna, &■ la fua altezza farà per tre larghezze , & tofì farà capace d’ una figura in 
piade . L'altezza debordine fecondo farà , ehi partita la colonna finga il piediftallo in parti 
quattro fin alla fommità della cornice , una parte farà detta altezza ■’ ma fritto di tffa altezza poi 
quattro parti, una farà per la cornice difopra : lo feompartimento delinquale fi potrà trarre dal 
caputi Dorico, uariando i membri . L'altezza delle bufi fia eleuata dalla cornice quanto i grof 
fa la colonna da baffo : percioche lo aggetto della colonna ruba tutto quel^he refta fiotto effe bafi • 
Le comici nfalteranno come fi dimoftra nel difigno . [altezza del front ifiieio fi farà con una delle 
regole date nel Dorico . Et qucfto prefente arco è in parte fimile a quel d’ancona : ma con ritte 

rentia di un tanto Architettore ho ridotte le mifure ad una regola generale , aeciocht ctafiuno 
con facilità pojfa tali mi fare apprendere . 



i 

■V 




L l B 1 1 p wfH.ro. *8» 

Qvjnfo mi i parfo dibifogno bo trattato della maniera Corinthia , benebt di molti ornamenti 
p potria trattare: ma de gli ornamenti de’ cornimi molto neccffario per il bifogno continuo, de 
quali non fi può fare fenica : anzi in ogni picciolo flanga fi cofluma fargli il fuoco , doue in tal luo- 
ghi angufli fi ufino qiiefli camini tutti nel murv , detti camini Francefchi , a iqualifi potnan fare 
diuerfi ornamenti di opera Corinthia . Mafetn quejla forma fi hauerd da fare, la fua apertura 
fi fard di quella grandezzate al luogo doue fard, qutftofia capace . La pilaflrata fi fard la fella 
parte della larghezza del nano , <jr ancora dell' ottona parte fard tutta t opera piu gentile : laqual 
pilaflrata fia diuifa nel modo che té detto dell architraue Corinthio . il fregio fopra effa , perche 
uà [colpito, fi fard la quarta parte maggior dtjfa pilaflrata. tuttala cornice con la parte, che ri- 
folta fiorale mcnfole,fi fard quanto la pilaflrata , diuifa in tre parti , come si detto della cornice 
Corinthia : benché per la ueduta fua difetto in sà dimoflra maggior altezza . La fi-onte delle 
m enfile,, o cartelle che dir le uogliamo ,fard nella parte fuperiore , quanto la pilaflrata : ma la 
parte di fitto , che fard a lineilo dell apertura di fitto, fia la quarta parte minore, dallequali men* , 
file pendono due foglie , come fi dimofl ra nel difegno . il fuo aggetto fard in arbitrio dell’ut rebi- ' 
f ettorc . dello momento fopra la cornice, da farlo a noi fare non importa molto . Et qurfla in- 
tieri ione non follmente fornirà per ornare un camino , ma per una porta , o per altro ornamento 
potrà efjer adoperata , & ancora il fronti fiicio fopra gli tornerà bene , quando per una porta fi 
adopererà • 
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Ttrche m mio falotto , • in ima gran camera fi ricerca ancora m camino proportionato ad e fa 
fianca, alqual bf ogni grande apertura : pertiche fc fi uorran fiere le menfole Efficienti a tal (por 
to , occuperanno due luoghi dalle bande : ma m tal frggetto, to intendo una colonna piana di baffo 
rilteuo , <Sr fcparata da quella una colonna tonda : di maniera , che fra l una colonna & C altra ci 
rimanga un luogo , & a quefio modo prefieri commoditi, <&■ ornamento . Et perche (come ho 
detto nel principio di quefio capitolo ) la maniera Corinthia hebbe origine da una uergine Corina 
thia ; ho uoluto imitarla, ponendola per colonna . Continuilo che fari l'altegja,& larghe g-, 
Ka del camino , fecondo U luogo doue fi fari : fìa mi furata l' atterga in parti ix. & una defrefari 
per la tefta dedagiouane : & cofi formata tutta la figura, frfùfciata, come fi dimoftra , la colon- 
na piana fi fari della medefima proportene , ojfcruando le date mtfitrc da principio . Sopra le 
colonne fia collocato f architraue.il fregio,^ la cornice . V allegra del tutto fia la quarta par 

tc della colonna, partila nel modo detto da principio . dalla cornice in sù fecondo la fianza, & l ai 
tegtafuafipotri ornare nel modo dimofirato qui auanti . Et chi dubita , che taluolta qucfU 
inuentione nonfujfe al propofito per ornare una porta i apportando quelle fimtli colonne al mu- 
ro, tir mafiimamcntc per la porta <C un giardino, o per luoghi di trio ufi , & ancora altri ornarne» 
ti de’ qual, ilgiudiciofo Architettore [c nefapri Jemprc accommtdart . 
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■ Quantunque y uranio ci babbitt tnfegnato ejjcr quattro maniere di colonne, cioè Dorica, lonU 
Ca, Corintbia, ir Tofeana ; dandoci quaji dell Architettura i primi, ir ftmplici clementiinoudimt 
no bo io uoluto accompagnare alle predette una qttafi quinta maniera delle dette femplici mefeo-’ 
lata, moffo dall autt oriti dette opere de' Romani, che con f occhio ft, ueggono . & in acro la pru- 
denza deli artefice deceder tale , ebe fecondo il bifogno dee fpeffe nòtte ancora delle predetti 
femplicità far una mefcolarrga, riguardando alla natura del fuggttto: & ancora in quejta parte 
talbor T Arcbitettoreulgiudicio delquale uerranno diuerfi juggetthfarà abbandonato da^jrqm 
figli di yitruuio,ilquale non bapotuto abbracciar il tutto. Ilpercbc farà aftretto di metter ma- 
nosi fuo proprio parere; imperoche yitruuio non ragiona in alcun luogo ,per mio auifo , dique- 
JTopera Compofita, detta da alcuni opera Latina filtri la dicono ltalica:laquale i Bimani antichi, 
forfè non potendo andar fopra alla inuention de' Greci trouatori della colonna Dorica , ad imita- 
tionc dellhuomo, ir della Ionica aWefemph delle matrone, ir della Corintbia, prendendo forma 
dalle V ergini, fecero del Ionico, & CormtbiO una compofitione , mettendo il cartoccio tonico col 
uuouolo nel capitello Corintbio , ir di quefla fi feruirno piu agliai chi trionfali che ad altra cofa . 
Et queflo fecero con buoniflirno configlio : imperoche trionfando di tutti quei paefi,da iquali que- 
ll' opere baueano battuto origine, poteuano a fuo beneplacito, come patroni di quelli, mettergli infìe 
me fonie fecero allagran fubrica del Colfeo di Pronta, che poftogli tre ordini l'un fopra l'altro, cioè 
Dorico, Ionico, ir Corintbio ; pofero fopra tutti quefl' opera Compofita , che cofi è detta da tutti : 
benché, per quanto fi ut de, i capitelli fono Corimbi j . Ma belgiudicio al parer mio fu quello , che 
bauendo poflo queflo tal ordine nella fuprema parte del Cohfeo , ilqual molto fi allontana dall’oc- 
chio de' riguardanti, farebbe amtcnuto.cbe fe del lonico,ir Corintbio bauejfero poflo fopra la co - 
lonna,l' archi tratte -.fregio, & cornice, farla taC opera tornata poueraper La lunga diflantia. Ma 
ponendo fe mcnfolc net fregio,ucnma a far /' opera ricca,ir aiutaua lo aggetto del gocciolatoio, et 

i fiaccuaquift' altro ejfttthcbe di arebitraue, fregio, ir cornice, parcua una cornice fola per le men- 
‘ fole, che s'interponeuano nel fregio talmente, che rapprtfe ninna grandezza o/feruando la fua prò » 
portione. 

L'altegja di quefla colonna Compofita farà con la bafi,c'l capitello parti dieci . la fua bafa fu 
per la metà dellacolonna,ir fi farà Cormtbia,con le mifure date nella Corintbia, ir quefla fi uede 
ancora nell'arco di Tito ycjpafiano in poma . la colonnafi può far fcancllatacome la Ionica , ir 
tal noli a come la Corintbia, a beneplacito dclT Architettore . il capitello fi potrà fare con le rego- 
le date nel Corintbio, facendo i cartocci alquanto maggiori de' uiticti Corintmj, ilqual capitello fi 
uede nell'arco fopradctto,ir è qui a canto dimojlrato . f arcbitraue,frcgio, ir cornice, fe faràlon 
tono dalla uifla, l’arcbitraue farà in altezza quanto ègroffa la colonna nella parte difopra . il frt 
j gio doue fono le mcnfolc, fu di altrettanta altezza . lagoletta deìlcmenfole fi farà ìefii la fefla 

■ parte . l'aggetto delle menfole fi a quanto la flit altezza . f altezza Jet gocciolatoio con lagoletta 
fu quantol’arcbitrane, ir dmifa in due parti\ una fari il fregio , l'altra fu per la goletta . lo ag- 

' . . getto dtlqual farà quanto la fua altezza, ir queflo è per una regola generale : benché nella figura 
fcgnentc legnata C,fi ueggono i membri, ir te mi fare di quella,cbe è al Colifco fo^adetto . Et 
perche quefla colonna è piu fottìi di tutte l’ altre, figli conmene ancora il fuo pìidiflallo,di piugra 
cilità de glialtri per confeguente regola generale ; f altezza dt l juale farà di doppia proportiont 
alla fua larghezza, cioè il netto, ey delia firn altezza nefian fatte parti otto . una dellcquali fi da- 
rà alla fuabafxtir altrettanto alla fila cima fa. Ma de’ tnembrrparticolan fi potrà prender lo 
tfempto qui a canto,liquah fon proportionati, tolti da' pitdtftalli fopradettojtrco, ir cefi tjfcn 
do la colonna parti dicci, il piediftallo farà in Jc parti dicci proportionato alla colonna; ir ancora 
che tutti li piedifiulli fi facciano a piombo ; nondimeno in Atene, città antiehijiima,ne fono alcu- 
ni diminuiti alquanto nella parte difopra, laqual cofa io non la biafimo , 




■ t- ’ 

: 



* 



DtLL’otLBlH.* COMPOSITO 




LT * \t) Q^-y u * T 0 . 184 

“Perche gli antichi fontani kan fatto diucrfe mefaolange ; io ne fceglierò alcune dille piu no- 
tCt& ancora meglio intefa,acc'ioche C Architettore poffa col [no bel giudicio, facondo gli acci- 
denti fare clettion Ai quello, che piu al propofito gli tornerà. llcapitel qui fotte fagnato T,é 
compoflo di t>orico,lonico,& Corìnthio. il dado,& la goletta d Dorico, lo yuouolo , & Icfaa- 
ncllature fono ioniche Ji bafloncini,& le foglie fan Conni Ine, &fimilmcnte la fua bafa,per li duo 
tnagjochi è Dorica, ma per li duo cauetti & i bafloncini.dr ancora i lanori delicati la dinotano 
C orinthiaele quii co fa fono in Trajhuere in J{oma. il capitel fignato X,et fumi mente la bufa fon 
di due [pccic, Dorica, dr Corinihia.il dado dii capitello , dT ancora la bafa i Dorica : ma la baft 
per la delicate^ de itauorifì puote dir Corinthia , & coft le foglie del capitello fon del Corin- 
thio, & perche il dado è quadrato: ma tuffigli altri membri fono in rotondità alti quattro ango~ 
li.fotto il dadofifaulpiranno le rofatte,comc qui fatto fi dimoflra. il capitei fagnato A, per il 
monflro cannilo, in luogo deluiticciofi può dir Compofìto,& dalla Bafilica del horotranfitorio. 
Le fcanellature della colonna fon dtuerfe dalle altre, come fi utde fatto l’A. la bafa fagliata X,é 
Compo(ita,dr din Roma, il capitei fagnato B, i Corinthio puro,ey d alle tre colonne, opera bel* 
bflimaacanto'l Colifao. il capitei fagnato Cfacompofo di Ionico, & Corinthio a un’arco trion- 
fale in Verona, il capitei fagnato D^a l'arco' medefimo di baffo nlieuoad alcune colonne pia- 

ne. Labafafagnata 2 ", dcompofita peni baroncino , chc'dfapra'l mazzochio fuperiore, & i 
mica in I\pma . 
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Di qurlF opera Comporta non fe ne uede molti edifici] , eccetto che archi trionfali , & ancora 
la maggior parte di quelli fon fatti di foglie d'altri edtficfr.noniimcno battendone dati aria rei ’ 
gola generale, non furò altre inuentioni di edifici] di tal frette ; imperocbeil prudente ' Archilei* 
tore, fecondo gli accidenti fi potrà fruire delle paffute inuentioni , tramutandole ned opera CÓv 
pofita. Ma perche dì ogni ordine uoglio dimoflrare due forti di camini Tutta tutta nel muro, < 
Poltra fuori del mnro;queflo prefente camino, ilqual dee rjfert tutto nel tnuroft fi faràin un Ino- * 
go picciolo, ialtegja fuaj'arà alla frolla dtU'huomo, acciocbc’l uifo » (irgli occhi non fi. ino offefi 
dal fuoco, & la larghezza farà fecondo tl bifogno del luogo, lì altezza fiotto l'arcbitrme fi a: 
ditti fa in quattro parti, & una farà la fronte della pilaflrata, la udrai a nel modo che fi uede de- 
gnato . Et perette quell'opera Compofita è piu hcentiofa deK altre ; ho fatto quefte pilaflrott' - 
molto diuer fe dalle altre, piu per un capriccio che per ragione , a beneplacito di citi fe ne uorri 
fcruire, togliendo però parte di quefia inuentionc da una catedra antica che c afilli Giouattni La-i 
teranoin l{oma. L’arcbitraue farà per la metà della pilaflrata. la fuagoletta fi farà la fefla 
parte, il rimanente fi diuiderà in parti vi], tre fi daranno alla prima faccia , & quattro Jarann» 
per la feeonda.il baroncino fi fard di metta parte, partictpando dell' una, ór deS altra parte, il 
fregio perche uà [colpito, fi farà la quarta parte maggior deU'arcbìtraue . la. cornice fia quanto 
Carcbitraue,ór fi fiera tCeffa parti vij.duc fi daranno alla goletta fiotto il gocciolatoio, due fida- 
ranno al gocciolatoio, una fard per la goletta fopra effa, le due reflanti filano per la gola diritta , 
Ór 1° J g& ett0 Ad tutto farà quanto l'altezza jua. Ma fe la pilaflrata fi farà dcll^qìtczjafua la 
frfla parte, ór li altri membri minori per la rata parte ; r opera tornerà piugratufa , m'ajsima- 
mente cjfcndo l'opera di picciola forma , gli ornamenti fopra la cornice fi potran fiere ,órnon li 
fhreauoglia del patron dell opera. 
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xAhri ornanftì dx 
ramini [i fotria fare 
di quell’opera Copo- 
fita,etindiuerJefor- 
mtp e/Jer quefìa piu 
he e miopi deWaltrc 
maniere da edificare» 
et co/i per uartar dal 
t altre forme fi po- 
tori fare la prefente 
co quefìa regolai che 
e/fendo l’altezza del 
t architraue quanto 
un'buomo di giufta 
fiatura ; CalteT^a fi 
Under d in parti 8 . 
et ma £ effe fard per 
la } rote delmiffolont, 
•cartella, che dirla 
mogtiamo . [altera 
del pitdiflallo fia al 
comodo fèdere. L’or 
dine [òpra i menfolo- 
ni, itquate nò offerita 
regola alcuna, fard 
due parti, & mego 
della fronte del men- 
zione: per efferf co- 
me bodetto ) quefìa 
cofa fuori di regola » 
le foghe, & gli altri 
membri faranno m 
arbitrio deh’ Jfrchi- 
tettore . Si potri 
benancora fopraque 
jli menfolom colloca» 
re l'opera Dorica > et 
la Ionica, & falbo- 
ra la Corinthia, con 
quelle regole date ne* 
principe fuoi: ir ac- 
ci oche la gchu eberi 
cene il fumo>ftapiu 
fati e fa ,feglrpotrd 
fare qt poro £ ordine 
fi fra, ilqu.il uiene a 
dagli piu bilia por- - 
ma, che qUa u filata» 
afa ad piramidale. 
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GrangìuJicio neramente conuun hauert jdrchittttore , per le diuerfità itile compofitiani* 
& degli ornamenti degli edifici) : perciocbe fqno alcuni luoghi ntlf Architettura, a' qual) poffon 
effer datequafi certe regole : perche non fono accidenti che interuengono fuori dilla noflra opi- 
nione , anzi tuttodì fi ueggono alcune colonne , che con le norie pofitioni loro dimoflrjno m fe uo 
rie mi fure , fecondo i luoghi dove fono . Uuefle uanetdft danno alli edifici f in un de quattro no- 
di , ponendo quella quqfi ut ifola, fenga alcun compagno per fiftegno da lato odi dietro,# que - 
fle neramente portano gran pefo ,# noneccedono l’alteggadtllt regole date: l’efempio di que- 
lla è dim ojl rato nella prima colonna appoggiandole al muro di tutto rilieuo : dalqual appeg- 

giumento fomentate poffonltuarfifopra alle predette una grafferà : & qutfto fidimoflra ned*, 
feconda colonna B, onero tirando quelle folamentt due terzi fuor del muro ,& quelle potrebbe - 
no andar piu alte deli altre una groffezXA % & anco piu ; conciofia cofa > che in qualche edificio fe. 
ueggon di cefi fatte afeendet all'altezza d'intorno a noue grofftggt & megp,gy nfafi imamente 
nel Colifeo di Bpma nell'opera Dorica > sì come fi dimoftra nella terga colonna C, # tanto piu firn 
no aiutate > quanto hanno dà lati le parafiate onero i pilaftri : tquali portando tutto il ptfo , dan- 
no commoditd alt Architettore di far le colonne piu gracili , anzi di tanta gracilità , cbcpojfono 
tjfer giudicate tener quel luogo piu toflo per ornamento , che per fofiegno . Si puote ancora ti- 
rar una colonna fuori del muro due tergi , & metter ni mega colonna piana per banda : lequai 
mtge colonne daranno tal aiuto a quella di megp , che la fua altegga fi potrà leuare unagrofiz- 
Xa piu delT altre : # »» quefto cafo Carcbitraue , il fregio , #• la cornice potrà rifaltare in fuori 
fopra la colonna tonda , o piana che fi fuffe : perciocbe le mege colonne fofierranno l'architraue * 
il fregio , # la cornice dalle bande : ma fopra una colonna fola i cofa uitiofa far rifaltare tal ope- 
r sin fuori : perche falere parti dalle bande faranno abbandonate fenga effer foflenute da cofa aL- 
. [eftmpio di quefta fi dimoftra nella quarta colonna D. Ma quando le colonne haramo a 
foflenere alcun pefo fenga l'altrui aiuto , & baranno frati) tra le colonne conuentuoli ; non fari 
lecito ufeir de’ termini : angi fi bar anno a foflenere ordine fopra ordine . ragion farà di farle pii* 
robufte , accioche l’edificio uada a maggior perpetuità : #• ancor che'l piedi Hallo fi a gran fofie- 
gno , & aiuto in folleuar le colonne ; nondimeno s’elle da fe faranno di tale allegra » che al bifo- 
rno della fabrica fupplifcbmo ; io loderò che elle fian libere de’ piediftalli, & mafi imamente quel- 
le de’ primi ordini . Ma degliordini fecondi & tergi, per cagion de’ podij , detti parapetti , & 

anco per algarc le colonne a maggior altegga, fi ueggono riufeir meglio co’ piediftalli :&fit utdt 
che\glì antichi Bimani i hanno offeruato ne i teatri , # ne gli anfiteatri » Ma della pofìtion. 
delie colonne fopra colonne ci fon diutrfe ragioni , & autorità . La prima ragion faria che l’ag- 
getto del piedifiallo della colonna fopra pofta non andaffe piu fuori, che la grò figga della colonna 
di folto : # che l’aggetto della bafadeÙa colonna pofaffeui fui uiuo del fuopiedjjtallo , #■ quefta 
meramente / aria molto ficura & fondai iflima ragione . ma perche diminuirla motto q«eflo fecon- 
do ordine del primo, non fe gli conuerria altro ordine fopra lagran diminution che ne feguiria » 
Coltra ragione, &■ pru al propofìto farà quefta ychtla fronte del piediflallo debba effer almeno a 
piombo della colonna da bafjo , #■ fopra effo picdiflalto collocami la colonna diminuita la quarta 
parte di quella da baffo , co/i in groffezza come in altegga , &C aggetto della bafa fia quanto la 
fronte del piediJlaUo , &• quefta regola fi confà con quella che dà y’itruui» nel teatro , laquat fi 
dimoftra fopra la colonna jl. Etjcft uorran far le colonne men diminuite fi potrà far la colorir- 
na di fopra nella fua parte dabaffo della grofiegga di quella dif otto nella parte difopra .ma in qui 
fio cafo il uiuo del piedifiallo uerràptu fuori che'l uiuo della colonna : nondimeno quelli del test- 
tradì Martello fanno tal effetto - le /empio di queftofiuede fopra la colonna B. & quefit tre ra- 
gioni fon» affai probabili . Magli antichi Romani alla gran fabrica del Cobfio fecero la cotenna 
Ionica , la Cormtbia ,#U Compofita tutte tre fauna grò figga, # la Dorica fotte effe fecero 
fidamente piu groffa circa la uigefima parte^fr quefta per mia auifo. fecero con buonifiimo confi- 

gfio* 
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glio, perrioche fe tutte le Cóhme [afferò diminuite la quarta parti tota [opra t altri ; iptetf ulti- 
me ihfopra [ariano per la lunga drfìantta diuinute a riguardanti 'inotto piccole in quella enfi alta ) 
fabnca,neiaqual fi utggon torrìjponder molto bene per l altezza fud'. la dimóflration dèqutfla > 
Jiuede [opra la colonna C. Et co(i la colonna [opra la colonna Dté diminuita- da qucUadifaito In- 
quarta parte ; per ilcbefe una fubrica mediocre fi hard da fareditre ordini di colonne fio I oda • > 
ròfempre ette ogni ordine fi mtnuifca la qkarta parte , come ho detto neUd-fiiciiate paffute . A/«S» 
[eia fabrica farà di grande altegja , fi potrà tener 'Cordine delcolìftoi diet ordirti Dorico { 
Ionico, & il Connthofon Urea una altegga : ma l'or dine dlfopraerefiernirltegga afta U quéi, 
ta parte . & quefi'é ( come ho detto ) per la fua lontananza , laqual patte pef-l* diflawiagra»-', 
de uiene a parer dell'altezza deglialtn'ordini . & ancor che la dimoffràtion di qut(l0colonàefm\ 
Dorica: nondimeno queflo ragionamento i Intende fdpra a tutte le marnerà di colonne propor-i 
teme* 
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HaueruC io trattato di tanti,& di ver fi ornamenti di pietra ; i co fa conueniente, ch'io tratti an- 
cor a,come fi debbian mettere m opera, & mafi imamente baucndoji da accompagnare pietre urne 
con pietre cotte; lequat co fé uogliongran diligenza drarte : perocché le pietre cotte fono U cara 
ne delia fhbrica, & le pietre uiuejono le offa , che la foflcngont . le qual ine cofe , tede non faranno 
ben collegate infume, in proceffo di tempo mancheranno :& peri fitto il fondamento con quei 
debiti modi, che al filo fi ricerca ; bi fogna che l'aueduto Architettore babbia fitto preparare , fr 
lauor aretutte le pietre uiue.dr ancolecotte#on l’altra materia, per ti bijògno delia, fabrica : fr 
enfi ad un tempo uenir murando, & coliegando le pietre uiue con le atte mjicmc . Le pietre ut- 

eie fa dibifogno ch'entrino tanto nel muro , che quantunque non ci fuffe Calcina che le teneffe infic- 
ine fi poffa far giudicai, che da fi fliano falde nel muro ; ilcbe facendole opere andranno a qualche 
perpetuità . C efempio di qutflo fi uede qui a canto nella figura A, douc fi dimojlra come fi poffott 
fate i pogginoli fuori delie finefin, fetida menda alcuna, facendo fi il primo ordine doperà tufi tea t 
& fi anco di opera dilicata fi fari, fi potrà tenere tal modo, pur che’lprimo muro fia di tal graf- 
fila, cb’ei faccia il piano a detti pogginoli . Etfii bufamene:, o piediflalL con U colonne Jopré 
fi haucraimo da fare doue interuenghin pietre uiue , & cotte , come difopra difii .fi le pietre um 
non faran ben legate, & incaftrate con le cotte , come fi uede nella figura Jtgnata B, le opere non 
durcran molto tempo . Et file colonne faran di piu peggi alcuni d'tfii,cioi de’ minori, fari ben 
che entrino piu nel muro, per foftener piu [uveamente gli altri . Ma fi le colonne fari funpeg^ 
Xo filo uoglion effer per lo meno la terga parte nel muro . ma lebafi , & i capitelli fian fatti di 
maniera,che entrino affai piu nel muro ; &■ fipra tutto i gocciolatoi, &■ altre cornici, ebe (porta- 
no fuori del muro, conuerri ebe entrino tanto nel muro, che la parte non lauor at a fia di maggior 
pefo, che la lauor ata , acci oche da fi quefte co fi pofim J lare in opera finga altro fifiegno . Ala fi 
per careflia di pietre , o per la gran fpefa de' marmi, & d’altre pietre fine , fi uorrd ueflire alcuna 
facciata ,o muro ; fari neccjjano, chc’l prudente Architettore, prima che incominci a murare fi 
pra terra, habbia fatto preparar tutte le pietre uiue & lauor atc , inficme con l' altre materie per 
tal bifogno , & cofi uenir murando , & collegaudo le pietre uiue con le cotte . Dico che alcuni 
peggi fari ncceffario che entrino tanto nel muro, che JoJlcnghmo glultri peggi fittili per umidi 
alcuni incafiri a coda di fondine, o di Gagga > acciocht per alcun tempo non poflino ufiir fuori de 
gluitri : lequai cofi bifogna uenir ponendo in opera , mentre che fi fa il muro di pietra cotta , per 
rifpetto de gl' incafiri fopradet ti . Ma perche il muro di pietra cotta non uenga calando, che ce- 
lando egli fi frangeruno le pietre uiue oppreffe dal pefo difopra ; bifognerd che di pietre cotte ben 
[quadrati, dr di buon fiima calcina ritrattala fatto il muro, & fra le pietre fia poca calcina , & 
ben calcate C un i fopra C altra, & fipra il tutto quefie tali opere non uogltono effer fatte con uio - 
lentia, ni col giunger pefo fipra pefo cofi toflo : ma fian lafcuui pofarc alquanto di corfi m corfil 
perche fi con protegga fi uorrd fare, ponendoui pefo fipra , certa cofi ètht'l muro calerà alqua » 
to,& le pietre non potendo reggere il pefo, fi frangeranno . Ma fi di tempo in tempo, tali opero 

fi porranno fabricando , le cofi refteran ne* Juoi termini : nondimeno io loderò fempre piu le opere 
coli gate tutte ne' muri, che le inuefiigioni, o incroftationi, che dirle vogliamo, & mafiimamentt 
nelle facciate di fuori, che a queffo modo non fi deurian far per mio auifo: peni oche quei pochi edi 
ficif, ebefuron fatti daglianticbitfopcrtidi marmi, & «f altre pietre fine; fi ueggon boggtdì forgi 
la jcorga, doue e reftato filo la mafia delle pietre cotte, Cr anco confavate da ghanni . Ma qutUi 
cdfrcij, oue le pietre uiue fin legate con le pietre cotte, fi ueggono hoggidì ancora in tffcrc : non- 
dimeno fe pur tali opere fi uorran fare, qucfla mi par la uia piu ficura: benché alcuni Architet- 
tori indiuerfi luoghi d'Italia hon fotte alcune fabriebe di muro frmpliccUafciandovii luoghi delle 
pietre uiut,& da li ad un tempo , poi ci ban pofto li fuoi ornamenti : tuttavia per non effer tai cofi 
ben legate ne’ mu ri : ma qua fi attaccate conia colla ; fi vede in molti luoghi effer caduti de ’ poggi» 
tr ogni giorno minacciar mina . \ y 
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DELLE PORTE DI LEGNO OVERO DI BRONZO. CAP. X. 

Quanto mi è partito ejjert dibi fogno ho trattato de gli ornamenti tfogm maniera di edificio* 
tirca le pietre: bora io tratterò delle prote che chiuderanno gli edifici, o di legname, o di bronco: 
f>r ne dimoftrtrò alcune figure, nè mi eftenderò altrimenti in trinar de i cardini detti arpioni ,i 
Sgangheri, che lefofiengono : peraoche in tutte le parti del mondo non che d Italia ogni fabro I 
ne sd render buon conto: nondimeno quei cardini , che fi ufauano anticamente, liquah tenCHanole 
porte fi fiefe, come fi dimoflra qui fono nella figura jt, dauano minor carico agliedifici,& era. 
no piu facili al ferrare, & all’aprire , che quelli, che al dì <T hoggi per tutta Italia fi ufano ne mo% 
do dimofirato nella figura B.Ma fian quefle porte o di bongo, o di legname ; li loro ornamenti fi. 
ranno di modo, che quanto /' ornamento di pietra fard piu fido tanto ancora quel della porta dee 
tjfer della mede [ima fidegga, per flar nei termini, fuoi. Etcofife C omamentodi pietra [ara di. 
licato, quel di legno ancora o di brongo fi farà fimi le a quella dtlic ategga . laquale elettone far j 
nell arbitrio dei prudente Architettore, & per alcuna luce di tali ornamenti , qui acantoiu uè - 
irete di cinque mutntiom per la maggior parte tolte dalle antiche. 
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Le porte di bronxp ttn fi fanno femprt <tun pex%o,che a quelle di tal forte non bi fogna legu- 
me, ni ferro , angi fi fanno medifimamente i cardini deltiftejfo pe^o. quelle che fi fanno di legna- 
me, & fon poi coperte di bronco di commoda grò ficozza, iequai.fi elle faranno di tauole congiun- 
te una a canto l'altra, quantunque f afferò bene incaftrate , & fortificate infieme;nondtmcno fem- 
prt la natura de' legnami i di calare ,& di ere fiere fecondo i tempi fecchi,o huqiidt. Se fi uorrà 
fare quefta tal porta , che uada coperta , o di bronzo, o di altro metallo , la uia piu ficura fidino* 
flra qui a canto nelle figure Jt, & B, perciocbe i legnami non crefiono mai per la loro lunghetta: , 
ma fimpre flanno ne loro termini : lequai opere fi potranfkre di quella grojfczja , Sfottigli!^ 
%a che all'architettore parrà fecondo il pefo che baranno da portare, cofiliuacui fi potranno 
riempire de' me de fimi legni : ma fimpre incrociati per ogni uia , acciocbe non crefibin piu per un 
uerfo che per l'altro . Et perche tutte le porte antiche & publiebe , & priuate fono di forma 

quadrata , eccetto che quelle delle città, & degharcbi trionfali che fon nottate : nondimeno a no- 
firi tempi, molti le fanno uoltate, forfè per maggior fortezza, & anco perche a qualche propofi - 
to di IT edificio tornano bene : io ne Irò uoluto dnnoflrare almeno una inuentione ; perche òmero 
non fi puote fimpre abbracciare il tutto : conciofia che accafcbino molti accidenti, oue all’ Archi- 
tettore comune cjfcre accorto negli accompagnamenti fecondo ifuggetti% che occorrono allagiot 
nata, 1— - !JL 1 
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De gli ornamenti delia pittura, fuori, & dentro de gliedifieij. Cap. X I. 

Ter non lafciar alcuna forte £ ornamenti , de quali io non dia qualche regola , cofi nella pitti- 
ra , come nell altre cofi ; dico che f Architettore non foìamente dee prendere cura de gli orna- 
menti circa le pietre , & circa i marmi ma dell’opera del pennello ancora ,ptr ornare i muri : (r 
conuiene ch'egli ne fu F ordinatore , come padrone di tutti coloro , che nella fabrica fi adopera' 
no pere iochc fono flati alcuni pittori, nolenti quanto alla pratica; nel rimanente di enfi poco, 
giudicio , che per mojlrarela uaghezja de i colori , & non hauendo riguardo ad alcuna altra co- 
fa hanno difconciato , & talborguafto alcuno ordine , per non hauer con fiderato di collocare li 
pitture a i luoghi loro . Et perciò hauendo fi ad ornare alcuna facciata di edificio col pcnncllo;ctr- 
to i , che non ( eie conuiene apertura alcuna che finga ariamo paefi : lequai cofe uengono a rompe- 
re f edificio , & £ una forma corporea , & foda la trasformano in una trafparenic, finga fermeg; 
Za, come edificio imperfetto, o rouinato : nife le conuengono medefimamente perfonaggi , né ani- 
mati coloriti , eccetto fe non fingeffe alcuna fineflra , alla quale fujfero perfine : ma piu lofio in 
attitudine quitte , che ingagliardì mouimenti : & fimilmente fi può in quella far animali con- 
ue nienti a tai luoghi , come ho detto a qualche fineflra , o fipra ad alcuna cornice . Et fe punì pa- 
drone dell'opera ,o il pittore fi uorranno compiacer della uaghegja de i colori, per non rompe- 
re , oguaftar F opera , come di fipra difli ; fi potranno finger alcuni panni attaccati al muro, come 
co fa mobile : & in quelli dipingere ciò che piace ; perche cofi facendo , non rvmperd l’ordine , 
fingerà il uero , feruando il decoro . Totrà ancora ad ufo di trionfo , & di fefia , con bella fiutone 
attaccar fejlom di fronde , di frutti , <£r di fiori, feudi & trofei ,& altre cofi fintili colorite , le» 
quai rapprtfentano cofe mobili : e'I fio campo ha da effer del proprio color del muro , & a quefio 
modo le pitture in tai luoghi potranno flare fenza riprenfione alcuna . Ma fe con giudicio (aldo fi 
uorrà orzar coi pennelli una facciata; fi potrà fìnger di marmo, o £allra pietra ,fculpendo m 
effa ciò che fi uorrà: di bronzo ancora in alcuni nicchi fi potrà fìngere delle figure di tutto rilk- 
uo , & ancora qualche hiflorictta finta pur di bronco , perche cofi facendo manterrà l'opera fo- 
da, & degna di lode appreffo di tutti quelli, che cono feono il uero dal fnlfo.Et in ciò bellfiimo 
giudicio hebbe ( come fempre in tutte le fiue opere ) Baldaffar Tetrueei Senefe: ilqual udendo 
ornare cel pennello alcune facciate di palazzi in {{orna , al tempo di tulio 1 1 . fece di fua mano in 
quelle alcune cofe finte di marmo , cioè fiacri fìci , battaglie , biflorie , & architetture : lequai non 
filamente mantengono gli edifici fidi , & ordinati ; magli arriebifeono grandemente di preftn- 
tia . Che dirò io del bello accorgimento di molti altri , che fi fino dilettati d'ornar gli edifici di 
{{orna co i pennelli , else mai in tali figgati non hanno adoperato altro colore che chiaro & [cu- 
ro : nondimeno le cofe loro fono di i al bontà & di tal uaghegga , else danno marmàglia a qualun- 
que ingegnio fi le mira, torneò (lato Tohdoro da Carauaggio , & Maturino fio compagno :i 
quali con honor di ruttigli altri pittori hanno cofi ben ornata Bornia di fi fiate pitture, che ntffun 
altro a noflri tempi ò aggiunto a talfegno . Bel antiueder fu quello ancora di Doffity del fratel- 
lo , che udendo adornare co i pennelli alcune facciate dtl palazzo Ducale di Ferrara-, le ornarono 
filamento di chiaro & fi curo , fingendoci architetture fiflenute da figure fatte con grande itiltlh - 
gentia,& con mirabile arte . to non mi efiltndcrò di molti altri pittori Italiani giudiciofijiqualt 
tn tai luoghi non hanno mai adoperato alerò colore che chiaro & feuro , per non rompere F ordi- 
ne dille Architetture . Ma fe dentro agli edifici fi uorrà ornar con la pittura di diuerfi colori ,fi 
potrai con buon giudicio , moffo dalla ragione , & nelle mura di loggie intorno agiard ini , & * » 
cortili fingere alcune aperture in quelle far paefi da preffo &■ di lontano , aere , cafamenti , 

figure , animali , & ciò che fi uuolt , tutte cofe colorite : perche cofi fi finge il uero , che guardan- 
do fuori degli edifici, fi pojfono Hcderc tutte le fopr adette cofe. Et fimilmeate hauendofi con 
pittura ad ornare [ale , corner t , o altre flange tirrene , ò conceduto al pittore ne i muri cen obi- 
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ni ordini di Architettura fingere aperture di aere , cr di paefi , fecondo le altere però di tali a» 
peri are : perche s'clle faranno fupcriori alla ueduta dell Intorno ; non fi potrà vedere altro che acm 
re , ouerofommiti di monti , & cime <f edifici . Etfene i luoghi difopra fi vorrà fare alcuna co- 
fa, che figa ejfer aperta , nelle mura foie ; non fi potrà veder fuori di quelle altro che ecre : ma fe 
figure ih lai luoghi fi faranno ; il loro po fomento farà fopra una linea , perche in tal caf i non fi po- 
trà veder» il piano ragionevolmente : & in quello fu molto aueduto , & ricco di giudicio mcffer 
Andrea Manttgna , ne i trionfi di Ce fare, enti fece in Mantova al liberalifiimo Mar chef e Fran- 
te fio Gongaga : neUaqual opera per ejfer i piedi delle figure fuperiori alla ueduta noflra non fi ue- 
dt pianura alcuna, ma te figure ( come ho detto ) pofano fopra una linea , ma tanto bene accom- 
tnodate che fanno f ufficio fio mirabilmente . cr certo qucjla pittura di che io parlo é da ejfer ce- 
lebrata , <*r tenuta in pregio grande : neUaqual fi uede la profondità del difegno , la proiettiva 
arti fitto fa , la inuentione mirabile , la innata difcrctionc nel componimento delle figure, & la di -• 
ligentia eflrema nel finire . Et fi’lpittor uorrd tal volta con Parte deUa profpettiua far parer t 
unafala , o altra franga piu lunga ; potrà in quella parte , chi guarda all entrata, con alcuni or- 
dini d' Architettura , tirati con tal arte farla parere affai piu lunga, di quel che ella non farà in 
effetto . Et quejìo fece Baldaffar co fi dotto in quefia arte , come alcun' altro che fia dato a que- 
llo ficaio , che uolendo ornare una fòla <F Agojlin Chi fi , Pignorile mercatante in {{oma ; finfe con 
l art: alcune colonne <jr altre Architetture a tal propofito , c be’ l gran Pietro Aretino, cefi giu * 
diciofi neUa pittura , come neUa poefia , bebbep dire non ejfer in quella caf a la piu perfetta pittu- 
ra nel grado fio , quantunque ci fono anco delle cofi di mano del diuin {{afaello da Vrbino . Ma 
che dirò io in quefia occafiont delle fiupende & artificioft Scene , fatte in {{orna dal detto Baldaf- 
far l lequai furono tanto piu degne di lode , quanto fi minore la fpefain farle, delle altre fatto 
prima di quelle, & dopo ancora, mercé del fapere,& della mteÙigentia fia. Ornate dunque 
thè faranno le mura , fi fi uorranno ornare i Cleti unitati in diuerfi modi ; farà da figuitare le uc- 
ftigie degli antichi {{ontani .«quali coflumarono di far diuerfi f compartimenti , fecondo i fig- 
getti , & fecondo anco il modo delle volte, & in quelli facevano diuerfi biggarrie , che fi dicono 
grottcjcbe ; lequai cofi tornano molto bene , commode , per la licentia che s’ha di farci ciò che 
fi vuole , come fanano fogliami , fiondi , fiori , animali , uccelli, figure di qualunque forte jncfcolA 
te però con animali, ir fogliami tal uoltafiparati in diuerfi attitudini, facevano alcuni panni 
tenuti da effe figure , tal volta attaccati ad altre cofi , ir in quelli dipingevano quel che gli piace- 
va . qualche fiata fi può fare una figura ta finta di carneo , o altra cofa di fimi te materia , qualche 
tempietto , & altre architetture fi poffon mefcolare con qucflc , lequali tutte fi potran fare ne i 
Cicli ,odi pittura colorite , o di fiacco , o di chiaro ir feuro , a volontà del pittore , & quejle fa- 
ranno finga riprenfione alcuna , che cofi hanno ufato i buoni antichi , come nc fanno fede le aulì- 
ebità , ir fra l' altre {{orna , "Poggiolo , ir Baie , doue ancora boggidì fi ne uede qualche uejìi- 
gio : ir affai piu fine uedenano fi la maligna , ir tnuida natura d.' alcuni non le bautfìino gua- 
Jic , ir dijìrutte , acciocbe altri non haueffe a goder di quello, di che efli erano fatti copiofi. Le 
patria , il nome de i quali voglio tacere , che pur troppo fono noti fra quelli che di tali cojì fi foni- 
dilettati a nofiri tempi . Horfra coloro^he fanno dipingere a quella maniera, è Giouan da b'de- 
ne , ilquale è fiato ir é ancora tale imitatore dell’antichità in qucflc, & inuentor da fi ; che nella 
perfittion del tutto le ha ritornate : airgi ardi fio dir , che in qualche parte babbia fuperata F an- 
tichità , come di lui buon ttfhmonio fanno le loggie fopra il giardin fecreto del Papa a Belvedere 
in {{orna , la vigna di Clemente ir II. a monte Mario , la belhfìima cafa de Medici in Fiorenga, 
ornata da lui in diuerfi luoghi talmente^bc con honor di tutti gli altri qucflo fi può dire piu loft» 
unico, che raro in tal prò fi filone, olirà che egli é ancora intelligente Architettore, & di ouontffi- 
tuo giudicio, come ingegniojò allievo del diuin {{afaello . Ma fi’l pittore fi uorrd compiacere di far 
nella fonimi tà delle volte qualche figura ebe rapprefenti il vivo, fari di infogno eh’ ti fia molto giu- 

diciofi. 
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diciofo,# molte efercitato nella proiettiva: gindiciofo in far ehi t ione di co fi, che fi ano al propi- 
zio del luogo, # che fi conuenghino in tal [oggetto, come [ariano piu toflo cofe celefli,aeree^ uo- 
latili,che cofe terrene:e[ercitato,per [aper fare talmente [coniar le figure, che quantunque nel luo 
go,doue faramo,clle [i ano cortiflime,# monflruofe; nondimeno alla [uà debita diflantia fi veggo- 
no allungare, & rapprefentare il nino proportionato . Et quejlo fi uede bauer ojferuato Melogg» 
da Forlì pittar degno, ne’ paffuti tempi, in piu luoghi <f Italia, et fiaglialtri, nella [acreflia di Santi 
Maria di Loretofin alcuni Angeli nella uolta di cotal [acreflia . Meffer Andrea Mantegna anco-, 
ra nel caftello di Mantoua ba fatte alcune figure # altre co[e,chc fl ueggono difillo in sù.co Carte 
della profpettiuj,accompagnatc dalla diferettion delgiudicio,cbc certamente rappref intano il Mi- 
ro : nondimeno in tai [oggetti fi pofjonb male accommodare hiflorie con figure confili , # unite , 
che chi lefnceffe diferetamentc fcparate , [ariano C ufficio loro ; nondimeno gli intelligenti pittori 
del noflro tempo hanno fuggito tali andamenti : perche nel utrofeome ho detto )la maggior parte 
di ciò che io dico torna difpiaceuoleaglioccbi de' riguardanti. Et pero Ra fatilo da Orbino, ilqua 
te in qutfla parte della compofitione fu fra i rari rari fiimo ir di mirabilgiudicio , in tanto che fi 
giudica in quefla parte non bauer Lanuto pari , non che [upcriore , ir pittor nel rimanente , come 
femprt lo chiamerò, diuino,uoledo ornar di pittura la uolta di una loggia del detto Agoflm Chifi, 
fece nel nafeimento delle lunette, figure piaceuob,fuggendo li [corei, quantunque ei ne fapeffi, # 
ne intendeffe quanto alcun’ altro. Ma quando fu alla fimmità dilla uolta, ancor che egli uolejfe fit 
re il conuito degli Dti,co[a celefle, ir a tal propofito: nondimeno per dar vagheggia a chi miraua 
togliendo uìa la duregga di tanti li [corei , fin fi un panno di color celefle attaccato ad alcuni fiflo- 
m,come cofa mobile nelqualfece il cornato fipradetto^on tal dtfpofì itone irgiudicio, con tai mo- 
u unenti diutrfi,# colorite uariato,che rapprefentano il nero ; ir i tanto bene accommodata tut- 
ta quell opera infume, che fi può giudicar quella loggia piutofto uno apparato per qualche trion* 
fr>, che una pittura perpetua, fatta nel muro, ir [e quefla opera non fufle fiuta con tal giudi ciò, ma 
[emplicemente dipinta nella uolta, flando in quel modo ,fi potria comprendere che tutte quelle fi- 
gUKf mmacciaJJ'cro di cadere . Ter tanto f A rcbitettore,che ftnza pro{pettiua,non può nc deue 
effere,non ha da comportare, come [upcriore a tutti gli artefici, che nella jfhbnca , nclùqual lavo- 
r ano, che ci fu fatta cofa finga giudi ciò, # finga configbo fuo . 

De i Cicli piani di legname , & de gli ornamenti Tuoi . Cap. XII. 

Et perche in molti luoghi nelle fabricht é neceflario far i cieli piani di legname , liquali hanno 
iiuerfi nomi, gli antichi gli diceuano lacunari), bora i Romani gli dicono palchi , # cefi a Fioren - 
gavx Bologna, # per tutta la Romagna fi dicono taffilh, a fienaia , # ne' luoghi circonnicìnigli 
dicono franamenti, onero fiffittadi ; # co fi la diuerfitd de’ paefi fa diuerfi nomi, de' quali è ragio* 
teuol cofa trattarne , & per conto dell' opera di legname,# per conto dcllapittura. Dico adun- 
que, che fi' l Cielo duna jala,o d'altra (Unga farà di grande allegra , il [ho compartimento dee ef- 
fir d'opera [oda,# di forme (patio fi, # di gran fondo,# di buon rilicuo, accioche per lajua lon 
tananga, ei venga a diminuire alquanto, # a corrifponder aW occhio da baffo . & fimilmente fi fi 
uorrà ornar di pitturatila uutl efjer di cofe fide conforme a talgrandegja et lontananza:# que 
fla pittura fi deue far piu toflo di chiaro # [curo thè di piu colori: perche le opere hanno maggior 
figga.# quejlo hanno coflumato tutti i giudiciofi pittori che han fatte fimili cofe, ne' luoghi nobi 
li,in Roma, in Fiorenga,in Bologna,# maflimamente in quefla nobihfhma Città, ncUaquatefi co- 
ftuma piu opere di legnami, che nel rimanente d'Italia: pertiche la maggiorparte delh foffitaii 
nobili ,fino fatti di chiaro , # f curo , # nel megp delle forme , o quadrate > o fian che firme fi 
uuole figli putte una roja , onero una bacine ita dorate : # fi per dar pm uagbegza all'opera fi 
gli vorrà metter alcun colore , farà toler abile che le firme sfondate li [noi campi fian diagur - 
ro come cofa tranjparente > # che fi vegga l'acre : ma che le rofi fiano r tante da qualche 
. fogliami , 
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fogliami, o grotte [eliti aedi non paiatbe lefiUno fofptfe toma, &-fempttcheJetornui , & al- 
sfre t»f+eht ritingono i quadri,o altre forme, faranno ricche di oro, torneranno bene , ou tr am e n-r — - 
te ftano fitte del proprio colore nel rimanente dell'opera. Ma fé per accidente alcuno , il Citi di 



qualche fama farà di minore altera , che non comporterebbe la ragione, & farle, hi qurflu ca -7 f 

lon 
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Vi farà neceffario di aiutarfi confante, facendo le forme pi» lontane dal centro di opera medio- 
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fo f^frfbitettore dee effer aueduto, adoperando Carte della profeti ina, colgìndicio & con la d/- ! j 
r ferì telone infime . Dico che non è altro che dia lontananza alle eofe fatte in prcfpeniua ,chc’i 
(' diminuir una dopo Coltra: ilpercbefe lacofapropmqua all'occhio fi norrd far parer piu tonfarti, 



' ! ere, <&■ appropinquandofi al centro di opera piu minuta , c r a queflo modo , la cofa s' allontanerà 
piu dalla utduta no fra che fe le opere f afferò fode . Et futilmente le pitture uoglion effe r confer , 
me alle opere di legname, che doue faranno forme mediocre fan fatte pitture di mediocre grandez 
• ze» & coft approflimandofi piu al centro fan diminuite ancor le pitture . Onde fi faranno tali , ' 
che per tutte le uic fi potranno comprendere ferrea faticar troppo la uifla, & ad una fola occhiata 
fi comprenda tutta l'opera, laqual farà di fogliami diuerft , di chiocciole di piu maniere , di uariatl J 

grpppanienti : di figurettc,di fogliami , & di animali mcfcolati infume . & fopra il tutto intai 
compartimenti ci huoIc gran dìferettione & grangiudicio , per non collocare àie fregi d'una far-' ' 
tefuno alato l'altro . Ma appreffo un fogliame, i da metter una chiocciola , onero un groppa- 
mento , poi una groltefca di figure & animali a canto ad un fogliame , & cefi uenir uanavdo It" ! 
eofe per non confondere la uifla . Et quefle cofe ch'io dico fendo fatte di chiaro & fc uro ve' lor 
propri campi ben ombreggiate & illuminate, faranno piu lodate dagC mtendniti, che itile fuffero 
colante : perciocht le cofe colorite fi ricercano ne' cieli uoltati, & ornati digrottefebe , come 



babbi. tm detto . Et queft' ordine tenni io nel Cielo della grande , copiofa libraria nclpalag^tì 

j zo di qutfia inclita Cuti di Vtnttìa ,'al tempo iti SerenifitmO Principe Meffer Andrea fritti % f 
• che quefh Cielo per effer affai piu baffo di quello, che ricerchcria la larghezza & longbexja di 
: quella fila, fece io farcii opera affai piu 'minuta, chefe'l Cielo fuffe flato 4tUa fua debita altezza,] !] 

: perle ragioni fopradettr j fèmpre che i Cieb faranno piu bafii,lt opere fe gli cormengono piu mi' !. 

nule . L’efempio di queflo fi vedrà nella ftguente carta altra molte altre muentioni & diuerft ! \ 

, compartimenti , & fregi uariati , altre cofe, tolte la maggior parte delle antichità, per amo- - 

: j dir d'mpcntmi quelli, (bc ne faranno pom^ ' r * ' ‘ 
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DcH’armi delle cafate nobili , Se ignobili . Cap. X 1 1 1. 

*AÌI ^frcbtettore fi conuiene ancora lo batter cognitione nel generale delle ami , che fono fartt 
diti' ornamento della fùbrica, acciò non fi facciano fulfc,ey che te fappi dar il Juo luogo coutniente: 
percioche fe per quefio di fitto errafe nelle ami de "Principi , che poi fife necrfatio tenarie, & 
mutarli luogo, non farla finga preiudicio dell' rebit ittura gii [labilità, <&■ deltbonor dell circhi 
tettore. eli antichi ne’ primi tipi tifarono le flatue, che fi donavano in premio di uinù,per le qua 
lift dinotala la nobiltà di quella cafata. Colui che non baueua fatue, come no nobile, fi chiamava 
figl.uolo dilla feria, et nato di fe tncdcfimo\ in cambio delle quali ufarono dapoi le anni, che fimil- 
memefi donavano da Capitani degli eferiti,et da' Principi, net modo che fi facevano Icfiatue.Que 
fio bello inflituto dipoi fi pcrfc,& ciafcuno fi fece lecito pigliarfi quali arme che piu gli piaciffc.cbe 
il tipo ha poi quefio confitelo tanto approbato che fi può dire poterfi far di ragionetma non cvfim- 
d'flintami ntc, come molti fanno : peri he ad un juddito non è lecito ptgharfi per fiat" arma del fio 
Signore ,& facendolo meritoria cafiigo. "t{on può, né deue un' Intorno bajJo,et no noto ualerfi det- 
rarrne duna cafata nobile,cofi come anco no potrebbe un mercatate.o un'artefice ualerfi del figno 
di un'altro legale & approbato, o mercatante, o artefice che fi fife . Quefia concio fion fi fù.cbt 
ciafcuno puipgliarft un'arma,pur chef come fi è dettojnon pigli quella del fio Signorc,ecccttofe 
ella non fife da quel donata con priuilegio, né con preiudtcio di quii tale, di chi et arma. "b{on 
pofongli artefici, & li uillani,tt le altre genti baffeufare arme, come feudi, tir altre filmili . qui fi 
tali hanno hauere fegni,& marche di ferenti dalle arme nobili: & in ogni cafo,quello che non è no- 
bile, fopra dall’arma fia.non deue ufire il cimiero , fegno conuementt filo alla nobiltà. DtuetAr 
abitatore ancor faper quefio, che uolendofifùr un’arma uoua,non la coporti fiilfiipcrciocbc bauen 
dofi a fare sbarre,o life,o altre cofe,non fi conuiene metallo [opra metallo, né colore fopra colore , 
come /aria l'oro fopra l'argcnto,o argento fopra l'oro,o rofjo Jopra agurro , nè Merde fopra negro, 
ftl feudo adunque farà di metallo,cSr quello che ci uà dentro deue efer di colore, & enfi per il con- 
trario.gli uccelli,! pcfci,gli ammali terreftri,che Hanno nelle armi deueno efer poftt fecondo la na * 
tura loro, uno uccello non aquatile fin acqua non fi conuiene, né un prfee fopra un'arbore, o in aere , 
non è lecito di fare un'aquila fopra un fiore, quefio no è il fio luogo: ma fopra la preda fi bene, oue » 
ro co l'ale aperte uno anmal terreftre nel fuoco fùria l'arma fili fi: perche douemo fempre imitar I 
la natura, quanto piu potemo,g(i huomini,gli ammali nelle armi uanno pofli fempre ne’ piu nobili 
atti,& in quelli che mofirano il uigor loro . fediamogli antichi figurare ti "Principi in maefid, li 
Pontifici in pontificale, li Capitani armati ; gir cofii ciafcuno in quelli: ab ito, piu conciliente al grado 
fino; gli animali fieri, come il Leone, l'Or fi, il Tigre,’l Leopardo, &■ altri finuli, in atto mordace, & 
il piu feroce conuementt alla natura fua; il Cauallo fallando, o correndo, gir m ciafcuno moto di ani 
mali, che fempre il piede drflro,come parte pili nobile uadi innanzi ; lo agnello in terra, & andàdo 
piano, gir co fi con il confrontarli con La 7fatnra,non fi farà t arma [alfa . Ter dare i luoghi fuoi a 
gli colori nelle armi deuefi batter cognitione della nobiltà d cfii,che quello precede, ci deue efer col 
bacato in piu nobil luogo dell'altro che è mcn nobile. quel colore che piu rappre finta la luce, quello 
è piu eccellente: gir per l'oro figuriamo il Sole,cbcècorpopin lumino fi deglialtri. perciò deue col- 
locar fi inpu nobil luogo; per il rofo il fuoco, elemento piu nobile di tutti, gir piu luminofo, dipoi il 
Sole ; pi r taglino lo elemento aereo; per il bianco quello dell'acqua. Et cofiglialtri per li quali 
fi figura la terra, uengono dietro a queflì,come il uerde per rapprefentarfi i campi fertili, et i prati ; 
la primauera lagiouentù delt buvmo ; il negro che rappre finta le tenebre è il piu infimo , & mcn 
nob le di tutti ,fi ben è piu potente deglialtri per efer atto ad ofufcar , gir cancellar tutti i colori 
indiferentemente . I luoghi piu nobili ne gli edifici per collocanti tanni fono tre, quello che è piu 
alto uerfo il Cielo, quello che t uerfo la man dcjlra.et quello di mezocucl muro, qui Ila è la parte de- 
fira,che a noi mirando fa la fimftra, quelle dentro degli edifici uau di altro modo . tarme del "Pria 
cipe deue ponerfi fopra quella del padron della cafi uerfo il Ciclo, in fegno di fuperiorità ; le altre 
fono honoratepiu che hanno il luogo di mezo,o il lato dtfi.ro . Danno le armi , olirà l’ornamento 
alt edificio, quefia utilitàrie prouano quella parte <tefo,doueèpofia, efer del padron dell' arme ft 
con quefia generai cognitione titubi lettore non errar à in quefia parte . 
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QVINTO LIBRO D’ARCHITETTVRA, 

SI SIIAITIANO URLIO BOLOGNESI» 

Nrlquale fi «ritta di diuerfe forme di tempi) fieri , fecondo il 
coflume chriftiino,& al modo amico. 
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tlVTvvvn .LIBRO QVINTO CELLI TEMPII 

di M. Scbjft iati Serlio . 

E n c H e motte & diunfe forme di Teufij antichiir moderni fi ucgghino 
in tutte te parti del Chriflianefimo : nondimeno battendo io piu anni fono , prò- 
r-cffo di fame un picciolo nolwnc,per accompagnare gliatcri micijtrauerò &• 
dinvfl monne in difegno di quante maniere fi poffenw fiere , almeno final num 
me re di dodu i, tutti dmerfi l'uno dall'alt no. Et perche la forma tonda i la 

piu perfetta di tutte te altre., ip da quella comincierò . Ma conctofta che » 

tiojtn tempi, o per la poca diuotione,o per l'auaritia degli buomini.non fi comincia piu Chic fi che 
baj/bia del grande, ni anche ft finifeono legni cominciate ; iodifporrò quelli miei Tcmpij di quella 
piccolezza che farà pofi:bile,accioche con minor jpefa, <y piu breuità di tempo fi pofiino condur- 
re al fine . il diametro adunque di quefie qui a lato dimojlrato in piana, farà piedi Ix. c> altre t 
tanto la fua attenga netta parte intcriore . La graffigna del muro fara la quarta parte del dia- 
metro, dei piedi xr. acciocbe commodamcnte in effa groffegga ui pofiino capir le capette > la lar- 
gherà delle quali farà piedi dodici finga li nicchi dalli lati , & la lunghegg a con rutto ihàcckio 
grande alone è fallare ,fi farà di piedi xri. Ma per rifparmiar che'l muro nonfia cefi gnat ma- 
lesi fi faranno quei nicchi difegnati nella parte di fuori fra le capette , la largherà de i quali fard 
de piedi xv. Quefio Tempi» farà leuato da terra cinque gradi per lo menane fi fard errore kuan- 
éoìo affai piu: perche di tempo in tempo la terra fi inalga,come ueggiamo a uofln timpi nella nag 
gior parte delle Chiefe uecchiejion che antiche,perche ui fi difende ,doue già fi faliua. Quafio 

atta pofitura del Tempio ,gli antichi mctecuano Calcare al Sole Leuantc , alla qual co fa noi Cleri- 
fiumi non riguardiamo : ma in qualunque luogo fi fard il Tempio , la fua faccia principale fi meta 
terd ucrfo la pianga, oucr amente fu la froda piu nobile . Quanto olii fondamenti, non fi può er- 
rare a farli grofii ir profondi : ma la minor e groffegga farà quefla . Si prenderà U groffegga • 
del muro che uà (òpra terra, ir quella pofta in un cerchio, ilquale ancora fard pofto in un quadra- 
to, ir agli angoli (Ceffo fio tirato un'altro cerchio , poi fuori del cerchio maggiore fu fatto un al- 
tro quadrato, ir il diametro di quello farà la groffegga del findamcntOjche co fi intind'io che ra- 
glia dire ritruuio doue parla de gli fondamenti . Quefla figura fi troucri nel mio quarto libro % 
all'ordine Tofcano,nella bufa Tofana . Ma quauto alle materie, ira' luoghi foUii, » pahu/ofi , 
oàtr aquatili juedete che ne dice Vitruuio nel primo libro, al quarto, ir quinto capitoli . f 

' 

fio dimojlrato qui adietro la pianta del Tempio tondo, bora qui auanti fi utdc la parte di fuò- 
ri, ir ancora quella di dentro, per tjfer cofi rotto èfprtffamente , La pane di dentro i Corintlfia, 
ma tutta C altegZa fin dal pauimento,infino fitto alla uolta, dimandata da quale!) uno cupola , ir 
da certi altri catino farà piedi feffanta . La parte nega di queft'altcgga fard per tffa uolta , ir 
C altra iiuifa in ciuque parli ir mego, ir una (Ceffi farà per la cornice , fregio , ir architraue. 
Toi le quattro parti ir nego re flauti, faranno per 1‘ alt egga delle colonne, conti fimi capitelli ir 
bafe . La mijura del tutto fi troua nel detto quarto mio libro , all' ordine Corintbio . Li nicchi 

fra le colonne faranno in larghegga piedi quattro,& n» edtcggadicci. gltaltnche film alCentrar 
della porta , & anche òtte tre capette , faranno piedi fei , ir mezo larghi , ir in alt egga piedi xv. 
L'apertura per dar luce al Tempio , fard la fettima parte del diametro di tffo Tempio , ir fi fard 
netta. fimmità detta uolta,fipra laquale fia fatto una lanterna invetriataci quefla luce baderà per 
il corpo del Tempio, pcrcioche le capette hanno la fua luce appartai a, come fi uede nella pianta , ir 
nel dritto , cofi dentro come di fuori . La copertura di effe Tempio fi fard di quella materia che 

tornerà piu commoda nel pacfe,ma di piombo farà fempre migliore , facendo li gradi di quella pie * 
tra eh t nel luogo farà pm in ufo . La cornice di fuori fard come quella di dentroima piuformofa 
di membri, ac ciò più lungamente fi conferiti dalle acquei dalli unti . Et ancora che la capeb- 
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IIBXJ) UrtXTO DILLI TEMTII 

a alt incontro iella porta pofli fruire per alt ir maggiore : nondimeno fi potri nel mero del Tem 
pio lettane ut altro , tifale fard ueduto da tutti , coine fi uede nella pianta . Et perche quello 
T empio non ha campanile, facreflia, ni anche flanrc per mmiftri , fi potrà bene con buono accom- 
pagnammo fare un campanile , fatto degnale farà lafacriflia, & nuorno le habitationi de' foca 
doti quali faranno talmente propinqui al Tempio , che per una uia coperta , uadino dall uno d- 
taUro . Della porta & alta ornamenti, fi trotteranno fempre le forme & le mifure . Le mi- 
fure dette colonne & de' capitelli hanno da farfi fecondo le mi fiere che fono affienate allecolonne 
lf^tTr P ^ l r rt0l,br °' '***'&** colonna Dorica, o Io£ca,o Connthia , 
* dSkto j*™ rKOrrtrt d ^0 quarto libro , & conferuar nelle compofitiom Cor- 
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r. Tifili p affati carta ho dimoflrato un Tempio tondo , affai copio fo di captile , ma qui dottanti • 
ite fornirò un'altro , pur ancoro tondo, ma con quattro capelli fuori <T tffa rotondità , cioè tre ca 
pelle, (jrf entrata fui chef a il medi fimo effetto , Fra queflc quattro capellini fono quattro nic- 
cbi, quali feriranno per capelle chi uorrà,fi che faranno fette altari . Il diametro di qutflo Tem- 
pio è piedi xlviij.ar altrettanto la fua altt^ja. La gr offesa del muro fard la fttttma parte del 
diametro . La larghrzgadeUe capelle, piedi xif.per ogni lato,oltragh nicchi > ne tquali Jono li al- 
tari . le quattro capelle piccole, faranno m larghezza piedi ix. le capelle quadrate Intuiranno la 
luce loro dalli lati > ma quanto a quella del T empio, fi fard nella fommtd della cupola un’apertu- 
ra , il diametro dellaquale fi fard della quinta parte di quello del Tempio , facendoli dipoi fopra 
una lantema,& come bo detto de gli altri. Sempre farò di parere ch'ogni edificio fulcuato da 
terra,cioè il Jùo patimento, fin a qualche gradi, che quanto fard piu leuato, tanto fard meglio, ma 
bifogna che li gradi pano dijpari^tcciocbe gli fuppl canti cominciando a J'alire col piede deflro, efii 
ancora col piede dejlro fi ritrouino al piano del tempio . Quefio uuole yitruuionel fuo Tergo li- • 
bro, dotte parla di Tempi ) facri . Hora fe'l patft fard pnuo d'acque & bumiditati, fotta quell » 
Tempio fi potrd fare alcuni oratori], macbcfiaefpreffamcntc fotto gran pena prolnbito alfeffo 
muliebre a nonentrafui dentro, perche io sò quel che mi dico ,ma pano quejì i luoghi rifinirti cf 
facerdot i ,o perfone diuote,gid attempate . Et perche gli angoli mutano jempre a molte tmmon- 
dicie; io lodo fi riquadri qutfio Tempio da un muro di tanta altezza quanto faranno li gradi , OC- 
eiocbe facilmente non nifi pofii entrare , & quefli luoghi feriranno per cimiterio . 







- 




La parte di fuori, & anco di dentro del Tempio tondo qui adietro dimoflrata in pianta » fi ue- 
ie qui dauanti,di fuori & di dentro , per effer co fi rotto a pofla . L'altera di qutflo dal pani - 
mento fin fiottala uolta > fard quanto la fua larghezza > cioè piedi xlviif. la metà fi darà alla 
Molta, che fard di megp cerchio, nella fommità dellaquale fi farà un'apertura , per dar luce alitdtfi 
eio.il diametro di quella fio fatto la quinta parte del fuo diametro.Et fopra tffa apertura.fi fatei a 
una lanterna ferrata di uetrì, coperta di piobo,o altra materia, come qui a lato fi dimoflra. Sotto 
il nafeimento della uolta, fard la cornice fornata a punto , come è f impofla degli archi Ionici del 
teatro di Martello, laquale fi t rena nel mio Quarto Uh. a l'ordine Ionico. L’altezza di quefla cor 
mcc,fard due piedi, et m:zo>& girar! interne alTcpic, ma dette faranno gli pilàflri di baffo rilie 
uojìfarà rifiutare dal gocciolatoio in giù, et [emiri per capitcMjna il gocciolatoio & la gola di- 
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ritta coglionò correre ferrea rifatto, quantunque io per tnadutrttnga f babbi a fatto ri fattore ton 
tutti li mìbri.La larghezza de" pilafin fi farà di tre piedi, et m&go.La larghezza delie capette mag 
glori, farà di piedi xij.& l'altera piedi xxi.gr farà ( come ho detto )ii quadratura perfetta, feu~ 
Za li nicchi doue fono gli altari . I lumi di effe capette fono dalli lati , come fi uede nella parte di 
dentro, & in quella di fuori, te quattro picciole caprile faranno in larghezza piedi ix.gr in altezza 
piedi xiif. & mezp,& faranno di rnezo cerchio. Sopra le t re capette & t entrata, che fon qua* 

tro farà un terragno alquanto pendente, fopra’l qual fi potrà montare per una picchia lumaca 
praticata nella groffezza del muro , & {opra le cornici fi potran fhrc li parapetti di uergbc di 
ferro iouero a balaufii . La copertura del tempio fi farà di quella materia , laquale farà piu cono, 

moda nel paefe : ma di piombo farà fempre migliore, & doue la fcrittura mancaffc,gli piccoli pi* 
di che fono nella pianta del Tempio ,fuppliranno a tal difetto . H 
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i* • ^fpprtjfo la rotondità perfetta, le fanne Duali fono pia menta a quelle, & però m'I parfo difor 
marna Tempio fopra tale faterà , la largherà del quale fard piedi ziri. & la lunghezza piede 
Levi, lagroflczga de' muri fi fard di piedi.vnj. dentro de’ quali faranno le captile , benché non mal 
to fpatiof t, ma fornir anno affai per non effer ferrate . L'apertura delle due captile maggiori, piedi 
XX. cr mezp,entro deUequali dalli fitoi latùuanno due nicchi, thefaran larghi piedi iti/. Quefla 
apertura i dittifa da due colonne tonde, et dutmege fono dalle bande Ja groffezga deUequali farà un 
piede c r mego .lo (patinò mez? fiale colonne fi fari di piedi wy. p- mejfi . Quei dalli lati fiate 
piedi iiif. trun quarto . Quefit caprile bar anno tre fmtfire per fiafcuna,queUa di mero farà lar- 
ga fei piedi, quelle dalli lati piedi Hf, la coprila m fronte all'altare, fard in larghezza piedi x. & en- 
tra nel muro piedi ri. hauendo li nicchi come le maggiori, & una fineflra fopra l'altare larga pie 
di ri(. le quattro caprile fa quefit, faranno di mezp cerchio Jarghe piedi x. co li medefimi nicchi , 
& una fineflra fopra l altare, larga piedi iiq. efjendo quefte caprile tutte illuminate dafe quefia lu- 
ce potrebbe baftarea dar lume al Tempio : nondimeno acciò eh' et fia ben chiaro, ft li faranno del - 
r altre finefire fopra le caprile, & quèflo Tettato farà nUuato da terra cinque gradi almeno , &• 
tffendo piu rilcuato, hard piu bello affetto . La larghezza della porta fard (ri piedi , &farà or- 
nata da quattro colonne piane, ili opera Conntbit, & all'entrata di eff* faranno dut meriti , (orni 
nell alt re caprile, & fecondo /fitti che fi Htdc nella pianta quìdifotto , 
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htfizirraqul fatto dmofìrata , rapprefenta la parte interiore del Tempio mule, le pianta 

fhl,t Ti-fT ' j. L akeKK * d r d<d P auimento fi* fitto la uoltafifai di piedi rivi» 
che tanto è la fua largherà , & «/» dal pavimento ella fommiti della cornice fard piedi xxiu 

tqml,feranno dm, firn cmque parti uguali t & una di effèf, darà alla cornice fregio larchaZ 
He ,poi le quattro re lauti faranno per i altezza delle cnlonnr i n. 



— - --V ... yam , & una ii tffeji darà alla cornice Previo & archàra- 
Ite , poi le quattro reflant, faranno ter l’altera delle colonne piene che dividono le capelli . U 

trok f rdM ° Mt * mio Quarto libro aie ordine Corhuhio , per effer queflo rem. 
i C orinthta • Quante tilt dùcile maveinri j ..r. . • :r 



farttcolxr mifuTL ■ — .»«■ *t-* «« wi.ro «u orarne c ormhto, per eflcr que fio 

C ,° r T\ «ff» “P* 11 * maggiori , l’apertura loro farà cofa dmifa. Lt 

fiotto di mezofra lecolomefaràpicdifcttcrtr me^o , quei dall, lati piedi quattro ,&unquartt. 
La g r offesa de le colonne tonde fia un piede fr mero , rie mne colonne Ctran orr I* miti r u. 
farà in tutto piedi xx.& me^o . Et benché nella pianta io non bibbio dimoflratoquefie mne co . 

forma con le mifure di P * & * * f°P rai,tt0 ordin e Connthio ,fi prenditi U 

quelle colonne tonde . 

Laporta , come ho det- 
to difopra , farà ornata 
di quattro colonne pia- 
net della medema forma 
& grande^ che fono 
quelle di dentro, fopra le 
quali fi metterà la mede 
ma cornice. La forma 
della porta fard un’arco 
farà li due pUaflri pia- 
ni à cant o le colonne pia 
n : . il cielo 4/ que fio 
tempio’/, potrà ben or. 

"*rc come fi dimoflra , 
anco p>u riccamente, ft- 
2S .? r ' fopra le 

ZT' nel modo d 'mo. 

Tf' &conqutUior. 

»*-*-*. 

lo architettore parran 

2£zz Si-KS 

fanali f* P i0ml> o. 

’Z&rs’zr 

mat'na.t,. * * al ‘ r * 



feoptrtura 



1*1 
frmi 11 
Me 

li pari 
(hi nel 
fa pi 

hfa 

Inni » 

fax. 

itine. 

Nubi 



fio por, 
tmu,i 
film 
filalo/ 
lettole 
empiti 
Mirati 
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Za. forma Trntagonajtioi de cinque la ti,i molto difficile a farne coffa corrrffiondtnth percloche 
ft in uno de' lati fi farà porta, all’incontro di quello nifi troucrà un'angolo , coffa che non i compor 
tabtle nella buona architettura . Tqondimenoper uolcrmi fferuire di quefUfforma,bo uoluto che 
la parte di fuori fia di cinque Uti,& quella di dentro di dieci . Laqual coffa toma affai bene : per- 
che nel lato che ffeontra la porta uicnc una delle captile maggiori . il diametro di queflo Tempio 
farà piedi Ixij. la larghezza delle caprile maggiori farà piedi XV- per ogni lato,ffenga li tre nicchi, 
la larghetta de' quali farà piedi x. le capcilc minori fi faranno della medefima largherà, & en- 
treranno nella groffì gja del muro piedi uij.di diritto olirà fi farà un mego cerchio, la larghe ^ 
a'a dtlqualt fi fari piedi xiij. Le caprile maggiori haranno duefimftre,& le minori una . La lar- 
ghegga della porta farà piedi vij. tir mego . Fuori d'cfffaffarà un portico Jajua larghetta fi farà 
piedi X-& in lungbegja piedi xxiij. Queflo hard quattro pilaflrtja grofffeogza de’ quali farà pie- 
di due. lo (patio infra i plaflri fi farà piedi x.quet dalli lati piedi liij li fianchi d’effo portico faran- 
no a balaniti per appoggiar fi . ^4 Ih lati della porta far annodile lumache per montar [opra que 

fio portico ,c*r anco per gire intorno al tempio. 7{el tuex? della fommitd t ella uolta farà una lan- 
terna,& ilffuo diametro dentro farà piedi xij. quejla farà di dieci lati ,&la parte di fuori di cin- 
que come il tempio, il piano del quale far antenato da terra none gradi , & difotto ( fé l non farà 
paludofo,né humido ) fi potrà far un'oratorio . L’edificio ne farà f iu f ano . Et perche (come ho 
detto deglialtri ) queflo non ha campanile ,ffacreftie, ni loggiamento alcuno ,fi poina , quanto al 
campanile , accommodar due campane [opra la porta^on qualche ornamento , oueramentc fuori 
del tempio con bello accompagnamento accomrnodarui tutte le coffe predette . 



De. la pacati pianta de! Tempio Pentagono quella figura qui alianti rapprefenta le parti di fuori, & an- 
co quelle di dentro. Tutta la mafia intera uienc adelfer la parte di fuori .&cda notare che l’altezza di 
^quello lì è quanto la fua larghezza, & cofi la lanterna fopra dio tant'alca quanto è larga fin'alle cornici , de 
(opra quelle la fua copertura di mrzo cerchio: & coG dal pauimrnto Gn’alla fommità della cornice, li fari 
piedi xxxj. che liti la meti dell’altezza del tempio. Quella cornice , per non hauer altra compagnia di 
fregio, nè d’architraue , G fari di piedi due Se mezo ,& (ia coGdiuilà . Tutta l’altezza lì (tei di fetre patri , 
d’una delle quali G faccia ilbailoncinocol fuo quadretto: due parti G daranno al frrgio,duepcr lo uuouolo 
con le Tue intaccature jdt due A conilituiranno per il gocciolatoio eoa la Aia gola diritta . & coG quella cor- 

a ** • FFf tùn 
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•iet farà l'ufficio d'are hitriue, fregio, 8t cornice . La forma & le mifuce fu e fi croucranno nell'ordine fo- 
nico al quatto mio libro ,all'ini polla de glurchi fecondi del teatro di Marcello ,Bt è fegnataT. Quella 
cornice fecuirà cofi di dentro, come di fuori . Le colonne del portico fon quadre : l'altea» Tua faripitdi 
ài ii). con le baie dt capitelli . la fua prodezza fiadue piedi & mero, & il fuoarchitrauc per la meta della co 
lonna: lopradelqual poferl l'arco.foprai quale fi fari una cornice con li mcdefimi membri dell'altia , ma 
la quatta parte minore, & (cruiià per capitelli alli ptlaflretti fotte eflà . li capitelli delle colonne del por» 
tico tiranno Da tic i,& colile fuc bafe. Sopra la cornice fi fari un parapetto , a ba laudi , ouer nctthe di 
ferro: & al piano d'e (fa cornice fari un terrazzo alquanto pendente, & quello quanto alla patte di fuori . 
Circa la parte di dentro. quella parte doue è la croce,dinota una delle capclle maggiori, l'altezza delle qui 
li è piedi xxv.de quella legnata L.rapprrfcnta una delle caprile minori, tcquali fono della incdcCma altra 
za . L» jnUdn punì quali diutdonu le caprile, ftran tre Piedi per larghezza , l'altezzi loro Ciri piedi iit.il 
ni fi fara una cornice che correrà intorno al tempio, & (ero irà per capitelli i detti pilalln . La fiu forni 

£ fati com'c il capaci Ounco, ma uatuto io 
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Li formi e ITigonl , eioi di fei faccie , è affli perfetta : percioche li meri dei Tuo diametro è una di effe 
tccie : «C di qui? uenuto che‘1 compiilo iu molti luoghi d’Italia fi addimanda felle , iquili hiuendo fitto 
»n cerchio, fciira illirgirlc né «ungerle, uengono ad efferc la felli parte d'cffo cerchio . Li pianta adun 
que del feguente Tempio , fari di fci faccie o lati, fc coli li uopi ramo dire , & il fuo diametro per lo meno 
piedi xiv .la grolfetii del murofia de piedi v. la larghezza delle capette fi fari de piedi x. & entreranno 
oel muto piedi ìiij. la largheiia de - nicchi fia de piedi due. La porta del Tempio fari larga piedi v. & farà 
ornaci di colonne doppie con le fue contracolonue.la groffeua delle quali fata un piede Hr un quarto, alla 

J ual porta li monrerà pcrrrc gradi, 8 c ancor piu.fe il (ito il comporta . Ciafcuna capelli Ilari una fineflra 
i piedi iii).& mexo larga, & però non fi fari lanterna a quello renipio.pcrcflérlecapellccolilununofe. 
Alli angoli di fuori fi fari un ptlaltro piano, la larghetta delquale fari due piedi & un quitto . E'hen- 
chc‘1 diametro di quello Tempio fii piediaxv.fi potri però acercfcerlo in propomone quinto fiuorrii 
imo duplicarlo.che fempre torneti bene.ac fe in Cile ìcerefcimento le colonne tornalfero troppo grolle, 
Stche non ut fuflè materia di tal grolfezzi, fi potrà far elcitione di colonne Corinthie , o Ioniche : oneri» 
mence (tir nel Dorico, mettendo fotto elle colonne li piediltal!i,& farle piu fottiii . La mifuradclqua- 
Ie,& altri meinbri.fitrouerànel rato quarto libro alti fuoi luoghi Se ordini,doue fono ferule , & difrgnatè 
diffufamentc tutte le oufurc . De campanili,, ùcrcltie, & alto alloggiamenti li potri fare come ho detto 
de gitale ti • 



il 






LIBICO SimiTO DELLt TEMTlt 



Nclljpiffjta carta li • dim o Arato la pianta del Tempio effàgono , * qui dauanti fiuedela parte di fuori, francfct fu 



pr a erti» una delle pani di dentro ; perciocbe tutte le capette fono conforme f come ancora l'entrata della porta. Ma piti* 
dal piano fin (òpra la cornice ut fono piedf aviij. rattezza d'cflà cornice fi fari d\in pif . 



* do della parte de tuori,dico che dal a 

de,* mero : mali fuoi membri faranno compartiti come il capitello borico , pero oc he correndo mirala cornice mie*- 
no al tempio,* 1 rigirando fopra li pilaftrt piani, ucrrJ a feruireper capitello , purché ti gocciolatoio & la gola diricra cor 
rinnconunuando,come fi uede nel ditegno . La larghezza dei ptlaArt angolari (ari dui piedi * mero . La parte dauand 
Ètri ornata di colonne tonde, con le fue contracolonne . Il (patio fra le colonne di mezo fi fari de piedi fette,* mete. 
La groflczza delle colonne un piede & un quarto. Fra Puna * l’altra colonna fari per mera colonna. L'alrrxu efeflé 
colonne far* piedi otto,* tre quarti, facendo li capitelli Dorici,* le bafe Tolcane, lequal bafe feruiranno all' pdafln di 
fuori,* ritingeranno intorno . l'altezza dell'architraue (ari d'un piede , fopra del qual li mf.reri l'arco , ornando poi la 
porrà, come ditnnftra il difegno, rileuando quello tempio piedi cinque da tena , coprendolo poi di piombo , o d'altra ma* 
seria commoda nel paefe : & quello è quanto alla parte de fuori .Circa alla parte di denrro, una caprili ferve per tutte :U 



forma dellaqual fi uede qui (ópra'l tempio,* quella cornice di fuori lerue ancora per dentro, perche gira intorno,* ri* 
(alta fopra li pilaflri come l'alt ra . la larghezza delle caprile è piedi diecid'alterza piedi tredici , * mezo , * entrano nel 



muro piedi quatrro,hancndo dalli lati uno nicchio,* ui è una fineflra nei mezo,i'alcezza dellaqual è piedi fette, * la lar- 
ghezza piedi quattro . Et perche gli altri tempii qui adieiro fono in altexza,quanro in larghezza , quello ( per cJTcr coi 
piccolo} fata piu alto del Tuo diametro, ciò* d'un diametro,* mezo, che utenc a edere piedi xxx vij.* niezo. 



*A' 

* 



■ 

u é* ‘. 



•s 




? 



/>£ M. SEBJSTI^iTl SE\llO. •<# xo 7 

la figura ettagona i molto commoda a gli edifici j mafiimamentt ad un tempio , & però la pi « 
fette punta fard del T empio ottagono,eoji di dentro come di fuori . il diametro degnale fi fard 
di piedi xhij. dico nella parte interiore . La largherà delle captile fard piedi dieci , onde tre 
HÌ faranno uoltate ad archi , entrando nella groffegja del murò pieduinque, & quattro ne faro» 
no di mtzo cerchio , ciafcuna d’effe hard due nicchi , che faranno targhi piedi quattro. Le tre 
nottate ad archi , batteranno le fimflre colonnate , & faran tanto larghe quanto le capelle. Le 
quattro di mtzo cerchio bar anno le fue fincjlre quadre , di piedi quattro in larghezza . Ven- 
trata della porta fard fimile alla captila deli incontro fuo , & la porta fard in larghezza piedi 
cinque, ornata di colonne piane , & co fi intorno al Tempio tanto di fuori come di dentro, ui faran 
colonne piane . Ma perche in queflo Tempio non ui è captila principale , io intendo di far un' al - 
tare nel mezo, coperto da una Tribuna Jòpra otto pilajiri , la larghezza della quale fi fard di 
piedi dodici . Et benché a queflo T empio fi monti con tre gradi , io laudcria però , che fe ne mona 
taffero piu : & sii loco il comportaff'e , cauarjotto , per fatui medefmamente otto oratorie, r en- 
trata de' quali faria a canto della porta , douefono ti nicchi , & che nella groffezja del muro fi 
faceffero due lumache, lequali ancora montarono fopra'l Tempio cofi di fuori, come anche per la 
groffezz* del mtro.ilqitaU andito hard diuerfe ufcitefopra effa cornice , doue fard di jbatio piedi 
due C mt-zo Et bifognandofare queflo T empio maggiore, fi potrà proportionalmente accreicer* 
quanto fi uorrd , & ancora mantenere il muro di piu groffezja , acciochc le captile ue nóbino 
maggiori . De campan;h,facre{ìie, & altri loggiamenti ,fì potrà fare cornei detto de gli altri 
che di belli fuggettì zirinuentioni non mancheranno negli altri miti libri, percioebe orni media ! 
tre ingegno potrà fempre applicare una cofy con falera . * f * 
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. Della forma ottagoni qui adietro dimagrata in puma, la figura qui fotta rapprefmta il dirit- 
to fin nella parte di fuori : gr cofi dal palamento alla fommità della cornice farà piedi xxi.gr me- 
%o: che mene ad effere la metà di tutta l'altezza di dentro . V altezza della cornice fja piedi 

due compartita come il capitello Dorico , rif aitando fopra li pilaflri , come dimojlra la figura: & 
(ufi fi farà una bafa femplicc , alta tre quarti di un piede . La larghezza de i pilaflri angolari 

farà di tre piedi, gr quelli di mezo due . la largherà della porta fi farà di piedi cinque . P altera 
jua p edi & mezo : perciochc tale altezza mene al limilo delle fincflre . L ornamento di que- 

lla porta fi trouerà nel mio Qjtarco libro, all’ordine Ionico : ma quel delle fincflre fi comprendi 
affai bene . Quanto alla luce di queflo Tempio , le fincflre potrebbon fcruire : nondimeno chi Mor- 
rà maggior'Juce, potrà fare un'apertura nella fommità della uolta, coperta cofi piramidalmente di 
uetri, acciocht le neui, gr li ghiacci non ui fi ritengano . Queflo tempio quanto farà piu r. lauto 
da Urrà , tanto farà meglio , come ho detto degli altri . 




r LIBICO QSIVTO DELLt TEMTll 

la parte interiore del Tempio ottagono i qui / otto dimoflrata . la cornice & le colonne piane 
fon come quelle di fuori, & della medema attenga. Dalla cornice comincia la Tribuna , o notti 
che fi dica ,&i dimeno cerchio , co fi il tempio i di tanta altezza , quanto è il fuo diametro . Lt 
captile fono in largbegja piedi dodici, & tn altezza piedi diciotto , le captile maggiori hanno le 
fintftre colonnate , & tonde . la gr offesa loro fard tre quarti et un piede ;&■ t altera piedi fei, 
&• mexp . altrettanto fard l'archit rane.- fopra del quale fi metterà Carco , er due mcje colonne 
faranno dalli lati . Il (patio di mtgo fra le colonne Jardpiedi quattro ,&■ mexp .Lfuei dalli lari 
faran piedi doi,& un quarto. Le caprile di mexp cerchio harannola medefima altexza, & 
tutti li nicchi faranno alti piedi dieci . La Tribuna, laqual uà nel mezo col fuo altare^ qui acati 
PO dimoflrata, & dal pautmento alla fommità della cornice, fard piedi diciótto,tre piedi fardi fa 
cornice, col fuo fregio & architraue ri rimanente per li piUfirt : dentro de quali fi far anno giuc- 
chi fopra li me xi pilaflrt fia tutta f opera Dorica, come fi nede nel diftgno , tlqual dimojlra la 
parte di dentro, & anco quella di fuori: come megliodinota la pianta. Sopra la cornice fi met- 
terà la cupola di mtxp cerchio : & doue la fcrittura mane affé di qualche mifura , gli piedi picco- 
h quat fono in effa punta potranno fupplir a bafianxa . 
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Tercbt nella forma ettagona paffuta non ut i captila alcuna di honejla grandezza :pcr effe re 
quelle latamente nella groffezZ? del muro : ho notato diftgnar qui un altra forma ottagona di 
dentro, ma di fuori quadrata, per trouar /patio di quattro gran caprile aiUa proportione delT em- 
pio : il diametro del quale fard picdiJxv. Lagroffegga de i muri , piedi xvi . L’apertura di 

t ut te le captile uguale , cioè piedi dodici, ciafcuna : & haranno nell* prima entrata tre piedi , &• 
mezo di muro , le captile degli angoli faranno di quadrato perfetto, di piedi xvi . battendo a gli 
angoli i fuoi pilaftri per fojlenert la crociera. Ciafcuna capelli bara tre nicchi con tre altari, 
la largbegga de i nicchi fard piedi dodici . Le tre captile minori faranno in larghezza piedi una 

deci,& tre piedi & mezp entreranno nel muro . la lunghezza loro fard piedi xxij. finga gli nic- 
chi ; la larghezza de quali fard piedi ix. Quefte captile haranno una fine/ira larga piedi fei . ma 
per le maggiori captile ogni nicchio hard due fineftre: eccetto li due nicchi dalle bande, che ha- 
ramo una fine lira morta . la larghezza di effe fard piedi tre & mcgo . Vna delle minori capette 
feruird per antiporto al tempio , cofa che torna molto bene . La fàccia dauanti è ornata de colon- 
nepiane: oltra che nella parte di mezp ni è un portico: la lunghezza delquale fa piedi xvùJe 
pia larghezza piedi cinque il netto . & oltra le quattro colonne tonde , ui fono le contracolonne. 
Lagroffezza delie colonne è uno piede con tre quarti . la larghezza della porta fard piedi fei, alla 
quale fi monterà per fei gradi : & ancora piu fi' l luogo fard fecco . Et perche all incontro della 
porta non ui è capelli grande, fi potrà fare una Tribuna col fuo altare fitto , falendoui tre gradi 
il diametro <Ceffa Tribuna fard piedi uenti . Lagroffezza de i pilaftri, piedi tre, li mczioiLflri 

piede uno. U pilaftri angolari piani haranno per larghezza piedi tre . Quello tempio noni 
ficreflia, campanile , nè anco loggtamento peri mmiftri^a ut fi ne potrà fin come ho imo L • 
gli altri, ** 
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Tifili pianti qui adietro d.l Tempio ottagono.qiiefladla parte di fuori . Dal p'ano del portico fin af- 
Ufoinmità della cornice .fari piedi xxxij.» mexo.poi faridiuifa in fei parti,una dcllequali lari per la cor 
oice, fregio,» architraue. le altre cinque per l'altezxa delle colonne piane .che laran grolle piedi due , » 
melo . Laqual gracilità per elfer due ìnfieme, & di poco rilieuo , non è uit tofa . Le mifurc del rutto h 
crocidano nell'ordine Ionico^! quarto mio libro .Sopra la cornice li metterà la Tribuna,oueramciite eoe 
pola,fopra laquale fari una lanterna perda» luce al corpo del Tempio . La mifura lua li trouerà conti 
piedi piccoli nella pianta fegnati . L'alcexza delle colonne tonde del portici» , li fari di piedi xift, [opra 
lequali farà l'architraue d'un piede, fopra delquale poferi l’arco,» fopra quello lari una cornice di tàt'al- 
teixa quanto è grolla la colonna partita, come il capitello Dorico: ma lecolomie faranno Doriche . La 
figura qui fono fegnata A, rapprefenta una di quelle capelle che cleono fuori del muro tre piedi, & quefta 
lappi elenca la parte di fuori, laquale uà copcru di melo tondo come fi uede . 
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Lnnjo s^rtriro delli temtii 

Qui t Ciotto bo dimjirato la parte di fuori del Tempio t otto fnc eie, bora qui fitto fi compre» 



Is cor- 



de la parte di dentro , laquale manifefla ancora come olii quattro angoli del Tempio / opra l 
micetti è uno frano alqual fi potrà falire per le due lumache che fi ueggono nella pianta . L'alt e £ 
Za di que[lo Tempio i quanto il fuo diametro . La copertura adunque ne prende la mctà,& daù 
f altra fe ne farà parti fei, una dellequali farà per la cornice, fregio, & arehitraue, & il rimanen 
te per li pilaflri piani . La largherà de' quali farà due piedi,& mezo, & tutta C opera farà Do 
fica. Le fuemifure fi troucrannonelt ordine Doricoutl quarto mio libro . La largherà delle 
captile i piedi xij.la fua altezza piedi xxiiij.C altezza di tutti li nicchi fi farà di piedi xv.lafut 
larghezza i de jcritta nella pianta . L'apertura della lanterna farà per diametro piedi xiij. & 
fe altre mifure accoderanno , li piedi piccoli fuppl iranno m tal cafi . 
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Quanto olii tempi f tun corpo foto, io ne bo trattato di quante maniere mi i uenutù nella mente . 
H ora comincierò a trattare , & dimagrare de quelli di oiu membri , & con tutte le parti che ad 
unTempio Cbnjluno fi conuiene . Trimier amente la fcgucntc pianta fard tCuno , ilquale fi 
può dire in croce. La parte principale di mego è piedi xlvtij.Laquale ha quattro nicchi di x.piéd 
di in largbe^a,& ha quattro antiporti della medefima larghezza , che m lunghezza fono piedi 
xv. & pacano a quattroTcmpictti : il fuo diametro é piedi xxxvi. & hanno uif. nicchi con due 
gran fineflre . Queflifei membri pojfono feruire d’altari , per cffere la fua largherà piedi vi]. 
Queflo Tfpio ha tre porte, ma quei cinque mebri tondi debbono bauer lefue cupole con le lanterne 
dijbpra . Quella dimeno fard per diametro piedi x.& le altre quattro in filmile piedi viij. La 

quadratura della parte di fuori fard piedi xcviif. Mli quattro angoli le quattro forme quadra- 
te finiranno per campanili, il fuo diametro è piedi xvtf. & quefli per non cffere impediti da fia- 
le, potran feruire per loggiamenti de facerdoti , & a ciafcuno juolo le lumache a canto d’ejfi ut met 
tiranno capo . Le quattro forme tonde dauanti ad tifi campanili , patron feruire per facrcflic » 

& altri luoghi pel bifogno del Tempio . La porta principale fard in largherà piedi vi], alla- 
quale fi monterà ix.gradi : e r tutto queflo edificio alquanto fi potrà cauare d fiottoni per la com 
moditd delle habitat ioni , sì ancora per la famtd degli Imbitumi . & perche fimpre nelli angoli fi 
fanno diuerfe cofe poco honefle, fard bene riquadrare tutto l'edificio con un murictuola dell’altea 
%a de i gradi ; mettendo però di fuori la [cala principale, & cofi quelle per fianco , else per queflo 
non fi leuerd la ueduta del Tempio effondo egli cofi niellato da terra . Di quei quattro angoli ua- 
cui, li primi donanti fcruiranno \pcr cimittrio , & li altri due piu adietro potran ejfere giardini 
porgli babitantitcofi queflo Tempio hauerd tutte le commoduà^hefì ricercano . A la fe ui farà 
poi terreno dalla parte di dietro, [e ne potran fare clauflri,giar‘dmi>& habitatiom ancora, fecondo 
lai ~ 



i ntcejfitd degli /subitami , 









v- v 





LLB HO {^ri-uro BELLI TEMILI 



Della plinti de! Tempio qui «dietro dim» Ara ta.quefta c una faccia cioè la parte daatntl; benché peri 
tutte le quattro fi pocriaoo ornar coli. l'altezza del primo ordine (in dal piano de gradi miino alla fomnnti 
della cornice farà piedi xxxviii.de' quali (i fari Tei pani uguali,onde l'una d'eflc fari perla cornice, fregio, 
& archi trine, quella cinger! turco l'edificio . Da quella prima cornice fin all'altra fari piedi vii). & <| te- 
tto perche la detta cornice regger! la cupola, & la liuclla d'efla feruiri alle quattro lanterne. Di quella 
altea? a fi faranno cinque parti,unide!lcqua)i (aripercornicc,fregio,& archicraue . L'ordine certo lari 
ima fafeia a liucllo della fommni della cupola . L'altezza delta lanterna far! piedi xvj.fcn? a la cupolrrta. 
A liuello di que Aa cornice fi fari il quarto ordine de’ campanili :6c coli quella cornice far! li quinta parte 
dell’altezza della lanterna : facendo poi ciTa cornice con le colonne d'opera Corinthia . Da que Aa remi 
ce in giù,gli ordini de' campanili hanno ubidito alle altezze de' membri del Tempio , onde potrà pareri 
qualcb'unu che quelli ordini non fcguicino la fua diminuitone. Veramente io confeQo che gli è il urto, 
maèdifcordia concordante. La parte dunque funeriore del campanile quale non è obligata a liuello al- 
cuno, hiri d'altezza quanto è graffo il campanile, facendo cinque parti d'efla ,& una far! per le comici, il 
rimanente per le colonne. Circa l'ordine Ionico, fopra le cornici li balauAi,& foptaquei le cupole fi fa- 
ranno. Della porca, fine llrc,& altri ornamenti, fi puocóprendcre l'ordine fuo,8t ricorre al mio quatto lab. 
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DTM. 5EBJST1JÌI SEXj.tO. m 

la parte interiore del Tempio qui aiunti dìmoflrato i qui folto , laquale rapprefenta la parte 
di mczo : & aecioche quella fia luminofajftato neeeffario che la cornice di fuori fu piu alla che 
quella di dentro, per prender li lumi quaft a piombo, che da noi fi dice, a tromba . Dal pauimen - 
to alla fommitd della cornice, ui faranno piedi alni). & la cornice ( per non ui efjere colonne ) fi 
potrà dire bajlarda . L'altera fua farà piedi due , & ntego : ma ui farà dato poco (porto , per 
non rubare , laquale fi farà di mczo cerchio . Et quefla cornice fu diuifa come il capitello Do a 
rico : perche feruirà d! architravi con fregio^- hard poco aggetto . L altera di tutti li nicchi 

farà piedi xv. fopra li quali regnerà una fkfcia, laquale ricingerà tutte le parti, cofi delle captile , 
come del Tempio di mczo , fopra laqual falcia fi rileuaran le cupole delle quattro capelli tonde » 
che faranno di rnego cerchio, & ancora fopra di ef.c captile , farà un piano » ntiquale fi fari un 
laflruato nel terragno pendente alquanto, con lifuoi parapetti intorno . Et quefìi luoghi faran 
no di gran contento aìh babi tanti , fé queflo Tempio farà in luogo ripoflo . Queflo edificio farà 
fortifiimo, pcrciocbe tutte le parti it fuori fono /palle, contraforti alle parti di dentro dequali 

fono piu rilcuate . Effondo quefi' edificio cofi unito, le acque ancora ui fi prenderanno fenza dtf- 
ficuità.pur che fopra tutto li terragni funo ben commefli, ben cimentai i,& pendenti . Ma nel 
tempo delle neui,& de' ghiacci non uiftan lafciatt le neui difopra^erjit molto penetrano^- tuta 
cono affai agli edifici } . , > 



mmàl 




• • LIBICO QJTIVJO DELLI TEMTII' 

La figliente pianta rapprtfenta neramente un Tempio in croce : onde primieramente parlere- 
mo della prima entrata, lacuale fuppliri per tutte, effendo di una ifleffa firma, et mi far a . La la 
ghetta fica fard piedi xxx. & in lunghezza xxxvij. 7^el mego dalli lati faran due nicchi , la la 
ghtzza de quali fi fard di piedi x. dentro di ejjì faranno altari . Fra li nicchi et gli angoli utrft 
■la parte intcriore, fi faranno due porte,et cofi fra li nicchi , & angoli di fuori faranno ancora dm 
fineflre. Isella parte dauanti s edificherà la porta, la cui larghezza fi fòri di piedi vii). F et foli 
parte di megp quefia entrata fi nftringerà[, facendo un pilaftro nell'angolo di piedi Hip ma l'altro 
lato fard piedi vtj.doue fard uno nicchio largo piedi ùij.onde le quattro entrate faranno oÌi ango- 
li furi li detti pilaflritchepoi copuliti in ficmc fanno un pilaftro di buona groffrgza,& fopra dir fi 
fi metterà la Tribuna . Lagroffezxa de i muri fard piedi ». Et arcioche li pilaflri fi tuo pi a 

ficurt,& forti a foftenere la cupola, ne quattro angoli fi faranno uq. captile di viij.fùcat , il dii - 
metro dellequah fard piedi xviq.li furi nicchi et fineflre con Centrata, far anno piedi v. di larghe \ 
%a. Lagroffizzadc i muri piedi iiq. & dentro li pilaflri faranno le lumache per faine ad alto . 
Quefto Tempio hard tre porte, &• all'incontro della porta principale fi farà Cali or e maggiore. La 
porta principale farà ornata di colonne piane > & non filamento quella, ma tutti li angoli faranno 
uefliti di colonne piane, le cui larghette faranno piedi tre .Tacila parte dauanti alla dcflra,&fm 
niftra della porta, faranno due nxrhi,alla qual porta fi fai irà v.gradi,& ancor piu fecondo il luo- 
go . Et benché qui non habbia dimojlratv campanile.fi potrà nondimeno fopra le due capeUean 
golari fumé di comtnodt,& lefacreftie da baffo, poi fopra effe i loggiamenti per miniftri dclTcm- 
pio . ncora f otto terra (leuanio f edificio in alto ) fi fùria di molte commodità , in quefli luo- 

ghi tanto da alto quanto fitto terra » le quattro lumache feruirìano . Et per euitare che tanti 
angeli non fieno ricettacolo d immonditietfi potrà( corneo detto deglialtri )fùre de' muriciuoli 
all'altezza de' gradi, nè per qutjlo C edificio perderà la fua fimo- -Anzi tal terreno farà utile, 
C commodo , come deglialtri sé detto . 
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■■m m. SEBv^srr^x.iEiLiro.. 3. *ij 

L» parte di fuori del Tempio quadrato , & in croce , qui f òtto fi dimoflra . La largherò 
della facciata dauanti è piedi xlif. rattezza dalli gradi infino alla fommità della cornice é piedi 
trenta . Quefla cornice con li faoi fregio, & archi tratte , farà cinque piedi , il rimmnt e fi darà 
alt altc^Z? delle colonne che faranno Ioniche , come appare nel difegno . L'ordine fecondo fard 

piedi uentidue , & partendolo in pqrti fei ,unaftdarà all' 'archinone,, fregio , & cornice : le al- 
tre parti faranno per le colonne Cormthie , & quefìi due ordini cingeranno l’edificio intorno, & 
trouerar.fi le fueparticolar mifiure nel mio quarto libro , allifuoi ordini , La fommità del tetto 

farà piedi dieci ( doue perù non fiangron Menti ) ma come in quefla Francia , Morrebbe efjere piu 
piramidale . Sopra l'eflremitd del fronùfyicio regnerà una cornice , ìalteVCA dcllaquale fard 
due piedi , &fopra effa poferàla cupola, hauendo nella cima lafua lanterna , f altezza dcllaquale 
farà piedi dieci finita cupoletia . La parte piccola qui a lato deflro dinota la copertura, &■ i 

fognata C. la parte a lato ftniflro fognata L, rapprefenta una delle capello angolari dotto faecic . 
Lemifare piu particolari fitroueranno con li piedi piccoli, iqualt fono nel mrgodeUa punta. 
L'ornamento delle porte fi trotterà nelT ordine Ionico , al quarto mio libro . 
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DI M. SE B^i STUT^ SERLLO. Z14 

Ho qui donanti dimofirato lo parte di fuori del Tempio quadrato in croce : hora qui folto fi uè 
de la parte di dentro, come s'egli fuffe fegato par mego . Terna adunque parlando della parte 
mediana l’opra laquale uà la cupo la da larglxiga dall'un pilaflro all’altro i piedi xxx. dal paui * 
mento alla fommità della comtce,altrtt tanto . L’altera della cornice, fregio, Cr arebitraue è pie 
dt cinque, l'opra laquale fi uoltano li quattro archi , & quella ricingerà per tutto l’edificio . Ma 
perche qnejta Tribuna non può riceuere lume fenon difopra li tetti dilli lati, è nectfjario J opragli 
archi girare una fùfcta,£r / opra effa algarfi piedi xv. & li fare una cornice alta piedi due pure di 
poco lporto,pcr non impedire la cupola, laquale fi dee uoltar j opra effa,& dalla cornice alla fa fcia 
che ho deeto,prendere otto lumi, come fi uede nel difegnoxbe quel darà lume affai, mjffrmc con la 
lanterna, il altera di queflaTribuna fin fono la Molta, farà piedi Ixxvij. La parte doni l'al- 
tare [opra ilqualefià quel gran quadro, dinota la bada all'incontro della porta, ou’i la pianga del - 
[ aitar maggiore ,[ opra delquale farà un’occhio che darà gran luce : di quefh uc ne faranno quat- 
tro . I fianchi delle quattto parti fi ueggono cjpreffo , finga eh’ io gli defenua : perciochc con U 
piedi piccoli fi troueranno tutte le tmfitre. Et benché ogni lato dimo/lri hauere quattro jìmflrc» 
pur non uc ni piu che due, ma C altre fon cofi finte per Jol accompagnamento , 
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LIBICO QSntTO DELL! TEMTIt 




Da qui indietro barattato di uarie forme di T empi) accommodati al cofturae Chriftiano, & offertia*- 
do le maniere de gliantichi : ma ilando però Tempre nella rotondici, o nel quadraro, bora io tratterò d'ai- 
tur.i piu conformi all'ufo comune, dando pur Tempre nella maniera antica . Il Tempio qui a lato dimoi 
Arato in pianta,in quello modo li compartiti . Prima (i fari elettione di che grandezza li uorri fare l'id 
data di mezo,ouogliam dire corpo, quello fari due parti . It pilallri, che faranno quattro , altrettanto .le 
andate dalle bande che fono fei,due parti,& li muri dalli lati,che Tiranno otto, due parti ancora . Ma ri- 
duciamo quelle cofc a piedi , acciò meglio li polsi mifurare il tutto . Diremo adunque l'andata di mero 
cfler piedi xxx. li pilallri piedi xv. con tutte le colonne piane , & altrettanto il netco , Le andate dalle 
bande faranno di quella mifura ,& parimente il muro. Tirate dunque tutte le parti , 6 compartirai li 
pilallri per ugual dutamia ,di modo che nel corpo dauanti ui fiano tre crociere , ai diritto delle quali, ti- 
ranno le capette di mezo cerchio, la larghezza d'effe farà piedi xxv.& ufnranno alquanto fuori del muro. 
A canto gli ultimi piiiflri uetfo la Tribuna li mcctcran altri due pilallri difcofli da quelli piedi xr.dipoi 
elialtri due difcolli piedi xxx. & appiedo glialcri due difcolli piedi xv. & iui nel maggior (patio li fatala 
Tribuna, il diametro dellaquale '‘irà piedixxxvi. per entrare tre piedi per pilaRro. Quei pilallri faran- 
no archi di fci piedi mgrolfczza.fit fopra ella farà una meza botte uoltata, detta teiludine da Vitruuio ,& 
alti quattro angoli di quelle uolti a botte , ui faranno quattro tribunette , il diametro dellequali farà pie- 
di xxj. Nè pero quelle cupole uf. iranno fopra il certo : ma prenderanno la Juce dalli lati ,& coli fuori del 
diritto de' muri del Tempio , faranno due crociere, ciafcuna dellequali hatà due captile, del mrdelirno 
mezo cerchio, & li fianchi del tempio faranno duq porte come dimollra la pianta . Ma nel rapo del tem- 
pio (ara una crociera,& quella parte potrà feruire per il choro,in capo dellaquale farà 1'alcar maggioienel 
mero cerchio, che harà di diametro piedi xxxj. Dalli lati del choroui faranno due facrellie di otto facete, 
il Tuo diametro farà piedi xxj. La faccia del tempio hard tre porte , la principal farà piedi xij. in larghez- 
za , & quelle dalli lati piedi vj. Dalli lati di quella faccia ( sì per fortezza , come per ornamento} li faran- 
no due campanili,la larghezza de' quali (irà piedi xxvij. Dentro ui farà un i lumaca, laqualc hard un fpa- 
tiofo diametri), dal quale fi potran tirare le fune delle campane,& ancora tirar lufo le campane accadendo. 
A quello Tempio fi Caini pct molti gradi, tutuuia fi farà fecondo il luogo. 







: PI M. SEBvtSTt^nt. SEpJLtO. **f 

la figura qui fotta è la fàccia del Tepio dimoflrato in pianta nella paffuta carta. L'altera del - 
fe prime cornici farà piedi Ixij.dcllaqualc fi fhran fei parti, una per C archi traue, fregio, et cornice, 
& il rimanente farà per le colotme piane, la fronte dellequali hard piedi ». et farà £ opera Dorica, 
L'altezza della gran porta farà piedi xxiuf.et bi fogna ornarla come fi ne de, co fi le piccole ancora. 
La larghezza d'effe farà piedi xij.La eleuatione di mez? alla cornice ficoda farà piedi xxv. Quel- 
la fi farà la quarta parte minor della prima, &• fia partita come il capitello Doricouicciocht [tana 
lunati alcuni membri dal gocciolatoio ingiù. Dalla cornice all'angolo fruperiore del front ijpiciofit 
tà piedi xv. et queflo farà il colino del T empio . Aia quantunque la cupola pota effrer fbpra quefla 
fàccia dauati,ella è nondimeno nel mezp del tempio una quefla rappre finta l’alt ezja fitta ,co me an- 
cor meglio fi ucdrà nella parte interiore. Sopra la prima cornice fi leuarà un bofamen t o alto pie- 
di v.fopra dtlqualc fi farà C ordine fecondo de campanili foltezza dtlqualc farà piedi xlif.et me- 
ZO, facendo le comici la quarta parte minori de e prime , eJr fumo Doriche . L’ordine terzo farà 
una quarta parte minore del fecondo « & co fi le fue comici per, la rata parte. L'ordine quarto fari 
minore del terzo ancora la quarta pari e, & co fi le comici per la fina proportionata diminuitone , 
li parapetti Jopra le comici faranno piedi quattro, & da quelli fin alla fommità della piramide Jif 
yà piedi xxxvu Tcrghaltn ornamenti fi farà ricor fo al mio quarto libro, allifuoi ordini • 
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la facciata del T empio bislungo dalle tre andate, s' è dtmoflrata qui a canto, & in quefia prtfen 
te fi rapprefenterà la parte interiore, come fe aperta fuffeper mego . Delle mifure, larghezze, 
Or lunghezze, s' c trattato nella pianta,& anche nella faccia, ancora s'è delle cornici detta lalteg- 
Xafiequali faranno la fefla parte di tutta C altezza, & le colonne piane fi faranno Ioniche, cofili pi 
lajiri minori haueranno le fuempofie Ioniche, lequai forme & mifure fi trotteranno nel quarto 
mio libro all'ordine Ionico . Tutte le captile haranno la luce da fe medcfime,come(i uede,&anc$ 
daranno luce alle due andate,? allegra delle quali fard come le captile uoltate a botte. Ma all in 
contro di effe captile , la botte fard interrotta da una lunetta , accioche la copertura delle andate 
venga cofi baffa.cbe nelle lunette fopra la cornice fi pofii riccuer lume per le forme ouah quali fo- 
fra efii tetti fi ueggono . Et accioche la cupola di mego fia luminofa, fard da farli un fregio d'oc 
chi che prendino la luce fopra il tetto, er fopra quel fregio levar la cupola con la fua lanterna , la 
mifura dtfiaquale dalle altre paffute fi potrd prendere. & accioche li pilaflri filano meglio intefi , 
io ne ho qui fopra del Tempio formati due di maggior forma . Qucfìa piccola figura jopra il tem 
pio a man finifira, dinota una delle porte per franco. Caltela fua è piedi xx. la fua larghezza x.le 
altre altezze delle comici s accordano con quelle davanti, & anco con quelle di dentro. Et perchf 
di qitefto tempio non fi moflra alcune parti occulte, come faria l'altezza delle andate dalli lati , & 
tome s’accordano le captile con effe botte , & anco che effetto faranno le quattro cupole piccole, 
con molte altre cofe , fard ben neceffario a chi uorrd cavar confinino di queflo tempio , fame un 
modello , oueramcntt dirizzar tutte le parti in profilo tanto di dentro come di fuori . 
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In alt/o modo fi potrà fare un Tempio bislungo differente dal paffato . Trima dunque sèma 
gèneri la larghezza £ effo effert piedi xxx.& tireranfi le due linee equidifianti, coft per lungo, co 
me per trauerfo,doue ft fnrà una croce, nel mezo delUquale fari una T ributta portante dtl diame- 
tro piedi xxx. CT a PP re jfo fi ritirerà tre piedi, dalliquattro pilaftri nella parte interiore, di manie 
ra cbe’l diametro deUi quattro archi che fofiengono la T nbuna , farà piedi xxntj. la graffigna de * 
pilaflri nelle parti oue fono li nicchi farà piedi cinque . la grojfeifca de’ muri altrettanto , ma nelle 
braccia, &cofi uerfo la tefla del tempio , per cagione dì alcuni pilaflri angolari piani fi allargherà , 
flrìngendo li muri un piede per banda , che uérrà ad efferepiedi Xxxij cofi ciafcuna delle braccia 
farà lunga piedi xxxvif. La parte uerfo l'aitar maggiore tfrncrà di quadrato perfetto , & farà 
piedi xxxij. Ma facendo poi li fuoi pilaflri allìlathconlifiioi nicchi, faranno piedi v.ingroffejm 
Zq poi ritir andofi da ogni lato piedi iiij.farà dall'un piUflro all'altro piedi xxiiij.& lafctandn op* -, 
preffo mezo piede per banda di efii pilajln.per formar il nicchio delia captila maggiore feffo nic- , 

cbio ucrrà in larghezza piedi xxtttf. nelqual fi farà f aitar maggiore . Tacili due angoli di quella 
croce fi faranno due facrtjlie.il diametro di Uequali farà piedi xvi). dalli due lati del Tempio, farai » -, 

no due porte, & tutti quefti membri faranno affai lamino fi,come dinota la pianta . Della Tribù 
na uerfo la porta principale fi faranno cinque captile, la larghezza di ciafcuna farà piedi xv. Li 
groffezzq de’ muri fi farà piedi Hi]. la lunghezza <1 effe capcUc farà piedi x~p. & bar anno una fine- 
ftra di piedi fei in larghezza, perche tui fard I altare . Lagroffezja del muro per tefla ( cioè della 
facciata ) farà piedi v. ma nella parte di mezo farà piedi tii). Dauanti a quefla faccia farà un 
portico , in larghezza piedi xiiij. la lunghezza piedi Ixvit j. & hard nc capi , franco in fronte li 
nicchi tondi, & quadri, il diametro de" quali fi porterà piedi viij.ciafcuno . Ideili lati del portico 
faranno li campanili, quali uerran tanto fuori quanto le braccia del Tempio, il loro diametro fai à 
piedi xviif gfr fi fàran ottagoni, ouero quadrati chi uorrà . Dalli loro lati faranno le fue luma- 
che, & quefto è quanto alla pianta . La faccia £ effo Tempio è qui a man deflra . L'altezza del- 
le prime cornici farà piedi xlvif. Carchitraue,frcgio,& cornice, farà piedi girerà intorno al 

Tempio . L'ordine fecondo farà piedi xxxvij. le fue cornici faranno la quarta parte minori del ■ 

le prime ,& quefla altezza feruirà pel fecondo ordine de' campanili . La fommità del fronti fpicio 
farà piedi x. & queflo farà il tetto di mfgo . L'ordine tergo de’ campanili , farà la quarta par- ’ 

te minore dtl fecondo, & cofi le cornici diminuiranno la fuarata parte, fopraUaualifi farà la cu- , 

sola . La figura qui a man d cflra fopra il Tempio, dinota la parte interiore delle cinque captile . 
L'altezza delle prime comici dal pauimento alla fommità, i piedi xxvij. & le dette cornici faran- 
no in altezza f ,e ^ 1 ><>). fate come il capitei Dorico . Le altre comici fuptrion fararmo come 
quelle di fuori . Et fra le prime alle feconde, faranno colonne l oniche di baffo nlicuo , fra lequali 
faranno fineflrt per dar luce al Tempio. Quanto alT ordinanza del portico ,ta.to per la pian- 

ta, quanto per la faccia, fi comprende l'ordine fuo, ma fopra d'ejfoftfarà un terrazz?,ilqualenon 
impedirà tume alcuno nella facciata, ungi farà ben abondante di lume . La figura qui a man de- 
lira fegnata rapprefenta le braccia del Tempio con la Tribuna nel mego . L'altezza delle cor 

nici è come fono f altre , fopra lequali poferd ! arco della T nbuna ,&■ fopra effo farà una comic* - 
'taftarda , che fofterrà la T ribuna con la fua lanterna . La parte che fi dimoflra rotta dinota le 

àcreftie . La piccola frgura,qual ha la croce in cuna uicne ad effcrc una delle porte per fianco, et 

uà cofi coperta informa tonda. La porta è larga piedi ix.gr alta piedi x va j. 
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Molf t &diuerfe intntiom fi potrebbono fare di quefli Tempi} bislunghi in cróce, de i quali né 
pieno il cbrifttnnefimo,(!r mafiimamcnte de' moderni , che in Italia ( per la maggior opinione ) fi 
dicono opera Todefca . Et non follmente hanno tre andate , con le fue captile appartate che fi 
ferrano, ma ancora le andate che circondano Uchoro, con le captile intorno . Et ancora di pi» 
quà nella Francia ni fono de' Tempi f ricchfhmamitc fatti, benché moderni , liquali hanno cinque 
andate: nondimeno ( come da principio difii ) houoluto trattare di cofe che a noilri tempi fi pof- 
fino condurre al fine . Et però f ultimo che in quello piceni notarne barò a dimofirarc,& in ifcrit 
to trattarne, farà queflo, perche altrej:ofcmiafpittano,forfc di piu commodo, et contentezza al- 
la maggior parte degli huomini . freniamo adunque alle mìfure della p’anta del Tempio qui a 
lato . La larghezza d'ejjò farà piedi xxxvi.la lunghezza piòli hiij. Hall’ uno & l’altro capo ui 
faranno due gran nicchi, ildiametro de’ quali farà piedi xxiiq. uno per lacapella maggiore, haueit 
do due fineflre dalli latitai larghezza piedi vi. l'altro all'incontro hard ti medefimi ordini, ma ui 
farà la porta . La fua larghezza comprenderà piedi vii j. Datti lati di queflo tempio, nel mezo fa- 
ranno due capelle,ta cui larghezza harà piedi fviij. &tptr tranne nel muro olirà le colonne pie 
dì xif.hauendo una finefira nel niezo, larga piedi vi. Dalli lati di effa captila, ui faranno due nicchi 
di fin piedi in larghezza • Qucfta captila farà partita da colonne tonde di due piedi in groffezz», 
lo Jpatio di mezo fra le colonne farà piedi fa, quelli dalli tati piedi iij. & mezp ciafcuno . Fra le 

capette girgli angoli ui farà un nif/hio ornato di colonne tpnde » la larghezza f M f ar * P' e d‘ /«• 
olii quattro angoli f iranno quattro nicchi . la larghezza de’ quali far 4 piedi tre . Fuori del tem- 
pio farà un portico a pilajlrt quadri, Con li fùbt meg} ptlaflri . La larghezza del portico farà pie- 
di x. la lunghezza P'tàà fy- kgreffegga de ■ ptlaflri piedi trt per ogni lato , finga li mezi ptlaflri . 
Ma li pilaflri angolafifaramo in fronte piedi vi. et queflo i fatto per maggior fortezza, outr per 
contraforti dcgliarctif. Itegli fpaiij fra te colonne dalli lati forino net muro due uicchi, la cui lar 
ghezza farà piedi fei . tA queflo portico fi f olirà nouc gradi, &■ neUagroffezzaàel muro faranno 
due lumache . Ma perche in queflo tempio non ui è campanile, fe ne potnan dalli lati del poiti- 
■0 ai commodame due di Ila medefima larghezza, atti quali fi anderia per le lumache li propinque. 
X quefli campanili furiano ornamento alla facciata del Tempio , perche copririano quei due can- 
oni che efeono fuori delle capette dalli lati >&m tfii farebbono k habuationi per 1 preti , con lt 
commodità fot terranee , 
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